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37ª GIORNATA

IERI
Fiorentina-Napoli 2-2
OGGI
Lecce-Atalanta 18 Dazn/Sky
Torino-Milan 20.45 Dazn/Sky
DOMANI
Sassuolo-Cagliari 12.30 Dazn/Sky
Monza-Frosinone 15 Dazn
Udinese-Empoli 15 Dazn
Inter-Lazio 18 Dazn
Roma-Genoa 20.45 Dazn
LUNEDÌ
Salernitana-Verona 18.30 Dazn
Bologna-Juventus 20.45 Dazn

Inter 92
Milan 74
Bologna 67
Juventus 67
Atalanta** 63
Roma 60
Lazio 59
Fiorentina 54
Napoli* 52
Torino 50

Genoa 46
Monza 45
Lecce 37
Verona 34
Udinese 33
Cagliari 33
Frosinone 32
Empoli 32
Sassuolo 29
Salernitana 16

* Una partita in più  ** Una partita in meno

CLASSIFICA

26-27 35

FORMULA 1/A IMOLA
VERSTAPPEN SOFFRE

Leclerc vola
Rossa da pole

Ma occhio
alla McLaren

GIRO/VOLATA 
DA URLO A CENTO

Milan-jet
gran tripletta

E oggi c’è
crono Ganna

IERI
Fiorentina-Napoli 2-2
OGGI
Lecce-Atalanta 

STASERA CONTRO IL MILAN
PER CREDERCI ANCORA

Via Allegri
‘Incompatibile
coi valori Juve’

DOPO LE POLEMICHE DOPO LE POLEMICHE 
È ARRIVATO L’ESONEROÈ ARRIVATO L’ESONERO
DURO COMUNICATO DURO COMUNICATO 
ASPETTANDO MOTTAASPETTANDO MOTTA

Divorzio anticipato per motivi comportamentali: Divorzio anticipato per motivi comportamentali: 
mai successo in casa bianconera. Ma Agnelli mai successo in casa bianconera. Ma Agnelli 
lo esalta. E Rabiot: «Meritavi un addio diverso». lo esalta. E Rabiot: «Meritavi un addio diverso». 
Montero in panchina per le ultime due partite: Montero in panchina per le ultime due partite: 
domani a Bologna s� da l’allenatore prescelto domani a Bologna s� da l’allenatore prescelto 

«C
i sei all’una e mezza se passo 
in redazione?». La vicenda di 
mercoledì notte si chiude defi -

nitivamente negli uffi  ci di Tuttosport, da-
vanti alla foto della Juventus del 1957-58 
e quella del Torino del 1975-76, icone di 
un calcio di altri tempi, più veri e più saggi, 
che benedicono la stretta di mano...

Guido Vaciago

L’INCONTRO 
A TUTTOSPORT

L’ultima
chiacchierata

con Max
Il tecnico in redazione 

per scusarsi col direttore 
e chiarire i fatti di Roma. 
L’amarezza per un addio 

alla Juve pieno di tensioni

un calcio di altri tempi, più veri e più saggi, 
3

2-3-4-5-7-9

Il croato: «Ottimo il mio triennio. L’Europa 
sarebbe la ciliegina. Vorrei allegria, non 

spaccatura. Con più unione...». Il pari tra 
Fiorentina e Napoli tiene vive le speranze

Toro, per Juric
va già bene così

Ma ai tifosi no

10-11-12-13-17

ANCORA NIENTE ACCORDO CON PIMCO

2-3-4-5-7-9

ANCORA NIENTE ACCORDO CON PIMCO

Oaktree prontaOaktree pronta
a prendersi l’Inter

14-15

Senza svolte nel weekend, Zhang martedì perderà 
il controllo del club. Intanto il fondo californiano 

ingaggia un esperto italiano della comunicazione
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Il 17 maggio nel destino del tecnico: sollevato dall’incarico nello stesso giorno di 5 anni 

ESONERATO PER CATTIVA CONDOTTA
fa, ma con modalità e clima molto diversi. Il racconto delle ultime ore da juventino

ALLEGRI OUT
Il club lo scarica
con freddezza

Addio di rabbia
nella stagione
più di�  cile

Lo stress 
dell’annata lo ha 
fatto esplodere 
nella serata del 
trionfo, ora c’è 
l’amarezza per 
essersi rovinato 
il saluto ai 
tifosi con il suo 
ultimo trofeo 
bianconero

Breve colloquio con il solo Scanavino
alla Continassa, poi il duro comunicato.
Il saluto dei giocatori. Rabiot sta con Max:
«Meritavi un addio diverso. Grazie...»

Allegri è venuto in redazione per scusarsi e chiarire i fatti 
di mercoledì all’Olimpico poco prima del divorzio dalla Juve

Stefano Salandin
TORINO

A
lle cinque della sera del 
17 maggio, la data del 
destino. Come 5 anni fa, 
anche questa volta il per-

corso professionale di Massimilia-
no Allegri alla Juventus si è com-
piuto nello stesso giorno, ma con 
un clima ben diverso. Se quel-
lo al fi anco di Andrea Agnelli fu 
un esonero al miele, cullato dalla 
gratitudine e dalla commozione 
reciproca, questo si è invece con-
sumato tra freddezza e tensioni 
(antiche, sedimentate e poi defl a-
grate nella notte dell’Olimpico), 
con il solo Maurizio Scanavino a 
comunicargli la decisione in un 
breve e freddo colloquio. Scarno 
e aff atto empatico come il docu-
mento con cui il club ha uffi  cia-
lizzato la decisione: «La Juven-
tus comunica di aver esonerato 
Massimiliano Allegri dall’incari-
co di allenatore della prima squa-
dra maschile. L’esonero fa segui-
to a taluni comportamenti tenuti 
durante e dopo la fi nale di Cop-
pa Italia che la società ha ritenu-
to non compatibili con i valori 
della Juventus e con il compor-
tamento che deve tenere chi la 
rappresenta. Si conclude un pe-
riodo di collaborazione, iniziato 
nel 2014, ripartito nel 2021 e ter-
minato dopo le ultime 3 stagio-
ni insieme con la Finale di Coppa 
Italia. La società augura a Massi-
miliano Allegri buona fortuna per 
i suoi progetti futuri». A parte il 
disappunto dei tifosi nel leggere 
la parola “Finale” invece di “Vit-
toria” della Coppa Italia, l’aspetto 
più signifi cativo è relativo al fat-
to che l’esonero è stato deciso per 
motivi comportamentali mentre 
non si fa cenno a carenze tecni-
che anche se non c’è stato nessun 
licenziamento per giusta causa, 
ma una lettera di contestazione 
disciplinare. È fi n troppo ovvio 
legare la decisione al comporta-
mento - che defi nire sopra le ri-
ghe è un blando eufemismo - te-
nuto da Allegri dopo la fi nale di 
Roma, ma è altrettanto evidente 
come questa vicenda sia stata col-
ta al balzo dai dirigenti biancone-
ri che avevano comunque già de-
ciso la fi ne del rapporto. L’aspet-
to “comportamentale” consente 
di scavalcare il passaggio che, in 
considerazione della cifre in bal-
lo (una ventina di milioni tra tec-
nico e staff ), avrebbe dovuto co-
munque avallare la decisione e, 
vista l’attenzione spasmodica e i 
fari continuamente accesi sui con-
ti, qualcuno avrebbe potuto ec-
cepire sulla motivazione tecnica 
considerato che, critiche sul gio-
co a parte, Allegri ha comunque 
centrato gli obiettivi che gli ave-
va richiesto la società, non ultimo 
il lancio di molti giovani prodot-
ti nel vivaio. In prospettiva, poi, 
la motivazione off re un appiglio 
non trascurabile alla società in 
sede di transazione dell’anno di 
contratto che appunto ancora la 
lega ad Allegri: potrà quantifi ca-
re una cifra legata la danno di im-
magine e chiederne conto al tec-
nico in sede di trattativa. Non a 
caso l’ad bianconero gli ha con-
segnato la contestazione disci-

Guido Vaciago

«C
i sei all’una e mez-
za se passo in re-
dazione?». La vi-
cenda di merco-

ledì notte si chiude defi nitiva-
mente negli uffi  ci di Tuttosport, 
davanti alla foto della Juventus 
del 1957-58 e quella del Tori-
no del 1975-76, icone di un 
calcio di altri tempi, più veri e 
più saggi, che benedicono la 
stretta di mano, unica possibile 
conclusione di un fatto brutto, 
ma archiviabile perché solo gli 
stupidi non riescono a chiarir-
si. Massimiliano Allegri ed io 
abbiamo fatto pace in cinque 
minuti e non è stato particolar-
mente diffi  cile, perché a freddo 
è diventato più comprensibile 
il contesto nel quale è esploso 
lo sfogo di rabbia dell’allenato-
re bianconero. Qualche ora pri-
ma di ricevere la prevista, anzi 
previstissima, comunicazione 
dell’esonero, Allegri è un uomo 
sereno e amareggiato. Pentito 
di quanto è successo duran-
te e dopo la fi nale, ma soprat-
tutto dolorosamente consape-

vo le di cosa, quel folle 
comportamento, 
gli è costato. Non 
certo il posto di 
allenatore del-
la Juventus, 
che sapeva 
di perdere 
comunque a 
fi ne stagio-
ne, ma un fi -

nale diverso, il sa-
luto dello Stadium all’ul-

tima giornata contro il Monza, 
magari mostrando la Coppa in-
sieme alla squadra. È forse una 
punizione più dura dell’esone-
ro per chi si è sempre sentito e 
si sente tuttora parte della Ju-
ventus e profondamente ju-
ventino. Non nel senso del ti-
foso, che per un professionista 
del calcio è sempre un concet-
to un po’ sfumato, ma nel sen-
so di membro di una famiglia 
di cui è stato parte nella buona 
e nella cattiva sorte. Me lo ha 
spiegato con uno sguardo qua-
si lucido, perché sarebbe stata 
una chiusura perfetta di un cer-
chio lungo dieci anni, compresi 
i due a riposo, con una Coppa 
a sigillare tutto in modo molto 
juventino. Niente di tutto ciò, 
invece. E un po’ di malinconia 
non può non velare l’umore 
anche del più cinico dei tifosi.
  Allegri è stato, nel suo secon-
do mandato, un allenatore di-
visivo per molte ragioni, alcu-
ne logiche altre no, ma la prin-
cipale è quella di essere stato 
il parafulmine del club in un 
triennio tempestoso in cui di 
fulmini ce ne sono stati troppi e 
di vittorie poche. E soprattutto 
quest’ultimo fattore pesa tan-
tissimo quando alleni la Juven-
tus, perché - per esempio - è 
bastata la vittoria di mercoledì 
a incrinare il fronte dell’antial-
legrismo, lasciando gli integra-
listi al loro posto, ma facendo 
vacillare emotivamente i più 
moderati dei suoi detrattori. 
Alla Juventus il fatto estetico 

plinare: Allegri dovrà fornire in 
5 giorni, attraverso i suoi lega-
li, una deduzione difensiva,sulla 
base della quale la società deci-
derà il da farsi. Qualche milion-
cino, sì, potranno risparmiarlo. 
L’esonero ha riguardato anche lo 
staff , sebbene Padoin e Magnanel-
li (“acquisto estivo” di Allegri) re-
steranno fi no al termine della sta-
gione per coadiuvare il traghetta-
tore Montero. Poi sarà il turno di 
Thiago Motta che, guarda caso, 
lo stesso Allegri “battezzò” così il 
24 aprile 2022 dopo averlo sfi da-
to contro lo Spezia: «È un tecni-
co di prospettiva: potrà allenare 
le prime tre». Allegri saluta, sta-
volta defi nitivamente, la Juven-
tus dopo 12 titoli vinti: 5 scudet-

ti, 5 Coppa Italia e 2 Supercop-
pa italiana, senza dimenticare le 
due fi nali di Champions e dopo 
aver stabilito una impressionan-
te serie di record a livello indivi-
duale che lo iscrivono di diritto 
nel pantheon della storia bian-
conera. L’ultimo triennio, contro-
verso e irto di diffi  coltà per mille 
motivi anche extra calcistici, lo ha 
consegnato alla storia juventina 
per essere stato l’unico tecnico a 
dover gestire la squadra con una 
bufera giudiziaria (troppo spes-
so rimossa) in corso che azzerò 
i vertici bianconeri e in mezzo 
alla quale riuscì a mantenere la 
squadra in linea di galleggiamen-
to Champions prima di arrender-
si alla defi nitiva penalizzazione di 
10 punti. Non per caso Gigi Buf-
fon ha ribadito ieri che «il giudi-
zio sui suoi ultimi tre anni sono 
stati molo ingenerosi». L’esonero 
di Allegri ha marcato, ancora una 
volta, la diff erenza di vedute e di 
strategie tra la vecchia e la nuo-
va dirigenza, come ha conferma-
to il post su X di Andrea Agnelli 

(pubblicato nella pagina accan-
to) che, non per caso, lo aveva ri-
chiamato presagendo le diffi  col-
tà che avrebbe dovuto aff rontare 
la Juventus. E anche i giocatori, a 
ribadire come la squadra sia sem-
pre stata sintonizzata con lui (a 
volte pure troppo, tanto da farsi 
condizionare dai suoi umori) lo 
hanno salutato via social. Emble-
matico, anche per i rifl essi che 
potrà avere in chiave mercato, il 
post su Instagram, di Adrien Ra-
biot, fedelissimo per eccellenza: 
«Sarai ricordato come uno degli 
allenatori più vincenti della storia 
della Juventus. Meritavi un addio 
diverso. Grazie di tutto Mister e in 
bocca al lupo». Diffi  cile immagi-
nare che il francese decida di rin-
novare il suo contratto in scaden-
za. Sì: il 17 maggio 2024 passerà 
alla storia come il giorno in cui è 
stata defi nitivamente archiviata 
l’era di Andrea Agnelli. Una Ju-
ventus è fi nita e un’altra sta per 
nascere: quella di John Elkann.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

è sempre stato secondario e se, 
senza dubbio, il gioco off erto 
dalla Juventus nelle ultime due 
stagioni è stato, a tratti, trop-
po sotto il livello accettabile, le 
vittorie fanno sempre luccica-
re anche quello che oro non è.
  Allegri è stato, da due anni 
a questa parte, l’unica faccia 
della Juventus e la sua fi gura 
si è fatta sempre più ingom-
brante all’interno del club, i 
cui meandri conosceva me-
glio di tutti i dirigenti. Nei 
grandi club, quando funzio-
nano, ognuno ha il suo lavo-
ro e deve svolgere solo quello 
e lo deve fare con il massimo 
impegno e la massima profes-
sionalità. Deviare da questa re-

gola sacra porta sempre qual-
che guaio e l’esplosione di 
rabbia di Allegri, nella notte 
di mercoledì, è uno di questi.
 Con la nuova dirigenza non 
è riuscito a creare un rappor-
to. Forse perché non ha mai 
sentito la fi ducia, consapevo-
le di fare parte di un altro ca-
pitolo della storia juventina, 
forse perché non si sono mai 
riusciti a capire fi no in fondo. 
Non sempre si parla la stessa 
lingua, anche se questo non 
dovrebbe mai e poi mai fi nire 
come è fi nito sul prato dell’O-
limpico con i gestacci a Giun-
toli, perché le storie di dissa-
pori fra allenatori e direttori 
sportivi possono riempire un 
paio di enciclopedie, ma di so-
lito si risolvono, animatamen-
te, in una stanza e non sotto 
gli occhi di milioni di persone.
  È anche vero che una stagio-
ne di incomprensioni è lunga 
e lascia il segno, soprattutto 
se, a un certo punto, ti senti un 
corpo estraneo che il club vuo-
le espellere, aspettando solo il 
momento giusto: così si è sen-
tito Allegri, per questo ha ac-
cumulato la frustrazione che è 
esplosa nella serata della Cop-
pa Italia. Non è possibile stabi-
lire chi ha torto e chi ha ragio-
ne in un divorzio se il matrimo-
nio, a pensarci, non s’aveva da 
fare. La nuova Juventus voleva 
licenziarlo già un anno fa, ma 
costava troppo e stare insie-
me per forza, alla lunga, por-
ta sempre a un fi nale così. Un 
fi nale brutto dal quale non si 
torna indietro, un fi nale che la-
scia Allegri svuotato, malinco-
nico, ma anche sereno e pron-
to a guardare al futuro. È an-
cora presto per girarsi indietro 
e non essere punti dai ricor-
di degli ultimi giorni, fra un 
po’ la prospettiva cambierà, 
sia per Allegri che per i tifosi. 
Quando certi angoli del pre-
sente, fortunatamente diven-
teranno curve nella memoria 
e accetteranno come una vit-
toria il fatto che non ritorna 
mai più niente.

Consegnata anche 
una lettera di 
“contestazione 
disciplinare”
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ESONERATO PER CATTIVA CONDOTTA
Guido Vaciago

«C
i sei all’una e mez-
za se passo in re-
dazione?». La vi-
cenda di merco-

ledì notte si chiude defi nitiva-
mente negli uffi  ci di Tuttosport, 
davanti alla foto della Juventus 
del 1957-58 e quella del Tori-
no del 1975-76, icone di un 
calcio di altri tempi, più veri e 
più saggi, che benedicono la 
stretta di mano, unica possibile 
conclusione di un fatto brutto, 
ma archiviabile perché solo gli 
stupidi non riescono a chiarir-
si. Massimiliano Allegri ed io 
abbiamo fatto pace in cinque 
minuti e non è stato particolar-
mente diffi  cile, perché a freddo 
è diventato più comprensibile 
il contesto nel quale è esploso 
lo sfogo di rabbia dell’allenato-
re bianconero. Qualche ora pri-
ma di ricevere la prevista, anzi 
previstissima, comunicazione 
dell’esonero, Allegri è un uomo 
sereno e amareggiato. Pentito 
di quanto è successo duran-
te e dopo la fi nale, ma soprat-
tutto dolorosamente consape-

vo le di cosa, quel folle 
comportamento, 
gli è costato. Non 
certo il posto di 
allenatore del-
la Juventus, 
che sapeva 
di perdere 
comunque a 
fi ne stagio-
ne, ma un fi -

nale diverso, il sa-
luto dello Stadium all’ul-

tima giornata contro il Monza, 
magari mostrando la Coppa in-
sieme alla squadra. È forse una 
magari mostrando la Coppa in-
sieme alla squadra. È forse una 
magari mostrando la Coppa in-

punizione più dura dell’esone-
ro per chi si è sempre sentito e 
si sente tuttora parte della Ju-
ventus e profondamente ju-
ventino. Non nel senso del ti-
foso, che per un professionista 
del calcio è sempre un concet-
to un po’ sfumato, ma nel sen-
so di membro di una famiglia 
di cui è stato parte nella buona 
e nella cattiva sorte. Me lo ha 
spiegato con uno sguardo qua-
si lucido, perché sarebbe stata 
una chiusura perfetta di un cer-
chio lungo dieci anni, compresi 
i due a riposo, con una Coppa 
a sigillare tutto in modo molto 
juventino. Niente di tutto ciò, 
invece. E un po’ di malinconia 
non può non velare l’umore 
anche del più cinico dei tifosi.
  Allegri è stato, nel suo secon-
do mandato, un allenatore di-
visivo per molte ragioni, alcu-
ne logiche altre no, ma la prin-
cipale è quella di essere stato 
il parafulmine del club in un 
triennio tempestoso in cui di 
fulmini ce ne sono stati troppi e 
di vittorie poche. E soprattutto 
quest’ultimo fattore pesa tan-
tissimo quando alleni la Juven-
tus, perché - per esempio - è 
bastata la vittoria di mercoledì 
a incrinare il fronte dell’antial-
legrismo, lasciando gli integra-
listi al loro posto, ma facendo 
vacillare emotivamente i più 
moderati dei suoi detrattori. 
Alla Juventus il fatto estetico 
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Ora la partita per la 
rescissione: il club 
vuole tagliare sui 20 
milioni che gli deve

«Comportamenti non compatibili
con i valori incarnati dalla Juve»

ESONERATO PER CATTIVA CONDOTTA

“Un mix straordinariamente unico - le parole 
dell’ex numero uno -: superbia e umanità che 
si fondono continuamente durante un viaggio 
decennale. Grazie Max, grazie a te che hai 
rappresentato essere Juventus con ogni tua 
cellula. Fino alla � ne…”.

IL SALUTO DI ANDREA AGNELLI

ESONERI A STAGIONE IN CORSO
NELLA STORIA DELLA JUVENTUS

statistiche a cura di Massimo Fiandrino

 1934 Carlo Carcano - al suo posto Bigatto/Gola
 1948 Renato Cesarini - al suo posto William Chalmers
1951 Jesse Carver - al suo posto Luigi Bertolini

 1958 Ljubisa Brolic - al suo posto Teobaldo Depetrini

1960
 Carlo Parola/Renato Cesarini;

  Carlo Parola/Gunnar Gren; Carlo Parola
 1963 Amaral - al suo posto Eraldo Monzeglio
 1969 Luis Carniglia - al suo posto Ercole Rabitti
 2009 Claudio Ranieri - al suo posto Ciro Ferrara
2010 Ciro Ferrara - al suo posto Alberto Zaccheroni

Massimiliano Allegri, 56 anni,
con la Coppa Italia conquistata
mercoledì sera nella � nale
dell’Olimpico contro l’Atalanta: 
per l’ormai ex tecnico bianconero
si è trattato del dodicesimo titolo
sulla panchina della Juventus,
dopo 5 scudetti, 2 Supercoppe
e altre 4 Coppe Italia

La furia incontenibile di Allegri mercoledì notte all’Olimpico di Roma
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fa, ma con modalità e clima molto diversi. Il racconto delle ultime ore da juventino

ALLEGRI OUT
Il club lo scarica
con freddezza

Addio di rabbia
nella stagione
più di�  cile

Lo stress 
dell’annata lo ha 
fatto esplodere 
nella serata del 
trionfo, ora c’è 
l’amarezza per 
essersi rovinato 
il saluto ai 
tifosi con il suo 
ultimo trofeo 
bianconero

Breve colloquio con il solo Scanavino
alla Continassa, poi il duro comunicato.
Il saluto dei giocatori. Rabiot sta con Max:
«Meritavi un addio diverso. Grazie...»

Allegri è venuto in redazione per scusarsi e chiarire i fatti 
di mercoledì all’Olimpico poco prima del divorzio dalla Juve

Stefano Salandin
TORINO

A
lle cinque della sera del 
17 maggio, la data del 
destino. Come 5 anni fa, 
anche questa volta il per-

corso professionale di Massimilia-
no Allegri alla Juventus si è com-
piuto nello stesso giorno, ma con 
un clima ben diverso. Se quel-
lo al fi anco di Andrea Agnelli fu 
un esonero al miele, cullato dalla 
gratitudine e dalla commozione 
reciproca, questo si è invece con-
sumato tra freddezza e tensioni 
(antiche, sedimentate e poi defl a-
grate nella notte dell’Olimpico), 
con il solo Maurizio Scanavino a 
comunicargli la decisione in un 
breve e freddo colloquio. Scarno 
e aff atto empatico come il docu-
mento con cui il club ha uffi  cia-
lizzato la decisione: «La Juven-
tus comunica di aver esonerato 
Massimiliano Allegri dall’incari-
co di allenatore della prima squa-
dra maschile. L’esonero fa segui-
to a taluni comportamenti tenuti 
durante e dopo la fi nale di Cop-
pa Italia che la società ha ritenu-
to non compatibili con i valori 
della Juventus e con il compor-
tamento che deve tenere chi la 
rappresenta. Si conclude un pe-
riodo di collaborazione, iniziato 
nel 2014, ripartito nel 2021 e ter-
minato dopo le ultime 3 stagio-
ni insieme con la Finale di Coppa 
Italia. La società augura a Massi-
miliano Allegri buona fortuna per 
i suoi progetti futuri». A parte il 
disappunto dei tifosi nel leggere 
la parola “Finale” invece di “Vit-
toria” della Coppa Italia, l’aspetto 
più signifi cativo è relativo al fat-
to che l’esonero è stato deciso per 
motivi comportamentali mentre 
non si fa cenno a carenze tecni-
che anche se non c’è stato nessun 
licenziamento per giusta causa, 
ma una lettera di contestazione 
disciplinare. È fi n troppo ovvio 
legare la decisione al comporta-
mento - che defi nire sopra le ri-
ghe è un blando eufemismo - te-
nuto da Allegri dopo la fi nale di 
Roma, ma è altrettanto evidente 
come questa vicenda sia stata col-
ta al balzo dai dirigenti biancone-
ri che avevano comunque già de-
ciso la fi ne del rapporto. L’aspet-
to “comportamentale” consente 
di scavalcare il passaggio che, in 
considerazione della cifre in bal-
lo (una ventina di milioni tra tec-
nico e staff ), avrebbe dovuto co-
munque avallare la decisione e, 
vista l’attenzione spasmodica e i 
fari continuamente accesi sui con-
ti, qualcuno avrebbe potuto ec-
cepire sulla motivazione tecnica 
considerato che, critiche sul gio-
co a parte, Allegri ha comunque 
centrato gli obiettivi che gli ave-
va richiesto la società, non ultimo 
il lancio di molti giovani prodot-
ti nel vivaio. In prospettiva, poi, 
la motivazione off re un appiglio 
non trascurabile alla società in 
sede di transazione dell’anno di 
contratto che appunto ancora la 
lega ad Allegri: potrà quantifi ca-
re una cifra legata la danno di im-
magine e chiederne conto al tec-
nico in sede di trattativa. Non a 
caso l’ad bianconero gli ha con-
segnato la contestazione disci-

Guido Vaciago

«C
i sei all’una e mez-
za se passo in re-
dazione?». La vi-
cenda di merco-

ledì notte si chiude defi nitiva-
mente negli uffi  ci di Tuttosport, 
davanti alla foto della Juventus 
del 1957-58 e quella del Tori-
no del 1975-76, icone di un 
calcio di altri tempi, più veri e 
più saggi, che benedicono la 
stretta di mano, unica possibile 
conclusione di un fatto brutto, 
ma archiviabile perché solo gli 
stupidi non riescono a chiarir-
si. Massimiliano Allegri ed io 
abbiamo fatto pace in cinque 
minuti e non è stato particolar-
mente diffi  cile, perché a freddo 
è diventato più comprensibile 
il contesto nel quale è esploso 
lo sfogo di rabbia dell’allenato-
re bianconero. Qualche ora pri-
ma di ricevere la prevista, anzi 
previstissima, comunicazione 
dell’esonero, Allegri è un uomo 
sereno e amareggiato. Pentito 
di quanto è successo duran-
te e dopo la fi nale, ma soprat-
tutto dolorosamente consape-

vo le di cosa, quel folle 
comportamento, 
gli è costato. Non 
certo il posto di 
allenatore del-
la Juventus, 
che sapeva 
di perdere 
comunque a 
fi ne stagio-
ne, ma un fi -

nale diverso, il sa-
luto dello Stadium all’ul-

tima giornata contro il Monza, 
magari mostrando la Coppa in-
sieme alla squadra. È forse una 
punizione più dura dell’esone-
ro per chi si è sempre sentito e 
si sente tuttora parte della Ju-
ventus e profondamente ju-
ventino. Non nel senso del ti-
foso, che per un professionista 
del calcio è sempre un concet-
to un po’ sfumato, ma nel sen-
so di membro di una famiglia 
di cui è stato parte nella buona 
e nella cattiva sorte. Me lo ha 
spiegato con uno sguardo qua-
si lucido, perché sarebbe stata 
una chiusura perfetta di un cer-
chio lungo dieci anni, compresi 
i due a riposo, con una Coppa 
a sigillare tutto in modo molto 
juventino. Niente di tutto ciò, 
invece. E un po’ di malinconia 
non può non velare l’umore 
anche del più cinico dei tifosi.
  Allegri è stato, nel suo secon-
do mandato, un allenatore di-
visivo per molte ragioni, alcu-
ne logiche altre no, ma la prin-
cipale è quella di essere stato 
il parafulmine del club in un 
triennio tempestoso in cui di 
fulmini ce ne sono stati troppi e 
di vittorie poche. E soprattutto 
quest’ultimo fattore pesa tan-
tissimo quando alleni la Juven-
tus, perché - per esempio - è 
bastata la vittoria di mercoledì 
a incrinare il fronte dell’antial-
legrismo, lasciando gli integra-
listi al loro posto, ma facendo 
vacillare emotivamente i più 
moderati dei suoi detrattori. 
Alla Juventus il fatto estetico 

plinare: Allegri dovrà fornire in 
5 giorni, attraverso i suoi lega-
li, una deduzione difensiva,sulla 
base della quale la società deci-
derà il da farsi. Qualche milion-
cino, sì, potranno risparmiarlo. 
L’esonero ha riguardato anche lo 
staff , sebbene Padoin e Magnanel-
li (“acquisto estivo” di Allegri) re-
steranno fi no al termine della sta-
gione per coadiuvare il traghetta-
tore Montero. Poi sarà il turno di 
Thiago Motta che, guarda caso, 
lo stesso Allegri “battezzò” così il 
24 aprile 2022 dopo averlo sfi da-
to contro lo Spezia: «È un tecni-
co di prospettiva: potrà allenare 
le prime tre». Allegri saluta, sta-
volta defi nitivamente, la Juven-
tus dopo 12 titoli vinti: 5 scudet-

ti, 5 Coppa Italia e 2 Supercop-
pa italiana, senza dimenticare le 
due fi nali di Champions e dopo 
aver stabilito una impressionan-
te serie di record a livello indivi-
duale che lo iscrivono di diritto 
nel pantheon della storia bian-
conera. L’ultimo triennio, contro-
verso e irto di diffi  coltà per mille 
motivi anche extra calcistici, lo ha 
consegnato alla storia juventina 
per essere stato l’unico tecnico a 
dover gestire la squadra con una 
bufera giudiziaria (troppo spes-
so rimossa) in corso che azzerò 
i vertici bianconeri e in mezzo 
alla quale riuscì a mantenere la 
squadra in linea di galleggiamen-
to Champions prima di arrender-
si alla defi nitiva penalizzazione di 
10 punti. Non per caso Gigi Buf-
fon ha ribadito ieri che «il giudi-
zio sui suoi ultimi tre anni sono 
stati molo ingenerosi». L’esonero 
di Allegri ha marcato, ancora una 
volta, la diff erenza di vedute e di 
strategie tra la vecchia e la nuo-
va dirigenza, come ha conferma-
to il post su X di Andrea Agnelli 

(pubblicato nella pagina accan-
to) che, non per caso, lo aveva ri-
chiamato presagendo le diffi  col-
tà che avrebbe dovuto aff rontare 
la Juventus. E anche i giocatori, a 
ribadire come la squadra sia sem-
pre stata sintonizzata con lui (a 
volte pure troppo, tanto da farsi 
condizionare dai suoi umori) lo 
hanno salutato via social. Emble-
matico, anche per i rifl essi che 
potrà avere in chiave mercato, il 
post su Instagram, di Adrien Ra-
biot, fedelissimo per eccellenza: 
«Sarai ricordato come uno degli 
allenatori più vincenti della storia 
della Juventus. Meritavi un addio 
diverso. Grazie di tutto Mister e in 
bocca al lupo». Diffi  cile immagi-
nare che il francese decida di rin-
novare il suo contratto in scaden-
za. Sì: il 17 maggio 2024 passerà 
alla storia come il giorno in cui è 
stata defi nitivamente archiviata 
l’era di Andrea Agnelli. Una Ju-
ventus è fi nita e un’altra sta per 
nascere: quella di John Elkann.
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è sempre stato secondario e se, 
senza dubbio, il gioco off erto 
dalla Juventus nelle ultime due 
stagioni è stato, a tratti, trop-
po sotto il livello accettabile, le 
vittorie fanno sempre luccica-
re anche quello che oro non è.
  Allegri è stato, da due anni 
a questa parte, l’unica faccia 
della Juventus e la sua fi gura 
si è fatta sempre più ingom-
brante all’interno del club, i 
cui meandri conosceva me-
glio di tutti i dirigenti. Nei 
grandi club, quando funzio-
nano, ognuno ha il suo lavo-
ro e deve svolgere solo quello 
e lo deve fare con il massimo 
impegno e la massima profes-
sionalità. Deviare da questa re-

gola sacra porta sempre qual-
che guaio e l’esplosione di 
rabbia di Allegri, nella notte 
di mercoledì, è uno di questi.
 Con la nuova dirigenza non 
è riuscito a creare un rappor-
to. Forse perché non ha mai 
sentito la fi ducia, consapevo-
le di fare parte di un altro ca-
pitolo della storia juventina, 
forse perché non si sono mai 
riusciti a capire fi no in fondo. 
Non sempre si parla la stessa 
lingua, anche se questo non 
dovrebbe mai e poi mai fi nire 
come è fi nito sul prato dell’O-
limpico con i gestacci a Giun-
toli, perché le storie di dissa-
pori fra allenatori e direttori 
sportivi possono riempire un 
paio di enciclopedie, ma di so-
lito si risolvono, animatamen-
te, in una stanza e non sotto 
gli occhi di milioni di persone.
  È anche vero che una stagio-
ne di incomprensioni è lunga 
e lascia il segno, soprattutto 
se, a un certo punto, ti senti un 
corpo estraneo che il club vuo-
le espellere, aspettando solo il 
momento giusto: così si è sen-
tito Allegri, per questo ha ac-
cumulato la frustrazione che è 
esplosa nella serata della Cop-
pa Italia. Non è possibile stabi-
lire chi ha torto e chi ha ragio-
ne in un divorzio se il matrimo-
nio, a pensarci, non s’aveva da 
fare. La nuova Juventus voleva 
licenziarlo già un anno fa, ma 
costava troppo e stare insie-
me per forza, alla lunga, por-
ta sempre a un fi nale così. Un 
fi nale brutto dal quale non si 
torna indietro, un fi nale che la-
scia Allegri svuotato, malinco-
nico, ma anche sereno e pron-
to a guardare al futuro. È an-
cora presto per girarsi indietro 
e non essere punti dai ricor-
di degli ultimi giorni, fra un 
po’ la prospettiva cambierà, 
sia per Allegri che per i tifosi. 
Quando certi angoli del pre-
sente, fortunatamente diven-
teranno curve nella memoria 
e accetteranno come una vit-
toria il fatto che non ritorna 
mai più niente.

Consegnata anche 
una lettera di 
“contestazione 
disciplinare”
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Guido Vaciago

«C
i sei all’una e mez-
za se passo in re-
dazione?». La vi-
cenda di merco-

ledì notte si chiude defi nitiva-
mente negli uffi  ci di Tuttosport, 
davanti alla foto della Juventus 
del 1957-58 e quella del Tori-
no del 1975-76, icone di un 
calcio di altri tempi, più veri e 
più saggi, che benedicono la 
stretta di mano, unica possibile 
conclusione di un fatto brutto, 
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stupidi non riescono a chiarir-
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abbiamo fatto pace in cinque 
minuti e non è stato particolar-
mente diffi  cile, perché a freddo 
è diventato più comprensibile 
il contesto nel quale è esploso 
lo sfogo di rabbia dell’allenato-
re bianconero. Qualche ora pri-
ma di ricevere la prevista, anzi 
previstissima, comunicazione 
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del calcio è sempre un concet-
to un po’ sfumato, ma nel sen-
so di membro di una famiglia 
di cui è stato parte nella buona 
e nella cattiva sorte. Me lo ha 
spiegato con uno sguardo qua-
si lucido, perché sarebbe stata 
una chiusura perfetta di un cer-
chio lungo dieci anni, compresi 
i due a riposo, con una Coppa 
a sigillare tutto in modo molto 
juventino. Niente di tutto ciò, 
invece. E un po’ di malinconia 
non può non velare l’umore 
anche del più cinico dei tifosi.
  Allegri è stato, nel suo secon-
do mandato, un allenatore di-
visivo per molte ragioni, alcu-
ne logiche altre no, ma la prin-
cipale è quella di essere stato 
il parafulmine del club in un 
triennio tempestoso in cui di 
fulmini ce ne sono stati troppi e 
di vittorie poche. E soprattutto 
quest’ultimo fattore pesa tan-
tissimo quando alleni la Juven-
tus, perché - per esempio - è 
bastata la vittoria di mercoledì 
a incrinare il fronte dell’antial-
legrismo, lasciando gli integra-
listi al loro posto, ma facendo 
vacillare emotivamente i più 
moderati dei suoi detrattori. 
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Ora la partita per la 
rescissione: il club 
vuole tagliare sui 20 
milioni che gli deve

«Comportamenti non compatibili
con i valori incarnati dalla Juve»

ESONERATO PER CATTIVA CONDOTTA

“Un mix straordinariamente unico - le parole 
dell’ex numero uno -: superbia e umanità che 
si fondono continuamente durante un viaggio 
decennale. Grazie Max, grazie a te che hai 
rappresentato essere Juventus con ogni tua 
cellula. Fino alla � ne…”.

IL SALUTO DI ANDREA AGNELLI

ESONERI A STAGIONE IN CORSO
NELLA STORIA DELLA JUVENTUS

statistiche a cura di Massimo Fiandrino

 1934 Carlo Carcano - al suo posto Bigatto/Gola
 1948 Renato Cesarini - al suo posto William Chalmers
1951 Jesse Carver - al suo posto Luigi Bertolini

 1958 Ljubisa Brolic - al suo posto Teobaldo Depetrini

1960
 Carlo Parola/Renato Cesarini;

  Carlo Parola/Gunnar Gren; Carlo Parola
 1963 Amaral - al suo posto Eraldo Monzeglio
 1969 Luis Carniglia - al suo posto Ercole Rabitti
 2009 Claudio Ranieri - al suo posto Ciro Ferrara
2010 Ciro Ferrara - al suo posto Alberto Zaccheroni

Massimiliano Allegri, 56 anni,
con la Coppa Italia conquistata
mercoledì sera nella � nale
dell’Olimpico contro l’Atalanta: 
per l’ormai ex tecnico bianconero
si è trattato del dodicesimo titolo
sulla panchina della Juventus,
dopo 5 scudetti, 2 Supercoppe
e altre 4 Coppe Italia

La furia incontenibile di Allegri mercoledì notte all’Olimpico di Roma
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Si chiude 
anche la 
seconda 
era Allegri: 
dura, 
discussa 
e con un 
solo trofeo, 
contro 
gli undici 
trionfi in 
cinque anni 
della prima, 
illuminata 
dai cinque 
scudetti

il triste finale non cambia
un romanzo eccezionale

Arrivato tra le proteste, Allegri aveva vinto in Italia e 
portato la Juve a giocarsi la Champions. Poi il ritorno 
senza riuscire a svoltare in un triennio pieno di guai

In alto Allegri 
con la prima 
delle 5 
Coppe Italia 
vinte, che 
fanno di lui il 
tecnico con 
più successi 
nel trofeo. 
A fianco 
con Andrea 
Agnelli nel 
giorno del 
primo addio 
alla Juve. 
In basso 
davanti alla 
Champions, 
persa due 
volte in finale

Qui sotto, 
Allegri con il 
trofeo dello 
Scudetto 
2014-15, il 
suo primo 
alla guida 
della Juve. 
A fianco, 
il tecnico 
festeggiato 
dai giocatori 
per il 
campionato 
conquistato 
nel 2017-18, 
il quarto

Sergio Baldini

U
n brutto finale può of-
fuscare nell’immedia-
to, ma certo non rovi-
nare nel tempo, quanto 

di bello un libro, un film, un con-
certo, una storia d’amore posso-
no aver regalato fino a quel mo-
mento. E la storia d’amore cal-
cistico tra la Juventus e Allegri 
di bello ha regalato tantissimo: 
emozioni e trofei. Nonostante 
pure l’incipit fosse stato brutto. 
O forse proprio per quello, con 
la contestazione all’arrivo a Vi-
novo il 16 luglio 2014, due gior-
ni dopo le dimissioni di Antonio 
Conte, a fornire quella difficoltà 
iniziale che rende più appassio-
nanti le storie di successo. E di 
successo rimane la storia tra la 
Juventus e Allegri, successo tal-
mente straordinario nella sua pri-
ma parte da riverberarsi anche 
sulla seconda, comunque chiu-
sa sollevando l’unico trofeo che 
la squadra bianconera era all’al-
tezza di sollevare. Ben diversa da 
quella a cui il tecnico livornese 
si presentò quel 16 luglio 2014.
 Quella Juve era tre volte cam-
pione d’Italia in carica, aveva di-
fesa e centrocampo tra i più for-
ti della sua storia e un attaccan-
te di valore mondiale come Te-
vez. Allegri la condusse al quarto 
Scudetto di fila, aggiungendo 
una Coppa Italia che mancava 
da 20 anni, e fino a una finale 
di Champions League che a ini-
zio stagione pareva un mirag-
gio, dopo l’eliminazione ai giro-
ni della stagione precedente, e 
che pareva un miraggio anche 
dopo il sorteggio della semifina-
le contro il Real Madrid campio-

ne in carica di Cristiano Ronaldo. 
E la condusse a giocarsela, quel-
la finale, contro il Barcellona di 
Messi, Suarez e Neymar, molto 
più di quanto dica il 3-1 finale, 
col terzo gol arrivato al 97’. Pro-
prio la mancata conquista della 
Champions è stata l’unico ram-
marico di quelle cinque stagio-
ni, in cui Allegri vinse altrettan-
ti Scudetti, quattro Coppe Italia 
e due Supercoppe. Ed è l’unica 
zavorra che lo tiene, al di là dei 
gusti personali, un gradino sotto 
Giovanni Trapattoni e Marcello 
Lippi nel pantheon degli allena-
tori juventini. Trap e Lippi rispet-
to ai quali, senza nulla togliere al 
loro primato, ha avuto in sorte 
di guidare la Juve in un periodo 
storico in cui il calcio italiano non 
era più il più importante e il più 
ricco d’Europa come negli anni 
Ottanta o a cavallo tra i Novan-
ta e i Duemila. La Juve di Alle-
gri l’ha sfiorata un’altra volta, la 
Champions: nel 2017 a Cardiff, 
quella volta arrendendosi (net-
tamente nella ripresa) al Real di 
CR7 in finale dopo aver elimina-
to il Barcellona di Messi ai quarti. 
Poi l’altro grande rammarico, l’e-
liminazione ai quarti con la sor-

presa Ajax nel 2019, con Ronal-
do quella volta in bianconero.
 Proprio quell’eliminazione, 
assieme al fisiologico deteriora-
mento di un ciclo lunghissimo, 
fu una delle principali ragioni 
del primo esonero di Allegri dal-
la Juventus, celebrato in gloria 
con tanto di conferenza e con-
segna di maglia celebrativa. Tre 
anni più tardi il ritorno, forte-
mente voluto da Andrea Agnel-
li. Iniziato molto meglio, ufficia-
lizzato mentre lui giocava una 
“gabbionata” benefica circon-
dato dall’affetto della sua Livor-
no e tra la fiducia della maggior 
parte della tifoseria (non la tota-
lità, una parte di quelli che non 
lo volevano quel 16 luglio 2014 
non ha mai cambiato idea), il se-
condo ciclo di Allegri è stato in-
vece decisamente meno appa-
gante, nonostante il traguardo 
dei mille punti in Serie A, pri-
mo allenatore a riuscirci, e il fre-

sco record di cinque Coppe Ita-
lia in carriera. Ed è stato decisa-
mente più difficile, tra un po’ di 
ruggine che lui aveva accumula-
to nei due anni di stop, una Ju-
ventus che iniziava a dover guar-
dare più ai conti che al campo e 
una serie di complicazioni impre-
vedibili quanto pesanti: l’addio 
di Cristiano Ronaldo all’ultimo 
giorno di mercato nella prima 
stagione; l’infortunio di Pogba 
e poi la tempesta plusvalenze, 
con le dimissioni dell’intera di-
rigenza a cominciare dal presi-
dente Agnelli, nella seconda; le 
squalifiche di Pogba e Fagioli in 
quella che si sta per concludere. 
Con un altro esonero, anticipa-
to di un paio di settimane per le 
ingiustificabili scenate di merco-
ledì sera, stavolta per nulla glo-
rioso e senza neppure un “gra-
zie” che nel comunicato avreb-
be dovuto starci, ma anche con 
il ritorno in Champions League 
e un trofeo, la Coppa Italia, al-
zato al cielo. Dopo una partita 
che è stata l’ultima pagina bella 
prima del brutto finale. Decisa-
mente brutto, ma che non rovi-
na certo un libro splendido.
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mine, anche se il patron rosso-
blù Saputo cercherà in tutti i 
modi di convincere l’italo-bra-
siliano a rimanere in Emilia per 
vivere da protagonista la sta-
gione della storica partecipa-
zione alla Champions League. 
Tuttavia a Bologna, e non solo 
da quelle parti, sono perfetta-
mente a conoscenza (e non 
da pochi giorni, anzi...) che il 
tecnico è stato indicato dal dt 
bianconero Cristiano Giunto-
li come l’uomo giusto al posto 

nale a 3,5 milioni l’anno più 
bonus, con l’opzione per pro-
lungare l’intesa eventualmen-
te fi no al 2027. A Bologna da 
un po’ circola una certa rasse-
gnazione, ma non nell’animo 
del patron Saputo, che ci vuo-
le provare fi no all’ultimo: un 
tentativo, del resto, prevedi-
bile considerando le qualità di 
Motta e del suo staff  e i risul-
tati raggiunti. Dalle parti del-
la Continassa invece pensano 
che sia solo una questione di 

L’italo-brasiliano
è per Giuntoli
l’uomo giusto
dal quale ripartire

Saputo non molla: 
ultimo tentativo 
per convincerlo
a restare a Bologna

Stefano Lanzo
TORINO

Triste nemmeno tanto, 
perché in fi n dei conti 
se lo aspettava lui per 
primo; solitario nem-

meno, perché al fianco ha 
sempre il suo staff , i giocatori 
(magari non proprio tutti tut-
ti, però...) e comunque tanti 
tifosi; fi nal sì, perché l’avven-
tura di Massimiliano Allegri 
è uffi  cialmente arrivata al ca-
polinea ieri. Non ci sono altri 
punti di contatto con il roman-
zo di Osvaldo Soriano, anche 
perché la Juventus vuole pre-
sto incominciare a scriverne 
un’altra, di storia. Due partite 
da consegnare agli archivi, con 
Paolo Montero promosso dalla 
Primavera in panchina, e poi si 

THIAGOTHIAGO
MOTTAMOTTA
Il mondo JuveIl mondo Juve
adesso aspettaadesso aspetta
il presceltoil prescelto
Niente incrocio con Allegri lunedì
al Dall’Ara: la verità entro 10 giorni 
Già pronto il biennale con opzione 
per prolungare � no al 2027

aprirà una nuova era bianco-
nera. Non sarà facile, per l’ere-
de di Allegri, replicarne i suc-
cessi, ma l’idea della società è 
quella di costruire un altro ci-
clo vincente, anche se servirà 
del tempo. Il calendario off re 
un’opportunità quantomeno 
curiosa: lunedì la Juventus an-
drà a Bologna. Non ci sarà l’in-
crocio tra Allegri e il candidato 
principale per la sua successio-
ne, ovvero Thiago Motta. Però 
il tecnico rossoblù sarà inevita-
bilmente al centro delle atten-
zioni dei tifosi juventini perché 
il fatto che l’ex Inter e Psg sia il 
prescelto per la panchina bian-
conera è il più classico dei se-
greti di Pulcinella: dunque lu-
nedì sera Thiago Motta aff ron-
terà quello che sembra il suo 
immediato futuro a breve ter-

giusto per costruire il nuovo 
ciclo, il primo di marca pret-
tamente “giuntoliana” dopo 
l’attuale stagione di transizio-
ne. Mentre il rapporto tra il di-
rigente dello scudetto a Napoli 
e Allegri si andava progressiva-
mente sfaldando, in Giuntoli si 
è accesa sempre di più la ten-
tazione Thiago Motta: un al-
lenatore giovane, ambizioso, 
preparato e coraggioso, pron-
to a portare a Torino una pro-
posta di calcio diversa e inno-
vativa, senza dimenticare gli 
obiettivi che un top club deve 
sempre raggiungere. Da inizio 
anno si sono infi ttite le indi-
screzioni su contatti con Motta 
fi no ad arrivare alle notizie più 
fresche che riferiscono di un 
accordo di fatto già raggiunto 
sulla base di un contratto bien-

tempo: una decina di giorni, 
a campionato fi nito, prima di 
formalizzare il tutto e annun-
ciare il nome di Thiago Motta 
quale prossimo allenatore della 
Juventus. A questo punto, per 
cambiare scenario, dovrebbe 
essere lo stesso allenatore a ti-
rarsi indietro all’ultimo. Doves-
se materializzarsi tale possibi-
lità, non esisterebbe un vero e 
proprio piano B di Giuntoli: si 
sa che Antonio Conte, pur dia-
logando con altre squadre, tor-
nerebbe volentieri in biancone-
ro e non è un mistero che il dt 
juventino apprezzi il lavoro di 
Gian Piero Gasperini a Berga-
mo. Ma è solo una questione 
di tempo: la Juventus aspetta 
Thiago Motta, prima di valu-
tare qualsiasi altra soluzione.
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Thiago
Motta,
41 anni

gna è arrivato alla Champions 
- che apporterà un introito mi-
nimo già sicuro di 40 milioni di 
euro, chiaramente a crescere - 
combinando elementi tecnici e 
psicologici in un mix esplosivo. 
La difesa ha subìto soltanto 27 
reti, la seconda dopo l'Inter. La 
striscia di febbraio e marzo, 8 
vittorie su 9 partite, è poi pro-
seguita anche con preziosi pa-
reggi, frutto dei soli 2 gol bec-
cati nelle ultime 8 gare gioca-
te. Il Bologna ha avuto la con-

Armonia, unità 
e coraggio da... 
Champions: ora
la ciliegina 3° posto

Stefano Budriesi
BOLOGNA

C
i manca solo la statua 
di una madonnina che 
lacrimi di rossoblù. Al-
tro che sera dei mira-

coli, come cantava Lucio Dal-
la, sempre abbonato anche post 
mortem grazie al patto con l'a-
mico storico Tobia Righi. Que-
sto è un anno intero di miracoli 
per il Bologna. La qualifi cazio-
ne Champions non era nemme-
no nei sogni. Il target era rag-
giungere al più presto i 40 pun-
ti: oggi il Bologna ne ha già 67. 
L'ipotesi più ottimistica preve-
deva un'impervia qualifi cazione 
per una coppa qualunque, fer-
mo restando che sarebbe stato 
già molto positivo un campio-
nato da parte sinistra della clas-

tinuità di una grande. Anche 
quando il suo gioco scintillan-
te è incappato in qualche frena-
ta, la squadra di Thiago non ha 
mai perso. Importanti i successi 
esterni con Lazio e Napoli, ma i 
veri momenti chiave sono sta-
ti i pieni sui campi di Atalanta 
e Roma: con queste due il Bo-
logna ha vinto in casa e fuo-
ri. Il gruppo compatto è stato 
il vero motore del Bologna di 
Thiago. I giocatori si sono spes-
so visti insieme al basket (Zir-
kzee è diventato un virtussino 
sfegatato...). Anche gli 'accanto-
nati' del momento hanno sem-
pre sfoggiato sorrisi a 32 denti 
nelle foto post-vittorie sui so-
cial. Skorupski, cresciuto nel-
le uscite e coi piedi, ha sempre 
festeggiato con Ravaglia, il se-
condo portiere qualche volta 

preferitogli da Motta. Coloro 
che hanno fatto il salto di qua-
lità (Calafi ori, Aebischer, il fu-
nambolico Zirkzee) hanno sem-
pre accettato la panchina sen-
za brontolii quando è toccato 
a loro. Nel momento in cui il 
più cresciuto di tutti, lo scoz-
zese Lewis Ferguson, si è ope-
rato al crociato è stato un via-
vai senza sosta all'ospedale per 
portargli conforto. Poi ci sono 
state le certezze: Freuler mini-
stro del centrocampo; Orsolini 
autore di 10 gol e nonostante 
questo fuori dagli undici spes-
so e volentieri; De Silvestri chi-
rurgico nei suoi ingressi, auto-
re pure del gol più stupefacen-
te dell'anno, con un colpo di te-
sta da fuori area che mancava 
in serie A dal 2011. Tutto qui, 
e molto di più.

sifi ca. Invece il club emiliano è 
a un passo addirittura dal ter-
zo posto, che si giocherà lunedì 
sera con la Juventus. Anche un 
pareggio potrebbe bastare dopo 
l'1-1 dell'andata, essendo il Bo-
logna in vantaggio nella diff e-
renza reti totale (+3 sui bian-
coneri), e l'ultima da giocare a 
Genova. Ieri è stata presentata 
la nuova maglia, che sarà utiliz-
zata già lunedì: classica, con un 
risvoltino giallo sul retro a cita-
re l'ultima euroapparizione e un 
ricordo dell'anno 1925, ovvero 
un secolo esatto dal primo dei 
sette scudetti. Dopo la gara con 
la Juventus il Dall'Ara inizierà i 
festeggiamenti uffi  ciali tra gio-
chi di luce e un lungo giro di 
campo, i quali proseguiranno 
poi mercoledì con la parata in 
città sul bus scoperto. Il Bolo- Joey Saputo, 59 anni

Non solo il tecnico: i segreti del Bologna dei miracoli
LA STORIA |  DENTRO L’IMPRESA DEI ROSSOBLÙ: IL LAVORO DI THIAGO, IL RAPPORTO DEL GRUPPO CON LA CITTÀ, I DIRIGENTI
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ma giornata. Quando a Monte-
ro, previsione piuttosto sconta-
ta, sarà tributata dallo Stadium 
una calorosa ovazione, come 
si conviene con chi ha scritto 
la storia del club. L’ex difenso-
re, d’altronde, resta una del-
le fi gure più amate dalla tifo-
seria, per la ferocia agonistica 
che ha sempre riversato in cam-
po e per il senso d’appartenen-
za che ancora oggi trasuda da 
ogni sua parola. «Arrivare se-
condi, alla Juve, è un “fracaso”, 
qui sei sempre obbligato a vin-
cere ed è una sensazione bellis-
sima: ogni giorno, ogni allena-

Paolo Montero, 52 anni, è tornato alla Juventus nel 2022

Daniele Galosso
TORINO

Gli occhi di Massimiliano 
Allegri, nella giornata di 
domani, saranno tutti 
per Estrosa, la cavalla 

di proprietà che, a Capannel-
le, darà l’assalto al prestigioso 
Premio Presidente della Repub-
blica. A vegliare sulla Juventus, 
infatti, sarà una vera e propria 
gloria bianconera come Pao-
lo Montero, attuale allenatore 
della Primavera e prescelto dal 
club per guidare la squadra nel-
le ultime due giornate di cam-
pionato. Ma l’uruguaiano, ap-
punto, varcherà i cancelli del-
la Continassa soltanto domani, 
all’immediata vigilia della tra-
sferta di Bologna, decisiva per 
risolvere il rebus di chi si acco-
moderà sul gradino più basso 
del podio stagionale, alle spal-
le di Inter e Milan. 
 L’ex centrale della Juventus, 
278 presenze e 10 trofei solle-
vati al cielo a Torino, in queste 
ore si trova infatti a Frosinone, 
dove i suoi ragazzi in mattina-
ta (fi schio d’inizio alle ore 11) 
sfi deranno i ciociari nell’ultima 

Le ultime due partite a�  date al tecnico della Primavera 

Un idolo in panchina
Ora tocca a Montero

Allenamento odierno con Padoin 
e Magnanelli, da domani toccherà
al grande ex. Che punta la Next Gen

L’uruguaiano oggi
sarà a Frosinone,
poi ritroverà Yildiz
dopo averlo lanciato

giornata del campionato Prima-
vera 1. Una partita cui Monte-
ro, per altro, assisterà dalla tri-
buna, dato che deve scontare 
il turno di squalifi ca rimediato 
a margine del recente incrocio 
con il Monza. Rientrato dalla 
trasferta laziale, quindi, il tecni-
co potrà catapultarsi nella nuo-
va, per quanto fugace, avven-
tura. Nel frattempo, oggi, l’al-
lenamento della prima squa-
dra sarà diretto da Francesco 
Magnanelli e Simone Padoin, 
che resteranno nello staff  tec-
nico bianconero fi no al termi-
ne del campionato.
 Gli appuntamenti ancora in 
agenda per i bianconeri, all’in-
domani del successo di Roma 
in Coppa Italia, che ha restitu-
ito alla società un trofeo dopo 
quasi tre anni di digiuno, sono 
infatti due: la trasferta sotto il 
San Luca di lunedì e l’impegno 
casalingo con il Monza dell’ulti-

mento, devi dimostrare di meri-
tare questa maglia», la sua sin-
fonia in favore di telecamera di 
poche settimane fa, a margine 
di un impegno sulla panchina 
della Primavera.
 Il suo compito, naturalmen-
te, si esaurirà con il tentativo di 
concludere la stagione nel mi-
glior modo possibile, senza i 
tempi tecnici per alcun virtuosi-
smo tattico. A lui l’incombenza 
di salutare il ritorno in campo 
di Fagioli e di esaltare le quali-
tà di Yildiz, talento che ha con-
tribuito a plasmare proprio in 
Under 19 nella sua prima sta-
gione a Torino. A lui, semmai, 
le scelte che decideranno la vo-
lata tra Alex Sandro e Nedved 
per lo straniero con più presen-
ze di sempre in bianconero. Poi 
sarà tempo di fare un passo in-
dietro, e chissà: Brambilla nu-
tre l’ambizione di sedere sulla 
panchina di una prima squadra 
e Montero, in questo momen-
to, fi gura tra i più seri candidati 
alla guida della Next Gen nella 
stagione che verrà. Con la Ju-
ventus, in fondo, condivide da 
sempre il medesimo dna.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Stefano Salandin
TORINO

Ma no, non sarà il caso 
di apparecchiare 
nessun “truschino” 
con il Bayern Mo-

naco per mettere le mani sul 
cartellino di Joshua Zirkzee. 
Sì, perché la famosa clausola 
di riacquisto di 40 milioni non 
vale solo per il club tedesco, 
ma per tutti coloro che trove-
ranno un accordo con gli agen-
ti del calciatore olandese. Oh 
sì, e il Bologna non potrà fare 
altro che ascoltare, incassare 
da coloro che troveranno l’ac-
cordo economico con il gioca-
tore per l’ingaggio, e alla fi ne 
girare pure una percentuale al 
Bayern: il 40 per cento sulla fu-
tura plusvalenza. Se calcolate 
che il Bologna lo ha prelevato il 
30 agosto del 2022 per 8,5 mi-
lioni, è evidente che l’esplosio-
ne dell’attaccante olandese po-
trebbe non rivelarsi aff atto un 
grande aff are economico per 
le casse del club rossoblù. Al di 
là di tutto questo, però, l’aspet-
to ovviamente più interessante 
che innesca questa notizia è re-
lativa alla possibilità di allarga-
re a molti club la partecipazio-
ne all’asta per il giocatore. I cui 
agenti hanno già fi ssato la base 
d’ingaggio in 4 milioni a salire. 
Ma attenzione, perché quei 40 
milioni della clausola “priva-
ta” hanno una scadenza entro 
i primi giorni di luglio, dopo di 
che il Bologna potrà stabilire il 
valore del cartellino che stima 
intorno ai 60 milioni sempre, 
beninteso, con la clausola pro-
Bayern da inserire nel compu-
to totale dell’incasso. Prima di 
quella data, la cifra del cartel-
lino diffi  cilmente lieviterà, per-

ché i (molti) club interessati 
si sfi deranno soprattutto cer-
cando di convincere il ragaz-
zo facendo leva sull’aumento 
dell’ingaggio da corrisponder-
gli ed è evidente come questa 
dinamica rischi di favorire so-
prattutto i club di Premier Lea-
gue. Kia Joorabchian, che cura 
gli interessi di Zirkzee, sta in-
fatti lavorando a stretto con-
tatto on l’Arsenal che è pronto 
ad off rire un quadriennale di 6 
milioni di sterline (7 milioni di 
euro...) più ricchi bonus a sali-
re. Tanti soldi, troppi perché i 
club di Serie A possano pensa-
re di spuntarla. A meno che ri-
escano a far leva sulla volontà 
del giocatore di rimanere anco-
ra in Serie A potendo comun-
que contare sul palcoscenico 
della Champions League. È il 
calcolo che fa il Milan, ma an-
che la Juventus che in più gli 

off rirebbe pure l’opportunità 
di lavorare con il suo mentore 
Thiago Motta che ha il merito 
di averne esaltato le potenziali-
tà in cui pochi credevano. Però, 
attenzione: a Thiago piacciono 
molto anche Dusan Vlahovic e 
Chiesa (entrambi determina-
ti a rimanere in bianconero) i 
cui ingaggi, peraltro, non sono 
per nulla leggerini soprattut-
to nell’ottica del nuovo corso 
economico bianconero la cui 
stella polare è la sostenibilità 
economica. Così, con un oc-
chio alle dinamiche della Pre-
mier e alle proposte del Milan, 
Cristiano Giuntoli continuerà 
a monitorare la situazione di 
Zirkzee che, però, può anche 
far da schermo al noto obietti-
vo che permetterebbe di rega-
lare a Motta un altro fedelissi-
mo: Riccardo Calafi ori.
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Asta per l’attaccante del Bologna: Giuntoli s� da la concorrenza dei Gunners

Zirkzee con i saldi di luglio
Ma il pericolo è l’Arsenal
La clausola da 40 milioni sarà
valida per ogni squadra che troverà 
l’intesa con l’agente dell’olandese

Joshua Zirkzee, 22 anni: il Bologna lo ha preso dal Bayern Monaco nel 2022 per 8,5 milioni

Oggi la Juve chiude
in casa del Sassuolo
Cala il sipario sulla Serie A femminile 
in un’ultima giornata priva di verdetti. 
La Roma già campione d’Italia, e con 
Juventus e Fiorentina quali� cata 
alla prossima Champions League, il 
Pomigliano retrocesso, il Napoli atteso 
dallo scontro playout contro la seconda 
classi� cata della Serie B (Ternana o 
Parma) per mantenere la categoria. 
Il week-end si apre con la Juventus 
impegnata in casa del Sassuolo e 
pronta per iniziare a progettare il 
futuro con il nuovo tecnico Canzi: 
probabilmente anche Piovani non sarà 
più l’allenatore neroverde, ma oggi si 
prenderà i meritati applausi davanti 
al proprio pubblico per una stagione 
chiusa a pochi punti dalla quali� cazione 
in Champions. L’altra gara della Poule 
Scudetto è un anticipo della � nale di 
Coppa Italia in programma venerdì 24 
maggio a Cesena: Roma e Fiorentina 
si a� rontano in un Tre Fontane (tutto 
esaurito) che si vestirà a festa per 
ospitare la premiazione, con il trofeo 
che il presidente della Divisione Serie 
A Femminile Federica Cappelletti 
consegnerà alle ragazze di Spugna.

POULE SCUDETTO
Programma: Sassuolo-Juventus (oggi 
ore 15); Roma-Fiorentina (domani ore 
14.30). Riposa: Inter. Classi� ca: Roma 
punti 67, Juventus 56, Fiorentina 42, 
Sassuolo 36, Inter 34.
POULE SALVEZZA
Programma: Milan-Sampdoria (oggi 
ore 18); Pomigliano-Napoli (domani ore 
12.30). Riposa: Como. Classi� ca: Milan 
punti 38, Como 32, Sampdoria 28, 
Napoli 13, Pomigliano 9.

SERIE A FEMMINILE

Brambilla ha bisogno di almeno due reti
«Basta un episodio per girare le partite»

Paolo Pirisi
TORINO

La voglia di compiere 
un'impresa. Un'altra, 
l'ennesima di una sta-
gione che per la Juven-

tus Next Gen fi nora è stata en-
tusiasmante. Soprattutto per il 
climax ascendente di presta-
zioni: dopo le diffi  coltà del gi-
rone d'andata, in cui la squa-
dra arrancava in zona playout, 
i bianconeri sono venuti fuori 
alla distanza. Vivendo un gi-
rone di ritorno straordinario, 
contraddistinto da 10 vittorie 
in 19 partite: un'enormità, per 
un gruppo giovanissimo e for-
mato da tanti ragazzi alla prima 
esperienza da protagonisti in Se-
rie C. Poi, il percorso ai playoff . 
I due successi contro Arezzo e 
Pescara hanno dato credibili-
tà ai sogni della Juventus Next 
Gen, fi no alla doccia gelata ser-
vita da Curcio al 92' della sfi da 
contro la Casertana. Una gara 
d'andata nuovamente aff ronta-
ta col piglio giusto, fi no al col-
po del ko servito dai campani 
in pieno recupero. Stasera, alle 
ore 20.30, però, la chance di ri-
baltare il risultato dell'andata è 
ancora viva, sebbene serva un 
capolavoro per riuscirci. Massi-
mo Brambilla, però, non teme 
le diffi  coltà del match: «Logico 
che chi ha due risultati su tre è 
favorito, dal canto nostro però 
sappiamo che ci servirà la par-
tita perfetta, perché dovremo 
vincere con due gol di scarto. 
La partita di martedì ha confer-
mato che c’è equilibrio fra le due 
squadre: è stata infatti decisa da 
episodi, come spesso accade in 
sfi de del genere. Nel complesso 
sappiamo di potercela giocare: 
non abbiamo dubbi su cosa do-

vremo fare». Questo è il mood 
della Juventus Next Gen, con-
sapevole di avere la forza men-
tale per ribaltare uno svantag-
gio pesante: per qualifi carsi, vi-
sta la migliore classifi ca della 
Casertana nel girone C (fi nito 
al 4° posto, mentre i biancone-
ri nel B hanno chiuso al 7° po-
sto), serve una vittoria con al-
meno due gol di scarto. 
 Brambilla carica così i bian-
coneri, che non disporranno di 
alcun rinforzo dalla prima squa-
dra: «Il calcio è strano, basta un 
episodio per girare la partita, 
ma anche pochi minuti per re-
cuperare: è tutto aperto, anche 
se sappiamo bene che sarà diffi  -
cile. Dovendo vincere imposte-
remo la gara in modo proposi-
tivo, sapendo che dovremo sta-
re attenti, ma logicamente il co-
pione sarà simile all’andata con 
noi a proporre e loro a ripar-

tire: servirà qualità, in fase di 
non possesso e di fi nalizzazio-
ne». Per il tecnico, naturalmen-
te, non cambia il giudizio sull’in-
tera stagione: «Abbiamo preso 
tanto da quest’annata, che è sta-
ta formativa per i ragazzi: hanno 
vissuto momenti diffi  cili, hanno 
saputo rialzarsi e reagire. Nel-
la seconda parte, poi, è venuta 
fuori la loro freschezza, con la 
testa libera sono stati capaci di 
mostrare tutta la loro qualità». 
 Fiducioso anche Tarik Muha-
removic, uno dei leader della 
Next Gen. Alla vigila ha parlato 
così del duello contro la Caser-
tana: «Prendere gol nella gara 
d’andata, nei minuti di recupe-
ro, fa sempre molto male. Pur-
troppo questi episodi nel calcio 
succedono: è una beff a doppia 
perché con questa formula dei 
playoff  gli avversari avranno un 
vantaggio dettato dalla situazio-
ne di classifi ca e dovremo vin-
cere con due gol di scarto. Sarà 
una partita diffi  cile, ma sappia-
mo cosa ci aspetta. Nello spo-
gliatoio si percepisce una gran-
de voglia di vincere e ribaltare 
tutto, non si parla d’altro. Sarà 
una trasferta lunga, ma voglia-
mo tornare a casa felici». Già, 
perché questo gruppo non ha 
ancora alcuna intenzione di go-
dersi le vacanze: una Serie B da 
conquistare vale più del merita-
to riposo.Il vice capitano Tarik Muharemovic, 21 anni

La Next Gen sogna a Caserta
Stasera però serve l’impresa

PLAYOFF SERIE C | I BIANCONERI (ORE 20.30) DEVONO RIBALTARE L’ANDATA

Muharemovic:
«Nello spogliatoio
non si parla d’altro,
possiamo farcela»

Ma il pericolo è l’Arsenal
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Se il Toro batte il Milan, sale al 9° 
posto che può valere la Conference

I granata ospitano i rossoneri, già sicuri del secondo posto, con la necessità di ottenere 

Toro, ti giochi l’Europa, ti giochi tutto! 
Milan: Van Bommel
se no c’è Fonseca
Pioli: «Io aspetto»

Ma Juric: «Sarebbe
soltanto la ciliegina
Tre anni già ottimi»

Federico Masini
MILANO

Ancora 180 minuti 
nell’arco di una set-
timana (Torino-Milan 
stasera, Milan-Saler-

nitana il prossimo weekend), 
poi Stefano Pioli non sarà pro-
babilmente più costretto a ri-
spondere a decine di doman-
de sul suo futuro. Già, perché 
il tecnico emiliano da un mese 
è costretto ad aff rontare una si-
tuazione paradossale: tutti san-
no che il Milan cambierà alle-
natore, ma al tempo stesso nes-
suno lo dichiara, più o meno 
pubblicamente. Pioli, giusta-
mente, continua a ripetere che 
il suo futuro verrà discusso a 
fi ne campionato con la dirigen-
za che - va detto - non gli ha 
ancora comunicato nulla; lo 
stesso club, proprio per non 
condizionare il fi nale di anna-
ta del tecnico, non commenta 
da settimane le voci sui vari al-
lenatori accostati alla panchina 
rossonera. Come detto, però, 
tutti sanno che si cambierà, an-
che se il successore di Pioli ri-
mane un mistero, seppur ri-
stretto ormai a... due buste con 
passaporto straniero. Quella 
“A” vede all’interno Paulo Fon-
seca. Il portoghese ex Roma, 
oggi al Lille, è il nome emer-
so nella lista dei tanti allena-
tori valutati in queste settima-
ne (mesi?), come Sergio Con-
ceição o lo stesso Lopetegui, 
sul quale era insorta la piaz-
za. Fonseca ha sul tavolo due 
proposte in Francia (rinnovo 
con Lille e Olympique Marsi-
glia), un paio in Europa e poi 
quella del Milan. Domani Fon-
seca contro il Nizza si giocherà 
il terzo posto in Ligue1, valido 
per la qualifi cazione diretta in 
Champions, poi lunedì comuni-
cherà la sua scelta, se rinnova-
re col Lille o provare una nuo-
va esperienza. 
 Nella busta “B” c’è invece 
“Mister X”: si è dibattuto su 

Alessandro Baretti
TORINO

Responsabili del proprio 
destino: il pareggio di ieri 
sera tra Napoli e Fiorenti-
na consentirebbe ai gra-

nata, in caso di successo contro il 
Milan, di sorpassare gli azzurri e 
salire al nono posto. Una posizio-
ne che, se mantenuta anche dopo 
l’ultima giornata (il Toro giocherà 
a Bergamo), e nel caso di succes-
so dei viola nella fi nale di Confe-
rence contro i greci dell’Olympia-
kos (29 maggio), qualifi cherebbe 
i granata alla stessa Conference 
(la Fiorentina acquisirebbe un po-
sto in Europa League). Ma quale 
valore avrebbe per Juric l’appro-
do alle Coppe europee? Darebbe 
un senso compiuto al suo trien-
nio? «Per me a prescindere dal 
piazzamento fi nale è stato por-
tato avanti un grande lavoro - ri-
sponde il tecnico granata -: non si 
sono più viste partite, come quan-
do la squadra lottava per non re-
trocedere, nelle quali siamo sta-
ti totalmente messi sotto. E alcu-
ne, penso ai 3-0 contro Atalanta e 
Napoli, sono state meravigliose. 
Per il terzo anno di fi la dovrem-
mo chiudere nella parte sinistra 
della classifi ca, e questo ritengo 
sia già un ottimo risultato. L’Euro-
pa sarebbe la ciliegina sulla tor-
ta, riuscire a qualifi carci sarebbe 
davvero fantastico». Ha indub-
biamente una forte spinta a rag-
giungere le Coppe, Juric, il qua-
le però non ha più il trasporto dei 
primi tempi, o anche solo quello 
manifestato per lunga parte della 
stagione ormai al termine. Que-
sto perché in scadenza c’è pure il 
suo contratto che, come tutti san-
no, non sarà rinnovato. Vanoli il 
favorito per prenderne il posto, 
conclusi i playoff  con il Venezia.
 Il Milan in casa, l’Atalanta in 
trasferta, dopodiché sarà addio. 
Che il tecnico vuole consumare 
senza strappi né polemiche, ma 
che è certifi cato. E allora non gli 
resta che tirare le somme, detto 
che i conti defi nitivi potranno es-

quale sia il profi lo individua-
to dal Milan. Si conoscono le 
caratteristiche: tendenzialmen-
te giovane, votato al 4-3-3 o al 
4-2-3-1 e a un calcio off ensivo, 
con esperienza nel calcio ita-
liano, già abituato al doppio 
impegno campionato-Cham-
pions e con un determinato sti-
le in campo e fuori. Si è ipo-
tizzato un profi lo di un big in 
uscita da qualche club di Pre-
mier o Bundesliga, ma nelle 
ultime ore sono tornate a sa-

sere stilati unicamente a classifi -
ca defi nita. «Non sono malato di 
ambizione, non vado via perché 
le mie non collimano con quelle 
della società, anzi il Toro è una re-
altà giusta, per me. Però questo è 
un lavoro bello ma anche fatico-
so, serve tanta energia e non me 
la sono sentita (di fi rmare il pro-
lungamento di contratto, ndr). 
Voglio però tornare al presente, 
siamo lì, abbiamo una possibilità 
unica e dobbiamo in ogni modo 
provare a sfruttarla. In queste tre 

In ascesa le quotazioni del tecnico 
olandese, stimato da Ibrahimovic

i tre punti per superare il Napoli e tentare � no all’ultimo di quali� carsi nelle Coppe

Mark Van Bommel, 47 anni. Al Milan dal gennaio 2011 all’ estate ’12Paolo Vanoli, 51 anni, tecnico del Venezia: è favorito per il dopo Juric

lire con forza le quotazioni di 
Mark Van Bommel, 47 anni, 
al termine della sua esperien-
za all’Anversa con cui ha vinto 
campionato e Coppa del Bel-
gio nella scorsa annata. Ex ros-
sonero e campione d’Italia nel 
2010-’11, Van Bommel è legato 
a Ibrahimovic ed è un’opzione 
viva sul tavolo del Milan che 
“Tuttosport” aveva già antici-
pato il 20 aprile, all’indomani 
dell’eliminazione della squa-
dra dall’Europa League. 

stagioni mi sono goduto ogni mo-
mento, siamo partiti da una situa-
zione di grande diffi  coltà e abbia-
mo dato un gioco a un Toro del 
quale i tifosi non si sono mai do-
vuti vergognare. Ora vorrei que-
sto ultimo passo verso l’Europa, 
ci siamo così vicini...». È insomma 
tempo di bilanci, quelli che si fan-
no al penultimo giorno di scuola. 
Quando però a Juric viene chie-
sto quale sia stata la partita da ri-
cordare in positivo, e quella da di-
menticare in negativo, l’allenatore 

soluzione adottare in difesa. Cosa 
sarà importante, a maggior ragio-
ne a fi ne stagione, sarà comun-
que il contributo dei subentrati. 
In tal senso qualcosa ci è man-
cato, in questi tre anni. Nei qua-
li ho capito l’importanza di col-
tivare i giocatori in casa: il Toro 
deve investire in questa direzio-
ne, questo è il suo valore aggiun-
to. Cosa invece non ha aiutato è 
stata la spaccatura che c’è, si par-
la dei fi schi mentre dovrebbe es-
serci allegria per i risultati ottenu-

Zapata e Buongiorno: sì  
LA FORMAZIONE GRANATA | LA BUONA NOTIZIA È DOPPIA  

TORINO. È più che una doppia 
buona notizia, il rientro di Buon-
giorno e Zapata: non si tratta “sol-
tanto” del recupero di due grana-
ta, ma di due totem della squa-
dra, del baluardo della difesa e 
dell’elemento di gran lunga più 
prolifi co dell’attacco. «Ci vogliono 
essere a ogni costo - ha spiegato 
Juric -: Zapata aveva già parzial-
mente lavorato in gruppo, oggi 
(ieri, ndr) sia lui che Buongiorno 
si sono regolarmente allenati. Ve-
dremo bene dopo la rifi nitura, ma 
ora come ora giocano entrambi. 
E in panchina tornerà Djidji». Il 
colombiano agirà in coppia con 
Pellegri: «Voglio riproporre Pelle-
gri perché a Verona mi è piaciu-
ta la prestazione e ha pure fatto 
gol. Nell’ultima gara mi ha con-
vinto anche Lovato, però dobbia-
mo ancora valutare bene quale 

ti. Penso che l’unione delle com-
ponenti ci avrebbe potuto dare 
quei 4 o 5 punti in più». In ballo 
ce ne sono ancora 6, 3 dei quali 
in palio questa sera. Per superare 
il Milan, Ilic come Ricci dovranno 
essere disposti a prendersi qual-
che rischio: «Se non hai la brillan-
tezza negli spostamenti rischi di 
giocare in orizzontale come Ilic e 
Ricci hanno fatto a Verona. Poi si 
sono sciolti e hanno tentato qual-
che giocata in più». In coda ecco 
la carezza per Bellanova: «Nelle 
ultime due uscite rivoglio il mio 
Raoul, quello che si è conquista-
to la Nazionale - aggiunge il croa-
to -: nella passata stagione aveva 
giocato poco, e in questo campio-
nato dopo aver spinto tantissimo 
ha avuto una leggera fl essione».

A.B.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Con Duvan gioca 
Pellegri». E stimola 
Bellanova: «Voglio 
il mio Raoul»

Pioli su Juric: «È sempre di�  cile giocare contro le sue squadre»

«Ivan è bravo, ma capisco i tifosi»
IL DIBATTITO |  PIOLI: «PER L’AMBIENTE GRANATA È DURA STARE A METÀ CLASSIFICA»

MILANO. In mezzo alla costan-
te ricerca del nome del nuovo 
allenatore, c’è un Torino-Milan 
da giocare questa sera e Ste-
fano Pioli, che è attualmente 
l’allenatore in carica, ha parla-
to così della sfi da con i grana-
ta: «Poteva essere una stagio-
ne migliore da parte del Toro? 
Diffi  cile dirlo. Credo che per 
quelle squadre lì, di fascia me-
dia, sia diffi  cile arrivare nelle 
prime posizioni. Ci sono cin-
que, sei, sette squadre di livello 
molto alto come Inter, Milan e 
Juve. È diffi  cile che queste pos-
sano uscire dai primi sei-set-
te posti. Già quest’anno reste-
ranno fuori dalla Champions 
squadre forti come il Napoli o 
la Fiorentina, rischiano Lazio 
e Roma, forse pure l’Atalanta. 
Per il Torino non è facile supe-

STADIO E COSTI

Il Milan U23
in Serie C
a Solbiate
MILANO. Un 
investimento di 
750.000 euro. È la 
somma che il Milan 
spenderà per adeguare 
lo stadio di Solbiate 
Arno, scelto come casa 
della squadra Under 23 
rossonera, che dovrebbe 
essere presente al via 
del prossimo 
campionato di Serie C. Il 
condizionale è ancora 
d’obbligo perché il 
semaforo verde 
de�nitivo si accenderà 
soltanto a giugno in 
seguito alla mancata 
iscrizione di una delle 
società aventi diritto a 

partecipare al 
campionato di Serie C, 
ma sprovviste dei 
requisiti economici. 
Sono infatti diverse le 
squadre in bilico in Lega 
Pro. Di conseguenza 
sembra scontato che 
almeno una di queste 
realtà, alle prese con una 
situazione �nanziaria 
delicata, non venga 
ammessa dalla Figc. A 
quel punto il Milan 
diventerebbe il terzo club 
di Serie A, dopo Juventus 
e Atalanta, ad avere una 
seconda squadra. 
Solbiate Arno dista 
pochissimi chilometri da 
Milanello. In passato è 
stato lo stadio di casa 
della Primavera 
rossonera e spesso 
teatro del debutto 
amichevole estivo della 
prima squadra. 

ST.SC.  

del Torino palleggia senza verti-
calizzare: «Ci sono state gare mi-
gliori di altre, ma non saprei indi-
carne una indimenticabile in po-
sitivo come in negativo».
 A Verona l’hanno ribaltata i 
giovani: al pari del diciottenne 
Savva è seguito il gol vittoria di 
Pellegri (23 anni). «Mi piace la-
vorare con i giovani, molti si sono 
allenati con la prima squadra - 
prosegue Juric -. Però se alcuni 
erano pronti, penso a Gineitis, 
con altri l’inserimento deve esse-
re più graduale. Se riteniamo che 
oggi Dellavalle sia il nuovo Buon-
giorno gli facciamo del male. In 
carriera ho lanciato da giovanis-
simi Kumbulla e Romero, ma le 
situazioni vanno valutate di volta 
in volta, bisogna scegliere la stra-
da giusta per ognuno». Non è un 
caso che si tratti di due difenso-
ri, massimamente valorizzati da 
Juric che nel Toro si è ripetuto 
con Bremer, Schuurs e Buongior-
no. Segno del fatto che la fase di-
fensiva, a diff erenza di quella of-
fensiva, sia fi ore all’occhiello del-
la proposta di gioco del croato. I 
granata hanno la miglior difesa 
in casa, il Milan il secondo attac-
co più prolifi co di A. Continuare 
a proteggere Milinkovic-Savic e 
trovare il guizzo da tre punti: la 
strada per l’Europa è ben segnala-
ta, per quanto tutt’altro che sem-
plice a percorrersi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

 In attesa, come detto, re-
sta Pioli, che ha un contratto 
fi no al 30 giugno 2025 e aspet-
ta che qualcuno della società 
gli comunichi la scelta di in-
terrompere il rapporto. Fino-
ra non ci sono stati incontri e 
sarebbe, diciamo così, partico-
lare, se non ci fosse un faccia 
a faccia la prossima settima-
na prima di Milan-Salernita-
na, affi  nché sia Pioli che i tifo-
si possano salutarsi in quell’oc-
casione sapendo cosa succe-
derà il giorno seguente. Per 
ora, però, Pioli sa... ma non 
sa: «Se penso che potrebbero 
essere i miei ultimi giorni a Mi-
lanello? No, cerco di non pen-
sarci - ha spiegato il tecnico di 
Parma -. Come sempre faccia-
mo da quando sono al Milan, 
ci incontreremo col club a fi ne 
stagione e si deciderà. Certe 
emozioni le conoscerò viven-
dole, posso solo dire che fac-
cio questo lavoro per emozio-
narmi e qui, al di là della gloria 
o delle critiche, mi sono emo-
zionato e sarò sempre grato ai 
giocatori che ho avuto. Se mi 
sono sentito protetto dai diri-
genti in queste ultime settima-
ne? Col club ho sempre avuto 
un grande rapporto e se sarà 
così fi no alla fi ne, poi, giusta-
mente, ognuno fa quello che 
deve fare».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TORINO 3-4-1-2 MILAN 4-3-3

Bellanova
19

Milinkovic-
32

Masina
5

Buongiorno
4

Vojvoda
27

Ricci
28

Rodriguez
13

Ilic
8

Tameze
61

Zapata
91

Pellegri
11

Kalulu
20

Sportiello
57

Thiaw
28

Tomori
23

Terracciano
38

Okafor
17

Jovic
15

Musah
80

Reijnders
14

Bennacer
4

Pulisic
11

Allenatore: Juric
A disposizione: 1 Gemello, 71 Popa, 25 Dellavalle,
6 Lovato, 26 Djidji, 15 Sazonov, 20 Lazaro,
77 Linetty, 81 Ciammaglichella, 79 Savva, 17 Kabic, 
9 Sanabria, 21 Okereke
Indisponibili: Gineitis, Schuurs, Vlasic
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Lovato

Allenatore: Pioli 
A disposizione: 16 Maignan, 83 Mirante,
30 Caldara, 2 Calabria, 42 Florenzi, 7 Adli,
32 Pobega, 85 Zeroli, 10 Leao, 9 Giroud
Indisponibili: Chukwueze, Kjaer, Lo� us-Cheek, 
Theo Hernandez 
Squali� cati: Gabbia 
Di�  dati: Pioli  

Ore: 20.45
Stadio: Olimpico 
Grande Torino
In tv: Dazn, Sky Sport 
(251), Sky Sport Calcio 
(202), Now
Web: tuttosport.com
Arbitro: Feliciani
di Teramo
Assistenti: Bottegoni-
Lombardo
Quarto u�  ciale: 
Camplone
Var: Mazzoleni
Ass. Var: Di Paolo

Savic

Ivan Juric, 
48 anni, contro 
Stefano Pioli, 58: 
da tecnico del Toro 
tre scon� tte, 
due vittorie 
(di cui una 
in Coppa Italia) 
e un pareggio 

rare queste squadre. Juric è un 
bravo allenatore, lo stimo ed è 
diffi  cile giocare contro di lui. Il 
Toro ha un passato e un blaso-
ne tale che per l’ambiente è dif-
fi cile accettare stagioni di me-
dio livello, ma credo che Juric 
abbia fatto un ottimo lavoro».
 Pioli ha poi parlato di come 
abbia lavorato la squadra in 

questi giorni: «È stata una buo-
na settimana perché non vin-
cevamo da tempo. Aver vinto 
e blindato il secondo posto ci 
ha permesso di stare più sere-
ni e questo ci aiuterà contro il 
Torino. Mi aspetto una presta-
zione di livello per fi nire bene 
in campionato contro una squa-
dra che in casa ha disputato un 

grande campionato». Ci saran-
no novità di formazione, con 
possibili defezioni come ha ri-
velato Pioli stesso: «Non si è al-
lenato Theo per infl uenza. Ho 
detto alla squadra che tutti han-
no dato il massimo, che hanno 
avuto atteggiamenti belli e po-
sitivi, farò giocare tutti, nelle 
ultime due. Vedrò le scelte per 
domani e poi per l’ultima par-
tita». Mentre su Allegri, esone-
rato poche ore dopo la confe-
renza, Pioli si è espresso così: 
«È sempre difficile giudicare 
da lontano. Max è un grande 
allenatore, ha vinto e ottenu-
to tantissimo. Credo che per il 
ruolo che abbiamo, sappiamo 
che dobbiamo gestire aspetta-
tive e pressioni. Cosa farò io? 
Si vedrà a fi ne campionato».

P.MAZZ.
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«Ivan è bravo, ma capisco i tifosi»
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Se il Toro batte il Milan, sale al 9° 
posto che può valere la Conference

I granata ospitano i rossoneri, già sicuri del secondo posto, con la necessità di ottenere 

Toro, ti giochi l’Europa, ti giochi tutto! 
Milan: Van Bommel
se no c’è Fonseca
Pioli: «Io aspetto»

Ma Juric: «Sarebbe
soltanto la ciliegina
Tre anni già ottimi»

Federico Masini
MILANO

Ancora 180 minuti 
nell’arco di una set-
timana (Torino-Milan 
stasera, Milan-Saler-

nitana il prossimo weekend), 
poi Stefano Pioli non sarà pro-
babilmente più costretto a ri-
spondere a decine di doman-
de sul suo futuro. Già, perché 
il tecnico emiliano da un mese 
è costretto ad aff rontare una si-
tuazione paradossale: tutti san-
no che il Milan cambierà alle-
natore, ma al tempo stesso nes-
suno lo dichiara, più o meno 
pubblicamente. Pioli, giusta-
mente, continua a ripetere che 
il suo futuro verrà discusso a 
fi ne campionato con la dirigen-
za che - va detto - non gli ha 
ancora comunicato nulla; lo 
stesso club, proprio per non 
condizionare il fi nale di anna-
ta del tecnico, non commenta 
da settimane le voci sui vari al-
lenatori accostati alla panchina 
rossonera. Come detto, però, 
tutti sanno che si cambierà, an-
che se il successore di Pioli ri-
mane un mistero, seppur ri-
stretto ormai a... due buste con 
passaporto straniero. Quella 
“A” vede all’interno Paulo Fon-
seca. Il portoghese ex Roma, 
oggi al Lille, è il nome emer-
so nella lista dei tanti allena-
tori valutati in queste settima-
ne (mesi?), come Sergio Con-
ceição o lo stesso Lopetegui, 
sul quale era insorta la piaz-
za. Fonseca ha sul tavolo due 
proposte in Francia (rinnovo 
con Lille e Olympique Marsi-
glia), un paio in Europa e poi 
quella del Milan. Domani Fon-
seca contro il Nizza si giocherà 
il terzo posto in Ligue1, valido 
per la qualifi cazione diretta in 
Champions, poi lunedì comuni-
cherà la sua scelta, se rinnova-
re col Lille o provare una nuo-
va esperienza. 
 Nella busta “B” c’è invece 
“Mister X”: si è dibattuto su 

Alessandro Baretti
TORINO

Responsabili del proprio 
destino: il pareggio di ieri 
sera tra Napoli e Fiorenti-
na consentirebbe ai gra-

nata, in caso di successo contro il 
Milan, di sorpassare gli azzurri e 
salire al nono posto. Una posizio-
ne che, se mantenuta anche dopo 
l’ultima giornata (il Toro giocherà 
a Bergamo), e nel caso di succes-
so dei viola nella fi nale di Confe-
rence contro i greci dell’Olympia-
kos (29 maggio), qualifi cherebbe 
i granata alla stessa Conference 
(la Fiorentina acquisirebbe un po-
sto in Europa League). Ma quale 
valore avrebbe per Juric l’appro-
do alle Coppe europee? Darebbe 
un senso compiuto al suo trien-
nio? «Per me a prescindere dal 
piazzamento fi nale è stato por-
tato avanti un grande lavoro - ri-
sponde il tecnico granata -: non si 
sono più viste partite, come quan-
do la squadra lottava per non re-
trocedere, nelle quali siamo sta-
ti totalmente messi sotto. E alcu-
ne, penso ai 3-0 contro Atalanta e 
Napoli, sono state meravigliose. 
Per il terzo anno di fi la dovrem-
mo chiudere nella parte sinistra 
della classifi ca, e questo ritengo 
sia già un ottimo risultato. L’Euro-
pa sarebbe la ciliegina sulla tor-
ta, riuscire a qualifi carci sarebbe 
davvero fantastico». Ha indub-
biamente una forte spinta a rag-
giungere le Coppe, Juric, il qua-
le però non ha più il trasporto dei 
primi tempi, o anche solo quello 
manifestato per lunga parte della 
stagione ormai al termine. Que-
sto perché in scadenza c’è pure il 
suo contratto che, come tutti san-
no, non sarà rinnovato. Vanoli il 
favorito per prenderne il posto, 
conclusi i playoff  con il Venezia.
 Il Milan in casa, l’Atalanta in 
trasferta, dopodiché sarà addio. 
Che il tecnico vuole consumare 
senza strappi né polemiche, ma 
che è certifi cato. E allora non gli 
resta che tirare le somme, detto 
che i conti defi nitivi potranno es-

quale sia il profi lo individua-
to dal Milan. Si conoscono le 
caratteristiche: tendenzialmen-
te giovane, votato al 4-3-3 o al 
4-2-3-1 e a un calcio off ensivo, 
con esperienza nel calcio ita-
liano, già abituato al doppio 
impegno campionato-Cham-
pions e con un determinato sti-
le in campo e fuori. Si è ipo-
tizzato un profi lo di un big in 
uscita da qualche club di Pre-
mier o Bundesliga, ma nelle 
ultime ore sono tornate a sa-

sere stilati unicamente a classifi -
ca defi nita. «Non sono malato di 
ambizione, non vado via perché 
le mie non collimano con quelle 
della società, anzi il Toro è una re-
altà giusta, per me. Però questo è 
un lavoro bello ma anche fatico-
so, serve tanta energia e non me 
la sono sentita (di fi rmare il pro-
lungamento di contratto, ndr). 
Voglio però tornare al presente, 
siamo lì, abbiamo una possibilità 
unica e dobbiamo in ogni modo 
provare a sfruttarla. In queste tre 

In ascesa le quotazioni del tecnico 
olandese, stimato da Ibrahimovic

i tre punti per superare il Napoli e tentare � no all’ultimo di quali� carsi nelle Coppe

Mark Van Bommel, 47 anni. Al Milan dal gennaio 2011 all’ estate ’12Paolo Vanoli, 51 anni, tecnico del Venezia: è favorito per il dopo Juric

lire con forza le quotazioni di 
Mark Van Bommel, 47 anni, 
al termine della sua esperien-
za all’Anversa con cui ha vinto 
campionato e Coppa del Bel-
gio nella scorsa annata. Ex ros-
sonero e campione d’Italia nel 
2010-’11, Van Bommel è legato 
a Ibrahimovic ed è un’opzione 
viva sul tavolo del Milan che 
“Tuttosport” aveva già antici-
pato il 20 aprile, all’indomani 
dell’eliminazione della squa-
dra dall’Europa League. 

stagioni mi sono goduto ogni mo-
mento, siamo partiti da una situa-
zione di grande diffi  coltà e abbia-
mo dato un gioco a un Toro del 
quale i tifosi non si sono mai do-
vuti vergognare. Ora vorrei que-
sto ultimo passo verso l’Europa, 
ci siamo così vicini...». È insomma 
tempo di bilanci, quelli che si fan-
no al penultimo giorno di scuola. 
Quando però a Juric viene chie-
sto quale sia stata la partita da ri-
cordare in positivo, e quella da di-
menticare in negativo, l’allenatore 

soluzione adottare in difesa. Cosa 
sarà importante, a maggior ragio-
ne a fi ne stagione, sarà comun-
que il contributo dei subentrati. 
In tal senso qualcosa ci è man-
cato, in questi tre anni. Nei qua-
li ho capito l’importanza di col-
tivare i giocatori in casa: il Toro 
deve investire in questa direzio-
ne, questo è il suo valore aggiun-
to. Cosa invece non ha aiutato è 
stata la spaccatura che c’è, si par-
la dei fi schi mentre dovrebbe es-
serci allegria per i risultati ottenu-

Zapata e Buongiorno: sì  
LA FORMAZIONE GRANATA | LA BUONA NOTIZIA È DOPPIA  

TORINO. È più che una doppia 
buona notizia, il rientro di Buon-
giorno e Zapata: non si tratta “sol-
tanto” del recupero di due grana-
ta, ma di due totem della squa-
dra, del baluardo della difesa e 
dell’elemento di gran lunga più 
prolifi co dell’attacco. «Ci vogliono 
essere a ogni costo - ha spiegato 
Juric -: Zapata aveva già parzial-
mente lavorato in gruppo, oggi 
(ieri, ndr) sia lui che Buongiorno 
si sono regolarmente allenati. Ve-
dremo bene dopo la rifi nitura, ma 
ora come ora giocano entrambi. 
E in panchina tornerà Djidji». Il 
colombiano agirà in coppia con 
Pellegri: «Voglio riproporre Pelle-
gri perché a Verona mi è piaciu-
ta la prestazione e ha pure fatto 
gol. Nell’ultima gara mi ha con-
vinto anche Lovato, però dobbia-
mo ancora valutare bene quale 

ti. Penso che l’unione delle com-
ponenti ci avrebbe potuto dare 
quei 4 o 5 punti in più». In ballo 
ce ne sono ancora 6, 3 dei quali 
in palio questa sera. Per superare 
il Milan, Ilic come Ricci dovranno 
essere disposti a prendersi qual-
che rischio: «Se non hai la brillan-
tezza negli spostamenti rischi di 
giocare in orizzontale come Ilic e 
Ricci hanno fatto a Verona. Poi si 
sono sciolti e hanno tentato qual-
che giocata in più». In coda ecco 
la carezza per Bellanova: «Nelle 
ultime due uscite rivoglio il mio 
Raoul, quello che si è conquista-
to la Nazionale - aggiunge il croa-
to -: nella passata stagione aveva 
giocato poco, e in questo campio-
nato dopo aver spinto tantissimo 
ha avuto una leggera fl essione».

A.B.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Con Duvan gioca 
Pellegri». E stimola 
Bellanova: «Voglio 
il mio Raoul»

Pioli su Juric: «È sempre di�  cile giocare contro le sue squadre»

«Ivan è bravo, ma capisco i tifosi»
IL DIBATTITO |  PIOLI: «PER L’AMBIENTE GRANATA È DURA STARE A METÀ CLASSIFICA»

MILANO. In mezzo alla costan-
te ricerca del nome del nuovo 
allenatore, c’è un Torino-Milan 
da giocare questa sera e Ste-
fano Pioli, che è attualmente 
l’allenatore in carica, ha parla-
to così della sfi da con i grana-
ta: «Poteva essere una stagio-
ne migliore da parte del Toro? 
Diffi  cile dirlo. Credo che per 
quelle squadre lì, di fascia me-
dia, sia diffi  cile arrivare nelle 
prime posizioni. Ci sono cin-
que, sei, sette squadre di livello 
molto alto come Inter, Milan e 
Juve. È diffi  cile che queste pos-
sano uscire dai primi sei-set-
te posti. Già quest’anno reste-
ranno fuori dalla Champions 
squadre forti come il Napoli o 
la Fiorentina, rischiano Lazio 
e Roma, forse pure l’Atalanta. 
Per il Torino non è facile supe-

STADIO E COSTI

Il Milan U23
in Serie C
a Solbiate
MILANO. Un 
investimento di 
750.000 euro. È la 
somma che il Milan 
spenderà per adeguare 
lo stadio di Solbiate 
Arno, scelto come casa 
della squadra Under 23 
rossonera, che dovrebbe 
essere presente al via 
del prossimo 
campionato di Serie C. Il 
condizionale è ancora 
d’obbligo perché il 
semaforo verde 
de�nitivo si accenderà 
soltanto a giugno in 
seguito alla mancata 
iscrizione di una delle 
società aventi diritto a 

partecipare al 
campionato di Serie C, 
ma sprovviste dei 
requisiti economici. 
Sono infatti diverse le 
squadre in bilico in Lega 
Pro. Di conseguenza 
sembra scontato che 
almeno una di queste 
realtà, alle prese con una 
situazione �nanziaria 
delicata, non venga 
ammessa dalla Figc. A 
quel punto il Milan 
diventerebbe il terzo club 
di Serie A, dopo Juventus 
e Atalanta, ad avere una 
seconda squadra. 
Solbiate Arno dista 
pochissimi chilometri da 
Milanello. In passato è 
stato lo stadio di casa 
della Primavera 
rossonera e spesso 
teatro del debutto 
amichevole estivo della 
prima squadra. 

ST.SC.  

del Torino palleggia senza verti-
calizzare: «Ci sono state gare mi-
gliori di altre, ma non saprei indi-
carne una indimenticabile in po-
sitivo come in negativo».
 A Verona l’hanno ribaltata i 
giovani: al pari del diciottenne 
Savva è seguito il gol vittoria di 
Pellegri (23 anni). «Mi piace la-
vorare con i giovani, molti si sono 
allenati con la prima squadra - 
prosegue Juric -. Però se alcuni 
erano pronti, penso a Gineitis, 
con altri l’inserimento deve esse-
re più graduale. Se riteniamo che 
oggi Dellavalle sia il nuovo Buon-
giorno gli facciamo del male. In 
carriera ho lanciato da giovanis-
simi Kumbulla e Romero, ma le 
situazioni vanno valutate di volta 
in volta, bisogna scegliere la stra-
da giusta per ognuno». Non è un 
caso che si tratti di due difenso-
ri, massimamente valorizzati da 
Juric che nel Toro si è ripetuto 
con Bremer, Schuurs e Buongior-
no. Segno del fatto che la fase di-
fensiva, a diff erenza di quella of-
fensiva, sia fi ore all’occhiello del-
la proposta di gioco del croato. I 
granata hanno la miglior difesa 
in casa, il Milan il secondo attac-
co più prolifi co di A. Continuare 
a proteggere Milinkovic-Savic e 
trovare il guizzo da tre punti: la 
strada per l’Europa è ben segnala-
ta, per quanto tutt’altro che sem-
plice a percorrersi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

 In attesa, come detto, re-
sta Pioli, che ha un contratto 
fi no al 30 giugno 2025 e aspet-
ta che qualcuno della società 
gli comunichi la scelta di in-
terrompere il rapporto. Fino-
ra non ci sono stati incontri e 
sarebbe, diciamo così, partico-
lare, se non ci fosse un faccia 
a faccia la prossima settima-
na prima di Milan-Salernita-
na, affi  nché sia Pioli che i tifo-
si possano salutarsi in quell’oc-
casione sapendo cosa succe-
derà il giorno seguente. Per 
ora, però, Pioli sa... ma non 
sa: «Se penso che potrebbero 
essere i miei ultimi giorni a Mi-
lanello? No, cerco di non pen-
sarci - ha spiegato il tecnico di 
Parma -. Come sempre faccia-
mo da quando sono al Milan, 
ci incontreremo col club a fi ne 
stagione e si deciderà. Certe 
emozioni le conoscerò viven-
dole, posso solo dire che fac-
cio questo lavoro per emozio-
narmi e qui, al di là della gloria 
o delle critiche, mi sono emo-
zionato e sarò sempre grato ai 
giocatori che ho avuto. Se mi 
sono sentito protetto dai diri-
genti in queste ultime settima-
ne? Col club ho sempre avuto 
un grande rapporto e se sarà 
così fi no alla fi ne, poi, giusta-
mente, ognuno fa quello che 
deve fare».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TORINO 3-4-1-2 MILAN 4-3-3

Bellanova
19

Milinkovic-
32

Masina
5

Buongiorno
4

Vojvoda
27

Ricci
28

Rodriguez
13

Ilic
8

Tameze
61

Zapata
91

Pellegri
11

Kalulu
20

Sportiello
57

Thiaw
28

Tomori
23

Terracciano
38

Okafor
17

Jovic
15

Musah
80

Reijnders
14

Bennacer
4

Pulisic
11

Allenatore: Juric
A disposizione: 1 Gemello, 71 Popa, 25 Dellavalle,
6 Lovato, 26 Djidji, 15 Sazonov, 20 Lazaro,
77 Linetty, 81 Ciammaglichella, 79 Savva, 17 Kabic, 
9 Sanabria, 21 Okereke
Indisponibili: Gineitis, Schuurs, Vlasic
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Lovato

Allenatore: Pioli 
A disposizione: 16 Maignan, 83 Mirante,
30 Caldara, 2 Calabria, 42 Florenzi, 7 Adli,
32 Pobega, 85 Zeroli, 10 Leao, 9 Giroud
Indisponibili: Chukwueze, Kjaer, Lo� us-Cheek, 
Theo Hernandez 
Squali� cati: Gabbia 
Di�  dati: Pioli  

Ore: 20.45
Stadio: Olimpico 
Grande Torino
In tv: Dazn, Sky Sport 
(251), Sky Sport Calcio 
(202), Now
Web: tuttosport.com
Arbitro: Feliciani
di Teramo
Assistenti: Bottegoni-
Lombardo
Quarto u�  ciale: 
Camplone
Var: Mazzoleni
Ass. Var: Di Paolo

Savic

Ivan Juric, 
48 anni, contro 
Stefano Pioli, 58: 
da tecnico del Toro 
tre scon� tte, 
due vittorie 
(di cui una 
in Coppa Italia) 
e un pareggio 

rare queste squadre. Juric è un 
bravo allenatore, lo stimo ed è 
diffi  cile giocare contro di lui. Il 
Toro ha un passato e un blaso-
ne tale che per l’ambiente è dif-
fi cile accettare stagioni di me-
dio livello, ma credo che Juric 
abbia fatto un ottimo lavoro».
 Pioli ha poi parlato di come 
abbia lavorato la squadra in 

questi giorni: «È stata una buo-
na settimana perché non vin-
cevamo da tempo. Aver vinto 
e blindato il secondo posto ci 
ha permesso di stare più sere-
ni e questo ci aiuterà contro il 
Torino. Mi aspetto una presta-
zione di livello per fi nire bene 
in campionato contro una squa-
dra che in casa ha disputato un 

grande campionato». Ci saran-
no novità di formazione, con 
possibili defezioni come ha ri-
velato Pioli stesso: «Non si è al-
lenato Theo per infl uenza. Ho 
detto alla squadra che tutti han-
no dato il massimo, che hanno 
avuto atteggiamenti belli e po-
sitivi, farò giocare tutti, nelle 
ultime due. Vedrò le scelte per 
domani e poi per l’ultima par-
tita». Mentre su Allegri, esone-
rato poche ore dopo la confe-
renza, Pioli si è espresso così: 
«È sempre difficile giudicare 
da lontano. Max è un grande 
allenatore, ha vinto e ottenu-
to tantissimo. Credo che per il 
ruolo che abbiamo, sappiamo 
che dobbiamo gestire aspetta-
tive e pressioni. Cosa farò io? 
Si vedrà a fi ne campionato».

P.MAZZ.

Scansiona
il QR Code e accedi

ai contenuti
di tuttosport.com

«Ivan è bravo, ma capisco i tifosi»
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Andrea Piva
TORINO

Amore. È la parola che 
Ivan Juric ha ripetu-
to più volte durante la 
conferenza stampa di 

ieri pomeriggio: amore è quello 
che ha chiesto ai tifosi per sta-
sera, non tanto per lui ma per 
la sua squadra, per quei ragaz-
zi che a Superga «hanno fatto 
una stronzata», per usare le sue 
stesse parole. Sarà l’ultima par-
tita in casa del Torino in que-
sta stagione, ma sarà anche la 
prima, davanti ai propri tifosi, 
dopo quanto accaduto lo scorso 
4 maggio, dopo la diffusione di 
quel video dal pullman che ha 
lasciato degli strascichi, come 
dimostra lo striscione esposto 
nel settore ospiti al Bentegodi 
e poi, a inizio settimana, al Fi-
ladelfia. Anche perché non è il 
primo episodio sgradevole che 
i tifosi del Torino in questa sta-
gione hanno subito: prima c’era 
stato il doppio dito medio mo-
strato dallo stesso Juric dopo la 
partita contro il Sassuolo all’an-
data (in una gara caratterizza-
ta dalla contestazione della Ma-
ratona), ma anche quello che 
Pellegri aveva mostrato uscen-
do dal campo al termine della 
gara contro la Fiorentina. Un 
gesto in risposta a degli insul-
ti ricevuti da qualcuno in tribu-
na, ma che hanno fatto incrina-
re il rapporto tra il giocatore e 
la tifoseria, tanto che l’attaccan-
te è stato fischiato nelle partite 
successive. 
 Ora non è bastato il 2-1 in ri-
monta sul Verona per far torna-

Juric lancia appelli, ma contano di più i comportamenti

re la pace, la speranza di Juric è 
che la riconciliazione possa av-
venire proprio contro il Milan, 
considerando anche il valore 
di questa gara, dove il Torino si 
giocherà anche la possibilità di 
qualificarsi alla Conference Lea-
gue. Per questo motivo il tecnico 
ha voluto lanciare una sorta di 
appello all’unità: «Mi piacereb-
be vedere amore e sostegno per 
questi ragazzi che hanno fatto 
anni stupendi. Vorrei vedere la 
gente contenta, trovare un am-
biente positivo che è quello che 
ti porta a dare di più», ha spie-

gato nel corso della conferenza 
stampa. Poi ha anche aggiun-
to: «Se si analizza bene, il la-
voro che abbiamo fatto è stato 
bello. I ragazzi hanno fatto una 
stronzata, ma hanno dato tut-
to per la maglia, non hanno sal-
tato un allenamento, sono sta-
ti competitivi. Quello che è suc-
cesso è brutto, ma vorrei che al 
di là di questo ci fosse ricono-
sciuto qualcosa, anche perché 
ci saranno ragazzi che gioche-
ranno l'ultima partita qui. Vor-
rei ci fosse amore, un ambiente 
unito. Ora mi chiedete dei fischi 

La prima in casa dopo 
lo shock di superga 
toro, rispetta i tifosi  

Un anno di gestacci e critiche 
ingiuste. Il video della società per  
la gente: «440 mila volte grazie»

quando invece dovrebbe esserci 
allegria, siamo rimasti di vedu-
te diverse e questo mi dispiace. 
Con un po’ di unione in più sa-
rebbero arrivati 4 o 5 punti in 
più, vorrei che da parte di tut-
ti si facesse un passo per avere 
più unione». 
 Va però sottolineato che l’a-
more e il sostegno, nonostante 
tutto ciò che è avvenuto (com-
prese varie critiche di Juric ai ti-
fosi durante l’anno), non sono 
mai mancati. Per rendersene 
conto basti pensare all’affluen-
za allo stadio di questa stagio-
ne, con dati in crescita rispet-
to al recente passato, grazie an-
che ad alcune iniziative della 
società come i biglietti quasi re-
galati a un euro per Torino-Bolo-
gna, una sorta di rimborso dopo 
il deludente 0-0 contro il Frosi-
none della gara casalinga pre-
cedente. In totale nel corso del 
campionato sono stati staccati 
440.000 tagliandi per le partite 
casalinghe, un dato che anche 
il Torino ha voluto sottolineare 
pubblicando sui propri canali so-
cial, proprio alla vigilia dell’ulti-
ma gara in casa dell’anno, un vi-
deo di ringraziamenti, con im-
magini di tifosi di tutte le età in 
festa allo stadio o nei pressi. Se 
stasera preverrà l’entusiasmo per 
un obiettivo importante o la rab-
bia per quanto avvenuto nelle 
scorse settimane lo si scoprirà 
fra qualche ora, certo è che an-
che gli eventuali fischi non do-
vranno essere fraintesi: non sa-
ranno un segno di disamore ver-
so il Toro, quel sentimento resta 
ed è forte. Semmai sarà un se-
gnale verso chi lo rappresenta. 

Superga, 4 maggio: sul pullman due giocatori insultano i tifosi

ni, un record che persiste dal-
la stagione 1982-83. E poi c’è 
ancora in discussione il nuovo 
contratto. I rossoneri sembra-
no intenzionati a trattenerlo e 
a formulargli un accordo da tre 
anni, ma probabilmente prima 
di arrivare alle firme ci dovrà 
essere anche l’ok da parte del 
nuovo allenatore. Jovic si è ri-
stabilito dal problema fisico di 
qualche settimana fa e sa che 
i minuti che avrà a disposizio-
ne questa sera saranno impor-
tanti, anche perché il Milan ha 
l’obbligo morale di finire bene 
il campionato, con la passerel-
la finale che sarà poi appan-
naggio di altri compagni. Ma 
Jovic dovrebbe essere tra co-
loro che partiranno alla volta 
dell’Australia per l’amichevole 
del prossimo 31 maggio contro Luka Jovic, 26 anni

Milan: Jovic guiderà l’attacco
IL PERSONAGGIO |  IL SERBO SI GIOCA ANCHE LA PERMANENZA IN ROSSONERO

Pietro Mazzara
MILANO

Nuova chance dall’inizio 
per Luka Jovic. L’at-
taccante serbo, que-
sta sera, sarà al centro 

dell’attacco milanista con il sup-
porto di Pulisic a destra e Oka-
for a sinistra. Dunque, nuova 
panchina per Rafael Leao e Oli-
vier Giroud, ma la sensazione 
è che i due torneranno titolari 
la prossima settimana contro la 
Salernitana per l’ultimo saluto 
all’attaccante francese, a Simon 
Kjaer e probabilmente anche 
a Stefano Pioli. Per Jovic una 
chance per cercare di centrare 
il decimo gol stagionale, che 
porterebbe il Milan ad avere 
ben cinque giocatori in doppia 
cifra contando tutte le stagio-

la Roma dove, salvo altri accor-
di, ci saranno anche diversi ti-
tolari come Calabria, Thiaw, 
Florenzi, Gabbia, Adli e Ben-
nacer, giusto per citarne alcuni. 
Sempre in tema di amichevo-
li, il Milan ha ufficializzato un 
test match per il prossimo 20 
luglio contro lo SK Rapid presso 
l’Allianz Stadion di Hutteldorf, 
Vienna con calcio d’inizio alle 
ore 17:30. Tornando alla par-
tita di questa sera, Pioli met-
terà in campo il trio in media-
na che si è visto anche con il 
Cagliari ovvero Musah, Reijn-
ders e Bennacer, mentre in di-
fesa out Maignan (non ancora 
al top), Gabbia (squalificato) e 
Theo Hernandez (febbricitan-
te), dentro Kalulu, Thiaw, To-
mori e per la prima volta Filip-
po Terracciano. 

MILAN DONNE

oggi Fusetti
dice stop, poi
sarà dirigente
MILANO. Ultimi 90 
minuti in campo con la 
maglia del Milan e poi… 
Laura Fusetti si toglierà 
la divisa da gara, ma 
rimarrà comunque nel 
club rossonero. La (quasi 
ex) centrale questo 
pomeriggio saluterà 
infatti i tifosi prima del 
fischio d’inizio alle ore 
18 di Milan-Sampdoria, 
gara che concluderà la 
stagione delle ragazze 
rossonere. Dopo 6 
stagioni e 135 presenze 
sul terreno di gioco, 
per Laura Fusetti, che è 
stata una delle colonne 
del progetto femminile 

del club, in rosa fin 
dalla prima stagione, si 
aprirà adesso un nuovo 
percorso come team 
manager della squadra 
Primavera (e al Vismara, 
questo pomeriggio, verrà 
pure celebrata proprio la 
formazione Primavera 
che ha vinto lo scudetto). 
A proposito di squadra 
femminile: giovedì 
Angelica Soffia e 
Matilde Copetti sono 
state protagoniste di 
un incontro con 80 
studenti delle scuole di 
istruzione e formazione 
professionale della 
Fondazione Luigi Clerici, 
nell’ambito dell’iniziativa 
“Tutti i colori dello sport”, 
progetto di Ac Milan e 
Fondazione Milan per la 
promozione dei valori di 
uguaglianza, diversità e 
inclusione. 

A.SCU.

CURVA MARATONA ESAURITA    

Almeno 24 mila spettatori  
TORINO. La Maratona è 
sold-out già da giorni, 
in tutti gli altri settori 
sono invece disponibili 
ancora biglietti. Per 
Torino-Milan lo stadio 
si avvicinerà comunque 
al tutto esaurito: le 
previsioni dicono che 
saranno almeno 24.000 
gli spettatori, stasera. 
Il numero, per l’ultima 
partita in casa della 
formazione granata in 

questa stagione, può però 
ancora aumentare: i tifosi 
che vorranno assistere alla 
gara avranno infatti tempo 
anche nella giornata di 
oggi per acquistare, on-
line o presso la biglietteria 
dello stadio, il tagliando. A 
tutti gli spettatori verrà poi 
consegnata all’ingresso 
una sciarpa realizzata dal 
Toro con la collaborazione 
dell’Enel, sponsor granata. 

AN.PI.

A Verona: «Giocatori senza dignità, specchio di questa società»

Febbraio 2023, pare un secolo fa: quando erano solo applausi

Era il 6 novembre: Juric, doppio dito medio alla curva Maratona
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DIEGO FUSER

«Toro, troppi pareggi 
Dai, puoi rimediare!»  
«La squadra è buona, i granata potevano già essere quali� cati in Europa
Vanoli? Lo conosco bene, ho giocato con lui, è bravo: è la scelta giusta»

alto livello. Bellanova può miglio-
rare ancora e diventare un gioca-
tore davvero importante».

Non ci sono più gli esterni alla Fu-
ser nel nostro calcio?
«Il calcio è un po’ cambiato: è dif-
fi cile oggi trovare un esterno of-
fensivo che salta l’uomo e va sul 
fondo. Non si vedono più le ali 
che tirano e segnano in diagona-
le oppure votate a mettere cross 
perfetti per gli attaccanti che svet-
tavano nel gioco aereo».  

Torino-Milan: i primi ricordi che 
le vengono in mente?

con lo Spartak Mosca gli ha dato 
una nuova visione internaziona-
le: la sua prima volta da allenato-
re responsabile e non più da vice. 
E ha vinto la Coppa di Russia. Per 
questo credo che possa fare mol-
to bene al Torino». 

Avete giocato insieme due anni. 
Ci racconta un po’ com’è Paolo 
Vanoli anche fuori dal campo? 
«È un ragazzo davvero speciale, 
un tipo genuino e con la testa sul-
le spalle. Era già un “torello” da 
giocatore e ha sempre avuto uno 
spirito da Toro. Lo vedo proprio 
bene in granata, sarebbe la scel-
ta giusta. Dovesse arrivare, an-
drò allo stadio a vedere tantissi-
me partite del Torino solo per lui. 
Paolo ha carisma e idee brillanti. 
Sarò il suo primo tifoso».

Nicolò Schira

«Il Toro può ancora farce-
la ad arrivare in Euro-
pa. La qualifi cazione in 
Conference resta possi-

bile, bisogna crederci». Parola di 
Diego Fuser. Uno dei ragazzi del 
Filadelfi a, che dal Torino ha spic-
cò il volo verso il Gotha del cal-
cio italiano. Il triennio dal 1986 
al 1989 in granata (dove sarebbe 
tornato nel 2003-’04 per chiude-
re in B la carriera nei professioni-
sti) gli permise di mettersi in mo-
stra e attirare l’attenzione di Sil-
vio Berlusconi, che lo volle al Mi-
lan. In rossonero militò per due 
stagioni vincendo praticamente 
tutto: scudetto, Coppa dei Cam-
pioni e Coppa Intercontinentale. 
Ma il suo cuore batte ancora per 
la maglia granata: «Il Torino è par-
te di me. Lì sono cresciuto, diven-
tando prima uomo e poi giocato-
re. Tiferò per il Toro». 

Analizziamo la stagione. Sono più 
i rimpianti per quello che pote-
va essere o tutto sommato i va-
lori della classifica rispecchia-
no la realtà?
«Il Torino ha una buona squadra, 
in grado di competere per un po-
sto in zona Conference ed è quel-
lo che sta facendo. Per eff ettuare 
l’ultimo salto di qualità è manca-
ta un po’ di continuità in più. La 
squadra ha fatto troppi pareggi. 

Con qualche vittoria in più, i gra-
nata avrebbero avuto già in pugno 
il pass per l’Europa. A questo pun-
to del campionato la corsa all’Eu-
ropa è apertissima e ognuno è ar-
tefi ce del proprio destino». 

Lei è stato uno degli esterni più 
forti degli anni Novanta. Ora al 
Toro c’è in rampa di lancio Bella-
nova. Le piace? 
«L’ho visto giocare un paio di volte 
dal vivo e mi ha certamente col-
pito. Ha molta forza e una bella 
gamba che gli permette di avere 
grande facilità di corsa. Quest’an-
no ha disputato un campionato di 

«Il Toro è sempre nel mio cuore. 
Mi ha dato la possibilità di gio-
care in Serie A e di andare poi al 
Milan. All’epoca la società rosso-
nera era la numero uno al mon-
do. Giocarci era il sogno di tutti». 

A Parma invece lei ha giocato con 
Paolo Vanoli, che è il grande fa-
vorito per la panchina del Toro. È 
l’uomo giusto per allenare i gra-
nata?
«Senza alcun dubbio dico di sì. Pa-
olo merita questa chance. Ha fatto 
un grandissimo lavoro al Venezia, 
prendendo la squadra in zona re-
trocessione e portandola già l’an-

no scorso ai playoff . Quest’anno 
sta di nuovo lottando per la pro-
mozione in Serie A: è giunto an-
che stavolta al playoff  e per po-
chissimo non ha centrato addi-
rittura la promozione diretta al 
posto del Como. In più non di-
mentichiamoci che aveva matu-
rato esperienze importanti al fi an-
co di Antonio Conte nel Chelsea, 
vincendo la Coppia d’Inghilterra, 
e nell’Inter, quando i nerazzurri 
conquistarono lo scudetto. E an-
cor prima aveva fatto bene alla 
guida delle giovanili della nostra 
Nazionale. Inoltre, prima di anda-
re al Venezia, l’avventura in Russia 

giungono alle convocazioni spar-
se di elementi come Silva, Mun-
tu, Ciammaglichella e Njie, hanno 
inevitabilmente reso più compli-
cato il lavoro di Giuseppe Scurto. 
Così il Toro, dopo aver veleggia-
to praticamente sempre in zona 
playoff , adesso non sarebbe nel-
le condizioni di vivere una coda 
alla stagione regolare. Il destino, 
però, è ancora nelle mani grana-
ta. Domani a Orbassano la sfi da 
contro il Milan (calcio d'inizio alle 
ore 11, diretta Sportitalia) è una 
sorta di incrocio ad eliminazio-
ne diretta. Il Milan blinderebbe 
la post-season con due risultati 
su tre, al Toro in compenso ser-
ve solo una vittoria per provare a 
sognare ancora lo scudetto. Così 
non ci sono calcoli da eff ettuare: 
se Ruszel e compagni ritroveran-
no la brillantezza perduta, soprat-

Altro Diavolo da battere: domani
PRIMAVERA |  I GRANATA HANNO UN SOLO RISULTATO UTILE PER CENTRARE I PLAYOFF

Paolo Pirisi
TORINO

Giudicare la stagione soltan-
to dalla classifi ca del cam-
pionato e dal percorso in 
Coppa Italia non sareb-

be giusto, a prescindere da come 
andrà la gara di domani contro 
il Milan. Anche perché la Prima-
vera del Toro in quest'annata ha 
avuto il merito di portare in pri-
ma squadra due giocatori: Zanos 
Savva, che la società a gennaio 
ha deciso di promuovere nelle 
vesti di vice-Vlasic, e Alessandro 
Dellavalle, rispolverato da Juric 
nelle ultime settimane e fatto an-
che lui debuttare a Verona, vista 
la continua emergenza di uomi-
ni in difesa. Al netto dei tanti in-
fortuni, i passaggi coi grandi di 
questi due giocatori, che si ag-

tutto dopo la batosta psicologica 
della fi nale di Coppa Italia persa 
contro la Fiorentina ad inizio apri-
le, allora si potranno ancora to-
gliere la soddisfazione di centra-
re i playoff . Altrimenti, la stagio-
ne si chiuderebbe ad Orbassano 
già domani, non senza rimpian-
ti. Qualche prestito dalla prima 
squadra potrebbe arrivare, ma 
molto dipenderà dal minutaggio 
che Juric riserverà stasera contro 
il Milan a Savva e Dellavalle. Solo 
al fi schio fi nale Scurto saprà se 

potrà contare su di loro.
 Oggi intanto scende in cam-
po la Juventus, attesa dalla tra-
sferta di Frosinone (ore 11). Sarà 
un banco di prova utile soprattut-
to per testare alcuni ragazzi che 
l’anno prossimo saranno destina-
ti ad essere protagonisti assolu-
ti di questa categoria, ma anche 
per dare minuti a chi ne ha avuto 
meno fi nora. Come l’attaccante 
Gianmarco Di Biase: classe 2005, 
arrivato in estate dalla Pistoiese, 
è appena rientrato dopo un gra-
ve infortunio al ginocchio che lo 
ha tenuto ai box da settembre e 
dopo aver riassaporato il campo 
contro Genoa e Monza potreb-
be essere impiegato dall’inizio. In 
panchina, al posto dello squalifi -
cato Paolo Montero (rimasto con 
la squadra a Frosinone), ci sarà il 
vice Francesco Spanò.

In extremis si saprà 
se ci saranno anche  
Savva e Dellavalle. 
Oggi Frosinone-Juve  

LE PARTITE DI IERI: LECCE SHOW

MONZA-LECCE  1-5
Marcatori pt 15’ Daka rig. , 17’ 
e 21’ Helm, 39’ Zoppi; st 25’ Ca-
sciano, 35’ Addo
Monza (3-5-2) Bifulco; Bru-
garello, Domanico, Postiglione; 
Marras, Berretta, Zoppi (34’ st 
Troise), Colombo (34’ st Longhi), 
Giubrone (1’ st Dell’Acqua); Martins 
(1’ st Goffi), Antunovic (1’ st Ba-
gnaschi). All. Brevi
Lecce (3-4-3) Leone; Addo, 
Esposito, Davis (39’ st Zivanovic); 
Minerva, Samek, McJannet (14’ st 
Casciano), Metaj (14’ st Agrimi); 
Winkelmann (39’ st Dell’Acqua), 
Helm (26’ st Jemo), Daka. All. Cop-
pitelli

FIORENTINA-SAMPDORIA  2-2
Marcatori pt 27’ Leonardi rig. 
; st 37’ Presta, 42’ Rubino, 44’ 
Uberti
Fiorentina (3-4-1-2) Leo-
nardelli; Biagetti, Baroncelli (1’ st 
Romani), Kouadio (18’ st Maggini); 

Vigiani (1’ st Presta), Ievoli (22’ st 
Gudelevicius), Harder (45’ st Vitolo), 
Fortini; Rubino; Sene, Caprini. All. 
Antonelli (squalificato Galloppa)
Sampdoria (4-4-1-1) Gen-
tile; Lotjonen, Zeqiraj, D'Amore, 
Langella; Conti, Valisena (29’ st 
Genovese), Uberti (50’ st Ovalle), 
Chilafi (29’ st Ntanda); Alesi (18’ st 
Chiesa); Leonardi (29’ st Marchese). 
All. Pastorino

34ª GIORNATA - Ieri Fiorenti-
na-Sampdoria 2-2; Monza-Lecce 
1-5. Oggi ore 11 Frosinone-Juventus; 
ore 13 Empoli-Lazio, Inter-Atalan-
ta, Roma-Bologna. Domani ore 11 
Genoa-Sassuolo, Torino-Milan, 
Verona-Cagliari. 
Classifica: Inter 64; Roma 62; 
Lazio 58; Atalanta 55; Sassuolo 51; 
Milan 50; Torino 48; Genoa, Caglia-
ri 47; Verona 46; Empoli 44; Lecce 
41; Juventus 40; Fiorentina 37; 
Bologna 36; Monza 34; Sampdoria 
32; Frosinone 25

Diego Fuser, ex centrocampista 
di Toro (1986-’89 e 2003-’04)
e Milan (1989-’90 e 1991-’92). 
Oggi ha 55 anni. Foto grande: 
Alessandro Dellavalle, 20 anni, 
e Zanos Savva, 18, sugli scudi 
per la vittoria a Verona
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percepito di essere in procin-
to di ricevere entro martedì 21 
- lunedì 20, giorno della sca-
denza originaria del prestito, 
è festa in Lussemburgo - i 385 
milioni che Zhang dovrà re-
stituirgli. E senza il bonifi co, 
Oaktree agirà come da accor-
di stipulati tre anni fa, ovve-
ro escuterà il pegno che con-
siste nelle quote dell’Inter, il 
68,55% in mano a Suning, ma 
anche il 31,05% di proprietà 
di LionRock. A raff orzare l’ipo-
tesi che ci siano reali proble-
mi fra Zhang e Pimco o che la 
formula studiata per ottenere 
i 435 milioni e rimborsare Oa-
ktree non sia quella giusta per 
chiudere la questione in ma-
niera positiva per il presidente 
cinese (un bond a due anni), 
lo si è intuito anche dalla scel-

razzurro (attenzione al mon-
do saudita), al tempo stesso 
però il fondo americano non 
vuole farsi trovare imprepara-
to qualora si confi guri quanto 
fi nora prospettato. Oaktree ha 
comunque due consiglieri nel 
cda nerazzurro (Carlo Mar-
chetti e Amedeo Carassai) che 
conoscono ogni aspetto della 
società e molti suoi dirigenti 
sono spesso a San Siro e in tut-
ti gli eventi legati al club. In-
somma, Oaktree sa cos’è l’In-
ter, è informata di ogni aspetto 
economico della società e non 
avrà problemi a guidare un pe-
riodo di transizione in attesa 
di passare la mano. Dunque 
Zhang è arrivato al traguardo? 
Non si può dirlo con certezza, 
in fondo il presidente a tutti i 
dirigenti nerazzurri ha sempre 

Qualora prendesse
il controllo, Oaktree
cederebbe l’Inter
nel giro di un anno

Serve una svolta 
nel weekend 
perché Suning trovi 
l’intesa con Pimco

Federico Masini
MILANO

Steven Zhang si trova 
sull’orlo del precipizio 
e mai come nelle ulti-
me ore - anche se c’è un 

weekend davanti che potreb-
be riservare sorprese - rischia 
di vedersi sfi lare l’Inter entro 
i prossimi quattro giorni con 
il fondo statunitense Oaktree 
Capital Management pronto a 
subentrare al comando. Nono-
stante l’ottimismo manifesta-
to sulla sponda cinese e di ri-
fl esso in casa interista, negli 
ultimi giorni si sono somma-
ti tanti e più tasselli negativi 
sul versante rifi nanziamento 
con il fondo Pimco. Da «è tut-
to fatto, manca solo il comu-
nicato uffi  ciale» - atteso per al-

La data di scadenza 
per liquidare 
il fondo americano 
è � ssata a martedì

Zhang versoZhang verso
il game overil game over
IncombeIncombe
OaktreeOaktree
L’accordo con Pimco per 
il ri� nanziamento del debito 
non arriva, la società californiana 
si prepara a rilevare il club

tro nella giornata di ieri, inva-
no -, con Pimco pronto a ver-
sare 435 milioni nella casse di 
Gran Tower Sarl, una delle hol-
ding con sede in Lussemburgo 
con cui Suning controlla l’In-
ter, alle ipotetiche frenate sul 
fronte Oaktree, con il “Finan-
cial Times” che ha addirittura 
parlato ieri di ostruzionismo 
da parte del fondo con sede in 
California. Manovra smentita 
seccamente da Oaktree che ha 
però fatto capire di non aver 

ta dello stesso Oaktree di in-
gaggiare un professionista di 
grande esperienza della comu-
nicazione in Italia. Una mossa 
signifi cativa, a dimostrare del-
le necessità di aprire un deter-
minato canale nell’ambiente 
sportivo nostrano. Oaktree ha 
sempre spiegato nel corso de-
gli scorsi anni di non voler ge-
stire l’Inter e di pensare quin-
di a una cessione nel giro di 
un anno a un soggetto chiara-
mente interessato al club ne-

manifestato tranquillità sull’e-
sito di questa vicenda e non è 
da escludere che nelle prossi-
me 48-62 ore trovi con Pimco 
un'intesa e una modalità di pa-
gamento diff erente che vada 
incontro ai desiderata di Oa-
ktree, che avendo in pegno le 
quote del club, non può però 
accettare come risarcimento 
un bond, un cosiddetto “pa-
gherò”, lasciando decadere le 
garanzie in suo possesso per 
passarle a Pimco. Una strada, 
potrebbe essere quella di ave-
re una quota (20-30%?) sul-
la futura cessione del club che 
Zhang continua a valutare 1.3 
miliardi di euro per avere così 
un ritorno certo. Il tempo però 
scorre, Zhang e Suning sono 
all'angolo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Steven 
Zhang, 

32 anni, 
presidente 

dell’Inter

ragazzo magari a 15 milioni 
per poi mettere una recom-
pra dopo una o due stagioni 
a 25 o passa. I fratelli Stanko-
vic ed Esposito, Satriano, Za-
notti o Oristanio potrebbero 
servire a creare un budget di 
20-25 milioni per tentare l’as-
salto per esempio al portiere 
da affi  ancare a Sommer fra 
Bento (Athletico Paranaense) 
o Martinez (Genoa); oppure 
essere utilizzati come contro-
partita in altri aff ari. Ma se 

L’Inter per lui ha già
ri� utato un’o� erta
da 20 milioni, ma
con 30 può partire

MILANO. Valentin Carboni 
come Cesare Casadei. In at-
tesa di capire come si risol-
verà la pratica proprietà, la 
dirigenza dell’Inter potrebbe 
essere “costretta” a sfruttare 
la qualità e il valore del gio-
vane argentino in prestito al 
Monza per potersi muovere in 
estate a prescindere da cosa 
riserverà il futuro fra Cina e 
Stati Uniti. Detto che la riso-
luzione della questione Su-
ning-Pimco-Oaktree servirà 
per dare il via - in teoria - ai 
rinnovi già impostati (Inza-
ghi e Barella sicuramente, per 
Lautaro bisogna ancora tratta-
re alcuni dettagli) e che, sulla 
carta, si cercherà di non cede-
re nessun big della rosa, l’uni-
co modo per fare cassa e ave-
re un segno “più” sul bilancio, 

l’Inter vorrà avere la libertà 
di provare un colpo in entra-
ta come quello fatto la scor-
sa estate per Pavard, pagato 
30 milioni, vedi Buongiorno 
in difesa o Gudmundsson in 
attacco, servirà una cessione 
più importante, che permetta 
di chiudere la sessione, fra en-
trate e uscite, in parità o addi-
rittura in attivo. Ed è qui che 
arriva il nome di Valentin Car-
boni. Per il fantasista argenti-
no, classe 2005, l'Inter, già a 
gennaio, ha rifi utato due of-
ferte intorno ai 20 milioni. Da 
una parte perché il club ne-
razzurro considera Carboni 
un potenziale titolare del fu-
turo, dall'altra perché la sua 
valutazione, grazie a una pri-
ma stagione in A più che po-
sitiva e l'esordio nella nazio-

nale maggiore il 26 marzo, è 
considerata maggiore. Quan-
to? Intorno ai 30 milioni. L'In-
ter, come accaduto nell'agosto 
2022, per non cedere un big 
potrebbe ripetere quanto fatto 
con l'allora stellina della Pri-
mavera, Cesare Casadei, ven-
duto al Chelsea per 15 milioni 
più 5 di bonus. I dirigenti non 
vorrebbero privarsi di Carbo-
ni e il percorso migliore sareb-
be quello di un nuovo presti-
to, però se arriverà un'off erta 
vicina o superiore ai 30 milio-
ni, diffi  cilmente verrà respin-
ta. E con quell'incasso i diri-
genti potranno svolgere nuo-
vamente un discreto mercato, 
a prescindere da chi ci sarà in 
cabina di comando.

F.M.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

sarà quella di vendere chi non 
rientra immediatamente nel 
progetto. Ci sono dei giocato-
ri cedibili, come per esempio 
Dumfries, che però andreb-
be poi sostituito, o in esube-
ro, vedi Correa al rientro dal 
prestito all’Olympique Marsi-
glia. Ma il vero tesoro dell’In-
ter che non andrebbe a intac-
care gli equilibri della prima 
squadra, è rappresentato dai 
giovani in prestito. Su molti 
il club nerazzurro agirà come 
fatto la scorsa estate con Fab-
bian, venduto al Bologna per 
5 milioni e riacquistatile en-
tro la fi ne di giugno 2025 per 
12 milioni. Come si evince, i 
valori del prezzo di vendita 
non potranno che essere me-
diamente bassi perché è im-
pensabile che l’Inter ceda un Valentin Carboni, 19 anni

Carboni come Casadei: sul mercato per fare cassa
TESORETTO |  I NERAZZURRI VOGLIONO CEDERE IL FANTASISTA ARGENTINO, IN PRESTITO AL MONZA, PER NON SACRIFICARE I BIG
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Stefano Scacchi
MILANO

Da San Siro a Piazza 
Duomo fino a Palazzo 
Marino, aspettando 
ancora San Siro per 

chiudere al Castello Sforzesco. 
I festeggiamenti per la secon-
da stella dell’Inter hanno vis-
suto la terza tappa nella Sala 
Alessi del Comune di Milano 
con la consegna dell’Ambrogi-
no d’Oro a squadra, staff tec-
nico e dirigenza. Il percorso è 
iniziato il 22 aprile con la ma-
tematica del tricolore numero 
20 conquistata nel derby. Poi 
è proseguito con il giro in pul-
lman scoperto dopo la partita 
col Torino il 28 aprile. La ceri-
monia di ieri mattina precede 
la consegna della coppa del-
lo scudetto, domani sul prato 
di San Siro al termine di In-
ter-Lazio, e la cena di gala al 
Castello Sforzesco di lunedì. 
L’Inter torna a ricevere l’Am-
brogino d’Oro dopo 13 anni di 
attesa. L’ultima volta era stata 
a marzo 2011 per il Triplete 
completato a dicembre 2010 
con il Mondiale per club. A 
fare gli onori di casa il sinda-
co Giuseppe Sala nella dupli-
ce veste di primo cittadino e 
tifoso interista: «Devo cerca-
re di essere istituzionale, ma il 
mio interismo viene fuori. Mio 
padre aveva paura di volare 
e prendere un aereo era un 
dramma, ma riusciva a pren-
derlo se doveva vedere l’In-
ter all’estero. Mi ha trasmes-
so così il sentimento. Questo 
scudetto non è un punto d’ar-

I nerazzurri a Palazzo Marino con il sindaco di Milano

rivo perché l’auspicio è di ve-
dere un 21° campionato. Ov-
viamente ho ancora tre anni 
e ho detto ai milanisti che se 
passassero da 19 a 20 scudet-
ti ci sarebbero loro qua». An-
che Beppe Marotta indica al-

tri successi all’orizzonte: «Ab-
biamo raggiunto un traguardo 
importante, ora cercheremo 
di mettere le basi per conti-
nuare su questa striscia di ri-
sultati vincenti cercando di 
alzare ancora di più l’asticel-
la». A dimostrazione del clima 
di grande amicizia, che lega 
tutte le componenti nerazzur-
re, ha strappato un sorriso il 
fatto che Lautaro Martinez, 
nel suo breve discorso in qua-
lità di capitano, abbia chia-
mato semplicemente «Bep-
pe» l’a.d. della parte sportiva 

Sala: «Oggi il mio
interismo viene
fuori. Questo non
è un punto d’arrivo»

Sala premia l’Inter
La 2ª stella vale
l’Ambrogino d’oro

Marotta: «Cercheremo di mettere
le basi per continuare su questa
strada, alzando ancora l’asticella»

dell’Inter. Anche l’attaccante 
argentino guarda già al futu-
ro: «Dobbiamo continuare su 
questa strada pensando al no-
stro obiettivo di portare l’In-
ter più in alto possibile». Si-
mone Inzaghi ringrazia i ti-
fosi: «È un grandissimo ono-
re per noi essere qua perché 
sappiamo quanto è prestigioso 
questo premio. A nome mio e 
di tutta la squadra siamo però 
noi a ringraziare la città e i 
nostri tifosi perché sappiamo 
che senza di loro questo per-
corso non sarebbe stato fatto 
con così tanta fiducia, nella ca-
valcata che ci ha permesso di 
essere qui». L’a.d. della parte 
economica, Alessandro Anto-
nello, estende il discorso alla 
comunità nerazzurra di tutto 
il mondo: «La nostra società 
ha impostato un percorso di 
sviluppo che ha visto l’Inter 
espandere la propria influen-
za portando il proprio brand a 
un livello globale. Con orgo-
glio mettiamo la nostra città 
in contatto con milioni di tifo-
si e con le nuove generazioni 
di tutto il mondo. È un circo-
lo virtuoso che si è alimentato 
dell’impegno di tutte le com-
ponenti dell’Inter e della pas-
sione incondizionata dei tifo-
si interisti». L’ennesima dimo-
strazione di questo affetto era 
visibile all’esterno di Palazzo 
Marino. Una folla di tifosi si è 
radunata in Piazza della Scala 
vedendo il pullman dell’Inter 
parcheggiato all’esterno del 
Comune. Quando la squadra 
è uscita, è scattato l’ennesi-
mo festeggiamento collettivo.

Dirigenti e giocatori con il sindaco Sala a Palazzo Marino

DOMANI ALLE 18

Contro la Lazio
Inzaghi schiera
i titolarissimi
Simone Togna
MILANO

I titolarissimi contro la Lazio. Simone Inza-
ghi, dopo aver fatto affidamento sul turno-
ver contro Sassuolo e Frosinone, schiererà 
domani la miglior formazione possibile 

contro i biancocelesti. Il tecnico piacentino 
vuole infatti permettere ai maggiori prota-
gonisti dello scudetto della seconda stella di 
mettersi nuovamente in mostra davanti ai 
propri tifosi, nell’ultima gara casalinga sta-
gionale, in un San Siro assolutamente gre-
mito (tanto che per soddisfare tutte le possi-
bili richieste pervenute sarebbero serviti tre 
Meazza per permettere a tutti i sostenitori 
nerazzurri di seguire la partita). Motivazio-
ni extra potrebbero essere legate anche alla 
successiva consegna della coppa da campio-

ni d’Italia, che verrà alzata al cielo da capitan 
Lautaro Martinez prima dello show musica-
le, con artisti interisti particolarmente ama-
ti e apprezzati, che allieteranno i presenti. 
Inzaghi avrà a disposizione tutti i calciatori 
della sua rosa, anche Acerbi è recuperato e 
se dovesse quindi essere al 100% partirà ti-
tolare nel trittico arretrato con Pavard e Ba-
stoni davanti a Sommer (altrimenti al suo 
posto giocherà De Vrij). A destra ecco il so-
lito ballottaggio Darmian-Dumfries, a sini-
stra Dimarco: «Abbiamo raggiunto lo scu-
detto lavorando tutti i giorni: nessuno crede-
va in noi dopo aver cambiato così tanti gio-
catori in estate», le parole a SportMediaset 
rilasciate ieri dall’esterno, col mancino che 
si è anche già proiettato su quel che sarà: 
«La prossima stagione sarà più piena, ma 
sarà come le altre. Partite da giocare e par-
tite difficili, dovremo dimostrare di essere 
una squadra forte così come quest’anno». 
Torna il centrocampo di gala, con Calhano-
glu, Barella e Mkhitaryan. In attacco Lau-
taro e Thuram. I ragazzi di Inzaghi, arriva-
ti a quota 92 in classifica (+ 1 rispetto alla 
squadra scudettata di Conte), sconfiggen-
do Lazio e Hellas Verona, salirebbero a 98 
punti, centrando così il record storico del 
club, ora detenuto dall’Inter di Mancini del 
2006-07, con 97 punti.

Simone Inzaghi e Giuseppe Sala mostrano l’Ambrogino d’oro

Marcus Thuram e Lautaro Martinez sfilano con le pergamene

Il sindaco in posa con Giuseppe Marotta e Alessandro Antonello
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MARCATORI
pt 8’ Rrahmani, 40’ Biraghi, 42’ 
Nzola; st 12’ Kvaratskhelia

FIORENTINA (4-2-3-1)
Terracciano 6; Dodo 6, Quarta 5, 
Milenkovic 6, Biraghi 6.5 (33’ st 
Parisi 5.5); Arthur 6 (42’ st Lopez 
ng), Bonaventura 5.5; Gonzalez 
6, Beltran 5.5 (33’ st Mandra-
gora 6), Kouamé 6 (22’ st Ikoné 
5.5); Nzola 6.5 (22’ st Belotti 6). 
A disp. Christensen, Martinelli, 
Comuzzo, Ranieri, Kayode, Fa-
raoni, Duncan, Castrovilli, Infan-
tino, Barak. All. Italiano 6

NAPOLI (4-3-3)
Meret 6.5; Mazzocchi 6, Rrah-
mani 6.5, Ostigard 5.5, Olivera 
6; Anguissa 6, Lobotka 6, Caju-
ste 5.5; Politano 6 (31’ st Ngon-
ge 5.5), Simeone 5 (31’ st Ra-
spadori 6), Kvaratskhelia 7 (41’ 
st Lindstrom ng). A disp. Conti-
ni, Idasiak, Natan, Juan Jesus, 
Dendoncker, Traoré. All. Calzona 
6

ARBITRO
Marchetti di Ostia Lido 5.5

NOTE
28.267 spettatori. Ammoniti 
Kvaratskhelia, Cajuste, Mandra-
gora per gioco falloso. Angoli 6-2 
per la Fiorentina. Recupero tempo 
pt 1’; st 5’

2-2
FIORENTINA-NAPOLI

Brunella Ciullini
FIRENZE

V
oleva una vittoria, 
Italiano, nella parti-
ta dell’addio a Firen-
ze dopo tre anni. Lo 

si sa, anche se pubblicamente 
il tecnico ancora prende tem-
po: «Pensiamo a finire con 
una ciliegina, poi tireremo le 
somme. Di certo posso dire che 
allenare qua è un onore». Lo 
scontro diretto con il Napoli fi -
nisce invece in parità, 2-2, un 
risultato che rimanda la qua-
lifi cazione alla prossima Con-
ference anche se ai viola basta 
un punto con il Cagliari e nella 
trasferta da recuperare con l’A-
talanta. Più diffi  cile per i parte-
nopei che non vincono ormai 
da sei turni e restano distacca-
ti di due punti. Partita combat-
tuta e divertente, fra una Fio-
rentina che rimonta il gol in 
apertura di Rrahmani con Bi-
raghi e Nzola e un Napoli che 
riacciuff a il pari con Kvarat-
skheila per provare a restare 
agganciato al treno europeo, 
anche se non dipende da lui. 
Italiano schiera una formazio-
ne che per 10/11 sarà quella 
della fi nale di Conference il 29 
maggio ad Atene con l’Olym-
piakos, l’unica novità rispetto 
alle previsioni è Nzola prefe-
rito a Belotti: obiettivo, dimo-
strare di restare dentro il cam-
pionato fi no in fondo. «E’ im-

La Fiorentina resta 8ª a +2 sugli ex campioni

Biraghi e Nzola dopo Rrahmani, il georgiano � rma
il 2-2. Italiano, ultima al Franchi: «Qui, un onore»

portante aver mantenuto la 
classifi ca invariata - dice Bi-
raghi - ancora una partita e ci 
tuff eremo nella fi nalissima di 
Atene per provare a vincerla». 
Calzona, un altro allenatore ai 
saluti, vuol confermare che a 
dispetto dei risultati deluden-
ti e delle assenze importanti 
il Napoli non ha dimenticato 
di avere cuore e orgoglio, fra 
l’altro in tribuna c’è l’allenato-
re dello scudetto e oggi ct del-
la Nazionale Luciano Spallet-
ti. Il Napoli s’affi  da in avanti 
all’ex Simeone e in difesa ven-
gono rilanciati Mazzocchi per 
Di Lorenzo e Ostigard per Juan 
Jesus. Canta la Curva Fiesole 
mentre i giocatori di casa en-
trano in campo insieme ai fi -
gli prima della foto di gruppo. 
Scioperano nel primo quarto 
d’ora per protesta i tifosi del 
Napoli che sugli spalti lascia-
ti vuoti sventolano lo striscio-
ne ‘Solo gli ultrà vincono sem-
pre’. Non festeggiano neppure 
il gol di Rrahamani che su cor-
ner di Politano sblocca di testa 
all’8’ di testa beff ando Quar-
ta. Inizio boom per i parteno-

pei che creano poi altri peri-
coli specie con Kvara (tre tiri 
in pochi minuti), per la Fio-
rentina, nona rete stagiona-
le subita nei primi 15’ (peg-
gio solo Salernitana e Monza), 
l’ennesima gara in salita. Poi 
però, come già lunedì scorso, 
si ricompatta e in due minuti, 
nel fi nale di tempo, ribalta il 
risultato: Biraghi con una pu-
nizione imprendibile che fe-
steggia correndo da Italiano, 
Nzola con una rasoiata di de-
stro dopo aver intercettato un 
passaggio di Politano. I viola 
sfi orano il tris a inizio ripresa 
con Gonzalez (paratona di Me-
ret), gli azzurri provano a rea-
gire e ci riescono: pareggiano 
con Kvara - pure lui con una 
punizione da applausi – e col-
piscono poco dopo il palo con 
Politano. A quel punto Italia-
no cambia 2/3 del reparto of-
fensivo, dentro Ikoné e Belot-
ti, Calzona risponde con Ngon-
ge e Raspadori, la partita resta 
in bilico, entrambe le squadre 
concedono spazi e occasioni, 
l’arbitro concede un rigore alla 
Fiorentina – presunto contat-
to Belotti-Lobotka – poi lo to-
glie dopo aver rivisto l’episo-
dio al monito. «Ci tenevamo 
a chiudere al meglio davanti 
ai nostri tifosi – dice il ds viola 
Pradè – poi ci aspetterà un im-
pegno con la storia. Un bilan-
cio? E’ presto ma sappiamo già 
quali sono le nostre strategie».

Biraghi: «Basta 
scon� tte in � nale!
Quest’anno 
dobbiamo rifarci»

L’esultanza di Biraghi dopo il gol del momentaneo 1-1

La Fiorentina resta 8ª a +2 sugli ex campioni

Gonzalez a intermittenza 
Kvara, gol da fenomeno

LE PAGELLE di Luciana MagistratoFIORENTINA
Terracciano 6 Sui gol sono più 
evidenti gli errori di difesa e 
barriera che i suoi, ma rischia 
comunque qualcosa.
Dodo 6 Si presenta con una 
chioma viola nuova di zecca, 
soff re le incursioni di Kvara ma 
combatte e provoca la punizio-
ne del pari viola.
Quarta 5 Primo tempo da di-
menticare: si fa beff are subi-
to da Rrahmani costringendo 
i suoi in salita e sbaglia qual-
che chiusura.
Milenkovic 6 Cerca di mante-
nere bene la posizione quan-
do il Napoli si alza e controlla 
bene l'ex compagno Simeone.
Biraghi 6.5 Diverse sbavatu-
re ma rimedia con la bella pu-
nizione che vale il biglietto, il 
pari e la rimonta viola. Pari-
si (33' st) 5.5 Non entra bene 
per niente.
Arthur 6 Resta un po' in ombra 
ma regge il centrocampo. Lo-
pez (42' st) ng
Bonaventura 5.5 Si gioca male 
la chance davanti al ct Spalletti, 

sembra passeggiare e soff re la 
fi sicità avversaria, meglio nel-
la ripresa.
Gonzalez 6 La squadra è lenta e 
prevedibile e lui non si accende 
mai per un tempo, un paio di 
occasioni nella ripresa.
Beltran 5.5 Le uniche reazioni 
della Fiorentina sono affi  date 
alle sue iniziative ma è abba-
stanza inconcludente. Man-
dragora (33' st) 6 Poco fi ltro.
Kouamè 6 Crea movimento sul-
la fascia e lavora per la squadra 
come sempre ma senza incide-
re. Ikoné (22' st) 5.5 Proposi-
tivo ma male.
Nzola 6.5 Spettatore per 42 mi-
nuti, poi segna un gol da ap-

plausi che vale il raddoppio. In 
A non segnava dal 14 gennaio. 
Belotti (22' st) 6 Entra bene.
All. Italiano 6 Mette in campo i 
migliori ma la squadra alterna 
momenti buoni a errori, perde 
un'occasione d'oro.

NAPOLI
Meret 6.5 Rischia un pasticcio 
con Ostigard, nulla può sulla 
punizione viola ma sul raddop-
pio poteva fare meglio. Due pa-
rate su Gonzalez.
Mazzocchi 6 Chiamato all'ul-
timo tuff o per l'indisponibilità 
di Di Lorenzo in uno stadio che 
poteva essere il suo.
Rrahmani 6.5 La fascia lo re-

sponsabilizza e ci mette 8 minu-
ti a staccare su Quarta e segna-
re il suo quarto gol stagionale, 
peccato non chiuda su Nzola.
Ostigard 5.5 Preferito a Juan 
Jesus è attento alle chiusure 
ma rischia sempre qualcosa pur 
non facendo danni.
Olivera 6 Su quella fascia sem-
bra aver vita facile e battaglia 
con Beltran senza particolari 
patemi.
Anguissa 6 Una buona gara, 
fa valere la sua fi sicità a cen-
trocampo, ha la meglio su Bo-
naventura.
Lobotka 6 Fa girare bene la 
squadra ma cala alla distanza, 
sua la mano sfortunata da cui 

nasce il gol su punizione di Bi-
raghi e rischia il rigore.
Cajuste 5.5 Cerca di contenere 
Gonzalez e permettere a Kvara 
di giocare alto ma non brilla. 
Politano 6 Luci ed ombre. Pren-
de un palo ed è suo il corner 
che all'8' porta al gol, ma sul 
raddoppio viola sbaglia proprio 
lui dando il là a Nzola. Ngon-
ge (31' st) 5.5 Non fa granché.
Simeone 5 Nel suo ex stadio 
parte con il freno tirato e non 
riesce a trovare occasioni. Ra-
spadori (31' st) 6 Si fa vedere.
Kvaratskhelia 7 Ha diverse 
occasioni fi n dall'inizio, poi si 
smorza ma nella ripresa si riac-
cende e fa un gol splendido su 
punizione, non segnava dall'8 
marzo. Lindstrom (41' st) ng
All. Calzona 6 Nonostante le as-
senze il Napoli è aggressivo e 
propositivo, prova a fare il col-
po senza riuscirci.

ARBITRO
Marchetti 5.5 Fa giocare mol-
to all’inglese e inverte qualche 
fallo e sul rigore lo salva il Var.Khvicha Kvaratskhelia, 23 anni

POSSESSO PALLA 

TIRI TOTALI

TIRI IN PORTA

FALLI COMMESSI

63%

15

6

16

37%

15

3

14

SQUADRA PT G V N P RF RS
Inter 92 36 29 5 2 86 19
Milan 74 36 22 8 6 72 43
Bologna 67 36 18 13 5 51 27
Juventus 67 36 18 13 5 49 28
Atalanta 63 35 19 6 10 65 39
Roma 60 36 17 9 10 63 44
Lazio 59 36 18 5 13 47 37
Fiorentina 54 36 15 9 12 55 42
Napoli 52 37 13 13 11 55 48
Torino 50 36 12 14 10 33 32
Genoa 46 36 11 13 12 43 44
Monza 45 36 11 12 13 39 48
Lecce 37 36 8 13 15 32 52
Verona 34 36 8 10 18 34 48
Udinese 33 36 5 18 13 35 52
Cagliari 33 36 7 12 17 38 65
Frosinone 32 36 7 11 18 43 68
Empoli 32 36 8 8 20 26 52
Sassuolo 29 36 7 8 21 42 72
Salernitana 16 36 2 10 24 28 76

RISULTATI
Fiorentina-Napoli 2-2
37ª GIORNATA
OGGI
Lecce-Atalanta ore 18
Torino-Milan ore 20.45
DOMANI
Sassuolo-Cagliari ore 12.30
Monza-Frosinone ore 15
Udinese-Empoli ore 15
Inter-Lazio ore 18
Roma-Genoa ore 20.45
LUNEDÌ 20 MAGGIO
Salernitana-Verona ore 18.30
Bologna-Juventus ore 20.45
38ª GIORNATA
DOMENICA 26 MAGGIO
(date esatte e orari da de� nire)
Atalanta-Torino
Cagliari-Fiorentina
Empoli-Roma
Frosinone-Udinese
Genoa-Bologna
Juventus-Monza
Lazio-Sassuolo
Milan-Salernitana
Napoli-Lecce
Verona-Inter

MARCATORI -24 RETI: Martinez (Inter, 2 rig.).
16 RETI: Vlahovic (Juventus, 2 rig.). 15 RETI: Osimhen 
(Napoli, 3 rig.). 14 RETI: Gudmundsson (Genoa, 4 rig.); 
Giroud (Milan, 4 rig.). 13 RETI: Calhanoglu (10 rig.), 
Thuram (Inter); Dybala (Roma, 7 rig.). 12 RETI:
Koopmeiners (Atalanta, 2 rig.); Pulisic (Milan); Lukaku 
(Roma); Zapata (1 Atalanta) (Torino).

CHAMPIONS EUROPA LEAGUE CONFERENCE LEAGUE RETROCESSIONE

CLASSIFICA SERIE A

Kvara non basta
La Viola tiene
a bada il Napoli
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In missione a Lecce per i punti Champions aspettando il Leverkusen L’atalantino è corteggiato dal Napoli, che però ha anche altre opzioni

Atalanta, sogni in grande
Ma c’è l’incubo De Roon

E Gasp decide l’e� etto
domino. Conte aspetta

Guaio muscolare, olandese solo spettatore a Dublino
«Salta il giorno più importante della mia carriera»

Nella lista di De Laurentiis pure Pioli assieme all’ex 
Tottenham. La Fiorentina tra Palladino e Aquilani

Fabio Gennari
BERGAMO 

L
a missione salentina 
per i punti Champions, 
la tegola de Roon e la 
grande, grandissima at-

tesa per la fi nale di Europa Le-
ague in programma mercoledì 
prossimo a Dublino. Sono gior-
ni densi di appuntamenti per 
l'Atalanta di Gasperini, dopo 
la sconfi tta in fi nale di Coppa 
Italia con la Juventus i neraz-
zurri sono rimasti a lavorare a 
Roma e ieri, poco prima dell'o-
ra di cena, sono atterrati in Sa-
lento dove questa sera alle 18 
aff ronteranno la formazione di 
Gotti. È una partita completa-
mente diversa da come ci si po-

Nicolò Schira

A
nche quest’anno il val-
zer delle panchine in 
Serie A sarà all’insegna 
dell’eff etto domino. Lo 

spostamento di un tecnico da 
una squadra all’altra può inne-
scare a catena numerosi cambi 
di guida tecnica. In tal senso un 
ruolo importante lo avrà Gian 
Piero Gasperini, che deciderà 
il suo futuro solo a fi ne mese. 
Il suo contratto con la Dea sca-
de nel giugno 2025, ma non è 
il momento di pensarci. Prima 
c’è una qualifi cazione alla pros-
sima Champions League da rag-
giungere aritmeticamente e so-
prattutto una fi nale di Europa 
League contro il Bayer Lever-

teva immaginare, non solo ad 
inizio stagione ma anche solo 
un paio di mesi fa: i salentini 
sono già salvi, la Dea è vicinis-
sima all'Europa ma soprattutto 
si giocherà mercoledì sera la fi -
nale di Europa League a Dubli-
no contro il Bayer Leverkusen. 
 Per la sfi da del "Via del Mare" 
Gasperini ha convocato 21 cal-
ciatori, gli assenti sono pesan-
ti perché mancheranno Holm, 
Kolasinac e de Roon (infortu-
nati) oltre a Koopmeiners che 
è squalifi cato al pari di Gaspe-
rini (in panchina ci sarà Grit-

kusen da provare a vincere. In-
somma, la situazione in casa ne-
razzurra resta in fi eri e aperta a 
varie soluzioni. L’Atalanta si au-
spica che il condottiero di Gru-
gliasco alla fi ne possa decidere 
di restare. Per convincerlo la fa-
miglia Percassi ha già pronta sul 
tavolo una importante proposta 
di rinnovo fi no al 2026 con op-
zione per il 2027 da 3,5 milioni 
a stagione più numerosi bonus. 
Occhio però ad Aurelio De Lau-
rentiis che sta pensando concre-
tamente al Gasp come allenato-
re a cui affi  dare il progetto di ri-

ti) e nella lista è stato inserito 
Mendicino che darà una mano 
con le alternanze in mezzo al 
campo. In particolare, grande 
dispiacere per il centrocampista 
de Roon che ieri ha conosciu-
to l'esito degli esami cui è sta-
to sottoposto che non lasciano 
spazio a speranze: lesione mu-
scolo fasciale tra il primo e il se-
condo grado del bicipite femo-
rale sinistro. L'Atalanta ha fatto 
saper che "i tempi di recupero 
dipendono dalla progressione 
clinica del calciatore, la qua-
le non esclude la sua possibi-

nascita del suo Napoli. Tra i due 
il feeling è di vecchia data, vi-
sto che ADL aveva provato a in-
gaggiarlo 10 anni fa. Un ritorno 
di fi amma in piena regola, an-
che nel casting azzurro c’è spa-
zio pure per altri nomi. Quello 
più aff asciante per i tifosi napo-
letani resta Antonio Conte, che 
stuzzica parecchio pure lo stes-
so ADL. Non è semplice trova-
re una quadra dal punto di vi-
sta contrattuale con il serial win-
ner leccese, ma i contatti prose-
guono. Più abbordabile l’opzione 
Stefano Pioli, in uscita dal Milan; 

le partecipazione agli Europei" 
ma lo stesso de Roon, in meri-
to all'impossibilità di giocare a 
Dublino, ha affi  dato ai social 
un messaggio davvero molto 
emozionante.
 «Qualche giorno fa - si leg-
ge su Instagram - non avrei mai 
pensato di scrivere queste paro-
le: non posso giocare la fi nale 
di Europa League. Quella che 
avrebbe dovuto essere la set-
timana più importante della 
mia carriera, è diventata il più 
grande incubo. Mercoledì pros-
simo andrò a Dublino, rimar-

mentre sullo sfondo c’è Vincenzo 
Italiano che appare intenzionato 
a lasciare la Fiorentina anche in 
caso di vittoria della Conference 
League. La Viola punta su Alber-
to Aquilani, già al timone della 
Primavera e adesso vincolato al 
Pisa, come successore. L’alterna-
tiva all’ex centrocampista è Raf-
faele Palladino desideroso di una 
nuova avventura dopo il brillan-
te biennio col Monza. In Brianza 
può toccare a una vecchia cono-
scenza dell’ad Galliani: stuzzica 
Alessandro Nesta e c’è un’idea 
Rino Gattuso. Più defi lati Ales-

rò con i ragazzi, vivrò fi no al fi -
schio d'inizio come faccio nor-
malmente, ma una volta inizia-
to griderò più forte che posso. 
Grazie a tutti quelli che hanno 
mandato un messaggio, mi re-
stano solo due parole da dire: 
Forza Atalanta». 
 In vista della gara di Dubli-
no, per questa sera con il Lec-
ce sono previste alcune scelte 
conservative e orientate al tur-
nover: diffi  cile capire dove Ga-
sperini deciderà di intervenire 
ma ragazzi come Toloi, Ado-
po, Hateboer, Bakker e Miran-
chuk potrebbero giocare dal 
primo minuto con Scamacca, 
assente a Roma con la Juven-
tus, impiegato per uno spezzo-
ne di partita. 

sio Dionisi e Paulo Sousa, nono-
stante siano stati avvistati in più 
occasioni sulle tribune dell’U-
Power Stadium. Ultimi detta-
gli e poi sarà tempo di annun-
ci nella Capitale: rinnovo fi no 
al 2027 con la Roma per Danie-
le De Rossi. Stessa durata pure 
per il nuovo ds Florent Ghisolfi  
in arrivo dal Nizza. Attesa nelle 
prossime ore anche la fi rma di 
Alberto Gilardino sul contratto 
che lo legherà al Genoa fi no al 
2026: per il Campione del Mon-
do 2006 previsto un robusto ade-
guamento dello stipendio a 1 mi-
lione a stagione più bonus. Infi ne 
il Sassuolo - al di là della catego-
ria - appare propenso a puntare 
su Vincenzo Vivarini (Catanza-
ro). Pronto un biennale.Marten De Roon, 33 anni Antonio Conte, 54 anni

Giovanni Malagò, 65 anni

Stefano Scacchi
MILANO

O
ra il pallone torna nel 
campo del governo. La 
Giunta Coni ha formu-
lato la sua proposta per 

ricondurre nell’alveo del prin-
cipio internazionale di auto-
nomia dello sport il contenu-
to della bozza legislativa dell’e-
secutivo a favore di un’agenzia 
di controllo dei conti delle so-
cietà sportive professionistiche, 
incardinata nel ministero del-
lo Sport. Il Coni, d’accordo con 
Figc e Fip (calcio e basket sono 
i due sport interessanti), sugge-
risce di tenere in vita Covisoc e 
Comtec con criteri di nomina 
diff erenti rispetto a quelli attua-
li: «Un organismo di controllo 
federale sulle società sportive 
professionistiche – si legge nel 
comunicato del Foro Italico – i 
cui componenti sono nominati 
uno dal Ministero dello Sport 
(eventualmente con funzioni di 
presidente), uno dal Coni e tre 
dal Consiglio Federale con la 
maggioranza qualifi cata di due 
terzi. I tre componenti nomina-
ti dalla Federazione dovranno 
essere scelti all’interno di un 
albo formato in ambito Coni 

Malagò: «Adattare
Covisoc e Comtec»

VIGILANZA SPORT   PROPOSTA AL GOVERNO

(dalla Commissione di Garan-
zia) tra i soggetti dichiarati ido-
nei dalla stessa Commissione». 
Con la più ampia disponibili-
tà a fare in modo che anche il 
ministero dello Sport avanzi 
alcuni nomi, che poi dovran-
no essere validati dalla Com-
missione di Garanzia. In que-
sto modo si andrebbe verso un 
sistema che salvaguarderebbe 
l’autonomia dello sport senza 
escludere il governo. «Mi sem-
bra un ottimo punto di cadu-
ta. Manderemo due righe al 
ministro Abodi. La proposta è 
stata approvata all’ unanimi-
tà», ha detto il presidente del 
Coni, Giovanni Malagò, al ter-
mine della riunione della Giun-
ta, nel corso della quale è sta-
ta assegnata a Beppe Marotta 
la Stella d’Oro al merito spor-
tivo per essere arrivato a dieci 
scudetti da dirigente (otto con 
la Juventus e due con l’Inter).
 Dal governo ogni replica vie-
ne rinviata al prossimo Consi-
glio dei Ministri che si terrà il 
22 maggio alle 17 e dovrebbe 
trasformare la bozza circolata 
due settimane fa in un decre-
to legge. Al momento dall’e-
secutivo si rimanda alle paro-
le pronunciate due giorni fa 
dal ministro dello Sport, An-
drea Abodi, che aveva parlato 
di «terzietà dei controlli e sepa-
razione dei poteri, senza man-
care di rispetto all’autonomia 
dello sport che per noi è fon-
damentale» sottolineando che 
«si scambiano però delle veri-
fi che con la perdita di autono-
mia».
 Ora resta da capire come il 
Consiglio dei Ministri di mer-
coledì declinerà questi principi 
e in quale misura sarà accolta 
la proposta formulata ieri dalla 
Giunta Coni. Una vicenda se-
guita con attenzione da Fifa e 
Uefa.

Patrick Dorgu, 19 anni

Francesco Romano
LECCE

C
i ho messo qualche gior-
no a sbollire il dispia-
cere della partita con 
l’Udinese che non mi 

è andata giù per tanti moti-
vi. Ci siamo allenati ogni gior-
no e abbiamo spostato il focus 
sull’Atalanta. Non ho visto un 
gruppo con la testa in vacan-
za, ho visto una squadra che 
sa che ci sono due partite da 
giocare nel miglior modo pos-
sibile». Luca Gotti, tecnico del 
Lecce, analizza così il momen-
to dei giallorossi in vista della 
sfi da di campionato contro l’A-
talanta di Gasperini. La Rosa 
del Lecce è composta da diver-
si calciatori che nel prossimo 
mercato saranno oggetto del 
desiderio di diversi club. L’al-
lenatore dei salentini ha detto 
la sua su Patrick Dorgu: «E’ un 
ragazzo molto giovane, dà una 
disponibilità totale nel giocare 
a calcio. Ha qualità importan-
ti, grande capacità di adatta-
mento, ha il piacere di gioca-
re dentro al campo e trovare 
la posizione alle spalle degli 
avversari. Ha grosse capacita 
fi siche e tecniche. Comincia-

Gotti volta pagina
tra Dorgu e... Bale
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no a chiamarmi persone im-
portanti del mondo calcistico 
per sapere cosa penso e cosa 
vedo in lui». Gotti aggiunge un 
retroscena: «Qualche anno fa 
c’era Mazzarri allenatore del 
Napoli, per gennaio il Napoli 
cercava un quinto di sinistra 
per il 3-5-2. Io avevo visto un 
giocatore nelle nazionali gio-
vanili, giocava da terzino, mi 
piaceva molto e sembrava un 
quinto perfetto. Il direttore del 
Napoli di allora era Bigon, un 
mio caro amico. Discutevamo 
in macchina e gli dissi che al 
Tottenham c’era un giovane 
che secondo me era un otti-
mo quinto, era Gareth Bale. 
Lui lo vede, gli piace e va a 
parlare col Tottenham. Poi 20 
giorni dopo fa tripletta a San 
Siro con l’Inter e non si fa più 
nulla. Dopodiché Bale diven-
ta un attaccante. Poteva fare 
il terzino e l’esterno, ma poi 
ha trovato i gol come attac-
cante. Nel corso di una car-
riera possono esserci percorsi 
così». Due altri calciatori inte-
ressanti nel Lecce sono Anto-
nino Gallo e Valentin Gendrey. 
Gotti analizza così i due ra-
gazzi: «Prospettiva nazionale 
per Gallo? Non lo posso dire, 
non ho ben chiaro il panora-
ma che ha a disposizione Spal-
letti. Gallo e Gendrey hanno 
la stessa età e un percorso si-
mile qui a Lecce. Per entram-
bi questa annata è stata di tra-
sformazione. Si sono notevol-
mente evoluti. Stanno metten-
do a frutto l’esperienza fatta 
qui. Per entrambi mi sentirei 
di dire che ci sono ottimi mar-
gini di miglioramento. Non 
sono ancora giocatori fi niti, 
hanno grossi margini di cre-
scita. Sono ragazzi che han-
no intenzione di migliorare e 
mi aspetto che possano stupi-
re tante persone».

Allenatore: Gotti
A disposizione: 21 Brancolini,
98 Borbei, 40 Samooja,
12 Venuti, 59 Touba, 23 Esposito, 
16 Gonzalez, 18 Berisha, 8 Ra� a,
10 Oudin, 50 Pierotti, 45 Burnete
Indisponibili: Banda, Dermaku, 
Kaba, Sansone
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Blin, Ra� a, Ramadani, 
Krstovic, Sansone

Allenatore: Gasperini
A disposizione: 1 Musso,
31 Rossi, 43 Bonfanti, 19 Djimsiti, 
77 Zappacosta, 44 Mendicino,
22 Ruggeri, 13 Ederson,
11 Lookman, 17 De Ketelaere
Indisponibili: Holm, Kolasinac,
de Roon
Squali� cati: Koopmeiners, 
Gasperini
Di�  dati: Djimsiti, Lookman, 
Hateboer, Kolasinac  

Ore 18
Stadio: Via Del Mare, Lecce
In tv: Sky Sport Calcio (202),
Sky Sport (251), Now, Dazn
Web: tuttosport.com
Arbitro: Rapuano di Rimini
Assistenti: Passeri-Costanzoi
Quarto u�  ciale: Giua
Var: Chi�     Ass. Var: La Penna

LECCE 4-4-2

ATALANTA 3-4-1-2

Scamacca
90

Touré
10

Scalvini
42

Hateboer
33

Miranchuk
59

Toloi
2

Hien
4

Bakker
20

Adopo
25

Pasalic
8

Carnesecchi
29

Piccoli
91

Krstovic
9

Dorgu
13

Ramadani
20

Blin
29

Almqvist
7

Gallo
25

Pongracic
5

Baschirotto
6

Gendrey
17

Falcone
30

Allenatore: Ballardini
A disposizione: 28 Cragno, 
25 Pegolo, 44 Tressoldi, 
3 Pedersen, 2 Missori, 21 Viti, 
6 Racic, 14 Obiang, 24 Boloca, 
8 Mulattieri, 15 Ceide, 23 Volpato, 
11 Bajrami
Indisponibili: Berardi, Castillejo, 
Defrel
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Ferrari, Pedersen

Allenatore: Ranieri
A disposizione: 18 Aresti, 
1 Radunovic, 37 Azzi, 99 Di Pardo, 
17 Hatzidiakos, 33 Obert, 
23 Wieteska, 14 Deiola, 
5 Mancosu, 10 Viola, 9 Lapadula, 
34 Kingstone, 32 Petagna, 
30 Pavoletti, 61 Shomurodov
Indisponibili: Jankto, 
Makoumbou
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Dossena, Mina, 
Pavoletti, Prati

Domani ore 12.30
Stadio: Mapei Stadium,Reggio Emilia
In tv: Sky Sport Uno (201),
Sky Sport (251), Now, Dazn
Web: tuttosport.com
Arbitro: Doveri di Roma
Assistenti: Colarossi-Perrotti
Quarto u�  ciale: Dionisi  Var: Di Paolo
Ass. Var: Mazzoleni

SASSUOLO 3-5-2

CAGLIARI 4-3-1-2

Oristanio
19

Luvumbo
77

Dossena
4

Augello
27

Gaetano
70

Zappa
28

Mina
26

Sulemana
25

Nandez
8

Prati
16

Scuffet
22

Laurienté
45

Pinamonti
9

Doig
43

Thorstvedt
42

Lipani
35

Henrique
7

Toljan
22

Ferrari
13Kumbulla

19Erlic
5

Consigli
47

Allenatore: Palladino
A disposizione: 16 Di Gregorio, 
64 Gori, 2 Donati, 5 Caldirola, 
13 Pedro Pereira, 33 D’Ambrosio, 
8 Akpa Akpro, 10 Caprari, 
20 Zerbin, 21 V.Carboni, 
80 Vignato, 9 Colomboo
Indisponibili: Machin, Bettella, 
Ciurria, A.Carboni, Maldini  
Squali� cati: Gomez  
Di�  dati: Djuric, Izzo

Allenatore: Di Francesco
A disposizione: Frattali, 
3 Marchizza, 6 Romagnoli, 
30 Monterisi, 8 Seck, 14 Gelli, 
27 Ibrahimovic, 16 Garritano, 
21 Harroui, 17 Kvernadze, 7 Baez, 
11 Cuni, 9 Kaio Jorge, 29 Ghedjemis
Indisponibili: Caso, Kalaj, 
Lusuardi, Mazzitelli, Oyono, Turati
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Mazzitelli, Okoli, Oyono, 
Soulè

Domani ore 15
Stadio: Stirpe, Frosinone
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn 2 (215)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Fabbri di Ravenna
Assistenti: L. Rossi-Garzelli
Quarto u�  ciale: Marcenaro
Var: Abisso
Ass. Var: La Penna

MONZA 4-2-3-1

FROSINONE 3-4-2-1

Reinier
12

Cheddira
70

Bonifazi
33

Valeri
32

Soulé
18

Lirola
20

Okoli
5

Zortea
19

Brescianini
4

Barrenechea
45

Cerofolini
31

Djuric
11

Pessina
32 Mota Carvalho

47

Colpani
28

Bondo
38

Gagliardini
6

Kyriakopoulos
77

Pablo Marì
22

Izzo
4

Birindelli
19

Sorrentino
23

Allenatore: Cannavaro
A disposizione: 93 Padelli,
70 Mosca, 16 Tikvic, 30 Giannetti, 
27 Kabasele, 2 Ebosele, 13 Ferreira, 
33 Zemura, 6 Zarraga, 22 Brenner, 
9 Davis, 7 Success
Indisponibili: Ebosse, Deulofeu, 
Lovric, Silvestri, Thauvin
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Bijol, Ferreira, Giannetti, 
Ebosele, Ehizibue, Kamara, 
Success, Thauvin

Allenatore: Nicola
A disposizione: 1 Perisan,
12 Seghetti, 2 Goglichidze,
7 Shpendi, 8 Kovalenko, 9 Caputo, 
10 Niang, 13 Cacace, 18 Marin,
19 Bereszynski, 20 Cancellieri,
21 Fazzini, 23 Destro, 30 Bastoni 
Indisponibili: Ebuehi, Berisha
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Pezzella, Grassi, 
Zurkowski, Luperto

Domani ore 15
Stadio: Bluenergy Stadium, Udine
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Orsato di Schio
Assistenti: Carbone-Giallatini
Quarto u�  ciale: Di Marco
Var: Irrati
Ass. Var: Chi�  

UDINESE 3-4-2-1

EMPOLI 3-4-2-1

Cambiaghi
28

Cerri
17

Luperto
33

Gyasi
11

Zurkowski
27

Ismajli
34

Walukiewicz
4

Pezzella
3

Grassi
5

Maleh
29

Caprile
25

Lucca
17

Samardzic
24

Pereyra
37

Kamara
12

Payero
32

Walace
11

Ehizibue
19

Kristensen
31Bijol

29Perez
18

Okoye
40

Allenatore: Inzaghi 
A disposizione: 77 Audero,
12 Di Gennaro, 6 De Vrij, 31 Bisseck, 
30 Carlos Augusto, 2 Dumfries,
7 Cuadrado, 17 Buchanan, 
21 Asllani, 16 Frattesi, 5 Sensi, 14 
Klaassen, 70 Sanchez,
8 Arnautovic 
Indisponibile: nessuno 
Squali� cati: nessuno 
Di�  dati: Mkhitaryan

Allenatore: Tudor 
A disposizione: 35 Mandas,
59 Renzetti, 34 Gila, 3 Pellegrini, 
32 Cataldi, 5 Vecino, 65 Rovella,
10 Luis Alberto, 9 Pedro,
18 Isaksen, 19 Castellanos
Indisponibili: Sepe
Squali� cati: Romagnoli
Di�  dati: Casale, Lazzari, Patric, 
Pedro, Vecino

Domani ore 18
Stadio: Meazza, Milano
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Sacchi di Macerata
Assistenti: Bercigli-Palermo
Quarto u�  ciale: Santoro
Var: Serra
Ass. Var: Aureliano

INTER 3-5-2

LAZIO 3-4-2-1

Zaccagni
20

Immobile
17

Hysaj
23

Lazzari
29

F. Anderson
7

Patric
4

Casale
15

Marusic
77

Kamada
6

Guendouzi
8

Provedel
94

Martinez
10

Thuram
9

Dimarco
32

Mkhitaryan
22

Calhanoglu
20

Barella
23

Darmian
36

Bastoni
95Acerbi

15Pavard
28

Sommer
1

Allenatore: De Rossi
A disposizione: 1 Rui Patricio,
63 Boer, 14 Llorente, 6 Smalling,
3 Huijsen, 2 Karsdorp,
43 Kristensen, 22 Aouar,
20 Renato Sanches, 59 Zalewski, 
52 Bove, 21 Dybala, 9 Abraham,
17 Azmoun
Indisponibili: Spinazzola  
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Azmoun, Huijsen, 
Lukaku, Mancini 

Allenatore: Gilardino
A disposizione: 16 Leali,
39 Sommariva, 33Matturro,
13 Bani,  23 Cittadini, 90 Spence, 
55 Haps, 5 Bohinen, 8 Strootman, 
30 Ankeye, 17 Malinovskyi,
 18 Ekuban, 10 Messias, 9 Vitinha
Indisponibili: nessuno
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Bani, Strootman, 
Vogliacco, Gudmundsson

Domani ore 20.45
Stadio: Olimpico, Roma
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Manganiello di Pinerolo
Assistenti: Dei Giudici-Moro
Quarto u�  ciale: Cosso
Var: Paterna
Ass. Var: Pairetto

ROMA 4-3-3

GENOA 3-5-2

Gudmundsson
11

Retegui
19

Vasquez
22

Sabelli
20

Martin
3

Vogliacco
14

De Winter
4

Frendrup
32

Thorsby 
2

Badelj
47

Martinez
1

El Shaarawy
92Lukaku

90Baldanzi
35

Pellegrini
7

Paredes
16

Cristante
4

Angelino
69

Ndicka
5

Mancini
23

Celik
19

Svilar
99

Allenatore: Colantuono
A disposizione: 56 Costil,
4 Pasalidis, 24 Pellegrino,
99 Legowski, 9 Simy, 45 Di Vico,
14 Weismann, 20 Kastanos,
7 Martegani
Indisponibili: Maggiore, 
Gyomber, Boateng, Candreva, 
Gomis, Bradaric
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: nessuno

Allenatore: Baroni
A disposizione: 34 Perilli,
16 Chiesa, 6 Belahyane,
18 Centonze, 19 Vinagre,
21 Dani Silva, 27 Dawidowicz,
10 Mitrovic, 7 Tavsan, 37 Charlys, 
90 Folorunsho, 99 Bonazzoli
Indisponibili: Cruz
Squali� cati: Henry
Di�  dati: Coppola, Duda

Lunedì ore 18.30 
Stadio: Arechi, Salerno
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Di Bello di Brindisi
Assistenti: Galetto-Scatragli
Quarto u�  ciale: Bonacina
Var: Marini
Ass. Var: Abisso

SALERNITANA 3-4-2-1

VERONA 4-2-3-1

Suslov
31

Swiderski
11

Magnani
23

Cabal
32

Lazovic
8

Tchatchoua
38

Coppola
42

Noslin
17

Serdar
25

Duda
33

Montipò
1

Ikwuemesi
22

Vignato
55

Tchaouna
33

Zanoli
59

Basic
26

Coulibaly
18

Sambia
6

Pirola
98Fazio

17Pierozzi
27

Fiorillo
1

Allenatore: Thiago Motta
A disposizione: 23 Bagnolini, 
34 Ravaglia, 31 Beukema, 
16 Corazza, 29 De Silvestri, 4 Ilic, 
22 Lykogiannis, 17 El Azzouzi,
80 Fabbian, 6 Moro, 18 Castro, 
10 Karlsson, 11 Ndoye
Indisponibili: Ferguson, 
Soumaoro, Zirkzee
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Beukema, Cala� ori, 
Fabbian, Freuler, Kristiansen, 
Ndoye, Thiago Motta

Allenatore: Montero
A disposizione: 36 Perin, 
23 Pinsoglio, 12 Alex Sandro, 
24 Rugani, 33 Djaló, 11 Kostic,
20 Miretti,  21 Fagioli, 26 Alcaraz,
41 Nicolussi Caviglia,  47 Nonge,
14 Milik, 15 Yildiz, 19 Kean,  
Indisponibili: De Sciglio
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Cambiaso

Lunedì ore 20.45
Stadio: Dall’Ara, Bologna
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Ayroldi di Molfetta
Assistenti: Bresmes-Di Monte
Quarto u�  ciale: Minelli
Var: Meraviglia
Ass. Var: Irrati

BOLOGNA 4-1-4-1

JUVENTUS 3-5-2

Vlahovic
9

Chiesa
7

Danilo
6

Cambiaso
27

Iling-Junior
17

Gatti
4

Bremer
3

Rabiot
25

McKennie
16

Locatelli
5

Szczesny
1

Odgaard
21

Saelemaekers
56

Urbanski
82

Aebischer
20

Orsolini
7

Freuler
8

Kristiansen
15

Calafiori
33

Lucumi
26

Posch
3

Skorupski
28
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In missione a Lecce per i punti Champions aspettando il Leverkusen L’atalantino è corteggiato dal Napoli, che però ha anche altre opzioni

Atalanta, sogni in grande
Ma c’è l’incubo De Roon

E Gasp decide l’e� etto
domino. Conte aspetta

Guaio muscolare, olandese solo spettatore a Dublino
«Salta il giorno più importante della mia carriera»

Nella lista di De Laurentiis pure Pioli assieme all’ex 
Tottenham. La Fiorentina tra Palladino e Aquilani

Fabio Gennari
BERGAMO 

L
a missione salentina 
per i punti Champions, 
la tegola de Roon e la 
grande, grandissima at-

tesa per la fi nale di Europa Le-
ague in programma mercoledì 
prossimo a Dublino. Sono gior-
ni densi di appuntamenti per 
l'Atalanta di Gasperini, dopo 
la sconfi tta in fi nale di Coppa 
Italia con la Juventus i neraz-
zurri sono rimasti a lavorare a 
Roma e ieri, poco prima dell'o-
ra di cena, sono atterrati in Sa-
lento dove questa sera alle 18 
aff ronteranno la formazione di 
Gotti. È una partita completa-
mente diversa da come ci si po-

Nicolò Schira

A
nche quest’anno il val-
zer delle panchine in 
Serie A sarà all’insegna 
dell’eff etto domino. Lo 

spostamento di un tecnico da 
una squadra all’altra può inne-
scare a catena numerosi cambi 
di guida tecnica. In tal senso un 
ruolo importante lo avrà Gian 
Piero Gasperini, che deciderà 
il suo futuro solo a fi ne mese. 
Il suo contratto con la Dea sca-
de nel giugno 2025, ma non è 
il momento di pensarci. Prima 
c’è una qualifi cazione alla pros-
sima Champions League da rag-
giungere aritmeticamente e so-
prattutto una fi nale di Europa 
League contro il Bayer Lever-

teva immaginare, non solo ad 
inizio stagione ma anche solo 
un paio di mesi fa: i salentini 
sono già salvi, la Dea è vicinis-
sima all'Europa ma soprattutto 
si giocherà mercoledì sera la fi -
nale di Europa League a Dubli-
no contro il Bayer Leverkusen. 
 Per la sfi da del "Via del Mare" 
Gasperini ha convocato 21 cal-
ciatori, gli assenti sono pesan-
ti perché mancheranno Holm, 
Kolasinac e de Roon (infortu-
nati) oltre a Koopmeiners che 
è squalifi cato al pari di Gaspe-
rini (in panchina ci sarà Grit-

kusen da provare a vincere. In-
somma, la situazione in casa ne-
razzurra resta in fi eri e aperta a 
varie soluzioni. L’Atalanta si au-
spica che il condottiero di Gru-
gliasco alla fi ne possa decidere 
di restare. Per convincerlo la fa-
miglia Percassi ha già pronta sul 
tavolo una importante proposta 
di rinnovo fi no al 2026 con op-
zione per il 2027 da 3,5 milioni 
a stagione più numerosi bonus. 
Occhio però ad Aurelio De Lau-
rentiis che sta pensando concre-
tamente al Gasp come allenato-
re a cui affi  dare il progetto di ri-

ti) e nella lista è stato inserito 
Mendicino che darà una mano 
con le alternanze in mezzo al 
campo. In particolare, grande 
dispiacere per il centrocampista 
de Roon che ieri ha conosciu-
to l'esito degli esami cui è sta-
to sottoposto che non lasciano 
spazio a speranze: lesione mu-
scolo fasciale tra il primo e il se-
condo grado del bicipite femo-
rale sinistro. L'Atalanta ha fatto 
saper che "i tempi di recupero 
dipendono dalla progressione 
clinica del calciatore, la qua-
le non esclude la sua possibi-

nascita del suo Napoli. Tra i due 
il feeling è di vecchia data, vi-
sto che ADL aveva provato a in-
gaggiarlo 10 anni fa. Un ritorno 
di fi amma in piena regola, an-
che nel casting azzurro c’è spa-
zio pure per altri nomi. Quello 
più aff asciante per i tifosi napo-
letani resta Antonio Conte, che 
stuzzica parecchio pure lo stes-
so ADL. Non è semplice trova-
re una quadra dal punto di vi-
sta contrattuale con il serial win-
ner leccese, ma i contatti prose-
guono. Più abbordabile l’opzione 
Stefano Pioli, in uscita dal Milan; 

le partecipazione agli Europei" 
ma lo stesso de Roon, in meri-
to all'impossibilità di giocare a 
Dublino, ha affi  dato ai social 
un messaggio davvero molto 
emozionante.
 «Qualche giorno fa - si leg-
ge su Instagram - non avrei mai 
pensato di scrivere queste paro-
le: non posso giocare la fi nale 
di Europa League. Quella che 
avrebbe dovuto essere la set-
timana più importante della 
mia carriera, è diventata il più 
grande incubo. Mercoledì pros-
simo andrò a Dublino, rimar-

mentre sullo sfondo c’è Vincenzo 
Italiano che appare intenzionato 
a lasciare la Fiorentina anche in 
caso di vittoria della Conference 
League. La Viola punta su Alber-
to Aquilani, già al timone della 
Primavera e adesso vincolato al 
Pisa, come successore. L’alterna-
tiva all’ex centrocampista è Raf-
faele Palladino desideroso di una 
nuova avventura dopo il brillan-
te biennio col Monza. In Brianza 
può toccare a una vecchia cono-
scenza dell’ad Galliani: stuzzica 
Alessandro Nesta e c’è un’idea 
Rino Gattuso. Più defi lati Ales-

rò con i ragazzi, vivrò fi no al fi -
schio d'inizio come faccio nor-
malmente, ma una volta inizia-
to griderò più forte che posso. 
Grazie a tutti quelli che hanno 
mandato un messaggio, mi re-
stano solo due parole da dire: 
Forza Atalanta». 
 In vista della gara di Dubli-
no, per questa sera con il Lec-
ce sono previste alcune scelte 
conservative e orientate al tur-
nover: diffi  cile capire dove Ga-
sperini deciderà di intervenire 
ma ragazzi come Toloi, Ado-
po, Hateboer, Bakker e Miran-
chuk potrebbero giocare dal 
primo minuto con Scamacca, 
assente a Roma con la Juven-
tus, impiegato per uno spezzo-
ne di partita. 

sio Dionisi e Paulo Sousa, nono-
stante siano stati avvistati in più 
occasioni sulle tribune dell’U-
Power Stadium. Ultimi detta-
gli e poi sarà tempo di annun-
ci nella Capitale: rinnovo fi no 
al 2027 con la Roma per Danie-
le De Rossi. Stessa durata pure 
per il nuovo ds Florent Ghisolfi  
in arrivo dal Nizza. Attesa nelle 
prossime ore anche la fi rma di 
Alberto Gilardino sul contratto 
che lo legherà al Genoa fi no al 
2026: per il Campione del Mon-
do 2006 previsto un robusto ade-
guamento dello stipendio a 1 mi-
lione a stagione più bonus. Infi ne 
il Sassuolo - al di là della catego-
ria - appare propenso a puntare 
su Vincenzo Vivarini (Catanza-
ro). Pronto un biennale.Marten De Roon, 33 anni Antonio Conte, 54 anni

Giovanni Malagò, 65 anni

Stefano Scacchi
MILANO

O
ra il pallone torna nel 
campo del governo. La 
Giunta Coni ha formu-
lato la sua proposta per 

ricondurre nell’alveo del prin-
cipio internazionale di auto-
nomia dello sport il contenu-
to della bozza legislativa dell’e-
secutivo a favore di un’agenzia 
di controllo dei conti delle so-
cietà sportive professionistiche, 
incardinata nel ministero del-
lo Sport. Il Coni, d’accordo con 
Figc e Fip (calcio e basket sono 
i due sport interessanti), sugge-
risce di tenere in vita Covisoc e 
Comtec con criteri di nomina 
diff erenti rispetto a quelli attua-
li: «Un organismo di controllo 
federale sulle società sportive 
professionistiche – si legge nel 
comunicato del Foro Italico – i 
cui componenti sono nominati 
uno dal Ministero dello Sport 
(eventualmente con funzioni di 
presidente), uno dal Coni e tre 
dal Consiglio Federale con la 
maggioranza qualifi cata di due 
terzi. I tre componenti nomina-
ti dalla Federazione dovranno 
essere scelti all’interno di un 
albo formato in ambito Coni 

Malagò: «Adattare
Covisoc e Comtec»

VIGILANZA SPORT   PROPOSTA AL GOVERNO

(dalla Commissione di Garan-
zia) tra i soggetti dichiarati ido-
nei dalla stessa Commissione». 
Con la più ampia disponibili-
tà a fare in modo che anche il 
ministero dello Sport avanzi 
alcuni nomi, che poi dovran-
no essere validati dalla Com-
missione di Garanzia. In que-
sto modo si andrebbe verso un 
sistema che salvaguarderebbe 
l’autonomia dello sport senza 
escludere il governo. «Mi sem-
bra un ottimo punto di cadu-
ta. Manderemo due righe al 
ministro Abodi. La proposta è 
stata approvata all’ unanimi-
tà», ha detto il presidente del 
Coni, Giovanni Malagò, al ter-
mine della riunione della Giun-
ta, nel corso della quale è sta-
ta assegnata a Beppe Marotta 
la Stella d’Oro al merito spor-
tivo per essere arrivato a dieci 
scudetti da dirigente (otto con 
la Juventus e due con l’Inter).
 Dal governo ogni replica vie-
ne rinviata al prossimo Consi-
glio dei Ministri che si terrà il 
22 maggio alle 17 e dovrebbe 
trasformare la bozza circolata 
due settimane fa in un decre-
to legge. Al momento dall’e-
secutivo si rimanda alle paro-
le pronunciate due giorni fa 
dal ministro dello Sport, An-
drea Abodi, che aveva parlato 
di «terzietà dei controlli e sepa-
razione dei poteri, senza man-
care di rispetto all’autonomia 
dello sport che per noi è fon-
damentale» sottolineando che 
«si scambiano però delle veri-
fi che con la perdita di autono-
mia».
 Ora resta da capire come il 
Consiglio dei Ministri di mer-
coledì declinerà questi principi 
e in quale misura sarà accolta 
la proposta formulata ieri dalla 
Giunta Coni. Una vicenda se-
guita con attenzione da Fifa e 
Uefa.

Patrick Dorgu, 19 anni

Francesco Romano
LECCE

C
i ho messo qualche gior-
no a sbollire il dispia-
cere della partita con 
l’Udinese che non mi 

è andata giù per tanti moti-
vi. Ci siamo allenati ogni gior-
no e abbiamo spostato il focus 
sull’Atalanta. Non ho visto un 
gruppo con la testa in vacan-
za, ho visto una squadra che 
sa che ci sono due partite da 
giocare nel miglior modo pos-
sibile». Luca Gotti, tecnico del 
Lecce, analizza così il momen-
to dei giallorossi in vista della 
sfi da di campionato contro l’A-
talanta di Gasperini. La Rosa 
del Lecce è composta da diver-
si calciatori che nel prossimo 
mercato saranno oggetto del 
desiderio di diversi club. L’al-
lenatore dei salentini ha detto 
la sua su Patrick Dorgu: «E’ un 
ragazzo molto giovane, dà una 
disponibilità totale nel giocare 
a calcio. Ha qualità importan-
ti, grande capacità di adatta-
mento, ha il piacere di gioca-
re dentro al campo e trovare 
la posizione alle spalle degli 
avversari. Ha grosse capacita 
fi siche e tecniche. Comincia-

Gotti volta pagina
tra Dorgu e... Bale

I PUGLIESI |  DOPO IL KO CON L’UDINESE

no a chiamarmi persone im-
portanti del mondo calcistico 
per sapere cosa penso e cosa 
vedo in lui». Gotti aggiunge un 
retroscena: «Qualche anno fa 
c’era Mazzarri allenatore del 
Napoli, per gennaio il Napoli 
cercava un quinto di sinistra 
per il 3-5-2. Io avevo visto un 
giocatore nelle nazionali gio-
vanili, giocava da terzino, mi 
piaceva molto e sembrava un 
quinto perfetto. Il direttore del 
Napoli di allora era Bigon, un 
mio caro amico. Discutevamo 
in macchina e gli dissi che al 
Tottenham c’era un giovane 
che secondo me era un otti-
mo quinto, era Gareth Bale. 
Lui lo vede, gli piace e va a 
parlare col Tottenham. Poi 20 
giorni dopo fa tripletta a San 
Siro con l’Inter e non si fa più 
nulla. Dopodiché Bale diven-
ta un attaccante. Poteva fare 
il terzino e l’esterno, ma poi 
ha trovato i gol come attac-
cante. Nel corso di una car-
riera possono esserci percorsi 
così». Due altri calciatori inte-
ressanti nel Lecce sono Anto-
nino Gallo e Valentin Gendrey. 
Gotti analizza così i due ra-
gazzi: «Prospettiva nazionale 
per Gallo? Non lo posso dire, 
non ho ben chiaro il panora-
ma che ha a disposizione Spal-
letti. Gallo e Gendrey hanno 
la stessa età e un percorso si-
mile qui a Lecce. Per entram-
bi questa annata è stata di tra-
sformazione. Si sono notevol-
mente evoluti. Stanno metten-
do a frutto l’esperienza fatta 
qui. Per entrambi mi sentirei 
di dire che ci sono ottimi mar-
gini di miglioramento. Non 
sono ancora giocatori fi niti, 
hanno grossi margini di cre-
scita. Sono ragazzi che han-
no intenzione di migliorare e 
mi aspetto che possano stupi-
re tante persone».

Allenatore: Gotti
A disposizione: 21 Brancolini,
98 Borbei, 40 Samooja,
12 Venuti, 59 Touba, 23 Esposito, 
16 Gonzalez, 18 Berisha, 8 Ra� a,
10 Oudin, 50 Pierotti, 45 Burnete
Indisponibili: Banda, Dermaku, 
Kaba, Sansone
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Blin, Ra� a, Ramadani, 
Krstovic, Sansone

Allenatore: Gasperini
A disposizione: 1 Musso,
31 Rossi, 43 Bonfanti, 19 Djimsiti, 
77 Zappacosta, 44 Mendicino,
22 Ruggeri, 13 Ederson,
11 Lookman, 17 De Ketelaere
Indisponibili: Holm, Kolasinac,
de Roon
Squali� cati: Koopmeiners, 
Gasperini
Di�  dati: Djimsiti, Lookman, 
Hateboer, Kolasinac  

Ore 18
Stadio: Via Del Mare, Lecce
In tv: Sky Sport Calcio (202),
Sky Sport (251), Now, Dazn
Web: tuttosport.com
Arbitro: Rapuano di Rimini
Assistenti: Passeri-Costanzoi
Quarto u�  ciale: Giua
Var: Chi�     Ass. Var: La Penna

LECCE 4-4-2

ATALANTA 3-4-1-2

Scamacca
90

Touré
10

Scalvini
42

Hateboer
33

Miranchuk
59

Toloi
2

Hien
4

Bakker
20

Adopo
25

Pasalic
8

Carnesecchi
29

Piccoli
91

Krstovic
9

Dorgu
13

Ramadani
20

Blin
29

Almqvist
7

Gallo
25

Pongracic
5

Baschirotto
6

Gendrey
17

Falcone
30

Allenatore: Ballardini
A disposizione: 28 Cragno, 
25 Pegolo, 44 Tressoldi, 
3 Pedersen, 2 Missori, 21 Viti, 
6 Racic, 14 Obiang, 24 Boloca, 
8 Mulattieri, 15 Ceide, 23 Volpato, 
11 Bajrami
Indisponibili: Berardi, Castillejo, 
Defrel
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Ferrari, Pedersen

Allenatore: Ranieri
A disposizione: 18 Aresti, 
1 Radunovic, 37 Azzi, 99 Di Pardo, 
17 Hatzidiakos, 33 Obert, 
23 Wieteska, 14 Deiola, 
5 Mancosu, 10 Viola, 9 Lapadula, 
34 Kingstone, 32 Petagna, 
30 Pavoletti, 61 Shomurodov
Indisponibili: Jankto, 
Makoumbou
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Dossena, Mina, 
Pavoletti, Prati

Domani ore 12.30
Stadio: Mapei Stadium,Reggio Emilia
In tv: Sky Sport Uno (201),
Sky Sport (251), Now, Dazn
Web: tuttosport.com
Arbitro: Doveri di Roma
Assistenti: Colarossi-Perrotti
Quarto u�  ciale: Dionisi  Var: Di Paolo
Ass. Var: Mazzoleni

SASSUOLO 3-5-2

CAGLIARI 4-3-1-2

Oristanio
19

Luvumbo
77

Dossena
4

Augello
27

Gaetano
70

Zappa
28

Mina
26

Sulemana
25

Nandez
8

Prati
16

Scuffet
22

Laurienté
45

Pinamonti
9

Doig
43

Thorstvedt
42

Lipani
35

Henrique
7

Toljan
22

Ferrari
13Kumbulla

19Erlic
5

Consigli
47

Allenatore: Palladino
A disposizione: 16 Di Gregorio, 
64 Gori, 2 Donati, 5 Caldirola, 
13 Pedro Pereira, 33 D’Ambrosio, 
8 Akpa Akpro, 10 Caprari, 
20 Zerbin, 21 V.Carboni, 
80 Vignato, 9 Colomboo
Indisponibili: Machin, Bettella, 
Ciurria, A.Carboni, Maldini  
Squali� cati: Gomez  
Di�  dati: Djuric, Izzo

Allenatore: Di Francesco
A disposizione: Frattali, 
3 Marchizza, 6 Romagnoli, 
30 Monterisi, 8 Seck, 14 Gelli, 
27 Ibrahimovic, 16 Garritano, 
21 Harroui, 17 Kvernadze, 7 Baez, 
11 Cuni, 9 Kaio Jorge, 29 Ghedjemis
Indisponibili: Caso, Kalaj, 
Lusuardi, Mazzitelli, Oyono, Turati
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Mazzitelli, Okoli, Oyono, 
Soulè

Domani ore 15
Stadio: Stirpe, Frosinone
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn 2 (215)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Fabbri di Ravenna
Assistenti: L. Rossi-Garzelli
Quarto u�  ciale: Marcenaro
Var: Abisso
Ass. Var: La Penna

MONZA 4-2-3-1

FROSINONE 3-4-2-1

Reinier
12

Cheddira
70

Bonifazi
33

Valeri
32

Soulé
18

Lirola
20

Okoli
5

Zortea
19

Brescianini
4

Barrenechea
45

Cerofolini
31

Djuric
11

Pessina
32 Mota Carvalho

47

Colpani
28

Bondo
38

Gagliardini
6

Kyriakopoulos
77

Pablo Marì
22

Izzo
4

Birindelli
19

Sorrentino
23

Allenatore: Cannavaro
A disposizione: 93 Padelli,
70 Mosca, 16 Tikvic, 30 Giannetti, 
27 Kabasele, 2 Ebosele, 13 Ferreira, 
33 Zemura, 6 Zarraga, 22 Brenner, 
9 Davis, 7 Success
Indisponibili: Ebosse, Deulofeu, 
Lovric, Silvestri, Thauvin
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Bijol, Ferreira, Giannetti, 
Ebosele, Ehizibue, Kamara, 
Success, Thauvin

Allenatore: Nicola
A disposizione: 1 Perisan,
12 Seghetti, 2 Goglichidze,
7 Shpendi, 8 Kovalenko, 9 Caputo, 
10 Niang, 13 Cacace, 18 Marin,
19 Bereszynski, 20 Cancellieri,
21 Fazzini, 23 Destro, 30 Bastoni 
Indisponibili: Ebuehi, Berisha
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Pezzella, Grassi, 
Zurkowski, Luperto

Domani ore 15
Stadio: Bluenergy Stadium, Udine
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Orsato di Schio
Assistenti: Carbone-Giallatini
Quarto u�  ciale: Di Marco
Var: Irrati
Ass. Var: Chi�  

UDINESE 3-4-2-1

EMPOLI 3-4-2-1

Cambiaghi
28

Cerri
17

Luperto
33

Gyasi
11

Zurkowski
27

Ismajli
34

Walukiewicz
4

Pezzella
3

Grassi
5

Maleh
29

Caprile
25

Lucca
17

Samardzic
24

Pereyra
37

Kamara
12

Payero
32

Walace
11

Ehizibue
19

Kristensen
31Bijol

29Perez
18

Okoye
40

Allenatore: Inzaghi 
A disposizione: 77 Audero,
12 Di Gennaro, 6 De Vrij, 31 Bisseck, 
30 Carlos Augusto, 2 Dumfries,
7 Cuadrado, 17 Buchanan, 
21 Asllani, 16 Frattesi, 5 Sensi, 14 
Klaassen, 70 Sanchez,
8 Arnautovic 
Indisponibile: nessuno 
Squali� cati: nessuno 
Di�  dati: Mkhitaryan

Allenatore: Tudor 
A disposizione: 35 Mandas,
59 Renzetti, 34 Gila, 3 Pellegrini, 
32 Cataldi, 5 Vecino, 65 Rovella,
10 Luis Alberto, 9 Pedro,
18 Isaksen, 19 Castellanos
Indisponibili: Sepe
Squali� cati: Romagnoli
Di�  dati: Casale, Lazzari, Patric, 
Pedro, Vecino

Domani ore 18
Stadio: Meazza, Milano
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Sacchi di Macerata
Assistenti: Bercigli-Palermo
Quarto u�  ciale: Santoro
Var: Serra
Ass. Var: Aureliano

INTER 3-5-2

LAZIO 3-4-2-1

Zaccagni
20

Immobile
17

Hysaj
23

Lazzari
29

F. Anderson
7

Patric
4

Casale
15

Marusic
77

Kamada
6

Guendouzi
8

Provedel
94

Martinez
10

Thuram
9

Dimarco
32

Mkhitaryan
22

Calhanoglu
20

Barella
23

Darmian
36

Bastoni
95Acerbi

15Pavard
28

Sommer
1

Allenatore: De Rossi
A disposizione: 1 Rui Patricio,
63 Boer, 14 Llorente, 6 Smalling,
3 Huijsen, 2 Karsdorp,
43 Kristensen, 22 Aouar,
20 Renato Sanches, 59 Zalewski, 
52 Bove, 21 Dybala, 9 Abraham,
17 Azmoun
Indisponibili: Spinazzola  
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Azmoun, Huijsen, 
Lukaku, Mancini 

Allenatore: Gilardino
A disposizione: 16 Leali,
39 Sommariva, 33Matturro,
13 Bani,  23 Cittadini, 90 Spence, 
55 Haps, 5 Bohinen, 8 Strootman, 
30 Ankeye, 17 Malinovskyi,
 18 Ekuban, 10 Messias, 9 Vitinha
Indisponibili: nessuno
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Bani, Strootman, 
Vogliacco, Gudmundsson

Domani ore 20.45
Stadio: Olimpico, Roma
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Manganiello di Pinerolo
Assistenti: Dei Giudici-Moro
Quarto u�  ciale: Cosso
Var: Paterna
Ass. Var: Pairetto

ROMA 4-3-3

GENOA 3-5-2

Gudmundsson
11

Retegui
19

Vasquez
22

Sabelli
20

Martin
3

Vogliacco
14

De Winter
4

Frendrup
32

Thorsby 
2

Badelj
47

Martinez
1

El Shaarawy
92Lukaku

90Baldanzi
35

Pellegrini
7

Paredes
16

Cristante
4

Angelino
69

Ndicka
5

Mancini
23

Celik
19

Svilar
99

Allenatore: Colantuono
A disposizione: 56 Costil,
4 Pasalidis, 24 Pellegrino,
99 Legowski, 9 Simy, 45 Di Vico,
14 Weismann, 20 Kastanos,
7 Martegani
Indisponibili: Maggiore, 
Gyomber, Boateng, Candreva, 
Gomis, Bradaric
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: nessuno

Allenatore: Baroni
A disposizione: 34 Perilli,
16 Chiesa, 6 Belahyane,
18 Centonze, 19 Vinagre,
21 Dani Silva, 27 Dawidowicz,
10 Mitrovic, 7 Tavsan, 37 Charlys, 
90 Folorunsho, 99 Bonazzoli
Indisponibili: Cruz
Squali� cati: Henry
Di�  dati: Coppola, Duda

Lunedì ore 18.30 
Stadio: Arechi, Salerno
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Di Bello di Brindisi
Assistenti: Galetto-Scatragli
Quarto u�  ciale: Bonacina
Var: Marini
Ass. Var: Abisso

SALERNITANA 3-4-2-1

VERONA 4-2-3-1

Suslov
31

Swiderski
11

Magnani
23

Cabal
32

Lazovic
8

Tchatchoua
38

Coppola
42

Noslin
17

Serdar
25

Duda
33

Montipò
1

Ikwuemesi
22

Vignato
55

Tchaouna
33

Zanoli
59

Basic
26

Coulibaly
18

Sambia
6

Pirola
98Fazio

17Pierozzi
27

Fiorillo
1

Allenatore: Thiago Motta
A disposizione: 23 Bagnolini, 
34 Ravaglia, 31 Beukema, 
16 Corazza, 29 De Silvestri, 4 Ilic, 
22 Lykogiannis, 17 El Azzouzi,
80 Fabbian, 6 Moro, 18 Castro, 
10 Karlsson, 11 Ndoye
Indisponibili: Ferguson, 
Soumaoro, Zirkzee
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Beukema, Cala� ori, 
Fabbian, Freuler, Kristiansen, 
Ndoye, Thiago Motta

Allenatore: Montero
A disposizione: 36 Perin, 
23 Pinsoglio, 12 Alex Sandro, 
24 Rugani, 33 Djaló, 11 Kostic,
20 Miretti,  21 Fagioli, 26 Alcaraz,
41 Nicolussi Caviglia,  47 Nonge,
14 Milik, 15 Yildiz, 19 Kean,  
Indisponibili: De Sciglio
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: Cambiaso

Lunedì ore 20.45
Stadio: Dall’Ara, Bologna
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Ayroldi di Molfetta
Assistenti: Bresmes-Di Monte
Quarto u�  ciale: Minelli
Var: Meraviglia
Ass. Var: Irrati

BOLOGNA 4-1-4-1

JUVENTUS 3-5-2

Vlahovic
9

Chiesa
7

Danilo
6

Cambiaso
27

Iling-Junior
17

Gatti
4

Bremer
3

Rabiot
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McKennie
16

Locatelli
5

Szczesny
1

Odgaard
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Urbanski
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Aebischer
20

Orsolini
7

Freuler
8

Kristiansen
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Calafiori
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Lucumi
26

Posch
3

Skorupski
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Serie A, nella sua ultima partita casalinga la squadra di Juric sfida i rossoneri di Pioli

TORINO-MILAN IL GOL A 1.80
di Marco Sasso
ROMA

P enultima giornata di Serie 
A, al “Via del Mare” di 
Lecce si presenta l’Atalanta, 
reduce dalla sconfitta in 

finale di Coppa Italia contro la 
Juventus. La squadra di Gasperini 
va a caccia di punti importanti in 
chiave 5° posto contro un Lecce già 
matematicamente salvo. La “Dea” in 
trasferta con 28 gol realizzati e 26 
subiti conta 7 vittorie, 4 pareggi e 
7 sconfi tte. Lookman e soci lontano 
dal “Gewiss Stadium” hanno fatto 
registrare ben 12 volte l’Over 
2,5. Il Lecce davanti al proprio 
pubblico ha centrato il successo in 
6 occasioni mentre nelle restanti 
12 gare interne mette a referto 6 
pareggi e 6 ko. Le quote pendono 
dalla parte dell’Atalanta, il “2” è 
proposto a 1.75 mentre l’offerta 
per l’1 sale a 4.50. Se si vuole 
alzare il coeffi  ciente di diffi  coltà si 
può provare la “combo” che lega la 
vittoria della “Dea” al Multigol 2-5, 
un’opzione off erta a 2.30.   

JURIC SFIDA PIOLI
Il Torino si prepara a giocare l’ultima 
partita stagionale davanti al proprio 
pubblico. I tifosi granata possono 
ritenersi soddisfatti dei risultati 
ottenuti in casa dalla propria 

squadra: 7 vittorie, 9 pareggi e 2 
sconfitte, 18 gare condite da 15 
gol fatti e 8 subìti. Numeri che non 
lasciano spazio alle interpretazioni, 
con il Torino in campo l’Under 2,5 
(esito uscito in 14 delle 18 gare 
interne dei granata) domina la 
scena. Il “Diavolo” in trasferta tende 
invece a regalare gol e spettacolo, 
14 Over 2,5 su 18 con ben 37 reti 
all’attivo e 29 al passivo. I rossoneri 
lontano dal “Meazza” hanno fatto 
registrare 10 successi, 5 pareggi e 3 
sconfi tte. I bookmaker propongono 
il segno 1 mediamente a 2.80 
mentre il “2” è in lavagna a 2.60. 
La “X”, off erta a 3.20, non si può 
escludere. Il Torino in casa è reduce 
da 9 No Gol consecutivi, il Gol in 
controtendenza vale 1.80. 

ATP ROMA, FINALE FEMMINILE
La Regina di Roma sarà una tra 
Swiatek e Sabalenka, le due migliori 
giocatrici del circuito WTA di tennis. 
A Madrid lo scorso 4 maggio fu la 
polacca ad imporsi per 2 set a 1 
dopo una battaglia di oltre 3 ore. Per 
le quote stavolta sarà vittoria della 
Swiatek (1.27) ma in due soli set 
(2 set a 0 Swiatek a 1.70). L’ipotesi 
che si siano almeno 20 game (Over 
19,5 giochi) paga 1.65.

JACKPOT 2001
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In Lecce-Atalanta occhio alla combo
che renderebbe 2.30 volte la posta

STADIO OLIMPICO GRANDE TORINO, TORINO - STASERA ORE 20.45

COMPARAZIONE QUOTE

TORINO - MILAN

  12/5   Verona-TORINO  1-2

  3/5    TORINO-Bologna 0-0

        28/4   Inter-TORINO                          2-0

         21/4    TORINO-Frosinon e            0-0

<    13/4    TORINO-Juventus              0-0

I RISULTATI (AL 90’) DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE

 11/5    MILAN-Cagliari  5-1
 5/5    MILAN-Genoa 3-3
 27/4   Juventus-MILAN 0-0
       22/4   MILAN-Inter                              1-2
        18/4    Roma-MILAN                           2-1

ESITO 1 GOLX NOGOL2

2.80 1.753.20 1.952.60

2.82 1.803.20 1.902.60

2.80 1.753.20 1.952.60

STADIO VIA DEL MARE, LECCE - OGGI ORE 18.00

COMPARAZIONE QUOTE

LECCE - ATALANTA

      13/5  LECCE-Udinese 0-2
      5/5    Cagliari-LECCE                       1-1
      27/4   LECCE-Monza                      1-1
      21/4   Sassuolo-LECCE               0-3
      13/4    LECCE-Empoli                          1-0 

                             

I RISULTATI (AL 90’) DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE

       15/5  ATALANTA-Juventus      0-1

      12/5  ATALANTA-Roma  2-1
       9/5   ATALANTA-Marsiglia     3-0
      6/5   Salernitana-ATALANTA     1-2
      2/5   Marsiglia-ATALANTA    1-1

ESITO 1 UN2,5X OV 2,52

4.50 1.903.75 1.801.75

4.55 1.873.85 1.841.76

4.50 1.903.80 1.801.75

Ademola Lookman, 9 gol in questo campionato con l’Atalanta Rafael Leao, in Torino-Milan si gioca marcatore a quota 3

JACKPOT 2001
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Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 

Percentuali di vincita su www.adm.
gov.it e sui siti degli operatori

ANALISI E STATISTICHE DI ALTRI MATCH DI OGGI

Catanzaro-Brescia, 1X più Over 1,5 a 1.70
In Serie C la Juve di Brambilla cerca l’impresa a Caserta
di Federico Vitaletti
ROMA

I l secondo incontro del 
turno preliminare dei 
playoff di Serie B si gioca 
stasera al Ceravolo, dove 

il Catanzaro riceve il Brescia. 
I padroni di casa, quinti 
in classifica con 60 punti, 
ricevono l’ottava della classe 
che ha chiuso a quota 51. Nel 
complesso ha fatto meglio il 
Catanzaro anche se, nel doppio 
scontro diretto stagionale con 
le Rondinelle, Iemmello e 
compagni hanno rimediato una 
sconfitta (2-3 al Ceravolo) e un 
pareggio (1-1 al Rigamonti). 
Le due squadre in campionato 
hanno fatto registrare una 

comune preferenza per l’esito 
Gol mentre i giallorossi, a 
differenza dei lombardi, 
prediligono l’Over 2,5: in casa 
il Catanzaro lo ha collezionato 
12 volte su 19. 
Il Brescia ha chiuso ben 15 volte 
con due reti esatte (somma 
gol 2) e 9 di queste sono dei 
pareggi per 1-1. Un risultato, 
quest’ultimo, che porterebbe 
il match ai supplementari 
ma, se confermato al 120’, 
niente rigori: avanzerebbe 
il Catanzaro in virtù del suo 
miglior piazzamento. 
Per questa sfida, al 90’, 
l’opzione da provare potrebbe 
essere la combo 1X+Over 1,5 
a quota 1.70. 

Prima il gol di Curcio, poi la 
traversa di Muharemovic. Il 
succo di Juventus Next Gen-
Casertana è in questi due 
episodi, avvenuti nei concitati 
minuti di recupero. Nel match 
di ritorno dei playoff di Serie C 
(primo turno fase nazionale) i 
bianconeri di Brambilla devono 
vincere al Pinto con almeno 
due gol di scarto per andare 
avanti. Un’impresa o quasi. 
Al Moccagatta la Casertana ha 
centrato il suo nono risultato 
utile di fila (6 vittorie e 3 
pareggi) mentre la Juve ha 
perso dopo aver superato con 
lode i primi due esami dei 
playoff: 2-0 all’Arezzo e 3-1 in 
casa del Pescara. 

Curiosità, l’ultimo pareggio 
esterno dei bianconeri risale al 
14 gennaio, 1-1 sul campo della 
Recanatese. Lo stesso giorno in 
cui la Casertana conosceva la 
sua ultima sconfitta interna, 
0-2 per mano del Messina. 
Cosa dicono le quote per 
questa sfida di ritorno? 
Ancora favorita la squadra 
di Cangelosi, un cui successo 
vale circa 2 volte la posta. 
Possibile che ci siano almeno 2 
reti in partita, l’Over 1,5 si può 
giocare a 1.40 mentre almeno 
una rete per parte (esito Gol) è 
un’opzione da ben 2.20 volte 
la posta. 

        

COMPARAZIONE QUOTECOMPARAZIONE QUOTE
ESITOESITO 11 GOLUN 2,5 XX NOGOLOV 2,5 22

1.982.10 2.001.80 3.153.30 1.671.90 3.703.60

2.032.10 2.161.80 3.403.30 1.621.90 3.403.60

2.052.10

1.932.08

2.151.75

2.151.74

3.403.30

3.103.35

1.622.05

1.601.98

3.403.50

3.603.55

PLAYOFF SERIE C - FASE NAZIONALE
STADIO ALBERTO PINTO, CASERTA

STASERA ORE 20.30

PLAYOFF SERIE B - PRIMO TURNO
STADIO CERAVOLO, CATANZARO

STASERA ORE 20.30

CASERTANA - JUVENTUS NEXT GENCATANZARO - BRESCIA

Loïs Openda, 24 gol in Bundesliga con la maglia del Lipsia

COMPARAZIONE QUOTE

BUNDESLIGA

Ultima giornata, Eintracht imbattuto
contro il Lipsia? La doppia 1X a 1.60
Nell’ultima giornata di 
Bundesliga spicca Eintracht-
Lipsia, ovvero uno dei pochi 
match con posta in palio in 
ottica Europa. L’undici di 
Francoforte occupa il sesto 
posto e per essere certo di 
conservarlo ha bisogno di 
almeno un punto contro il 
Lipsia, che chiuderà quarto 
a prescindere dall’esito di 
questo match. Vero che 
l’Eintracht di recente non ha 
brillato (una vittoria nelle 

ultime 8 giornate) ma il Lipsia, 
reduce dal doppio 1-1 con 
Ho� enheim e Werder, sembra 
aver staccato la spina. 
La tentazione X vale circa 
3.70 volte la posta, la doppia 
chance 1X si può trovare 
in lavagna a 1.60.

1 X 2
2.75
2.75
2.80

3.80
3.65
3.70

2.32
2.35
2.35

EINTRACHT-LIPSIA
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Xavi Hernandez, 44 anni: terza stagione alla guida del Barcellona

Ra� aele R. Riverso
BARCELLONA

Vietato dire la verità. 
Xavi Hernández po-
trebbe pagare a ca-
rissimo prezzo l'adi-

re di aver aff ermato pubblica-
mente quello che, a Barcello-
na, tutti pensano: «I tifosi e i 
soci del Barça devono capire 
che la situazione è complicata. 
Soprattutto a livello fi nanzia-
rio per competere con i nostri 
principali rivali: sia il Real in 
Spagna o il resto dei top team 
in Europa. La nostra attuale 
situazione economica non ha 
nulla a che vedere con quella 
di 25 anni fa quando un alle-
natore poteva dire "voglio que-
sto e quello" e il club lo ingag-
giava senza problemi. Ora non 
è più così. Detto questo, pro-
veremo comunque a lottare, 
ma la situazione è diffi  cile ed 
è giusto che si sappia». Paro-
le che Joan Laporta ha incas-
sato come una pugnalata alla 
schiena. E già, perché il presi-
dente dell'ottimismo e del 'vo-
lemose bene' in salsa catalana 
aveva deciso di confermare, 
lo scorso 25 aprile (mica un 
anno fa!), il tecnico catalano 
proprio perché, in tutti questi 
mesi, aveva dimostrato fedel-
tà rivelandosi un valido allea-

Laporta non avrebbe gradito
le dichiarazioni del tecnico

La veritàLa verità
costa caracosta cara
Xavi a rischioXavi a rischio
L’allenatore: «Situazione � nanziaria
complicata. È di�  cile competere»
Rafa Marquez tra le alternative

to nella sua strategia comuni-
cativa che, grosso modo, recita 
così: non dovremo aspettare di 
risolvere i nostri problemi per 
aggiungere altri trofei alla no-
stra bacheca. E così, per quan-
to possa sembrare surreale, 
Xavi rischia davvero di essere 
mandato via per aver detto la 
verità. Anzi, in realtà, se il suo 
esonero non costasse 20 mi-
lioni di euro, sarebbe già sta-
to licenziato in tronco.
 In attesa di capire se, pro-
prio come il suo predecesso-
re, Laporta deciderà di fare il 
passo più lungo della gamba, 
Rafa Márquez (protagonista, 
in terza divisione, di un’otti-
ma stagione alla guida della 
seconda squadra blaugrana) e 
Roberto De Zerbi sono i nomi 
più infl azionati all’ombra del 
diroccato Camp Nou assieme 
a quello dell’ex allenatore del 
Bayern Monaco, Hansi Flick. E 
proprio dalla Baviera è arriva-
to il secondo colpo di scena di 
giornata: «Questa è la mia ul-
tima conferenza stampa qui. 
Ci sono stati contatti, ne ab-
biamo parlato, ma non siamo 
arrivati a un accordo e, quindi, 
resta valida la decisione presa 
a febbraio». Così, Thomas Tu-
chel ha fatto sapere di aver ri-
fi utato l’off erta, evidentemen-
te al ribasso, del club tedesco 

che, a questo punto, dovrà ri-
mettersi alla ricerca del suo 
sostituto dopo i “no” di Xabi 
Alonso e Ralf Rangnick. Spo-
standoci in Inghilterra, inve-
ce, Mikel Arteta ha conferma-
to che rimarrà sulla panchi-
na dell’Arsenal sebbene «un 
giorno» gli piacerebbe torna-
re a casa e allenare in Spagna. 

Il Barça torna 
a pensare al cambio: 
anche De Zerbi 
e Flick sul taccuino

Dalla sua, invece, Arne Slot ha 
svelato il segreto di Pulcinel-
la, confermando che sarà lui 
a sostituire Jurgen Klopp sulla 
panchina del Liverpool a An-
field Road. E sempre a pro-
posito di tecnici olandesi, re-
sta ancora da capire cosa deci-
derà di fare il Manchester Uni-
ted con Erik ten Hag (Thomas 
Frank è in pole per la sua suc-
cessione), mentre Robin van 
Persie comincerà la propria 
carriera di allenatore all’Hee-
renveen. Giorni decisivi, infi -
ne, anche per l’Ajax che spe-
ra di poter raggiungere e an-
nunciare al più presto l’accor-
do con Francesco Farioli.

Gianni Infantino, 54 anni

Roberto Gotta

Var, e che altro, visto 
che è il tema della 
settimana del cal-
cio internazionale? 

Nel corso del congresso del-
la Fifa a Bangkok, il presiden-
te Gianni Infantino ha annun-
ciato l’intenzione di un miglio-
ramento, anzi un’integrazio-
ne del sistema, utilizzato da 
sessantacinque federazioni: 
«Abbiamo creato una tecno-
logia che utilizza meno tele-
camere e non necessita di ar-
bitri, il che la rende più faci-
le da utilizzare. La stiamo già 
sperimentando». Si tratta di 
un’idea dell’International Bo-
ard, la commissione deputata 
alla scrittura delle regole, ma-
turata nell’assemblea genera-
le del marzo 2013 e passata 
poi alla Fifa. Il Football Video 
Support (FVS o VS), di cui pe-
raltro non è stata spiegata nei 
dettagli la tecnologia, copri-
rebbe la revisione di gol, ri-
gori, espulsioni e scambi in-
volontari di identità ma si at-
tiverebbe solo su richiesta de-
gli allenatori, che avrebbero 
a disposizione due tentativi 
(‘challenge’) a partita, rotean-
do in aria un dito della mano 
e consegnando un apposito 
cartoncino al quarto uomo. 
Il suggerimento di revisione 
potrà arrivare anche da uno 
o più giocatori, ma dovran-
no comunque essere i tecni-
ci a chiedere: l’addetto al VS 
cercherà poi le riprese video 
più utili e l’allenatore, se avrà 
ragione, manterrà il diritto ad 
altre due richieste nel corso 
della partita. 
 Quella del ‘challenge’ dal 
campo e bordocampo e non 

Infantino lancia
il Var a chiamata

LA FIFA NE SPERIMENTA L’INTRODUZIONE 

stabilita centralmente è una 
procedura già in vigore da al-
cuni anni in altri sport, primi 
tra tutti il football americano 
e il basket, e che dovrebbe es-
sere facilitata dalla nuova tec-
nologia, sperimentata per la 
prima volta pochi giorni fa in 
un torneo giovanile a Zurigo, 
come confermato dal respon-
sabile arbitrale della Fifa Pier-
luigi Collina, che ha ribadito 
il progetto di ulteriori verifi -
che in altri tornei a livello un-
der. Il sistema, infatti, verreb-
be messo a disposizione delle 
federazioni, pronto per l’uso 
nei campionati, solo una vol-
ta completata la sperimenta-
zione, e in teoria non sostitu-
irebbe il Var ma lo affi  anche-
rebbe, concedendo appunto 
agli allenatori la possibilità 
di intervenire in maniera in-
dipendente. 
 Tra gli altri esiti del Con-
gresso, il 74° nella storia della 
Fifa, anche l’assegnazione al 
Brasile del Mondiale femmini-
le 2027, con 119 voti a favore 
contro i 78 della candidatura 
congiunta di Germania, Olan-
da e Belgio, mentre si erano 
ritirate Usa e Messico, mentre 
solo a luglio, in una sessione 
straordinaria, verrà valutata 
la richiesta della federazione 
calcio palestinese di sospen-
dere quella israeliana, accu-
sata di una serie di violazio-
ni dello statuto Fifa.

La tecnologia
si attiverebbe 
solo su richiesta
degli allenatori

6 dicembre (17 vittorie e 4 pa-
reggi), basterà dunque un solo 
ultimo sforzo per entrare nella 
leggenda (in caso di pareggio 
e contestuale vittoria dell’Ar-
senal il titolo andrà invece ai 
Gunners per la miglior diff eren-
za reti): «I ragazzi sanno che si 
tratta di vincere o vincere, al-
trimenti l’Arsenal sarà campio-

City o Arsenal, atto � nale
PREMIER| GUARDIOLA VEDE IL TITOLO: SERVE UNA VITTORIA

Alessandro Aliberti
LONDRA

Tutto in 90 minuti. Una 
sola ultima gara che de-
ciderà le sorti di un tor-
neo iniziato l’11 agosto 

scorso, e che nove mesi dopo 
non ha ancora un vincitore. Do-
mani pomeriggio, nel turno uni-
co che chiuderà la Premier, il 
Manchester City di Guardiola, 
battendo in casa un West Ham 
che in termini di classifi ca nul-
la ha da chiedere a quest’ultima 
giornata, diventerà campione 
d’Inghilterra per la quarta vol-
ta consecutiva, stabilendo un 
record assoluto per il campio-
nato inglese. L’ennesima ciliegi-
na su una torta sontuosa farci-
ta dal Pastry chef Pep Guardio-
la. Al City, che è imbattuto dal 

ne. Non è tanto complicato», ha 
ammesso Pep. Dall’altra par-
te l’Arsenal, che dopo un cam-
pionato quasi perfetto potreb-
be veder svanire anche stavol-
ta il sogno di riportare nel nord 
di Londra quel titolo che man-
ca da due decenni. Già lo scor-
so anno i Gunners erano arri-
vati secondi a -5 dal City, col-
lezionando 84 punti contro gli 
89 della squadra di Guardiola. 
Quest’anno i punti sono già 86 
(2 in meno del City) e vincendo 
contro l’Everton diventerebbe-
ro 89: quelli che sarebbero ser-
viti lo scorso anno. Potrebbero 
però non bastare: determinante, 
dunque, diventerebbe quell’u-
nica sconfi tta rimediata nelle 
ultime 17 gare (15 vittorie e 1 
pareggio), quella contro l’Aston 
Villa di qualche settimana fa.

Pep Guardiola, 53 anni, a caccia
della 4ª Premier consecutiva

LIGA E BUNDES

Real Sociedad
contro il Betis
per l’Europa
BARCELLONA. Quando 
mancano due giornate alla 
fine del campionato resta 
ancora qualche verdetto da 
emettere. Nella zona nobile 
della classifi ca, il Real Madrid 
di Carlo Ancelotti ha già mes-
so in bacheca la sua 36esi-
ma Liga, mentre Barcellona, 
Girona e Atlético Madrid si 
sono assicurati gli altri tre 
piazzamenti in Champions 
League con il Barça favori-
to per la seconda piazza che 
porta in dote anche la possi-
bilità di partecipare alla pros-
sima fi nal four della Super-
coppa spagnola. I colchone-
ros, invece, proveranno, fi no 

alla fi ne a soffi  are alla squadra 
rivelazione dell’anno il terzo 
posto. Dalla sua, l’Athletic Club, 
vincitore della Copa del Rey, di-
sputerà l’Europa League assie-
me alla squadra che arriverà 
avanti in classifi ca tra la Real 
Sociedad e il Betis Siviglia (av-
versarie domani al Villamarín). 
L’altra (Villarreal permettendo) 
giocherà, suo malgrado, la Con-
ference anche se dovesse arri-
vare sesta. Dal nono posto del 
Valencia al tredicesimo dell’O-
sasuna, nulla è più in gioco, se 
non il piacere (e i milioni) di fi -
nire il campionato nella colon-
na di sinistra. Dal Las Palmas 
al Cadiz (attese dallo scontro 
diretto al Nuevo Mirandilla), 
l’obiettivo è, invece, quello di 
non accompagnare il Grana-
da e l’Almeria in Segunda Di-
vision, sebbene gli andalusi ab-
biano bisogno di un vero e pro-
prio miracolo per evitare la re-
trocessione.

R.R.R.

LA LIGA (37ª GIORNATA)
Oggi ore 21 Alaves-Getafe. Domani ore 
19 Athletic Bilbao-Siviglia, Atletico Ma-
drid-Osasuna, Barcellona-Rayo Valle-
cano, Betis Siviglia-Real Sociedad, Ca-
dice-Las Palmas, Granada-Celta Vigo, 
Maiorca-Almeria, Valencia-Girona, Vil-
larreal-Real Madrid. Classifica Real 
Madrid 93; Barcellona 79; Girona 75; 
Atletico Madrid 73; Athletic Bilbao 62; 
Real Sociedad 57; Betis Siviglia 56; Vil-
larreal 51; Valencia 48; Getafe 43; Alaves 
42; Siviglia, Osasuna 41; Las Palmas, 
Rayo Vallecano 38; Celta Vigo 37; Maior-
ca 36; Cadice 32; Granada 21; Almeria 17

BUNDESLIGA (34ª GIORNATA)
Oggi ore 15.30 Bayer Leverkusen-Aug-
sburg, Borussia Dortmund-Darmstadt, 
Eintracht F.-Lipsia, Heidenheim-Colonia, 
Hoffenheim-Bayern Monaco, Stoccar-
da-Borussia Monchengladbach, Union 
Berlino-Friburgo, Werder Brema-Bo-
chum, Wolfsburg-Mainz. Classifica
Bayer Leverkusen 87; Bayern Monaco 
72; Stoccarda 70; Lipsia 64; Borussia 
Dortmund 60; Eintracht F. 46; Hof-
fenheim 43; Friburgo 42; Werder Brema, 
Heidenheim, Augsburg 39; Wolfsburg 
37; Borussia Monchengladbach 34; 
Bochum 33; Mainz 32; Union Berlino 30; 
Colonia 27; Darmstadt 17

Scansiona
il QR Code e accedi

ai contenuti
di tuttosport.com
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MARCATORI 
pt 43' Diakité; st 2’ Diakité

PALERMO  (3-4-2-1) 
Desplanches 6; Graves 6.5, Lu-
cioni 6.5, Ceccaroni ng (20' pt 
Marconi 6.5); Diakité 8, Ranoc-
chia 6 (33' st Henderson ng), 
Segre 6.5, Lund 6.5; Insigne 5.5 
(20' st Gomes 6), Soleri 6.5 (33' 
st Di Francesco ng); Brunori 7 
(33' st Mancuso ng). A disp. 
Pigliacelli,  Stulac, Di Mariano, 
Vasic, Buttaro, Aurelio, Traorè. 
All. Mignani 7

SAMPDORIA  (3-4-2-1) 
Stankovic 6.5; Piccini 5, Gon-
zalez 5, Ghilardi 6; Depaoli 5 (10' 
st Stojanovic 6), Yepes 6, Ricci 
5.5 (29' st Kasami ng), Giorda-
no 5 (10' st Barreca 6); Borini 6, 
Esposito 5.5; De Luca 5. A disp. 
Ravaglia, Vieira, Askildsen, Verre, 
Conti, Alvarez, Ferrari, Leoni, 
Benedetti. All. Pirlo 5

ARBITRO Colombo di Como 6

NOTE 32.730 spettatori. Am-
moniti Depaoli per gioco falloso, 
Desplanches per comportamen-
to non regolamentare. Angoli 
7-5 per la Sampdoria. Recupe-
ro tempo pt 3’; st 5’

2-0
PALERMO-SAMPDORIA

POSSESSO PALLA 

TIRI TOTALI

TIRI IN PORTA

FALLI COMMESSI

41%

16

4

7

59%

11

4

19

Luigi Butera
PALERMO 

B
astava un pareggio, il 
Palermo vince e man-
da in vacanza la Sam-
pdoria. Sorride ai rosa-

nero il turno preliminare dei 
playoff , mattatore Diakité che 
– dopo aver regalato il sesto 
posto pesante alla sua squa-
dra con la rete nell'ultimo tur-
no in casa del Sudtirol – segna 
una doppietta e confeziona un 
cadeau più prezioso per i ti-
fosi, ovvero la semifi nale con 
il Venezia. Ai lagunari baste-
ranno due pareggi, ma il Pa-
lermo di ieri se la giocherà di 
sicuro. Contro la Samp ha pa-
gato il piano partita di Migna-
ni, bravo a inventarsi un tri-
dente inedito con Brunori e 
Insigne larghi (prima volta in 
stagione) e Soleri ad attacca-
re l'area doriana. Fallisce, in-
vece, quello di Pirlo che ades-
so può mettersi al tavolo con 
la dirigenza e iniziare a pen-
sare alla prossima stagione.
Chi parte meglio è il Paler-
mo che trascinato dai quasi 
33 mila del Barbera prova su-
bito a chiudere la Samp nella 
sua trequarti, dopo 40” la sfor-
biciata in condominio di So-
leri e Insigne fi nisce fuori di 
poco. I rosanero pressano alto, 
il movimento di Brunori ad al-
largarsi sulla sinistra scompa-
gina i piani della Samp e all'8' 

Il franco-maliano stende la Sampdoria

Super Diakité
Il Palermo va
in semi� nale
I blucerchiati di Pirlo fanno poco per provare a vincere
Decisivo il difensore: un gol per tempo, belli entrambi

il tridente di Mignani orche-
stra un'azione show: Brunori 
trova Soleri in area, controllo 
del n. 27 e palla per Insigne 
che di sinistro calcia incredi-
bilmente fuori da pochi pas-
si. La Samp fa fatica a scuo-
tersi ma intorno al 20' la par-
tita torna in equilibrio, anche 
se Desplanches deve limitarsi 
solo all'ordinaria amministra-
zione. Dopo un controllo ma-
gico di Borini in area del Pa-
lermo con salvataggio (di me-
stiere) in extremis di Ranoc-
chia, sono ancora i rosanero 
a sfi orare il gol. Solita azione 
dalla sinistra di Brunori, cross, 
Soleri brucia di testa Gonza-
lez ma il balzo di Stankovic 
è felino. Ancora più Palermo 
nel fi nale di tempo e la squa-
dra di Mignani coglie il pre-
mio come quando passi dal 
via al Monopoli. L'azione è in 
fotocopia a tutte le altre: Bru-
nori crossa dalla solita fascia, 
buco in mezzo di un “eserci-
to” di doriani, Diakité di mez-
zo esterno mette alle spalle di 
Stankovic. Secondo gol di fi la 
per il francese, vantaggio stra-

meritato per i padroni di casa 
e Barbera in tripudio.
   Scena che torna dopo due 
minuti della ripresa, perché 
il Palermo al primo aff ondo 
trova subito il raddoppio. Il 
cross dalla sinistra stavol-
ta è di Lund, il piattone an-
cora di Diakité. Il gol è quasi 
come un colpo del ko per la 
Samp che poco dopo rischia 
di andare defi nitivamente al 
tappeto quando il sinistro a 
giro di Ranocchia fi nisce fuo-
ri d’un niente. Pirlo ci pensa 
un momento, poi butta dentro 
Stojanovic e Barreca e passa 
al 4-2-3-1. Con la nuova lin-
fa la Samp riesce a chiudere 
il Palermo nella sua trequarti 
ma la pressione porta angoli 
e un tiro di Stojanovic deviato 
in angolo da Desplanches che 
poi sbaglia un’uscita e viene 
graziato da Ghilardi. Mignani 
capisce che serve più sostan-
za in mezzo, tira fuori Insi-
gne e mette dentro Gomes. Il 
Palermo soff re subito meno e 
ha anche la palla del tris con 
Brunori, Stankovic anche sta-
volta è super. Dopo un gol an-
nullato per un fuorigioco mil-
limetrico a Di Francesco non 
succede più niente. Poi al 95’ 
esplode la festa del Palermo e 
del Barbera. Ora sotto con il 
Venezia. Lunedì 20 maggio gli 
arancioneroverdi sbarcheran-
no al Barbera, gara di ritorno 
24 maggio, sempre alle 20.30.

Mignani fa fuori 
la squadra della sua 
città d’origine, 
la stessa per cui tifa

Salim Diakité, 23 anni: a Palermo da gennaio, è giunto dalla Ternana

I VERDETTII VERDETTI
PROMOSSE IN SERIE A

Parma, Como

PRELIMINARI ORE 20.30

Palermo-Sampdoria 2-0 (vincente contro Venezia) 

Catanzaro-Brescia oggi (vincente contro Cremonese)

SEMIFINALI PLAYOFF ORE 20.30

Palermo-Venezia (andata 20/5, rit. 24/5) 

Cremonese-vincente Catanzaro/Brescia (andata 21/5, rit. 25/5)

PLAYOUT

Andata

                                                  Bari-Ternana                  1-1

Ritorno giovedì 23 maggio - ore 20.30

Ternana-Bari

RETROCESSE IN SERIE C

Lecco, Feralpisalò, Ascoli

Il franco-maliano stende la Sampdoria

Super DiakitéSuper Diakité
Il Palermo va
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IL LUTTO

La Pergolettese
piange Fogliazza

(g.f.) Dopo aver combattuto 
come sempre nella sua vita, 
nella notte di giovedì è 
mancato per un male 
incurabile Cesare Fogliazza 
(70 anni) patron e dg della 
Pergolettese, dove era 
arrivato nel 2012 
contribuendo al rilancio del 
sodalizio gialloblù, vincendo 
la Serie D e nell’ultimo lustro 
garantendo la salvezza in C. 
Ex dirigente del 
Pizzighettone, portato dai 
Dilettanti a s�orare la B, un 
passato anche nella 
Cremonese. Lascia un vuoto 
incolmabile in una delle 
società modello per 
e�cienza e organizzazione, 
la Pergolettese, dove tutti i 
dirigenti, tecnici, calciatori e 
tifosi sono vicino a Anna e 
alla famiglia in questo 
tristissimo momento. Alla 
salma, alla sala del commiato 
“San Paolo - La Cremasca” in 
via Capergnanica 3, è stata 
pellegrinaggio di molti 
sportivi. I funerali si 
svolgeranno domani alle 16 
nella chiesa della Beata 
Vergine di Roggione di 
Pizzighettone. 

GIRONE A
Fiorenzuola-Novara

1-3

Rit. domani, ore 18

GIRONE B
Recanatese-Vis Pesaro

1-0

Rit. domani, ore 18

GIRONE C
Monterosi-Potenza

0-1
Francavilla-Monopoli 

1-1
Rit. domani, ore 20.30

PLAYOUT DIRETTA SKY E NOW

CLASSIFICA: Cesena, Mantova 3; Juve Stabia 0

Mantova-Cesena           1-2
Juve Stabia-Mantova 1-4

Domani, ore 17.45
Cesena-Juve Stabia

SUPERCOPPA DI LEGA PRO DIRETTA RAISPORT

PLAYOFF DIRETTA SKY E NOW

FASE NAZIONALE
PRIMO TURNO

Oggi ritorno

Atalanta U23-Catania 0-1

Juventus NG-Casertana 0-1

Perugia-Carrarese 0-2

Taranto-Vicenza 0-1

Triestina-Benevento 1-1

SECONDO TURNO
And. martedì 21/5; rit. sabato 25/5

Entrano le seconde:
Padova (girone A)
Torres (girone B)
Avellino (girone C)

FINAL FOUR
Semifinali

And. martedì 28/5; rit. domenica 2/6
Finali

And. mercoledì 5/6; rit. domenica 9/6

“La Lega Pro con il Presidente Matteo Marani, i Vice
Presidenti Zola e Spezzaferri, il Direttivo e i Club, assieme 
a tutti i dipendenti e collaboratori, si stringono al dolore 
della famiglia Fogliazza e dell’Unione Sportiva Pergolet-
tese per la scomparsa del caro e amato 

Cesare”
Firenze, 17 maggio 2024

Carmine Roca 
Cristiano Tognoli 

QUI CATANZARO 
La partita più importante della 
sua storia recente. Per il Catan-
zaro appuntamento da non fal-
lire, in palio un posto in semi-
fi nale playoff  per la A. Per ren-
dere memorabile la serata ba-
sterà non perdere col Brescia, 
ma Vincenzo Vivarini non ha 
mezze misure: «Pareggio? Non 
è nella nostra mentalità. Siamo 
una squadra che gioca sempre 
per vincere, proveremo a farlo, 
ma soprattutto vogliamo diver-
tirci e far divertire il nostro pub-
blico», spiega l’allenatore. Cli-
ma sereno, tranne per le conti-
nue brutte notizie che arrivano 
dall’infermeria. Situm darà for-
fait, Ghion, D’Andrea e Ambro-
sino sono fuori da un po’ e han-
no concluso anzitempo la stagio-
ne. Rientra Petriccione, possibile 
titolare a centrocampo. Ancora 
Vivarini: «La rosa è ampia e ar-
riviamo bene alla partita. Abbia-
mo diverse soluzioni con caratte-
ristiche diverse. Siamo tranquil-
li, in crescita sotto tanti aspetti, 
soprattutto in fase di non pos-
sesso. Siamo una squadra bel-
la da vedere quando abbiamo 
il pallone tra i piedi, ma anche 
effi  cace. Il Brescia? Una squadra 
molto ben defi nita, ha un alle-
natore esperto, che sa mettere 
bene la squadra in campo. Sap-
piamo chi ci troveremo di fron-
te, ci aspettiamo una loro ag-
gressività sul portatore di palla, 
tanta intensità. D’altronde non 
sono partite come le altre, ma 
ce la possiamo giocare con tut-
ti. L’importante è essere noi stes-
si», conclude Vivarini.

QUI BRESCIA

Vincenzo Vivarini e Rolando Ma-
ran alla vigilia di Catanzaro-Bre-
scia. Il tecnico dei calabresi assi-
cura: «Non abbiamo mai specu-
lato e non la faremo nemmeno 
stavolta, ci piace giocare a calcio, 
ma il nostro non è un gioco fi ne 
a se stesso». Maran: «Dobbiamo 
iniziare forti e fi nire forti, non c’è 
molto altro da fare». Il pari che 
qualifi cherebbe il Catanzaro (ma 
solo dopo i supplementari) non 
attira. Vivarini: «Tutti allo stadio. 
Ogni partita nel nostro stadio è 
una festa e quindi vogliamo al-
lungarla il più possibile, giocan-
do fi no in fondo questo playoff ». 

Rolando Maran si toglie qualche 
sassolino: «Siamo gli ultimi nel-
la griglia dei playoff , ma voglia-
mo dimostrare che non è caso. A 
livello nazionale sentiamo poca 
considerazione, ma d’altra par-
te qualche mese fa dicevano che 
avremmo fatto fatica a salvarci e 
invece siamo qui». Complimen-
ti reciproci: «Il Brescia è squadra 
delineata, che Maran mette bene 
in campo e sa sempre cosa fare» 
dice il mister di casa, «il Catan-
zaro è molto organizzato, ab-
biamo provato qualche varia-
zione sul tema». In campionato 
le Rondinelle vinsero 3-2 al Ce-
ravolo mentre al Rigamonti fu 
1-1. «Pur perdendo giocammo 
il miglior primo tempo della no-
stra stagione poi nella ripresa ar-
rivò il vento» dice Vivarini, Ma-
ran non vuol sentire parlare del 
recente passato: «Si azzera tut-
to. Quello che è stato in quelle 
due partite non signifi ca nulla». 
Ceravolo sold out: in 13000 su-
gli spalti con 500 bresciani (ti-
foserie gemellate) e nel settore 
ospiti ci sarà anche Mattia, due 
mesi di vita, alla sua prima tra-
sferta con mamma e papà par-
titi in camper. 

Stasera l’altro turno preliminare: chi passa trova la Cremonese

Catanzaro per la storia
Brescia per il miracolo

Vivarini: «Tutti allo stadio. Ogni s� da sia una festa» 
Maran: «Dobbiamo iniziare forte, ma pure � nire forte»

Vincenzo Vivarini, 58 anni

Guido Ferraro

N
on c'è tempo per rifi a-
tare per chi coltiva il so-
gno della B. A distanza 
di 4 giorni, tutti in cam-

po per il ritorno del primo turno 
della fase nazionale dei playoff . 
Niente supplementari, le 5 che 
passano al 2° turno, dove entra-
no in scena le seconde classifi -
cate: Padova (girone A), Torres 
(B), Avellino (C), teste di serie 
con la migliore qualifi cata fra le 
squadre che arrivano dal 1° tur-
no. Domattina il sorteggio: an-
data martedì 21, ritorno sabato 
25 maggio, in casa delle 4 teste 
di serie, che passano se c'è parità 
di punti e gol alla fi ne delle dop-
pie sfi de. Domani sarà sorteggia-
to anche l'ordine di svolgimen-
to delle 6 partite della Final Four 
nel tabellone con semifi nali (an-
data martedì 28 maggio, ritorno 
domenica 2 giugno), e fi nale (an-
data mercoledì 5 giugno, ritorno 
domenica 9 giugno): nelle semi-
fi nali e fi nali, se c'è parità di pun-
ti e gol fra andata e ritorno, sup-
plementari e rigori.
   Questa sera, dopo i successi 
esterni di martedì, si qualifi cano: 
la Carrarese di Calabro se vince, 
pareggia o perde fi no a 2 gol di 
scarto; la Casertana di Cangelosi, 
il Catania di Zeoli e il Vicenza di 
Vecchi se vincono, pareggiano o 
perdono col minimo scarto; il Be-
nevento di Auteri se vince o pa-
reggia; la Triestina di Bordin se 
vince; Juventus Next Gen, Ata-
lanta U23 e Taranto se vincono 
con almeno due gol di diff eren-
za, mentre il Perugia deve im-
porsi con almeno tre reti di van-
taggio. Le gare di andata hanno 
messo nelle condizioni ideali gli 
apuani della Carrarese, dall'ar-
rivo del tecnico Calabro in pan-

china in campionato: 38 punti 
in 17 gare, poi la netta vittoria 
a Perugia. Stesso discorso per il 
Vicenza, decollato con Vecchi: 
17 gare utili (12 vittorie, 5 pa-
reggi), il blitz allo Jacovone co-
stringe gli ionici alla mission im-
possible al Menti, anche se Vec-
chi invita alla prudenza: «Servirà 
attenzione, il Taranto sa essere 
intenso e aggressivo, farà il mas-
simo per vincere. Dobbiamo an-
dare in campo non per gestire, 
ma per fare la partita. Non è nel-
le nostre caratteristiche aspetta-
re e ripartire, abbiamo una men-
talità propositiva. Tutti recupera-
ti, siamo pronti. Anche Pellegrini 
è al 100%. Per Greco valutere-
mo, a Taranto gli è solo manca-
to il gol. È un giocatore che ci da 
tanto e che fa molto fi ltro a cen-
trocampo». Vicenza con tre risul-
tati a favore: «Vogliamo regalare 
al nostro pubblico una bella se-
rata e il passaggio del turno. Ab-
biamo visto tanto entusiasmo a 
Taranto, però anche noi abbia-
mo tifosi importanti, ci spinge-
ranno». Tra le squadre che non 

Dal Vicenza a Carrarese e Catania 
Sono le favorite? Non è detto...

SERIE C |  PLAYOFF: OGGI IL RITORNO DEL PRIMO TURNO DELLA FASE NAZIONALE

Vecchi: «Intensità 
e aggressività».
Bordin: «Tocca 
a noi fare la partita»

possono fare calcoli c’è la Trie-
stina, al Vigorito gli alabardati 
sanno di doversi imporre, come 
evidenzia il tecnico Bordin: «Im-
portante è l’approccio e l’atteg-
giamento, i pochi giorni tra an-
data e ritorno ci sono per tutti, 
si fa quello che si può e si cerca 
di farlo al meglio. Il Benevento 
non si metterà a difendere, sarà 
una bella partita, cercheremo di 
essere off ensivi con alcuni accor-
gimenti che ci permettano di non 
rischiare come all'andata. Dovre-
mo continuare ad essere grinto-
si e vogliosi di fare la partita».

ALESSANDRIA DEFERITA
Alessandria, Brindisi e Spal sono 
state deferite al Tribunale Fede-
rale Nazionale-Sezione Discipli-
nare. Il procuratore federale ha 
deferito i club e loro i tre rappre-
sentanti - rispettivamente An-
drea Molinaro, Mariachiara Ri-
spoli e Joe Tacopina - per viola-
zioni legate a versamenti Irpef, 
emolumenti e mancato deposito 
di documentazione alla Covisoc.

(CREAZ)

Stefano Vecchi, 52 anni Roberto Bordin, 59 anni

CATANZARO 4-4-2 BRESCIA 4-3-2-1

Veroli
72

Fulignati
1

Scognamillo
14

Antonini
4

Oliveri
33

Vandeputte
27

Petriccione
10

Pontisso
20

Biasci
28

Biasci
28

Iemmello
9

Dickmann
24

Lezzerini
1

Cistana
15

Adorni
28

Jallow
18

Moncini
11

Bianchi
9

Bisoli
25

Paghera
4

Besaggio
39

Galazzi
23

Allenatore: Vivarini
A disposizione: 16 Sala, 22 Borrelli, 32 Krajnc,
44 Miranda, 32 Brighenti, 21 Pompetti, 8 Verna, 
19 Stoppa, 17 Brignola, 99 Donnarumma, 40 Rafele, 
41 Viotti
Indisponibili: Situm, Ghion, D’Andrea, Ambrosino
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: nessuno

Allenatore: Maran
A disposizione: 22 Andrenacci, 3 Huard, 
6 Fares, 14 Mangraviti, 32 Papetti, 5 Van de Looi, 
7 Bjarnason, 21 Fogliata, 26 Bertagnoli, 
20 Nuamah, 27 Olzer, 31 Ferro
Indisponibili: Borrelli
Squali� cati: nessuno
Di�  dati: nessuno

Ore 20.30
Stadio: Ceravolo, 
Catanzaro
In tv: Sky Sport (252), 
Dazn, Now
Web: tuttosport.com
Arbitro: Sozza
di Rovereto
Assistenti:
Del Giovane-Di Iorio
Quarto u�  ciale:
Monaldi
Var: Pairetto
Ass. Var: Serra





25LEGA NAZIONALE DILETTANTI Sabato 18 maggio 2024 

17-18-19 MAGGIO 2024

CON IL PATROCINIO DI

LANCIANO. Le parole sono im-
portanti, se usate con intelli-
genza raccontano più di quello 
che dicono. E così, scardinando 
i luoghi comuni e svuotando i 
(pre)concetti, si può ben dire 
che dilettante è chi fa ciò che 
ama. Sono queste le premes-
se che hanno motivato la cre-
azione di un evento senza pre-
cedenti, “Quarto Tempo”, volu-
to fortemente dalla Lega Nazio-
nale Dilettanti per innovare il 
calcio di base. Quella base che 
regge tutto il sistema calcisti-
co italiano. Da oggi e per altri 
due giorni, fi no al 19 maggio, 
a Lanciano Fiera (ingresso gra-
tuito), il polo fi eristico dell’A-
bruzzo, dirigenti federali, so-
cietà, tesserati, sportivi e par-
tner commerciali si ritrovano 
tutti insieme per fare sistema 
con “Quarto Tempo” . Un vero e 
proprio laboratorio di idee con 
workshop e tavole rotonde or-
ganizzati dalla Lega Nazionale 
Dilettanti . Uno spazio di ana-
lisi, discussione ed elaborazio-
ne delle proposte per defi nire 
la Lnd del futuro, una piattafor-
ma di dialogo aperto e costrut-
tivo, dove condividere idee e 
strategie per il bene del calcio. 
   L’inaugurazione della mani-
festazione ed i primi workshop 
hanno dimostrato che tutte le 
componenti del calcio hanno 
voglia di confrontarsi per af-
frontare le sfi de del futuro di 
uno sport in continuo cambia-
mento. Il padrone di casa, il nu-
mero uno della Lega Naziona-
le Dilettanti, Giancarlo Abete, 
da sempre sostenitore della plu-
ralità di visioni, della voglia di 
partecipazione e della politica 
del coinvolgimento, ha accol-
to con soddisfazione la presen-
za di quegli esponenti del cal-
cio italiano, sensibili alle sol-
lecitazioni della base. Il Mini-
stro dello Sport Andrea Abodi, 
il Presidente della Figc Gabrie-
le Gravina, il Presidente del-
la Lega Pro Matteo Marani, il 
Presidente dell’Aia Carlo Paci-
fi ci, il Presidente dell’Aic Um-
berto Calcagno e il Vice Presi-
dente dell’Aiac Pierluigi Vos-
si, quindi anche le istituzioni 
che presiedono, hanno dimo-
strato fattivamente di avere a 
cuore il calcio dilettantistico. 

A Lanciano 
Fiere, � no 
al 19 maggio, 
tutte le 
componenti 
del calcio 
italiano 
lavorano 
insieme

“Quarto Tempo”
Il calcio si innova

Workshop e laboratorio di idee 
Abodi, Gravina, Marani, Paci� ci, 
Calcagno e Vossi tra i presenti

   In prima fila tutti i Presi-
denti dei Comitati Regiona-
li della Lega Nazionale Dilet-
tanti, in primis Ezio Memmo 
del Cr Abruzzo deus ex ma-
china dell’evento, il Consiglio 
Direttivo Lnd, i Consiglieri Fe-
derali, il Presidente del Set-
tore Giovanile e Scolastico 
Vito Tisci, la Presidente del-
la Divisione Serie A Femmi-
nile Professionistica e della B 
Federica Cappelletti e Laura 
Tinari, i maggiori esponenti 
di Figc, Lega Pro, Aic e Aiac. 
   Il Presidente Giancarlo Abete 
ha aperto la serie d’interventi: 
«Ringrazio gli organizzatori, in 
particolare il Presidente del Cr 
Abruzzo Ezio Memmo e tutte 
le istituzioni presenti. Per la 
Lnd questo è un momento im-
portante di confronto tra tutti 
gli stakeholder della grande fa-
miglia del calcio dilettantistico 
che può fregiarsi del patrocinio 
del Senato della Repubblica. 
Avevamo bisogno di ritrovar-
ci tutti insieme per studiare e 
capire come attutire gli eff etti 
della riforma del lavoro sporti-
vo di cui comprendiamo i prin-
cipi ma ci preoccupa l’applica-

zione e le ripercussioni sulle 
nostre società. La Lega Nazio-
nale Dilettanti vive di passio-
ne e semplicità. Facciamo fati-
ca a metabolizzare i provvedi-
menti complessi che rischiano 
di condizionare la nostra spon-
taneità. I dilettanti stanno fa-
cendo il loro lavoro contenen-
do i costi e seguendo dei com-
portamenti corretti. Ci aspet-
tiamo un quadro normativo 
più funzionale che rispecchi i 
principi sui cui si basa la Lnd”.
   Il Ministro Andrea Abodi ha 
abbracciato idealmente il po-
polo del calcio dilettantistico: 
«La passione, lo spirito positi-
vo della Lnd è un esempio per 
tutti noi. La capacità di dialo-
go, la voglia di confronto sono 
qualità che caratterizzano l’u-
niverso del calcio dilettantisti-
co. Ringrazio la grande fami-
glia della Lega Nazionale Di-
lettanti che ci insegna come 

Taglio del nastro per i partecipanti all’evento del “Quarto Tempo”: il presidente di Lanciano Fiera 
Ombretta Mercurio, il presidente del Cr Abruzzo Lnd Concezio Memmo, il ministro dello Sport 
Andrea Abodi, il presidente della Lnd Giancarlo Abete, il presidente della Figc Gabriele Gravina, 
il senatore Guido Quintino Liris, il delegato della Giunta Regionale Abruzzo Daniele D’Amario 
e il senatore Etel Sigismondi

“Q
uarto Tempo” è 
appena iniziato 
ma può già scio-
rinare numeri da 

record. Sono stati coinvolti 
più di cento relatori e mode-
ratori, grazie anche alla colla-
borazione con l’Ussi, in oltre 
trenta convegni su argomen-
ti di grande importanza e at-
tualità come la riforma del-
lo sport, la crescita del calcio 
femminile, l’impiantistica, l’e-
voluzione dei campi in erba 
artifi ciale, le nuove tecnolo-
gie applicate al calcio, i siste-
mi informatici per il migliora-
mento dei servizi alle società 
ed ai tesserati, la sostenibilità 
socio ambientale, i benefi ci 
sanitari, l’inclusione, l’orga-
nizzazione delle Rappresen-
tative nazionali giovanili, la 
prevenzione medica, i cor-
retti comportamenti digitali 
delle nuove generazioni, la 
crescita del futsal, gli esport 
come strumento di inclusio-
ne e tanti altri temi. 

I numeri
e i contenuti
dell’evento

L’AGORÀ |  COS’È

Un momento della festa

stare insieme, essere una co-
munità dialogante ed inclusiva 
alla continua ricerca dei punti 
di equilibrio. La Lnd è molto di 
più dei suoi grandi numeri, è il 
cuore pulsante del calcio, è la 
rappresentazione dello sport 
nella Costituzione italiana». 
   Per il Presidente della Figc 
Gabriele Gravina il percorso in-
trapreso dalla Lnd va sostenu-
to per il bene di tutto il calcio 
italiano: «L’iniziativa di Agorà 
è senza precedenti. Finora non 
era mai successo che tutti i de-
legati dei venti Comitati Regio-
nali Lnd si trovassero insieme 
per confrontarsi e fare sintesi 
riguardo tutte le tematiche più 
importanti dell’universo dilet-
tantistico. Questo è un modo 
corretto per stare insieme, per 
costruire qualcosa di nuovo. È 
un merito da attribuire com-
pletamente alla Lega Nazio-
nale Dilettanti che sta percor-

rendo l’unica strada giusta per 
crescere con una logica siste-
mica oltre il particolarismo per 
superare l’individualismo». 
   Il Presidente dell’Aic Umber-
to Calcagno conosce in pro-
fondità il mondo dei dilettan-
ti: «I 40.000 contratti stipula-
ti fi nora aprono uno scenario 
che Lnd e Aic stanno vivendo 
con grande senso di respon-
sabilità. Stiamo dando dignità 
professionale ad un comparto 
a lungo sottostimato. Il volon-
tariato deve essere valorizzato 
perché tutti i tesserati svolgo-
no una funzione che lo Stato 
ha derogato». 
   Il Presidente della Lega Pro 
Matteo Marani ha conferma-
to la sua vicinanza al mondo 
del calcio di base: «Mi trovo 
qui perché ho a cuore il mon-
do immenso e sincero del cal-
cio dilettantistico. Con la Lnd 
il dialogo è costante e costrut-
tivo perché in sintonia con i 
principi della Lega Pro, la vo-
glia di fare sistema, l’attenzio-
ne verso i giovani, ognuno con 
le proprie peculiarità ma sen-
za contrapposizioni e partico-
larismi».

LND AGORÀ 
Per la prima volta le delega-
zioni dei Comitati regionali 
Lnd - costituite da Presidenti, 
Consiglieri, Delegati Provin-
ciali, Distrettuali e Zonali ol-
tre ai Segretari - si ritrovano 
insieme per confrontarsi, tro-
vare le soluzioni per costru-
ire un futuro migliore negli 
interessi delle società sporti-
ve affi  liate.

CALCIO GIOVANILE IN FESTA
“Quarto Tempo” ha mille 
sfaccettature come la Lega 
Nazionale Dilettanti. Tanto 
studio, approfondimento e 
confronto, ma anche tanto 
divertimento, sport e condi-
visione con oltre 1800 bam-
bine e bambini che stanno in-
vadendo festosamente la Fie-
ra di Lanciano per scoprire 
tutte le discipline della Lnd. 
Playground, campi da calcio, 
futsal e beach soccer, posta-
zioni gaming allestiti nell’a-
rea esterna della Fiera, loca-
tion ideale per allenare lo spi-
rito di squadra e accogliere 
l’entusiasmo dei ragazzi del-
le scuole e i tanti giovani cal-
ciatori e calciatrici delle so-
cietà dilettantistiche. 
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Giorgio Pasini
TORINO

Il popolo rosso che già ieri af-
follava le tribune e i prati di 
Imola si stropiccia gli occhi e 
sogna, preparandosi all’inva-

sione di oggi e domani. Gli uo-
mini rossi invece cercano di ge-
stire le aspettative, specie Fred 
Vasseur che fa titolare alla comu-
nicazione Ferrari il sunto della 
giornata con un cautissimo «Ini-
zio incoraggiante». Più ancora 
delle classifi che di questo vener-
dì quasi perfetto, però, trasmet-
tono felicità e carica gli occhi e 
le parole via radio di Charles Le-
clerc con il suo nuovo ingegnere 
di pista Bryan Buozzi. Novità al 
muretto promossa come il primo 

Charles è il più veloce: «Gli aggiornamenti sembrano funzionare»
Sainz non trova il giro buono, ma conferma: «La direzione è giusta»

Ferrari e Leclerc con l’acquolina

«Tutto liscio, per ora 
siamo competitivi. 
Quante bandiere in 
tribuna: stupendo»

Vasseur è cauto: 
«Finora tutto bene,
ma la battaglia sarà 
molto serrata»

e tanto atteso pacchetto aerodi-
namico sulla SF-24 che non l’ha 
fatta decollare come la McLaren 
a Miami, ma le ha dato ulterio-
re equilibrio (e carico) e quindi 
prospettive. Al punto che il Pre-
destinato ha martellato giri ve-
loci sia la mattina che il pome-
riggio, guardando sempre tutti 
dall’alto, e mostrato anche un 
buon passo gara. Presupposti 
dell’assalto alla pole, piatto forte 
del monegasco che da sette gran 
premi (l’ultimo del 2023 e tutti 
quelli di questo 2024) è di ap-
pannaggio di una Max Verstap-

pen invece appannato con la Red 
Bull come in Australia. Guarda 
caso il GP della doppietta Ferrari.
 «È stata una giornata positiva: 
tutto è andato liscio e siamo ri-
usciti a eff ettuare tutti i test che 
avevamo pianifi cato. Per adesso 
sembriamo competitivi. Gli ag-
giornamenti sembrano funzio-
nare come da nostre attese ed è 
stupendo vedere tante bandie-
re rosse sulle tribune!» sorride 
Leclerc. «Un buon venerdì per 
tutta la squadra direi: nella pri-
ma sessione sono stato compe-
titivo e nella seconda abbiamo 

fatto alcune modifi che che cre-
do siano andate nella direzione 
giusta, al punto che posso dirmi 
ragionevolmente contento del-
la macchina. Non sono riuscito 
a mettere insieme un giro puli-
to con le gomme soft, ma sono a 

mio agio e questo è ciò che con-
ta di più» gli fa eco Carlos Sainz, 
sesto di giornata.
 Tutto liscio? Possiamo dav-
vero sognare un’altra Melbour-
ne ma sulla pista di casa? Non 
proprio. Senca contare una Red 
Bull e un Verstappen che ormai 
da tempo non brillano il venerdì, 
per poi accendersi quando con-
ta, c’è un’evidente crescita an-
che della Mercedes, ma soprat-
tutto la conferma di una McLa-
ren molto veloce. Lando Norris 
abortisce per un track limit fi -
nale il giro che l’avrebbe porta-

to in cima alla lista dei tempi e 
sui long run è un martello, quasi 
come Oscar Piastri. Inoltre sulla 
Ferrari di Leclerc è stato monta-
ta la terza power unit (completa, 
anche il quarto scarico degli otto 
permessi) sulle quattro a disposi-
zione per tutta la stagione (7° di 
24 GP). Solo due settimane fa a 
Miami era stata usata la secon-
da, che però sul fi nale della gara 
americana e a un primo esame a 
Maranello ha evidenziato «dati 
anomali - aff erma Vasseur - che 
ci hanno fatto preferire essere 
cauti visto che qui introduceva-
mo un pacchetto importante di 
novità e non potevamo rischiare 
di fermare l’auto». Quasi sicura-
mente la PU2 verrà usata in Ca-
nada, con la PU1 ritirata fuori a 

Montecarlo la prossima settima-
na. 
 La Ferrari non vuole paga-
re dazio sull’affi  dabilità. Tanto 
meno a Imola. Ma qualche pen-
siero al muretto rosso c’è. E lo 
provocano appunto i rivali. « Ab-
biamo fatto due buone sessioni, 
anche se ci sono avversari che 
sono forti. Penso a Norris. Nel-
la lotta alla pole saremo noi con-
tro la McLaren, ma anche Max. 

Sarà una battaglia molto serra-
ta. Dobbiamo rimanere concen-
trati sul nostro lavoro» aff erma 
il team principal che però pro-
muove le novità (pance, fondo, 
ala) introdotte sulla SF-24. «Sia-
mo contenti, ma siamo ancora 
alle prime fasi - dice Vasseur -. 
Non si tratta di un paio di secon-
di guadagnati, ma di piccoli det-
tagli. Fino a ora tutto bene, non 
abbiamo avuto problemi. Il pun-
to più importante non credo sia 
la prestazione, quanto che i pi-
loti fossero padroni della situa-
zione. Il feeling con la macchi-
na è stato buono fi n dal primo 
giro. Questo è positivo per il re-
sto del weekend e della stagio-
ne».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mirco Melloni
IMOLA

Il rosso della Rivazza, piena 
quasi come sarà domani per 
il GP. Il giallo perAyrton Sen-
na, i cui simboli sono ovunque. 

Nel paddock, nella fan zone e nei 
pressi della statua, dove è com-
movente sostare mentre le F1 di 
oggi girano in pista, ma anche 
sulle vetture che lo ricordano as-
sieme a Roland Ratzenberger. Lo 
stesso doppio primato di Char-
les Leclerc nelle libere ha portato 
qualcosa di magico nell'aria. E poi 
c'è chi, da questa potenziale festa, 
appare avulso. Un po' perché è il 
"nemico" della Ferrari padrona di 
casa, quindi l'ideale guastafeste, 
ma anche perché Max Verstappen 
si è autoescluso dall'atmosfera: da 
un lato perché trascorrerà la vigi-
lia del GP al simulatore del suo 
nuovo motorhome, partecipando 
a una gara virtuale, dall'altro per-
ché la giornata di ieri è stata un 
autentico fl op, senza ragioni per 
sorridere. «Penso che non si possa 
fare peggio di così» ha ringhiato 
il campione del mondo, dopo le 
escursioni fuori pista alla Varian-
te Alta e nella ghiaia delle Acque 
Minerali in FP1, e alla Rivazza 1 
nel pomeriggio. Patendo soprat-
tutto con le gomme rosse. «Non 
mi sentivo a mio agio, la mono-
posto si muoveva parecchio: è an-
data decisamente male, anche il 
long run è stato pessimo». 
 Di fronte a tanti e tali proble-
mi, per Verstappen la serata di 
ieri è stata dedicata al lavoro con 
i tecnici. La serata odierna, con la 
vettura in regime di parco chiuso, 
vedrà Max impegnato nell'hob-
by-diversivo della 24 Ore virtuale 
del Nürbürgring, gara che inizia 
oggi alle 14. «Partecipo con stint 
tra le due e quattro ore» ha am-
messo Max a De Telegraaf, spie-
gando di non aver chiesto auto-
rizzazioni alla Red Bull. «Sono un 

Inizio complicato per la Red Bull e il n.1 esagera al volante

SuperMax nervoso
si butta sul virtuale

Verstappen, solo 7°, litiga via radio
«Auto instabile, long run pessimo: 
peggio di così non potevamo fare»
professionista e so gestirmi. Le cri-
tiche? Se il GP andrà male, tut-
ti daranno la colpa a questa mia 
decisione, ma non mi interessa». 
 Parole pronunciate prima di 
due sessioni di libere che metto-
no in pericolo la striscia di pole 
position dell'olandese - 6 per co-
minciare la stagione, 7 complessi-
ve - visto che la Red Bull (con fon-

do e ala anteriore nuovi) è appar-
sa poco bilanciata, e in parecchie 
comunicazioni radio Verstappen 
ha spiegato di non sentire l'ante-
riore, faticando a far girare l'au-
to. Parole ascoltate non da Gian-
piero Lambiase, che all'interno 
di una rotazione (solo ieri) è sta-
to rimpiazzato da Tom Hart, un 
cambiamento meno fortunato ri-
spetto al debutto del binomio Le-
clerc-Bozzi. Chissà quanto ha pe-
sato tale spostamento («cosa si-
gnifi ca debole?» ha gridato Max 
al malcapitato Hart di fronte a 
parole come «debole alla Tosa e 
alla Piratella»), e chissà quanto 
l'assenza di Adrian Newey. «Man-
cheranno la sua esperienza e la 

Oggi farà pure la 24 
Ore del Nürbürgring: 
«Niente permesso, 
so come gestirmi»

Max Verstappen, 26 anni, dorme (e corre on line) al circuito sul suo nuovo motorhome GETTY

mentalità da racer» ha ammesso 
il suo erede alla direzione tecni-
ca Pierre Wache. 
 La giornata del mondo Red 
Bull ha così visto la vettura "sa-
tellite" Racing Bulls chiudere da-
vanti, col 3° tempo di Yuki Tsu-
noda, di casa nella vicina Faenza. 
Verstappen invece ha sfogato la 
frustrazione anche su Lewis Ha-
milton, che lo ha ostacolato: alla 
Tosa, Max lo ha affi  ancato quasi 
rifi landogli una ruotata. 
 A fronte degli interrogativi 
Red Bull, è emersa la candidatu-
ra della McLaren, con il vincito-
re di Miami Lando Norris - con 
un tempo da primato fino alla 
sbavatura in uscita dalla Rivaz-
za - e Oscar Piastri, secondo e ti-
tolare di un eccellente passo con 
le gomme bianche. Non è esplo-
siva sul giro secco, ma sulla lun-
ga distanza può insidiare tutti. E 
se dopo il rosso e il giallo, Imola 
si tingesse di arancione?

Kimi Antonelli, 17 anni, ieri a Imola con la F2 del team Prema GETTY

Allison: «Kimi ha 
impressionato tutti. 
Zero errori, sembra 
un pilota esperto»

Antonelli ha convinto la Mercedes
Bearman resterà rosso con la Haas

A IMOLA TENGONO BANCO ANCHE I GIOVANI DELLA FORMULA 2 E IL LORO FUTURO

IMOLA. Poche ore dopo Lewis 
Hamilton, un'altra fi gura di spic-
co dell'odierna Mercedes ha for-
nito il proprio endorsement nei 
confronti di Andrea Kimi Anto-
nelli e della sua promozione in 
Formula 1, magari immediata-
mente con le Frecce d'Argento. 
James Allison, direttore tecnico 
del team, ha lodato il 17enne 
bolognese, in pista a Imola nel-
la Formula 2 che oggi vive la 
Sprint Race (ore 14.15) due 
settimane dopo aver disputato 
due giorni di test con la Merce-
des W13 sempre all'Enzo e Dino 
Ferrari. «Un metronomo» l'ha 
defi nito Allison, e diffi  cilmen-
te l'ingegnere avrebbe potuto 

rivolgere un complimento più 
bello poiché, per un giovane pi-
lota, la costanza di rendimento 
è una virtù grande quasi quan-
to la velocità. «Ho parlato con 
gli ingegneri che hanno segui-
to Kimi nella sessione e mi ha 
fatto piacere sentire dell'intera-
zione con questo ragazzo. È un 
pilota veloce ed entusiasta, ca-

pace di illustrare pregi e difet-
ti della vettura che sta guidan-
do. Ha impressionato tutti: non 
era mai salito su una monoposto 
di Formula 1 ma, già dopo 1-2 
giri, sembrava che già esperto 
e a suo agio, e soprattutto non 
ha commesso errori. Sì, credo 
sia davvero un giovane promet-
tente. Ma la scelta del sostituto 
di Hamilton non è mia...».
 Non dovesse arrivare la pro-
mozione immediata in Merce-
des, con Antonelli parcheggiato 
alla Williams accanto ad Alexan-
der Albon (fresco di rinnovo), 
Toto Wolff potrebbe pensare 
davvero a Carlos Sainz, il pez-
zo pregiato tra i piloti liberi sul 

mercato: un'altra opzione af-
fascinante per lo spagnolo è la 
Red Bull, qualora Checo Perez 
non dovesse essere conferma-
to. Tale matassa dovrebbe esse-
re sbrogliata nel giro di un paio 
di settimane. 
 Come Antonelli, prometten-
te sembra anche il weekend del-
la Mercedes, che vive una fase 
delicata, tra partenze importan-
ti in direzione Ferrari - oltre a 
Hamilton, l'aerodinamico Loic 
Serra e il vice team principal Je-
rome D'Ambrosio - e una vet-
tura che sta faticando. «Parla-
te di alti e bassi, ma quegli alti 
fi nora non li ho visti» ha sorri-
so amaro Allison, anche se ieri 

Oliver Bearman,
19 anni, ha pure 
disputato le FP1 
di F1 con la Haas 
GETTY

Komatsu dopo le 
libere: «Talentuoso 
e sveglio, sarà dura 
ignorare Oliver»

le novità nel fondo - e chissà se 
anche qualche dato fornito da 
Antonelli dopo i test - hanno fa-
cilitato il lavoro di George Rus-
sell. Arrivato in circuito con una 
Mercedes che nel 1924 parte-
cipò alla Targa Florio, il britan-
nico è stato secondo nelle FP1. 
Poi è stato quinto nel pomerig-
gio, in questo caso preceduto 
da Hamilton. «È andata mol-
to meglio - ha confermato Alli-
son - le novità funzionano ma 
lo dico con cautela». 
 In comune con Antonelli, Oli-
ver Bearman - convincente nel-
la sostituzione di Carlos Sainz 
sulla Ferrari a Gedda - non ha 
soltanto il team di Formula 2, 
Prema. Entrambi, infatti,ieri 
sono andati forte nella quali-
fi oca per la Feature Race di do-
mani: secondo crono per l'in-
glese, quarto per il bolognese. 
Ma come Kimi, anche Ollie è 
in procinto di compiere il salto 
in F1. Ieri, infatti, Bearman è 
tornato nell'abitacolo della F2 
dopo aver vissuto le prime li-
bere di F1 con la Haas raff or-

zando, con il 15° crono, l'ottima 
considerazione del team princi-
pal Ayao Komatsu nei suoi con-
fronti: «Bearman è talentuoso e 
sveglio, apprende in fretta. Se 
continua così, sarà dura igno-
rarlo...». Soprattutto da chi nel 
2025 avrà almeno una vettura 

libera - Nico Hulkenberg andrà 
alla Sauber, futura Audi - e lo 
stesso Kevin Magnussen viaggia 
sul fi lo, proprio come sta fl irtan-
do con la squalifi ca dopo i pun-
ti sulla superlicenza persi a Mia-
mi. «Kevin sa cosa fare per evi-
tare guai, non vuole la squali-
fi ca, così come non la vogliamo 
noi» ha chiosato Komatsu. 
 In F2, la pole per la Feature 
Race è andata al brasiliano Ga-
briel Bortoleto, che ha omaggia-
to Ayrton Senna con un casco 
speciale. E del resto, un paulista 
di casa McLaren in pole a Imola, 
non poteva che riportare con la 
mente alla Leggenda. Nelle for-
mule "minori", dopo la beff a per 
Antonelli, l'Italia ha sorriso gra-
zie al piacentino Leonardo For-
naroli, co-leader della Formula 
3 che scatta in prima fi la accan-
to al poleman Santiago Ramos, 
mentre Gabriele Minì (terzo in 
campionato) ha ottenuto il set-
timo tempo. Oggi la Sprint Race 
di F3 è alle 10.05, domani la Fe-
ature Race alle 8.30. 

M.M.

COSÌ IN TV

Oggi alle 16
le quali� che
su Sky e TV8
TEMPI. 1ª sessione: 1. Leclerc (Mon, 
Ferrari) 1’16”990; 2. Russell (Gbr, 
Mercedes) a 0”104; 3. Sainz (Spa, 
Ferrari) a 0”130; 4. Perez (Mex, Red 
Bull) a 0”244; 5. Verstappen (Ola, Red 
Bull) a 0”250; 6. Tsunoda (Giap, Ra-
cing Bulls) a 0”398; 7. Hamilton (Gbr, 
Mercedes) a 0”418; 8. Norris (Gbr, 
McLaren) a 0”612; 9. Piastri (Aus, 
McLaren) a 0”817; 10. Alonso (Spa, 
Aston Martin) a 0”877; 11. Gasly (Fra, 
Alpine) a 0”915; 12. Stroll (Can, Aston 
Martin) a 1”082; 13. Ricciardo (Aus, 
Racing Bulls) a 1”152; 14. Ocon (Fra, 
Alpine) a 1”622; 15. Bearman (Gbr, 
Haas) a 1”677; 16. Bottas (Fin, Sauber) 
a 1”837; 17. Zhou (Cina, Sauber) a 
2”139; 18. Sargeant (Usa, Williams) 
a 2”911; 19. Albon (Tha, Williams) a 
3”060; 20. Hülkenberg (Ger, Haa) a 
4”069. 2ª sessione: 1. Leclerc 
1’15”906; 2. Piastri a 0”192; 3. Tsuno-

da a 0”380; 4. Hamilton a 0”391; 5. 
Russell a 0”405; 6. Sainz a 0”517; 7. 
Verstappen a 0”541; 8. Perez a 0”646; 
9. Hülkenberg a 0”920; 10. Alonso a 
0”932; 11. Ricciardo a 1”061; 12. Norris 
a 1”074; 13. Stroll a 1”085; 14. Ocon a 
1”102; 15. Gasly a 1”158; 16. Bottas a 
1”182; 17. Magnussen (Dan, Haas) a 
1”223; 18. Albon a 1”229; 19. Zhou a 
1”700; 20. Sargeant a 1”942
PROGRAMMA E TV. Oggi: ore 12.30 
libere; 16 qualifiche. Domani: ore 15 
gara. Dirette Sky Sport F1, Now e TV8

GTWC: ROSSI A MISANO
TEST HYPERCAR A OTTOBRE
Gara di casa anche per Valen-
tino Rossi, che oggi (ore 14 e 
21) affronta due Sprint del GT 
World Challenge Europe par-
tendo dalla pole (grazie al 
compagno Martin) e dalla 5ª 
casella (lui al volante). Il dot-
tore ieri ha confermato che 
nekl 2025 cortrerà ancora nel 
Wec e nel GTWC con le GT3 
Bmw del team Wrt, ma a ot-
tebre farà un testa sull’Hyper-
car bavarese puntando alla 24 
Ore di Le Mans con le auto top.

A sinistra, 
Charles Leclerc. 
In basso, Carlos Sainz 
sulla rinnovata SF-24 
GETTY/ANSA

Venerdì da sogno a Imola per la Scuderia che ha 
portato in pista le prime attese novità sulla SF-24. 
Però la velocità della McLaren e l’aver dovuto 
montare il terzo motore sull’auto del monegasco 
rappresentano pensieri per il muretto rosso
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Giorgio Pasini
TORINO

Il popolo rosso che già ieri af-
follava le tribune e i prati di 
Imola si stropiccia gli occhi e 
sogna, preparandosi all’inva-

sione di oggi e domani. Gli uo-
mini rossi invece cercano di ge-
stire le aspettative, specie Fred 
Vasseur che fa titolare alla comu-
nicazione Ferrari il sunto della 
giornata con un cautissimo «Ini-
zio incoraggiante». Più ancora 
delle classifi che di questo vener-
dì quasi perfetto, però, trasmet-
tono felicità e carica gli occhi e 
le parole via radio di Charles Le-
clerc con il suo nuovo ingegnere 
di pista Bryan Buozzi. Novità al 
muretto promossa come il primo 

Charles è il più veloce: «Gli aggiornamenti sembrano funzionare»
Sainz non trova il giro buono, ma conferma: «La direzione è giusta»

Ferrari e Leclerc con l’acquolina

«Tutto liscio, per ora 
siamo competitivi. 
Quante bandiere in 
tribuna: stupendo»

Vasseur è cauto: 
«Finora tutto bene,
ma la battaglia sarà 
molto serrata»

e tanto atteso pacchetto aerodi-
namico sulla SF-24 che non l’ha 
fatta decollare come la McLaren 
a Miami, ma le ha dato ulterio-
re equilibrio (e carico) e quindi 
prospettive. Al punto che il Pre-
destinato ha martellato giri ve-
loci sia la mattina che il pome-
riggio, guardando sempre tutti 
dall’alto, e mostrato anche un 
buon passo gara. Presupposti 
dell’assalto alla pole, piatto forte 
del monegasco che da sette gran 
premi (l’ultimo del 2023 e tutti 
quelli di questo 2024) è di ap-
pannaggio di una Max Verstap-

pen invece appannato con la Red 
Bull come in Australia. Guarda 
caso il GP della doppietta Ferrari.
 «È stata una giornata positiva: 
tutto è andato liscio e siamo ri-
usciti a eff ettuare tutti i test che 
avevamo pianifi cato. Per adesso 
sembriamo competitivi. Gli ag-
giornamenti sembrano funzio-
nare come da nostre attese ed è 
stupendo vedere tante bandie-
re rosse sulle tribune!» sorride 
Leclerc. «Un buon venerdì per 
tutta la squadra direi: nella pri-
ma sessione sono stato compe-
titivo e nella seconda abbiamo 

fatto alcune modifi che che cre-
do siano andate nella direzione 
giusta, al punto che posso dirmi 
ragionevolmente contento del-
la macchina. Non sono riuscito 
a mettere insieme un giro puli-
to con le gomme soft, ma sono a 

mio agio e questo è ciò che con-
ta di più» gli fa eco Carlos Sainz, 
sesto di giornata.
 Tutto liscio? Possiamo dav-
vero sognare un’altra Melbour-
ne ma sulla pista di casa? Non 
proprio. Senca contare una Red 
Bull e un Verstappen che ormai 
da tempo non brillano il venerdì, 
per poi accendersi quando con-
ta, c’è un’evidente crescita an-
che della Mercedes, ma soprat-
tutto la conferma di una McLa-
ren molto veloce. Lando Norris 
abortisce per un track limit fi -
nale il giro che l’avrebbe porta-

to in cima alla lista dei tempi e 
sui long run è un martello, quasi 
come Oscar Piastri. Inoltre sulla 
Ferrari di Leclerc è stato monta-
ta la terza power unit (completa, 
anche il quarto scarico degli otto 
permessi) sulle quattro a disposi-
zione per tutta la stagione (7° di 
24 GP). Solo due settimane fa a 
Miami era stata usata la secon-
da, che però sul fi nale della gara 
americana e a un primo esame a 
Maranello ha evidenziato «dati 
anomali - aff erma Vasseur - che 
ci hanno fatto preferire essere 
cauti visto che qui introduceva-
mo un pacchetto importante di 
novità e non potevamo rischiare 
di fermare l’auto». Quasi sicura-
mente la PU2 verrà usata in Ca-
nada, con la PU1 ritirata fuori a 

Montecarlo la prossima settima-
na. 
 La Ferrari non vuole paga-
re dazio sull’affi  dabilità. Tanto 
meno a Imola. Ma qualche pen-
siero al muretto rosso c’è. E lo 
provocano appunto i rivali. « Ab-
biamo fatto due buone sessioni, 
anche se ci sono avversari che 
sono forti. Penso a Norris. Nel-
la lotta alla pole saremo noi con-
tro la McLaren, ma anche Max. 

Sarà una battaglia molto serra-
ta. Dobbiamo rimanere concen-
trati sul nostro lavoro» aff erma 
il team principal che però pro-
muove le novità (pance, fondo, 
ala) introdotte sulla SF-24. «Sia-
mo contenti, ma siamo ancora 
alle prime fasi - dice Vasseur -. 
Non si tratta di un paio di secon-
di guadagnati, ma di piccoli det-
tagli. Fino a ora tutto bene, non 
abbiamo avuto problemi. Il pun-
to più importante non credo sia 
la prestazione, quanto che i pi-
loti fossero padroni della situa-
zione. Il feeling con la macchi-
na è stato buono fi n dal primo 
giro. Questo è positivo per il re-
sto del weekend e della stagio-
ne».
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Mirco Melloni
IMOLA

Il rosso della Rivazza, piena 
quasi come sarà domani per 
il GP. Il giallo perAyrton Sen-
na, i cui simboli sono ovunque. 

Nel paddock, nella fan zone e nei 
pressi della statua, dove è com-
movente sostare mentre le F1 di 
oggi girano in pista, ma anche 
sulle vetture che lo ricordano as-
sieme a Roland Ratzenberger. Lo 
stesso doppio primato di Char-
les Leclerc nelle libere ha portato 
qualcosa di magico nell'aria. E poi 
c'è chi, da questa potenziale festa, 
appare avulso. Un po' perché è il 
"nemico" della Ferrari padrona di 
casa, quindi l'ideale guastafeste, 
ma anche perché Max Verstappen 
si è autoescluso dall'atmosfera: da 
un lato perché trascorrerà la vigi-
lia del GP al simulatore del suo 
nuovo motorhome, partecipando 
a una gara virtuale, dall'altro per-
ché la giornata di ieri è stata un 
autentico fl op, senza ragioni per 
sorridere. «Penso che non si possa 
fare peggio di così» ha ringhiato 
il campione del mondo, dopo le 
escursioni fuori pista alla Varian-
te Alta e nella ghiaia delle Acque 
Minerali in FP1, e alla Rivazza 1 
nel pomeriggio. Patendo soprat-
tutto con le gomme rosse. «Non 
mi sentivo a mio agio, la mono-
posto si muoveva parecchio: è an-
data decisamente male, anche il 
long run è stato pessimo». 
 Di fronte a tanti e tali proble-
mi, per Verstappen la serata di 
ieri è stata dedicata al lavoro con 
i tecnici. La serata odierna, con la 
vettura in regime di parco chiuso, 
vedrà Max impegnato nell'hob-
by-diversivo della 24 Ore virtuale 
del Nürbürgring, gara che inizia 
oggi alle 14. «Partecipo con stint 
tra le due e quattro ore» ha am-
messo Max a De Telegraaf, spie-
gando di non aver chiesto auto-
rizzazioni alla Red Bull. «Sono un 

Inizio complicato per la Red Bull e il n.1 esagera al volante

SuperMax nervoso
si butta sul virtuale

Verstappen, solo 7°, litiga via radio
«Auto instabile, long run pessimo: 
peggio di così non potevamo fare»
professionista e so gestirmi. Le cri-
tiche? Se il GP andrà male, tut-
ti daranno la colpa a questa mia 
decisione, ma non mi interessa». 
 Parole pronunciate prima di 
due sessioni di libere che metto-
no in pericolo la striscia di pole 
position dell'olandese - 6 per co-
minciare la stagione, 7 complessi-
ve - visto che la Red Bull (con fon-

do e ala anteriore nuovi) è appar-
sa poco bilanciata, e in parecchie 
comunicazioni radio Verstappen 
ha spiegato di non sentire l'ante-
riore, faticando a far girare l'au-
to. Parole ascoltate non da Gian-
piero Lambiase, che all'interno 
di una rotazione (solo ieri) è sta-
to rimpiazzato da Tom Hart, un 
cambiamento meno fortunato ri-
spetto al debutto del binomio Le-
clerc-Bozzi. Chissà quanto ha pe-
sato tale spostamento («cosa si-
gnifi ca debole?» ha gridato Max 
al malcapitato Hart di fronte a 
parole come «debole alla Tosa e 
alla Piratella»), e chissà quanto 
l'assenza di Adrian Newey. «Man-
cheranno la sua esperienza e la 

Oggi farà pure la 24 
Ore del Nürbürgring: 
«Niente permesso, 
so come gestirmi»

Max Verstappen, 26 anni, dorme (e corre on line) al circuito sul suo nuovo motorhome GETTY

mentalità da racer» ha ammesso 
il suo erede alla direzione tecni-
ca Pierre Wache. 
 La giornata del mondo Red 
Bull ha così visto la vettura "sa-
tellite" Racing Bulls chiudere da-
vanti, col 3° tempo di Yuki Tsu-
noda, di casa nella vicina Faenza. 
Verstappen invece ha sfogato la 
frustrazione anche su Lewis Ha-
milton, che lo ha ostacolato: alla 
Tosa, Max lo ha affi  ancato quasi 
rifi landogli una ruotata. 
 A fronte degli interrogativi 
Red Bull, è emersa la candidatu-
ra della McLaren, con il vincito-
re di Miami Lando Norris - con 
un tempo da primato fino alla 
sbavatura in uscita dalla Rivaz-
za - e Oscar Piastri, secondo e ti-
tolare di un eccellente passo con 
le gomme bianche. Non è esplo-
siva sul giro secco, ma sulla lun-
ga distanza può insidiare tutti. E 
se dopo il rosso e il giallo, Imola 
si tingesse di arancione?

Kimi Antonelli, 17 anni, ieri a Imola con la F2 del team Prema GETTY

Allison: «Kimi ha 
impressionato tutti. 
Zero errori, sembra 
un pilota esperto»

Antonelli ha convinto la Mercedes
Bearman resterà rosso con la Haas

A IMOLA TENGONO BANCO ANCHE I GIOVANI DELLA FORMULA 2 E IL LORO FUTURO

IMOLA. Poche ore dopo Lewis 
Hamilton, un'altra fi gura di spic-
co dell'odierna Mercedes ha for-
nito il proprio endorsement nei 
confronti di Andrea Kimi Anto-
nelli e della sua promozione in 
Formula 1, magari immediata-
mente con le Frecce d'Argento. 
James Allison, direttore tecnico 
del team, ha lodato il 17enne 
bolognese, in pista a Imola nel-
la Formula 2 che oggi vive la 
Sprint Race (ore 14.15) due 
settimane dopo aver disputato 
due giorni di test con la Merce-
des W13 sempre all'Enzo e Dino 
Ferrari. «Un metronomo» l'ha 
defi nito Allison, e diffi  cilmen-
te l'ingegnere avrebbe potuto 

rivolgere un complimento più 
bello poiché, per un giovane pi-
lota, la costanza di rendimento 
è una virtù grande quasi quan-
to la velocità. «Ho parlato con 
gli ingegneri che hanno segui-
to Kimi nella sessione e mi ha 
fatto piacere sentire dell'intera-
zione con questo ragazzo. È un 
pilota veloce ed entusiasta, ca-

pace di illustrare pregi e difet-
ti della vettura che sta guidan-
do. Ha impressionato tutti: non 
era mai salito su una monoposto 
di Formula 1 ma, già dopo 1-2 
giri, sembrava che già esperto 
e a suo agio, e soprattutto non 
ha commesso errori. Sì, credo 
sia davvero un giovane promet-
tente. Ma la scelta del sostituto 
di Hamilton non è mia...».
 Non dovesse arrivare la pro-
mozione immediata in Merce-
des, con Antonelli parcheggiato 
alla Williams accanto ad Alexan-
der Albon (fresco di rinnovo), 
Toto Wolff potrebbe pensare 
davvero a Carlos Sainz, il pez-
zo pregiato tra i piloti liberi sul 

mercato: un'altra opzione af-
fascinante per lo spagnolo è la 
Red Bull, qualora Checo Perez 
non dovesse essere conferma-
to. Tale matassa dovrebbe esse-
re sbrogliata nel giro di un paio 
di settimane. 
 Come Antonelli, prometten-
te sembra anche il weekend del-
la Mercedes, che vive una fase 
delicata, tra partenze importan-
ti in direzione Ferrari - oltre a 
Hamilton, l'aerodinamico Loic 
Serra e il vice team principal Je-
rome D'Ambrosio - e una vet-
tura che sta faticando. «Parla-
te di alti e bassi, ma quegli alti 
fi nora non li ho visti» ha sorri-
so amaro Allison, anche se ieri 

Oliver Bearman,
19 anni, ha pure 
disputato le FP1 
di F1 con la Haas 
GETTY

Komatsu dopo le 
libere: «Talentuoso 
e sveglio, sarà dura 
ignorare Oliver»

le novità nel fondo - e chissà se 
anche qualche dato fornito da 
Antonelli dopo i test - hanno fa-
cilitato il lavoro di George Rus-
sell. Arrivato in circuito con una 
Mercedes che nel 1924 parte-
cipò alla Targa Florio, il britan-
nico è stato secondo nelle FP1. 
Poi è stato quinto nel pomerig-
gio, in questo caso preceduto 
da Hamilton. «È andata mol-
to meglio - ha confermato Alli-
son - le novità funzionano ma 
lo dico con cautela». 
 In comune con Antonelli, Oli-
ver Bearman - convincente nel-
la sostituzione di Carlos Sainz 
sulla Ferrari a Gedda - non ha 
soltanto il team di Formula 2, 
Prema. Entrambi, infatti,ieri 
sono andati forte nella quali-
fi oca per la Feature Race di do-
mani: secondo crono per l'in-
glese, quarto per il bolognese. 
Ma come Kimi, anche Ollie è 
in procinto di compiere il salto 
in F1. Ieri, infatti, Bearman è 
tornato nell'abitacolo della F2 
dopo aver vissuto le prime li-
bere di F1 con la Haas raff or-

zando, con il 15° crono, l'ottima 
considerazione del team princi-
pal Ayao Komatsu nei suoi con-
fronti: «Bearman è talentuoso e 
sveglio, apprende in fretta. Se 
continua così, sarà dura igno-
rarlo...». Soprattutto da chi nel 
2025 avrà almeno una vettura 

libera - Nico Hulkenberg andrà 
alla Sauber, futura Audi - e lo 
stesso Kevin Magnussen viaggia 
sul fi lo, proprio come sta fl irtan-
do con la squalifi ca dopo i pun-
ti sulla superlicenza persi a Mia-
mi. «Kevin sa cosa fare per evi-
tare guai, non vuole la squali-
fi ca, così come non la vogliamo 
noi» ha chiosato Komatsu. 
 In F2, la pole per la Feature 
Race è andata al brasiliano Ga-
briel Bortoleto, che ha omaggia-
to Ayrton Senna con un casco 
speciale. E del resto, un paulista 
di casa McLaren in pole a Imola, 
non poteva che riportare con la 
mente alla Leggenda. Nelle for-
mule "minori", dopo la beff a per 
Antonelli, l'Italia ha sorriso gra-
zie al piacentino Leonardo For-
naroli, co-leader della Formula 
3 che scatta in prima fi la accan-
to al poleman Santiago Ramos, 
mentre Gabriele Minì (terzo in 
campionato) ha ottenuto il set-
timo tempo. Oggi la Sprint Race 
di F3 è alle 10.05, domani la Fe-
ature Race alle 8.30. 

M.M.

COSÌ IN TV

Oggi alle 16
le quali� che
su Sky e TV8
TEMPI. 1ª sessione: 1. Leclerc (Mon, 
Ferrari) 1’16”990; 2. Russell (Gbr, 
Mercedes) a 0”104; 3. Sainz (Spa, 
Ferrari) a 0”130; 4. Perez (Mex, Red 
Bull) a 0”244; 5. Verstappen (Ola, Red 
Bull) a 0”250; 6. Tsunoda (Giap, Ra-
cing Bulls) a 0”398; 7. Hamilton (Gbr, 
Mercedes) a 0”418; 8. Norris (Gbr, 
McLaren) a 0”612; 9. Piastri (Aus, 
McLaren) a 0”817; 10. Alonso (Spa, 
Aston Martin) a 0”877; 11. Gasly (Fra, 
Alpine) a 0”915; 12. Stroll (Can, Aston 
Martin) a 1”082; 13. Ricciardo (Aus, 
Racing Bulls) a 1”152; 14. Ocon (Fra, 
Alpine) a 1”622; 15. Bearman (Gbr, 
Haas) a 1”677; 16. Bottas (Fin, Sauber) 
a 1”837; 17. Zhou (Cina, Sauber) a 
2”139; 18. Sargeant (Usa, Williams) 
a 2”911; 19. Albon (Tha, Williams) a 
3”060; 20. Hülkenberg (Ger, Haa) a 
4”069. 2ª sessione: 1. Leclerc 
1’15”906; 2. Piastri a 0”192; 3. Tsuno-

da a 0”380; 4. Hamilton a 0”391; 5. 
Russell a 0”405; 6. Sainz a 0”517; 7. 
Verstappen a 0”541; 8. Perez a 0”646; 
9. Hülkenberg a 0”920; 10. Alonso a 
0”932; 11. Ricciardo a 1”061; 12. Norris 
a 1”074; 13. Stroll a 1”085; 14. Ocon a 
1”102; 15. Gasly a 1”158; 16. Bottas a 
1”182; 17. Magnussen (Dan, Haas) a 
1”223; 18. Albon a 1”229; 19. Zhou a 
1”700; 20. Sargeant a 1”942
PROGRAMMA E TV. Oggi: ore 12.30 
libere; 16 qualifiche. Domani: ore 15 
gara. Dirette Sky Sport F1, Now e TV8

GTWC: ROSSI A MISANO
TEST HYPERCAR A OTTOBRE
Gara di casa anche per Valen-
tino Rossi, che oggi (ore 14 e 
21) affronta due Sprint del GT 
World Challenge Europe par-
tendo dalla pole (grazie al 
compagno Martin) e dalla 5ª 
casella (lui al volante). Il dot-
tore ieri ha confermato che 
nekl 2025 cortrerà ancora nel 
Wec e nel GTWC con le GT3 
Bmw del team Wrt, ma a ot-
tebre farà un testa sull’Hyper-
car bavarese puntando alla 24 
Ore di Le Mans con le auto top.

A sinistra, 
Charles Leclerc. 
In basso, Carlos Sainz 
sulla rinnovata SF-24 
GETTY/ANSA

Venerdì da sogno a Imola per la Scuderia che ha 
portato in pista le prime attese novità sulla SF-24. 
Però la velocità della McLaren e l’aver dovuto 
montare il terzo motore sull’auto del monegasco 
rappresentano pensieri per il muretto rosso
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GIOIA DOPPIA

Errani-Paolini
Dopo 10 anni
� nale azzurra
Le evoluzioni delle Frecce 
Tricolori nel cielo del Foro 
Italico a suggellare quelle 
appena compiute con la 
racchetta sul Centrale da 
Sara Errani e Jasmine 
Paolini. Le azzurre si 
quali�cano per la �nale 
del doppio femminile 
lasciando appena tre 
game alle statunitensi 
Caroline Dolehide e 
Desirae Krawczyk, n.8 del 
seeding. E così a dieci anni 
di distanza (Errani-Vinci 
nel 2014) all’ultimo atto 
degli Internazionali in rosa 
c’è di nuovo una coppia 
tutta italiana, la nona a 

riuscire in questa impresa. 
«È bellissimo giocare con 
Sara, sembra banale dirlo 
ma è un onore» sottolinea la 
28enne di Bagni di Lucca, 
aggiungendo un caloroso 
«Auguri Renzo!» rivolto a 
coach Furlan in tribuna, nel 
giorno del suo 54° 
compleanno. «L’agonismo è 
sempre lo stesso, come la 
passione enorme per questo 
sport - il commento della 
tennista di Massa 
Lombarda, 37 anni compiuti 
a �ne aprile -. Sono 
felicissima, è stato un 
match perfetto: Jasmine è 
troppo forte! Ci abbiamo 
creduto per tutta la 
settimana e anche il 
pubblico che ci ha 
sostenuto». Domani sarà la 
quarta �nale insieme dopo 
Melbourne 1 nel 2022, 
Monastir 2023 e Linz lo 
scorso febbraio (titoli 
conquistati in Tunisia e 

Austria) si troveranno di 
fronte la statunitense Coco 
Gau� e la neozelandese Erin 
Routli�e, terza testa di 
serie.
Provano ad illuminare di 
tricolore il Centrale oggi 
anche Simone Bolelli e 
Andrea Vavassori, che a 
mezzogiorno si giocano 
l’ingresso in �nale con 
l’ecuadoregno Marcelo 
Arevalo e il croato Mate 
Pavic, rivincita dei quarti di 
Montecarlo. «Sarà un match 
duro ma siamo pronti» la 
promessa del bolognese e 
del torinese, secondi nella 
Race per le Finals e lanciati 
verso la quali�cazione per le 
Olimpiadi di Parigi.

GI.ST.

SEMIFINALI. Uomini: Zverev (Ger) b. 
Tabilo (Cil) 1-6 7-6 (4) 6-2. Doppio 
donne: Errani-Paolini b. Dolehi-
de-Krawczyk (Usa) 6-1 6-2; Gauff-Rout-
liffe (Usa-Nze) b. Xinyu Wang-Saisai 
Zheng 6-3 7-6 (3)

22enne di Sesto Pusteria spe-
rano di non dover fare, raf-
forzati in questo da un nuovo 
indizio social lanciato anco-
ra una volta da Darren Cahill. 
Dopo le valigie dei giorni scor-
si, segno del suo ritorno in Eu-

una decisione sulla presenza o 
meno al Bois du Boulogne. 
 Chi pare pronto per recitare 
un ruolo da protagonista sul-
la terra parigina è Alexander 
Zverev, capace di raggiungere 
per la terza volta l’ultimo atto 

Gianluca Strocchi

R
itrovare buone sensa-
zioni sulla terra battu-
ta in vista del Roland 
Garros, ma anche inca-

merare punti preziosi per la di-
fesa della sua corona sempre 
più vacillante. Ecco le moti-
vazioni che hanno spinto No-
vak Djokovic a cambiare la sua 
programmazione e a decide-
re di essere in campo nell’Atp 
250 di Ginevra, al via lunedì e 
che precede il grande appunta-
mento parigino: il n.1 del mon-
do, uscito al 3° turno degli In-
ternazionali d’Italia per mano 
del cileno Alejandro Tabilo, ha 
accettato infatti la wild card 
messagli a disposizione dagli 
organizzatori del torneo elve-
tico, che tre anni fa riuscì ad 
attirare in tabellone pure un 
certo Roger Federer (piegato 
in 3 set dallo spagnolo Pablo 
Andujar).
 Dopo gli esami eff ettuati in 
Serbia che hanno scongiura-
to problemi alla testa a segui-
to dell'incidente della borrac-
cia al Foro Italico, il vincitore 
di 24 Slam ha bisogno di par-
tite sul rosso avendo disputa-
to in questa stagione appena 
6 match su tale superfi cie, con 
miglior risultato la semifi nale 
a Monte-Carlo (stoppato da 
Casper Ruud). Del resto è die-
tro l’angolo il Major all’ombra 
della Tour Eiff el, dove il cam-
pione di Belgrado (mercoledì 
spegnerà 37 candeline) è chia-
mato a difendere il titolo.
 La scelta di Djokovic può 
cambiare lo scenario per la 
corsa al trono. Scartando i ri-
sultati ottenuti al Roland Gar-
ros 2023, infatti, Jannik Sin-

Nole ha 
accettato 
la wild card 
per il 250 
in Svizzera. 
L’obiettivo: 
conquistare 
punti per 
difendere 
il numero 1 

Djokovic gioca a Ginevra 
per tenere a bada Sinner

Il serbo così potrebbe non aver bisogno di arrivare 
in � nale a Parigi se Jannik non dovesse partecipare

Ieri, però, Cahill ha 
pubblicato un post 
che ha riacceso le 
speranze dei tifosi

A Roma terza � nale 
(11ª in un 1000) per 
Zverev, che domani 
partirà da favorito

ner ha un vantaggio virtuale 
di 865 punti sul serbo. Consi-
derato che il torneo di Ginevra 
(in gara altri quattro top 20, 
ovvero Ruud, Fritz, Shelton 
e Baez, ma anche il romano 
Flavio Cobolli), assegna 250 
punti al vincitore, 165 al fi na-
lista e 100 punti ai semifi nali-
sti, Nole può accorciare il gap 
senza aver bisogno di arrivare 
in fi nale nella capitale france-
se per mantenersi in vetta se 
l’azzurro non dovesse disputa-
re lo Slam su terra: arrivando 
almeno in semifi nale in Sviz-
zera, sarebbe sicuro di difen-
dere lo status di numero 1 an-
che solo con la semifi nale a Pa-
rigi.
 Calcoli che però i tifosi del 

ropa, il coach australiano ha 
pubblicato un'altra foto su 
Instagram: sullo sfondo di 
un campo di terra rossa una 
racchetta con sopra tre palli-
ne marchiate Roland Garros 
2024. Un messaggio letto in 
maniera positiva dagli appas-
sionati italiani riguardo alle 
terapie che sta svolgendo al J 
Medical il trionfatore degli Au-
stralian Open, che resterà a To-
rino fi no a domani e poi chia-
mato a verifi care le sue con-
dizioni fi siche sul campo pri-
ma di prendere con il suo staff  

al Foro Italico (trofeo alzato 
nel 2017 e ko con Nadal 12 
mesi dopo): perso 6-1 il primo 
set contro lo scatenato manci-
no Alejandro Tabilo (da lune-
dì il cileno sarà n.25 Atp, nuo-
vo best ranking), il tedesco in 
versione diesel è venuto fuori 
alla distanza, aggiudicandosi 
al tie-break il secondo parzia-
le e poi dominando la frazione 
conclusiva, con il 94% di pun-
ti vinti con la prima di servizio 
(15 su 16). Si tratta dell’11ª fi -
nale in un Masters 1000 per il 
27enne di Amburgo (eguaglia-
to Boris Becker), che diventa 
così il decimo giocatore nell’E-
ra Open con almeno tre fi nali 
a Roma, dove domani partirà 
da favorito.

Novak
Djokovic,
36 anni
ANSA
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I favoriti al Roland Garros
I PRONOSTICI DEGLI ESPERTI DI SISALTIPSTER

Tre moschettieri (più uno) a 
Parigi. Il Roland Garros do-
vrebbe vedere protagonisti i 
primi tre giocatori del mondo 
che, per varie ragioni, hanno 
mancato, Alcaraz e Sinner, o 
sono usciti in maniera prema-
tura, Djokovic, agli Internazio-
nali d’Italia. Gli esperti Sisal-
Tipster ritengono Carlitos Al-
caraz il principale candidato 
per la vittoria finale avendo 
il 26% di chance di portarsi 
a casa il terzo slam della car-
riera dopo US Open, 2022, e 
Wimbledon lo scorso anno. Il 
tennista spagnolo dovrà, ov-
viamente, guardarsi dal cam-
pione in carica, leader del ran-
king Atp, Novak Djokovic che 
si presenta a Parigi con un du-
plice obiettivo: confermare il 
titolo e conservare il primo po-

sto mondiale. Nole, il cui suc-
cesso è dato al 23%, conser-
verà la leadership solo se rag-
giungerà almeno la finale al-
trimenti la perderà a favore di 
Jannik Sinner.
Proprio il fenomeno azzurro, 
che ha dovuto saltare l’impe-
gno al Foro Italico per i pro-
blemi all’anca, vola all’ombra 

della Torre Eiffel per levare ad 
Adriano Panatta l’ennesimo re-
cord. Dopo la Coppa Davis e 
dopo la miglior posizione mon-
diale nell’Era Open, adesso il 
ragazzo di San Candido vuo-
le alzare al cielo il trofeo dei 
Moschettieri, 48 anni dopo il 
tennista romano. La vittoria 
di Sinner, data al 20%, porte-
rebbe l’italiano al primo posto 
della classifica Atp.
Tre moschettieri, dicevamo, più 
Rafa Nadal che vola al Roland 
Garros con l’obiettivo dichiara-
to di andare il più lontano pos-
sibile e magari fare quindici. 
Il trionfo del mancino di Ma-
nacor, offerto al 9%, sarebbe 
la conclusione meravigliosa di 
una storia d’amore, tra Rafa e 
Parigi, iniziata nel 2005.

EDIPRESS

Carlos Alcaraz, 21 anni, 
numero 3 del ranking Atp
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OGGI DOPPIO TURNO

Arnaldi, stop
all’idolo Fognini
e un altro derby
TORINO. Nel programma di 
ieri, come terzo match sul 
Campo Stadio, spiccava il 
derby azzurro e ligure tra il 
numero 3 del seeding, 
Matteo Arnaldi, e l’ex 
numero 9 del mondo Fabio 
Fognini. Sanremese il 
primo, di Arma di Taggia il 
secondo. Scontro quasi 
generazionale vinto dal 
23enne Matteo contro il 
quasi 37enne Fabio in due 
set. «Ci siamo allenati 
spesso insieme - ha detto 
Arnaldi al termine -, ma 
non ci eravamo mai 
incontrati in torneo. Sono 
contento di aver vinto e di 
averlo a�rontato perché da 
piccolo lo ammiravo in 
televisione quando era tra i 
massimi protagonisti del 
circuito. A Roma non mi è 
andata bene e a Torino 
spero di fare più partite 
possibili anche in ottica 
Roland Garros». Oggi 
quarti interessanti per il 
ligure contro Luciano 
Darderi. Oggi doppio turno, 
con quarti di �nale del 
singolare a partire dalle 
11,30. A seguire le 
semi�nali, di singolare e 
doppio.

R.BER.

RISULTATI. 1° turno: J.J. Wolf 
(Usa) b. Nardi 5-7 7-5 7-6 
(2); Ruusuvuori (Fin) b. Sey-
both Wild (Bra) 6-7 (5) 6-3 
7-5. Ottavi: Sonego b. F.Coria 
(Arg) 3-6 6-4 6-4; Meligeni 
Alves (Bra) b. Maestrelli 6-3 
4-6 7-6 (4); Arnaldi b. Fo-
gnini 6 -3 6 - 4; Dar deri  b. 
Huesler (Svi) 2-6 6-3 6-1; 
J.J. Wolf (Usa) b. Hanfmann 
(Ger) 6-3 6-2; Nakashima 
(Usa) b. Navone (Arg) 4-6 
6-3 6-1; Musetti b. Goffin 
(Bel) 6 - 4 6 -3; Passaro b. 
Ruusuvuori (Fin) 7-5 7-6 (4) 
COSÌ IN TV: dirette su Su-
perTennis e sulla piattaforma 
SuperTennix
BIGLIETTERIA: circuito Ti-
cketOne e alle casse del cir-
colo, in corso Giovanni Agnel-
li 67/a

no, una volta capito il gioco 
dell’avversario non gli ha più 
dato il tempo per ragionare, 
alzando il ritmo del proprio 
tennis e le percentuali. È sta-
to un crescendo vincente che 
gli ha regalato i quarti di fi -
nale che lo vedranno oggi af-
frontare Matteo Arnaldi.
 Lorenzo Musetti ha chiuso 
la serie degli incontri di gior-
nata sul campo principale bat-
tendo in due set l’ex numero 7 
del mondo David Goffi  n. Poco 
più di un’ora e mezza per sali-
re nei quarti (cinque in totale 

Roberto Bertellino
TORINO

Il ricco palinsesto di ieri del 
Piemonte Open Intesa San 
Paolo ha permesso di recu-
perare parte del ritardo ac-

cumulato nelle scorse giornate 
causa maltempo e soprattut-
to ha off erto spettacolo, con 
i match di singolare e dop-
pio. Non sono mancati gli at-
tesi acuti azzurri, in partico-
lare sul bellissimo e rinnova-
to Campo Stadio del Circolo 
della Stampa Sporting, sede 
in questi giorni del Challen-
ger 175 e in questi anni de-
gli allenamenti durante le Atp 
Finals. Il primo è stato quel-
lo di Luciano Darderi, che ha 
battuto in rimonta lo svizzero 
Huesler, top 50 ATP lo scorso 
anno. L’ultimo quello del nu-
mero 1 del seeding e 29 del 

A Torino approdano 
ai quarti di � nale
ben cinque italiani

Crescendo
Darderi
Spettacolo
Musetti
La rivelazione della stagione
frenato in avvio, poi supera Huesler.
Il carrarino invece non lascia
scampo all’ex top 10 Go�  n

Passaro letale
con Ruusuvuori, 
adesso la rivincita
contro Nakashima

ranking mondiale, Lorenzo 
Musetti.
 Darderi è partito con il fre-
no a mano tirato e nella pri-
ma parte di gara non è ha 
trovato ritmo e potenza con 
i suoi colpi da fondo campo. 
Ha provato a usare la palla 
corta per rompere gli schemi 
d’attacco e mancini del riva-
le, ma non è riuscito nell’in-
tento, poco aiutato anche dal 
servizio. Huesler ha deliziato 
la platea con alcuni tocchi a 
rete che ne hanno evidenzia-
to la “buona mano”. Il secon-
do e il terzo set hanno però 
restituito alla scena il miglior 
Darderi, uno dei giocatori più 
in crescita del circuito mon-
diale che in questa stagione 
ha già vinto a Cordoba il suo 
primo titolo 250 ATP. L’azzur-
ro, fermato a Roma solo da 
Alexander Zverev al terzo tur-

gli azzurri tra i migliori otto 
del tabellone) al termine di 
una prestazione nella quale 
il carrarino è riuscito a supe-
rare con stile e colpi di gran 
fattura, quelli che da sempre 
possiede, alcuni momenti dif-
fi cili. Così nel primo parziale, 
dove si è trovato a rincorrere 
1-3 prima di risalire e opera-
re il break decisivo al decimo 
gioco. E pure nel secondo set, 
quando nei confronti del bel-
ga era avanti 4-2 e servizio ma 
non ha subito capitalizzato il 
vantaggio. Ripreso il break ha 
sigillato la sfi da al nono gioco. 
Oggi troverà il brasiliano Me-
ligeni Alves, battuto lo scorso 
anno nella United Cup sul ve-
loce outdoor.  
 L’ultima soddisfazione in 
casa Italia è arrivata dalla rac-
chetta di Francesco Passaro, 
rinfrancato dalla bella prova 

off erta agli Internazionali BNL 
del Foro Italico. Il perugino, 
destinato a breve ad avvicina-
re il best ranking di numero 
108 ATP (ora è 240), ha fer-
mato la corsa del fi nlandese 
Emil Ruusuvuori, peraltro co-
stretto ieri al doppio turno e 
reduce dalla fatica accumula-
ta nel primo per battere Sey-
both Wild. Considerazione a 
parte, Passaro ha saputo es-
sere preciso e letale, sportiva-
mente parlando, nei momen-
ti più delicati del match, chiu-
so al tie-break del secondo set 
in bello stile. Ora avrà la sfi da 
diffi  cile e suggestiva con l’a-
mericano Brandon Nakashi-
ma, aff rontato una sola volta 
in carriera nelle Next Gen ATP 
Finals di Milano del 2022. In 
quell’occasione si impose Na-
kashima che ha un best ran-
king di n.43 del mondo.  

Lorenzo Musetti,
22 anni, n.1 del torneo 
PANUNZIO
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Roberto Bertellino
TORINO

Pomeriggio di emozioni 
per Lorenzo Sonego, che 
ha esordito nel suo circo-
lo e davanti al suo pubbli-

co al Piemonte Open Intesa San 
Paolo contro un avversario non 
facile come l’argentino Federico 
Coria, n.74 ATP mai affrontato 
prima in carriera. Nel Challenger 
175 ci sono punti pesanti in pa-
lio anche guardando alla possi-
bile partecipazione alle Olimpia-
di che vede in corsa per il quarto 
posto azzurro Sonego e Luciano 
Darderi. La partenza del torinese 
è stata lenta, con i colpi migliori 
del repertorio che hanno tarda-
to ad andare a regime, compli-
ce un po’ di tensione ma anche 
e soprattutto la perfetta adatta-
bilità alla terra rossa confermata 
da Federico Coria, fratello mino-
re del grande Guillermo. Sonego 
ha faticato a trovare il giusto rit-
mo ma non si è perso d’animo e 
ha saputo archiviare il primo set 
perso ripartendo con maggior vi-
goria nel secondo. Per due vol-
te si è portato in vantaggio di un 
break ma lo ha immediatamen-
te restituito. Alla fine è stato il 
terzo quello decisivo che gli ha 
permesso di tornare a tutto ton-
do nel match pareggiando i conti 
al decimo gioco. Sulle ali dell’en-
tusiasmo e sospinto dal pubbli-
co amico Sonego ha continuato 
a spingere sull’acceleratore. Si è 
portato sul 3-0, l’attuale numero 
47 del mondo, e la strada verso 
il passaggio di turno è sembrata 
a quel punto tracciata. Un breve 
black out ha però rimesso in cor-
sa il sudamericano che è risalito 
sul 3-3. La lotta è diventata an-
cora più serrata, il torinese ha sa-
puto resistere e piazzare il break 

vitale ancora al decimo gioco e al 
secondo match point utile, capi-
talizzato grazie a un diritto del ri-
vale finito largo di poco. Braccia 
levate al cielo, in un gesto libe-
ratorio, applausi dagli spalti sui 
quali è comparsa anche qualche 
sciarpa del “suo” Toro.
 «La partita è stata molto po-
sitiva - ha detto Sonego - anche 
perché sono riuscito a reagire ad 
una situazione sfavorevole nel-
la quale Coria aveva il controllo 
degli scambi. Io ero un po’ bloc-
cato perché ci tenevo molto a far 
bene e non riuscivo ad esprime-
re pienamente il mio tennis. Per-
dere il primo set mi è servito per 
sbloccarmi, stando meno attac-
cato al punto e giocando più li-
bero. In questa nuova situazio-
ne il pallino del gioco l’ho preso 
io ed è stato tutto relativamente 
più facile». Particolare l’atmosfera 
per chi ha giocato praticamente 

nel campo di casa. «Non mi ero 
mai misurato sul centrale dello 
Sporting, davanti agli amici con 
i quali sono cresciuto e la mia fa-
miglia. È stato anche divertente 
averli vicino, parlargli ogni tan-
to e caricarmi con loro, al pari di 
averlo fatto col team che mi se-
gue. Una grande emozione e non 
vedo l’ora di riscendere in cam-
po un’altra volta e rivivere que-
sti momenti, cercando di dare il 
massimo per arrivare in fondo 
a questo torneo». In chiave tec-
nica il rovescio ha funzionato a 
tratti. «L’ho migliorato molto ma 
nel primo set ne ho abusato stan-
do troppo sulla diagonale. Devo 
uscire al momento giusto e colpi-
re con il diritto, col quale faccio 
la differenza». Oggi cercherà di 
ripetersi contro l’americano J.J. 
Wolf contro il quale ha perso l’u-
nico precedente giocato, ad Aca-
pulco nel 2022. 

Un esordio sofferto nel Campo Stadio dello Sporting, il suo circolo

L’emozione di Sonego
«Qui sono cresciuto»
Il torinese batte Coria in rimonta
«Ci tenevo, all’inizio ero bloccato»
Nei quarti trova l’americano Wolf

Lorenzo Sonego, 
29 anni, sui campi 
di casa si gioca 
anche un pezzo 
di Olimpiade 
PANUNZIO
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IN BREVE

CICLISMO FEMMINILE
SANGALLI FIDUCIOSO
«BALSAMO SARÀ A PARIGI»
(al.br.) Elisa Balsamo giovedì alla 
prima tappa della Vuelta a Burgos 
è caduta fratturando la mano si-
nistra e il naso. «Sono fi ducioso - 
dichiara il ct azzurro Paolo San-
galli -, ho parlato col suo staff : 
Elisa si riprenderà in tempo per 
partecipare all’Olimpiade». L’ al-
tra azzurrabile coinvolta nella ca-
duta, Sofi a Bertizzolo, si è frat-
turata il radio dell’avambraccio 
sinistro; è già rientrata in Italia.

PALLANUOTO
PADOVA CONTRO CATANIA
PER LO SCUDETTO FEMMINILE
(e.m.) Si gioca oggi gara 2 del-
le fi nali scudetto col Padova, vit-
torioso in gara 1, che alle 18,45 
ospita il Catania ed ha quindi la 
grossa occasione di vincere di 
nuovo il titolo dopo sei anni. Ma 
il Catania, campione da quattro 
anni, dal canto suo è ben deciso 
a portare la serie a gara 3 (arbitri 
Ercoli e Pinato, diretta tv su Rai 
Sport). Alle 20.30 si disputa in-
vece gara 2 della fi nale salvezza 
con la Locatelli Genova che rice-
ve il Cosenza puntando a riporta-
re in parità la serie, dopo la scon-
fi tta in Calabria (arbitri Nicolosi 
e Ricciotti).

 Complessivamente non è ba-
stato al ct delle bulgare, l'urbi-
nate Lorenzo Micelli, cambiare 
il posto 2 inserendo una pun-
gente Dudova per una impal-
pabile Stoyanova e, contempo-
raneamente, vedere crescere le 
sue in ricezione e difesa.
 In una serata in cui Velasco 
ha cambiato ancora il sestetto 
titolare, confermando Cambi 
in regia, inserendo Akrari al 
centro, la giovane schiacciatri-
ce Nervini in posto 4 e Spirito 
nel ruolo di libero (con Fersi-
no cambio di seconda linea), 

Luca Muzzioli

L'
Italia c'è. Missione par-
zialmente compiuta. La 
squadra azzurra, in quel 
di Antalya, centra la se-

conda "prevista" vittoria supe-
rando 3-0 la Bulgaria, incassa 
2,2 punti nel ranking che por-
ta a Parigi 2024 e può guarda-
re al diffi  cile big match odier-
no con la Turchia, padrona di 
casa e campione d'Europa in 
carica, con la giusta serenità.
Senza ulteriori pesi rispetto a 
quelli che già arriveranno sul-
le spalle delle azzurre nel con-
fronto con la corazzata di Da-
niele Santarelli, sostenuta dal 
sempre caldo pubblico di casa.
 È stata una vittoria rotonda, 
un 3-0 che ha vissuto un solo 
momento di diffi  coltà nel se-
condo set (equilibrio fi no al 22-
22, dopo un primo set chiuso 

Battuta la Bulgaria
con un netto 3-0. Oggi
le temibili padrone di casa

AZZURREAZZURRE
altro passoaltro passo
La TurchiaLa Turchia
è l’esameè l’esame
Nel torneo di Antalya le ragazze 
di Velasco procedono verso 
la quali� cazione olimpica. Solo 
qualche incertezza nel secondo set

Ancora un’ottima 
prova di Antropova 
che ha messo 
a referto 19 punti

25-11), che però ha visto le az-
zurre capaci di una buona rea-
zione (come nel quarto set con 
la Germania) e Velasco azzec-
care ancora una volta i cambi 
con l'inserimento efficace di 
Omoruyi per l'ex schiacciatri-
ce di Novara, Caterina Boset-
ti, in un momento di diffi  col-
tà.
 Proprio sulla reazione delle 
azzurre mette l'accento la re-
gista Carlotta Cambi: «Abbia-
mo approcciato bene la par-
tita, siamo state brave in bat-
tuta. Loro poi sono cresciute, 
però nei momenti fi nali dei set 
abbiamo dimostrato lucidità. 
Quando siamo riuscite a im-
porre il nostro gioco si è visto 
un livello superiore. La Bulga-
ria, invece, ha avuto il merito di 
crescere in difesa, però è stato 
fondamentale non perdere la 
calma nel secondo parziale».

la più prolifi ca delle azzurre è 
ancora una volta Antropova 
che ha messo a segno 19 punti, 
tra cui l'ace di fi ne gara. Con lei 
spicca poi la prestazione mon-
stre di Bonifacio che è risulta-
ta la seconda miglior realizza-
trice con all'attivo 6 muri, uno 
dei fondamentali che ha fatto 
la diff erenza nel corso del ma-
tch. Una gara sostanzialmen-
te a senso unico che le azzur-
re non potevano farsi scappa-
re.
 Anche Ekaterina Antropo-
va è visibilmente soddisfatta a 
fi ne gara: «Secondo me abbia-
mo disputato una buona gara. 
Nel primo set siamo state bra-
ve a tenere il nostro ritmo e 
mettere in diffi  coltà le avver-
sarie con la battuta». Il pen-
siero è alla sfi da odierna (ore 
19), ultimo appuntamento del-
la settimana turca: «Ci aspetta 

la partita più diffi  cile della pool 
contro la Turchia. Queste vit-
torie sono di grande aiuto sia 
dal punto di vista morale che 
tecnico, stiamo provando di-
verse cose».

ITALIA-BULGARIA  3-0
(25-11, 25-22, 25-19)
ITALIA Cambi 6, Bosetti 5, Bo-
nifacio 13, Antropova 18, Ner-
vini 7, Akrari 7, Spirito (L). Fer-
sino, Omoruyi 4. N.e: Bosio, 
Mingardi, Danesi, L. Nwakalor, 
Degradi (L). Ct Velasco
BULGARIA Yordanova 10, 
Saykova B. 3, Stoyanova 1, 
Paskova 6, Krivoshiyska 4, 
Barakova 2, Pashkuleva (L). 
Becheva, Guncheva, Dudova 
14, Rachkovska 1, Todorova 
(L). N.e: Saykova A., Nikolo-
va. Ct Micelli
ARBITRI Simonovic (Svi) e 
Akinci (Tur)

A Shanghai brillano gli azzurri 
dell’arrampicata sportiva 
impegnati nelle Olympic 
Quali�er Series, che 
assegnano gli ultimi pass per 
le Olimpiadi di Parigi2024. 
Quattro italiani sono 
approdati alle semi�nali. 
Nella notte si sono disputate 
le quali�che Lead per la 
Combinata. I risultati della 
competizione odierna si 
sommano con quelli delle 

quali�che Boulder e 
determinano la top 20 per 
genere che accede alla 
semi�nale. Nel comparto 
femminile la punta di 
diamante azzurra di 
specialità, Laura Rogora, non 
delude le aspettative e con 
una gara di grande tecnica e 
concentrazione conquista il 
2° posto con 64+. Davanti a 
lei solo la coreana Jain Kim. 
Grazie a questa prestazione e 

al piazzamento nella quali�ca 
Boulder totalizza 119 punti, 
che le regalano l’8° posto in 
Combinata. La campionessa 
italiana di boulder, Camilla 
Moroni, realizza una buona 
gara, arrivando al movimento 
32+. Si piazza quindi al 15° 
posto e totalizza 135.7 punti, 
che la portano al 5° posto in 
classi�ca generale. Giorgia 
Tesio si piazza in 24ª 
posizione e termina la sua 

avventura nelle OQS al 32Â° 
posto, col punteggio di 77.3. 
Nella competizione maschile 
prestazione eccellente per 
Stefano Ghisol�, che 
raggiunge il movimento 42+ e 
conquista il 2° posto in 
classi�ca, dietro solo 
all’olimpionico Gines Lopez 
(che domina anche nel 
ranking generale). 
Sommando i punteggi delle 
due quali�che si piazza al 10° 

posto con 115.3 punti. Ma è 
Filip Schenk a tenere tutti col 
�ato sospeso: con 38+ si 
posiziona al 10° posto in 
quali�ca Lead, al pari con altri 
8 atleti. Il punteggio di questo 
buon piazzamento, sommato 
a quello della quali�ca 
Boulder, gli attribuisce 94.5 
punti, che lo portano al 19° 
posto in classi�ca di 
combinata, rientrando quindi 
fra i 20 semi�nalisti.

ARRAMPICATA

Brillano
gli azzurri
a Shanghai, 
caccia ai pass
per i Giochi
di Parigi
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A PISTOIA È UN DOMINIO

Brescia già in semi� nale
con 6 triple di Della Valle
Cristiano Tognoli

La prima semi�nalista scudetto è la Germani 
Brescia. Gli uomini di Magro dominano al 
PalaCarrara di Pistoia (si impongono 98-77) 
e adesso si mettono comodi aspettando sul 
divano l’avversaria che uscirà dalla serie tra 
Trento e Milano. Missione più che compiuta. 
Anche più nettamente del previsto.  
Risparmiando ancora Petrucelli, anche se 
adesso un briciolo di preoccupazione c’è 
relativamente a Massinburg, che ha subito 
una distorsione alla caviglia. Della Valle nello 
score scrive 28 in 30 minuti con 6-10 da 3 e 
una leadership rara, Bilan �rma l’ormai 
immancabile doppia doppia con 12 punti e 11 
rimbalzi (più 6 assist tanto per gradire). Per 
Pistoia ci hanno provato Moore e Varnado (18 
punti a testa). 
   La Germani esce in modo clamoroso dai 
blocchi del primo quarto, chiuso avanti 31-13 
con le triple di Della Valle (3-4), ma anche 
con i canestri di Christon e Bilan. Domina in 
ogni angolo del campo la squadra di Magro, 
alternando il gioco interno a quello 
perimetrale. Pistoia è contratta, nonostante 
il gran tifo dei 4000 del PalaCarrara. Senza 
storia anche il secondo quoto, anzi è un 
continuo aumentare il vantaggio della 
Germani. Che al 18’ è 9-11 da 3 per il 28-55. I 
biancorossi non sanno da che parte girarsi. E 
all’intervallo lungo è 30-59. Bilan è già 10 
rimbalzi e per Ogbeide è un altro incubo. La 
lotta sotto i tabelloni è impietosa: 27-11 per i 
biancoblù. Nel terzo quarto Pistoia dà tutto 
quello che rimane per non �nire la stagione: 
si sblocca Moore e al 16’ è 50-62. È solo un 
fuoco di paglia. La Germani, con l’asse 
Christon-Bilan, riallunga sul 50-68. Il quarto 
quarto è un clinic: Brescia tiene alta 
l’intensità nonostante il risultato non sia più 
in discussione. Il modo migliore per essere 
l’unica squadra che chiude il primo turno sul 
3-0, rilanciando la propria candidatura per 
andare �no in fondo dopo una stagione 
regolare nella quale per 22 giornate su 30 la 
Germani aveva tenuto il primo posto in 
classi�ca. 

PISTOIA-BRESCIA 77-98
ESTRA Willis 5 (1-3, 1-6), Della Rosa 3 (1-2, 0-1), Moore 18 
(6-9, 1-5), Cemmi 2 (1-1 da 2), Saccagi 5 (1-3, 1-2), Del Chiaro, 
Varnado 18 (5-9, 1-5), Wheatle 9 (3-5, 1-4), Hawkins 12 (1-2, 
3-6), Ogbeide 5 (2-2). All. Brienza
GERMANI Christon 8 (3-7 da 2), Gabriel 6 (2-4 da 3), Bilan 12 
(5-6 da 2, 0-1 da 3), Burnell 15 (4-8, 2-2), Massinburg 2 (1-3 
da 2), Tanfoglio, Della Valle 28 (1-5, 6-10), Cobbins 7 (3-3 da 
2), Cournooh 5 (1-7 da 2, 1-1 da 3), Akele 15 (6-7, 1-1 da 3). All. 
Magro 
ARBITRI Lanzarini, Perciavalle, Gonella
NOTE Parziali: 13-31, 30-59, 55-75. Tiri da 2: 21-36, B 24-46; 
da 3: P 8-29, B 12-20; liberi: P 11-15, B 14-19. Rimbalzi: P 27 (off 
5, Varnado 8); B 43 (off 11, Bilan 11); perse: P 5 (Moore 2), B 8 
(Christon 2); recuperate: P 5 (Della Rosa 2), B 4 (Gabriel 2); 
assist: P 12 (Della Rosa 5); B 17 (Christon 6). Spettatori 4.000

drata e concentrata. Al contra-
rio, l'Aquila non spiega le sue 
ali: Hommes ha la mira spun-
tata (1/6 da 3), Cooke è pri-
vato dell'amato pick'n'roll vi-
cino al ferro e Hubb va a fola-
te. La Dolomiti Energia nono-
stante i tanti problemi riesce a 
rimanere in partita sino all'ini-
zio dell'ultima frazione quan-
do l'Olimpia decide di chiude-
re ogni discorso: è una bom-
ba con fallo subito di Napier 
ad anticipare i titoli di coda 
(60-74 al 35°), poco dopo ar-
riva Melli con la sua seconda 
tripla di serata. Secondo suc-
cesso consecutivo per i mene-
ghini che domani sera avran-
no l'opportunità di archivia-
re il confronto e guadagnare 
il pass per la semifi nale. Sem-
pre che non emerga l'orgoglio 
bianconero, autentica benzina 
nel motore di Trento che ora è 

Federico Bettuzzi

D
ifesa e rimbalzi, armi 
semplici ma effi  caci. 
Tanto basta a Milano 
per imporsi in gara3, 

riprendendo il controllo della 
serie (e del fattore campo, in 
caso di spareggio), spegnen-
do al contempo le velleità di 
Trento. Senza l'equilibratore 
Shavon Shields tocca a Sha-
bazz Napier fungere da termi-
nale mentre il poker Melli-Mi-
rotic-Voigtmann-Hines costi-
tuisce non solo un muro diffi  -
cilmente valicabile per i pochi 
lunghi trentini, ma off re solu-
zioni tattiche importanti che 
sbilanciano spesso e volentieri 
gli schemi difensivi dell'Aquila. 
Questi sono i motivi dominanti 
di una gara3 che vede l'Olim-
pia inizialmente costretta a in-
seguire (9-2 all'inizio, 38-30 al 

L’Olimpia vince
e si porta sul 2-1
contro Trento

RimbalziRimbalzi
e difesae difesa
Le carteLe carte
di Milanodi Milano
Messina recupera Maodo Lo 
che però appare spaesato. 
Ci pensa Napier a guidare i compagni
al successo. Semi� nale in vista

17°), ma poi bravissima a tro-
vare le migliori esecuzioni per 
rovesciare l'inerzia a proprio fa-
vore. Ed a resistere a una Tren-
to mai del tutto doma, anche 
se le basse percentuali (48,5% 
da 2) sono una condanna per 
la squadra di Galbiati.
 Coach Messina recupera Ma-
odo Lo che però appare spae-
sato, un pesce fuor d'acqua ca-
pace solo di commettere falli; 
i biancorossi tuttavia possono 
assorbire la pessima prova del 
tedesco grazie a Napier, che si 
divide tra la costruzione del 
gioco e la fase realizzativa. E 
quando il play rifi ata in pan-
china ci sono sempre Melli e 
Voigtmann ad aprire la scatola 
con triple sui ribaltamenti, op-
pure Hines a fungere da regi-
sta occulto e da ladro di pallo-
ni. È una Milano ben diversa da 
quella vista al Forum, più qua-

spalle al muro.

TRENTO-MILANO 68-83
DOLOMITI ENERGIA Baldwin 11 (4-7, 
1-5), Forray 9 (3-6, 1-2), Mooney 12 
(3-4, 2-3), Hommes 5 (0-1, 1-6), Bili-
gha 8 (3-7, 0-1); Ellis 8 (2-5, 1-2), Hubb 
12 (4-12 da 3), Alviti (0-1 da 3), Cooke 
3 (1-3). Ne: Niang, Conti, Diarra. All. 
Galbiati
EA7 EMPORIO ARMANI Napier 20 
(2-5, 5-7), Tonut 6 (2-5, 0-4), Hall 8 
(4-9, 0-3), Melli 10 (2-4, 2-3), Mirotic 
13 (4-6, 1-4); Lo, Bortolani, Ricci, Flac-
cadori 6 (2-3), Hines 10 (4-4), Voigt-
mann 10 (2-3, 2-3). Ne: Caruso. All. 
Messina
ARBITRI Mazzoni, Baldini, Bettini
NOTE parziali 15-17, 38-40, 53-58. T.l.: 
T 6/7, M 9/11. Da 2: T 16/33, M 22/39. 
Da 3: T 10/32, M 10/24. Rimbalzi: T 30 
(7 off., Hommes 9), M 41 (8 off., Voigt-
mann 9). Assist: T 18 (Baldwin 5), M 17 
(Napier 7). Perse: T 10, M 10. Recuperi: 
T 3, M 5

OGGI ore 20 Tortona-Virtus Bologna; 
ore 20.45 Reggiana-Venezia

Shabazz 
Napier,
32 anni, 
ieri sera 
a Trento 
ha messo 
a segno 
20 punti 
in gara 3 
dei quarti 
contro 
la Dolomiti 
Energia. 
È stato lui il 
trascinatore 
dell’Armani, 
coadiuvato 
dai suoi 
compagni 
nella fase 
difensiva 
CIAMILLO

tati non certo brillanti del fi nale 
di stagione, e da un feeling che 
stenta a decollare tra società e 
appassionati. Ironia della sorte è 
che Boniciolli è giuliano, come la 
squadra che ha eliminato Torino 
nei quarti dei playoff . E prende 
il posto di Ciani, che è friulano. 
«Il cambiamento è una costante 
inevitabile nel mondo dello sport 
e nella vita stessa – tiene subi-
to a dire il Presidente di Basket 
Torino, David Avino -. Abbiamo 
l’occasione di abbracciare que-

Il presidente Avino
«È un’opportunità 
di rinnovamento
e di crescita» Matteo Boniciolli, 62 anni, arriva da Scafati CIAMILLO

Giovanni Teppa

G
iovedì il saluto a Franco 
Ciani. Ieri è arrivato im-
mediato l’annuncio: sarà 
Matteo Boniciolli a guida-

re la Reale Mutua per le prossime 
due stagioni, fi no al 30 giugno 
2026. All’addio di coach Ciani la 
società torinese era preparata da 
tempo. Si trattava soltanto di for-
malizzarlo. Così si era già mossa 
trovando l’accordo con Boniciol-
li, tecnico di grande esperienza, 
mai banale, e una grande car-
riera alle spalle, reduce dall’aver 
ottenuto la salvezza nella massi-
ma serie con Scafati. Una fi gura 
di spessore quella di Boniciolli, 
l’uomo giusto per sostituire Cia-
ni, e dare una scossa al movimen-
to che ha necessità di ritrovare 
l’entusiasmo smorzato dai risul-

«A Torino per una s� da stimolante»
SERIE A2 PARLA BONICIOLLI, IL NUOVO ALLENATORE DELLA REALE MUTUA 

sto cambiamento come un’op-
portunità di rinnovamento e di 
crescita. Insomma, uno stimolo 
per migliorarci ancora. Siamo fi -
duciosi che con l’arrivo di coach 
Boniciolli non solo continuere-
mo il nostro percorso di sviluppo, 
ma lo porteremo a nuovi livelli. 
La sua esperienza e le sue quali-
tà di leadership saranno fonda-
mentali per il proseguimento del 
percorso avviato da Franco Cia-
ni, in modo da poter raggiunge-
re obiettivi sempre più ambizio-
si». Il proclama lanciato dal presi-
dente Avino non nasconde l’am-
bizione di un cambio di passo per 
tornare a competere tra le gran-
di. Ma allora perché coach Cia-
ni ha scelto di andarsene? Si ve-
drà se ai proclami corrisponde-
ranno i fatti. Di fatto però c’è che 
la pagina è stata defi nitivamente 

svoltata. Ora toccherà a Matteo 
Boniciolli dare una nuova dimen-
sione a Torino. E non c’è dubbio 
che con la sua esperienza e la sua 
capacità di trovare soluzioni an-
che innovative qualcosa di nuo-
vo si vedrà. Creerà di sicuro cu-
riosità e se le cose andranno per 
il verso giusto anche tanto entu-
siasmo. Quello che serve a Tori-
no per ripartire. «Ringrazio il Pre-
sidente per la fi ducia accordata-
mi – dichiara Boniciolli -. Lavora-
re in una piazza così importante 
come Torino è di per sé una sfi -
da stimolante. Raccogliere il te-
stimone da un grande professio-
nista come Franco Ciani rende 
questo incarico ancora più signi-
fi cativo. Siamo consapevoli che la 
Serie A2 sia un torneo impegna-
tivo, ma lavoreremo per arrivare 
preparati ai momenti cruciali».
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CORRIERE

40% sui biglietti dalle 00:00 di sabato 18 maggio alle 23:59 di domenica 19 maggio

EUROPEI DI 
ATLETICA

go e in largo in Europa.
 Questo il suo esordio ieri po-
meriggio davanti alle telecamere: 
«Lo stadio dei Marmi è incredibi-
le, la pista è super performante: 
domani cercherò di sfruttarla il 
più possibile. È lo stadio più bello 
del mondo e tutti ce lo invidiano. 
Come sto? Ho ritrovato la felicità 
e la spensieratezza, voglio vince-
re ancora». L’incontro è stato un 
vero e proprio assedio da parte 
di telecamere e cronisti, ai quali 
Jacobs ha aggiunto: «Questi mesi 
mi hanno rimesso in contatto con 
ciò che volevo dalla vita. Ho sem-
pre cercato di non mollare mai, 

Marcell Jacobs, 29 anni, oro olimpico nei 100 e nella 4x100 ANSA

Walter Brambilla

I
l mondo della velocità italia-
na oggi è in trepida attesa. A 
Roma, dove tra l’altro all’inizio 
di giugno si disputeranno gli 

Europei, si rivedrà in pista Mar-
cell Jacobs. Non che il campione 
olimpico non si sia già palesato, 
ma un conto è vederlo sui 100 
a Jacksonville (10”11) secondo 
dietro al suo nuovo compagno 
di squadra Andre De Grasse, in 
un fi lmato arrivato dopo pochis-
simo, ripreso dalle tribune abba-
stanza lontano. Oppure vederlo 
un paio di volte in gara nella staf-
fetta 4x100 con gli altri moschet-
tieri. Oggi lo vedremo “live” e in 
diretta su Sky Sport poco dopo 
il tramonto (dalle 17,50). Non 
sarà di certo il giorno della verità, 
ma di certo è uno dei tanti esami 
ai quali l’allievo di Rana Reider, 
il suo nuovo coach, lo sottopor-
rà. Marcell è arrivato da poco in 
Italia, mancava da sei mesi, esat-
tamente dal 31 ottobre quando, 
armi e bagagli si è trasferito in 
Florida. Reider in qualche occa-
sione ha velatamente ammes-
so che ha dovuto intervenire sul 
delicato motore del gardesano, 

Oggi lo Sprint Festival: occhi puntati sull’olimpionico

Jacobs parte da RomaJacobs parte da Roma
per vincere a Parigiper vincere a Parigi

«Ho ritrovato la spensieratezza
e la felicità, voglio essere al 100%
qui agli Europei e alle Olimpiadi»

Per due giorni 
ecco la promozione 
(-40%) sui biglietti 
degli Europei

che a suo dire non era arrivato 
negli Usa in condizioni eccellen-
ti. Jacobs nelle apparizioni pub-
bliche come suo costume è par-
so molto tranquillo e sereno (lo 
era sempre stato in passato), in-
tanto ha già fatto sapere a gran-
di linee quali saranno le tappe 
di avvicinamento a Roma e Pa-
rigi che sono i due punti cardini 
della stagione. Vediamoli: dopo 
lo Sprint Festival di oggi, il mee-
ting di Ostrava il 28 maggio, poi 
Oslo, Europei a Roma dove sarà 
impegnato oltre che nella gara 
dei 100 ovviamente anche nel-
la staff etta veloce. A fi ne giugno 
pare non manchi neppure agli As-
soluti (La Spezia), poi prima del-
le Olimpiadi un altro paio di ap-
puntamenti internazionali. In li-
nea di massima il suo menu. Ab-
bastanza diverso da come si era 
espresso negli anni precedenti. 
Un po’ come fanno i velocisti tar-
gati Usa: in estate si corre in lun-

anzi ho sempre spinto al 110% 
per arrivare pronto a questi due 
grandi appuntamenti di Roma e 
di Parigi, entrambi da campione 
in carica. Sto cercando di mette-
re tutto me stesso per presentar-
mi al top della forma. Obiettivo 
principale è arrivare alla massi-
ma performance alle Olimpiadi».
 La riunione di atletica roma-
na ai Marmi, con il manto nuo-
vo di zecca, Marcell ha già pro-
vato partenze, progressioni e al-
lunghi ripetuti. In pista si troverà 
al suo fi anco quel Chitru Ali che 
ha stampato un 10”01 ventoso e 
un 10”06 regolare, capofi la sta-
gionale azzurro, sul quale si ap-
puntano gli interessi dei nostri 
tecnici. In nella serata romana 
da seguire Tortu (200) e la neo 
primatista italiana dei 100 Zay-
nab Dosso.
 Sky Sport trasmetterà tutti i 
Campionati Europei in program-
ma a Roma dal 7 al 12 giugno e 
sarà presente con il valore ag-
giunto dello Sky touch (dirette 
e approfondimenti) in streaming 
su Now. Promozione speciale per 
gli Europei in questi 2 giorni su vi-
vaticket.it sconto 40% su bigliet-
ti e abbonamenti.
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Il via alle 13.40
su un percorso
tutto in piano
Filippo Ganna, oggi o mai 
più. La cronometro 
individuale Castiglione delle 
Stiviere-Desenzano del 
Garda (31,2 km) con 
partenza ai margini delle 
colline moreniche 
mantovane e arrivo sul più 
esteso dei laghi italiani è 
pianeggiante, adatta a chi 
sa spingere rapporti 
lunghissimi. Il potente 
Ganna ha la possibilità di 
ottenere �nalmente la 
prima vittoria stagionale. I 
suoi principali avversari 
saranno Geraint Thomas, 
Tadej Pogacar, Arensman,  
She�eld, Bjerg, Cerny, 
Walscheid e, galvanizzati 
dal fattore campo, il 
mantovano Edoardo A�ni e 
Lorenzo Milesi, bergamasco 
Campione del Mondo della 
cronometro Under 23 a 
Glasgow 2023. Il primo 
intertempo (km 7,8) è a 
Solferino, cittadina nota per 
battaglie del Risorgimento. 
È a quota 130, 
altimetricamente il “tetto” 
della crono. L’altro 
intertempo è a Torre San 
Martino (23,2 km). Il �nale è 
in leggerissima discesa, col 
traguardo a quota 66. Alan 
Riou sarà il primo a scattare 
alle 13,40. Il Lago di Garda 
ha spesso ospitato il Giro. 
Limitandoci alle 
cronometro, nel 1971 ci fu la 
Desenzano – Salò (28 km) 
vinta da Davide Boifava, 
bresciano di Nuvolento. 
Nella Sirmione – Salò (55,5 
km) del 2001 s’impose Dario 
Frigo, brianzolo di Limbiate.   
ORDINE D’ARRIVO 1. Jonathan Milan 
km 179 in 4 h 02’03”; 2. Stanislaw 
Aniolkowski (Pol); 3. Phil Bauhaus (Ger); 
4. Tim Van Dijke (Ned); 5. Hugo Hofstet-
ter (Svi); 6. Gaviria (Col); 7. Molano (Col); 
8. Pithie (Fra); 9. Lonardi; 10. Dainese; 
11.Andresen (Dan); 12. Zanoncello; 20. 
Tadej Pogacar (Slo). CLASSIFICA GE-
NERALE 1. Pogacar (Slo); 2. Daniel 
Martinez (Col) a 2’40”; 3. Geraint Tho-
mas (Gbr) a 2’56”; 4. Ben O’Connor (Aus) 
a 3’39”; 5. Antonio Tiberi a 4’27”; 6. 
Bardet (Fra) a 4’57”; 7. Fortunato a 5’19”; 
8. Zana a 5’23”; 9. Rubio (Col) a 5’28”; 
10. Arensman (Ned) a 5’52”; 11. Hirt (Rep.
Ceca) a 5’57”; 12. Storer (Aus) a 6’25”

in questo 2024 l'ha solo sfi o-
rato più volte, vuoi per il per-
corso piatto e perfetto per le 
sue caratteristiche, vuoi per 
il chilometraggio simile alla 
prova olimpica di Parigi (31,2 
km oggi, 32,4 km in Francia), 
vuoi per la ricognizione detta-
gliata del percorso eff ettuata 

Daniele Tirinnanzi

D
ategli un treno, vi solle-
verà il mondo. Nell'at-
tesa, Jonathan Milan 
spiana l'Italia a furia 

di watt e di volate sempre più 
pulite ed effi  caci. A Cento, il 
friulano della Lidl-Trek centra 
la tripletta di vittorie al Giro 
e ribadisce a voce alta chi è 
il velocista più forte in grup-
po in questo momento. Non 
c'è storia dopo 179 chilome-
tri di sole, rettilinei e ventagli. 
Stuyven e Consonni scortano il 
toro di Buja in testa fi no a po-
che centinaia di metri dal tra-
guardo, l'azzurro battezza la 
ruota di uno scalpitante Ga-
viria e poi fa il vuoto. I rivali 
più pericolosi, Merlier e Gro-
ves, fi niscono addirittura fuo-
ri dalla top 10.
 Un dettaglio che evidenzia 
la condizione - fi sica e men-
tale - del velocista azzurro e 
il lavoro in fase di preparazio-
ne alla volata svolto dalla sua 
squadra, un'orchestra adesso 
perfettamente affi  atata dopo 
le opportune accordature. Per 
Milan è l'undicesimo successo 
in carriera, il sesto in stagio-
ne, il terzo in questo Giro d'I-
talia: per ritrovare un italiano 
capace di vincere almeno tre 
frazioni in una singola edizio-
ne della corsa rosa dobbiamo 
tornare indietro al 2020, con 
il poker calato in quell'edizio-
ne da Filippo Ganna. Negli ul-
timi 15 anni possono vantare 
un bilancio simile solo Elia Vi-
viani (poker al Giro 2018) e 
Vincenzo Nibali (tris nel 2013, 
con l'uscita di classifi ca dello 
squalifi cato Santambrogio dal-

Il friulano 
sfrutta alla 
perfezione 
il treno della 
Lidl Trek e 
nella volata  
a Cento 
non dà 
scampo agli 
avversari

Turbo Milan fa tris
e oggi tocca a Ganna
Il piemontese insegue la prima vittoria e punta tutto 
su una cronometro molto simile a quella olimpica

Van Aert rientra 
a � ne mese nel 
Giro di Norvegia. 
Obiettivo: il Tour

la tappa di Bardonecchia). Sfu-
mature d'azzurro – e di quar-
tetto campione olimpico in ca-
rica – che uniscono i successi 
di Milan a quelli inseguiti da 
Filippo Ganna.
 Nonostante l'attesa creatasi 
attorno alla crono di Perugia – 
vinta nel fi nale da un impren-
dibile Pogacar, che pure pa-
gava quasi 50” dal piemonte-
se ai piedi dell'ascesa verso il 
centro del capoluogo umbro 
– è la prova contro il tempo 
di quest'oggi l'obiettivo vero 
e dichiarato dal cronoman di 
Verbania per questo Giro d'I-
talia. Vuoi perchè il successo 

oggi è il corazziere dell'Ine-
os Grenadiers l'uomo da bat-
tere (con partenza della pro-
va alle 14:35). E poi perché il 
successo al Giro del due vol-
te campione del mondo nelle 
prove contro il tempo manca 
da 1084 giorni (era il 30 mag-
gio 2021, giorno del trionfo in 
rosa a Milano di Egan Bernal). 
La gamba c'è, come dimostra-
to dal tentativo d'allungo tra i 
ventagli della tappa di Cento, 
con il gruppo guidato da Jona-
than Milan chiamato alla rin-
corsa. Infi ne (si fa per dire) c'è 
Pogacar, dopo qualche giorno 
di relativo riposo: con le pros-

sime due tappe lo sloveno può 
cementare ancor di più la pro-
pria leadership in maglia rosa: 
lo sloveno scatterà sul percor-
so oggi alle 16:43. Tra crono-
metro e tappa regina a Livi-
gno, sono i giorni in cui si fa 
il Giro.
 Doveva essere in Italia an-
che Wout Van Aert, ma le fe-
rite riportate nella caduta alla 
Dwars door Vlaanderen hanno 
riscritto il suo calendario per-
sonale. Dopo otto settimane ai 
box il belga della Visma-Lease 
a Bike è pronto a ripartire dal 
Giro di Norvegia, in program-
ma dal 23 al 26 maggio. «Non 
sono al meglio , è un test so-
prattutto per me» ha detto il 
29enne belga, che mette nel 
mirino Tour de France e Gio-
chi di Parigi. 

Jonathan
Milan,
23 anni
ANSA

nelle prime posizioni seppur con 
dossi e spartitraffi  co che han-
no creato scompiglio. «La Lidl 
Trek – prosegue Milana – mi 
fornisce un aiuto formidabile. 
Stuyven e Theuns sono come 
2 body guards, garantiscono 
enorme protezione. Consonni 
è stato impeccabile da ultimo 
uomo di lancio. Ha comincia-
to la progressione a 400 metri 
dall’arrivo. Quando sono usci-
to dalla scia di Simone, Gaviria 
ha tentato di anticiparmi, però 

Pogacar: «Mi sento 
molto bene, come 
alla vigilia della 
crono di Perugia»La volata vincente di Jonathan Milan sul traguardo di Cento LAPRESSE

Alessandro Brambilla

U
n superlativo Jonathan 
Milan fi rma la terza vit-
toria in questo Giro d’I-
talia. Milan e la sua Li-

dl-Trek l’hanno scampata bel-
la: a 60 chilometri dall’arrivo 
il gruppo si è spezzato per un 
ventaglio. Jonathan e i principa-
li gregari sono rimasti attardati. 
«Io, Consonni e gli altri – dichia-
ra Milan, 23 anni, al 6° successo 
stagionale – ci siamo trovati nel 
posto sbagliato quando il vento 
ha cambiato direzione. Malgra-
do l’aiuto di Simone Consonni 
e degli altri è stata dura ripren-
dere il gruppo davanti». Passa-
to il pericolo, sono stati soprat-
tutto Edward Theuns e Jasper 
Stuyven a prendersi cura di Jo-
nathan, aiutandolo a rimanere 

«Ho una squadra formidabile»
IL TRIONFATORE|  JONATHAN DIVIDE IL SUCCESSO CON I COMPAGNI

io ho immediatamente replica-
to». Teoricamente Tim Merlier 
a Cento doveva essere l’avver-
sario principale di Milan. Tutta-
via il belga della Soudal- Quick 
Step ha concluso al 15° posto. 
«Nella rotonda a 4,500 chilo-
metri dall’arrivo – spiega il suo 
ds Davide Bramati - Merlier e il 
suo treno hanno perso numero-
se posizioni. La rotonda ha crea-
to notevole confusione. Davanti 
la velocità era molto elevata an-
che per il cavalcavia a 2000 me-
tri dall’arrivo, Merlier e il treno 
non sono riusciti a tornare nelle 
prime posizioni. Tim ha inizia-
to la volata troppo indietro». Più 
che per Milan, la bagarre sca-
tenata dagli uomini Ineos-Gre-
nadiers a 60 chilometri dall’ar-
rivo era una trappola alla ma-
glia rosa Tadej Pogacar. «Molto 

prima del ventaglio – racconta 
Tadej – ho chiesto per scherzo 
a ragazzi dell’Ineos se volevano 
andare a tutto gas. Mi hanno ri-
sposto che era top secret. Pensa-
vo che non avrebbero attaccato, 
invece l’hanno fatto. Ci hanno 
provato, ma il vento non era suf-
fi cientemente forte per causare 
danni maggiori e i miei boys Uae 
Emirates sono stati fantastici ed 
è andato tutto bene. Adesso per 
me è facile essere leader con una 
squadra così. Nel 2021, le pri-
me volte che ero leader in gare 
a tappe la Uae non era così for-
te». Tadej spandeva ottimismo 
in vista dell’odierna crono: «Mi 
sento molto bene, come alla vi-
gilia della crono di Perugia. Bi-
sognerà dare il 100% senza fare 
calcoli pensando alla tappa di 
Livigno».
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il QR Code e accedi

ai contenuti
di tuttosport.com
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Il presidente della Federazione Internazionale Padel Luigi Carraro:
«L’appuntamento in Qatar dimostrerà quanto sia cresciuto il padel»

Luca Parmigiani 

I l 2024 sarà un anno indi-
menticabile per il padel. La 
crescita a tutti i livelli e in 
tutto il mondo è un dato di 

fatto e gli eventi internaziona-
li calendarizzati rendono l’idea 
di quanto questo sport stia di-
ventando sempre più un fe-
nomeno globale. Accanto al 
Circuito unificato Premier Pa-
del (con le sue 24 tappe di-
stribuite in 4 continenti) e il 
Mondiale Seniores giocato a La 
Nucía nell’aprile di quest’anno, 
il 2024 si arricchirà con l’Euro-
peo di Cagliari (22-27 luglio) 
e dell’appuntamento interna-
zionale più rinomato e bello al 
mondo, ossia il Mondiale. Con 
un comunicato ufficiale, la Fe-
derazione Internazionale Pa-
del ha comunicato la sede uf-
ficiale dei prossimi Campiona-
ti del Mondo, che si terranno 
a Doha, in Qatar, dal 28 otto-
bre al 2 novembre. Sarà il bel-
lissimo e affascinante Khalifa 
International Tennis & Squash 
Complex di Doha a ospitare i 
più forti e le più forti giocatri-
ci al mondo per la 17a edizio-
ne. Campioni in carica la Spa-
gna nella categoria femmini-
le e l’Argentina in quella ma-
schile. Ne parliamo in esclusiva 
con il presidente della Federa-
zione Internazionale di Padel 
Luigi Carraro.

Presidente, i prossimi Mon-
diali si terranno in Qatar, 
quali sono le aspettative?
«C’è grande entusiasmo: stia-
mo parlando della competi-
zione più importante del pa-
del, e non solo perché tutti si 
aspettano di vedere battersi 
Spagna e Argentina, le due 
super potenze. Il Mondiale 
sarà un’occasione anche per 
testare la crescita degli altri 
Paesi, sempre più competiti-
vi. Del resto, lo abbiamo vi-
sto nelle ultime competizio-
ni, in Europa e in America: il 
livello del gioco si è alzato, i 
risultati sono meno prevedi-
bili, lo spettacolo garantito. 
I Mondiali di Doha...».

«Doha, una sede speciale
per ospitare i Mondiali»
Quante squadre partecipe-
ranno alla fase di qualifica-
zione per i Mondiali?
«Prevedo che si iscriveranno 
oltre 60 nazioni e in ogni con-
tinente si svolgeranno le qua-
lificazioni. In Europa si terran-
no durante gli Europei di Ca-
gliari. La fase finale di Doha 
sarà l’ultima tratta di un per-
corso straordinario».

Qual è il Paese che la sta sor-
prendendo di più come cre-
scita?
«Gli Stati Uniti, hanno scoper-
to da poco il padel e posso am-
mettere che c’è una vera e pro-
pria padel-mania, inizio a ve-
dere giocatori e giocatrici che 
scalano il ranking. La Federa-
zione ha in programma investi-
menti importanti alla fine del 
2024 per vivere un 2025 da 
protagonisti. Il prossimo anno 
come Premier Padel avremo 
molto probabilmente una tap-
pa negli States».

Dal Mondiale al Premier Pa-
del, prima volta del circuito 
unificato che tra poco più di 
un mese farà tappa a Roma.
«Siamo molto soddisfatti, ora 
siamo in Paraguay sia per la 
tappa del Premier Padel che 
per l’Assemblea FIP.
La 33a Assemblea FIP è stata 
un successo, tutte le votazioni 

«Sono certo che presto vedremo gli italiani ai vertici di questo sport»

sono state approvate all’una-
nimità, un segnale di grande 
unità della famiglia mondiale 
del padel che ci porterà a vive-
re le prossime sfide del futuro 
tutti insieme. Dopo aver con-
solidato la gestione della par-
te professionistica, la prossi-
ma sfida sarà lo sport di base, 
dando supporto e strumenti 
alle Federazioni Nazionali per 
lo sviluppo di questo sport.
Sul Premier Padel siamo estre-
mamente soddisfatti, è il primo 
anno del Circuito unificato, stia-
mo toccando location meravi-
gliose per un successo incredi-
bile, sviluppando questo sport in 
tutto il mondo, grazie al suppor-
to delle Federazioni Nazionali, 
delle Associazioni dei giocato-
ri e giocatrici e del Qatar Spor-
ts Investments. Tra un mese sa-
remo a Roma, giocatori e gioca-
trici non vedono l’ora di scen-
dere in campo al Foro Italico, 
la ritengo la location più bella 
e magica al mondo, ci regalerà 
sorprese meravigliose».

Quanto vedremo gli italiani al 
vertice del padel mondiale?
«La Fitp sta facendo un lavo-
ro egregio. Ora l’attenzione è 
rivolta a tutti, dai giovani ai 
veterani, fino alla formazio-
ne degli allenatori con l’attivi-
tà dell’Istituto Lombardi. Non 
solo: c’è un lavoro sul padel in 
tutte le Regioni con i fiduciari 
che prendono i ragazzi fin da 
piccoli e li fanno innamorare 
di questo sport. Mi auguro che 
questo lavoro produca una ge-
nerazione di giocatori in gra-
do di arrivare ai vertici del ran-
king internazionale».

EDIPRESS

Luigi Carraro, presidente 
della FIP, durante la recente 
assemblea generale  
della FIP in Paraguay

«Tra un mese
il Major a Roma,
la location più 
bella del mondo»

«Il prossimo anno
come Premier Padel  
potremmo avere
una tappa in USA»

500.000
Euro 

di montepremi 
I FIP World Padel 
Championships 

2024 si svolgeranno 
dall’8 ottobre  

al 2 novembre e 
avranno 

un montepremi 
di 500.000 euro, 

che sarà equamente 
distribuito tra 

uomini e donne 
a tutti i Paesi 
qualificati per 
la fase finale 
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Enrico Capello 

Membro dell’associa-
zione “Borghi più bel-
li d’Italia”, Castagno-
le delle Lanze è un’a-

mena cittadina dell’astigiano tra 
Langa e Monferrato. Offre pano-
rami suggestivi tra vigneti, stra-
dine acciottolate, edifici storici e 
tradizioni che resistono al pas-
sare del tempo. Una di queste 
è la pallapugno. La prima par-
tita risale al 1892 nella via della 
stazione (oggi via Tagliaferro) e 
l’allora quadretta castagnolese 
era capitanata da Giuliano Avi-
dano, nonno del grande cam-
pione Michele Avidano. Fino al 
2011 gli incontri si sono disputa-
ti in piazza Giovannone (piazza 
Nuova). Oggi in città troneggia 
un bellissimo sferisterio, costrui-
to grazie all’impegno economico 
del Comune e al lavoro di tanti 
volontari: è stato inaugurato nel 
2014 e intitolato al prof. Remo 
Gianuzzi, giornalista e promo-
tore della pallapugno. Qui è di 
casa l’Araldica Castagnole Lan-
ze - società che ha raccolto il te-
stimone della Castiati Assicura-
zioni, fondata a metà anni ‘70, 
e successivamente della Palloni-
stica Castagnolese - che schiera 
squadre in serie A e C1 e in quat-
tro tornei giovanili (U21, Allie-
vi, Esordienti, Pulcini). Il club 
è guidato dal presidente Mario 
Sobrino, dal vice Beppe Berto-
rello, dal segretario Guido Ros-
so e dai consiglieri Adelio Co-
lombaro, Giacinto Costa, Sergio 
e Stefano Cortese, Piero Finale, 
Mauro Marolo, Giorgio Giorda-

no, Felice Luigi Musto, Osvaldo 
Revello, Marco Violardo (me-
moria storica del balon casta-
gnolese) e Aldo Voglino. L’Aral-
dica, con il battitore Massimo 
Vacchetto, ha vinto gli scudet-
ti 2016, 2017 e 2019 e la Cop-
pa Italia 2017. Oggi a capitana-
re la quadretta di serie A è En-
rico Parussa, classe 1995, origi-
nario di Monticello d’Alba, che 
nel 2023 ha raggiunto la semi-
finale playoff. A supportare Ca-
stagnole Lanze ci sono una ses-
santina di sostenitori. Lo sponsor 
principale è l’Araldica Castelve-
ro, che in questi giorni festeg-
gia i 70 anni dalla prima ven-
demmia con una serie di even-
ti a Castel Boglione. «Siamo da 
tempo presenti nella pallapu-
gno, un’eccellenza del territo-
rio, e con Castagnole Lanze, re-
altà seria e capace, vantiamo un 
rapporto duraturo - spiega Clau-

dio Manera, direttore di Araldica 
Castelvero -. Tra i nostri soci ci 
sono molti appassionati, tra cui 
il sottoscritto». Araldica è anche 
il nome della società. Tra gli altri 
sponsor di prima fascia ci sono 
Vetralneivese, Gai Industrie, La 
Commerciale Industria Grafi-
ca, Nocciole Marchisio, Drago-
ne Macchine Agricole e Drago-
ne Energy, Boffa, Assicurazioni 
Castiati (che dà il nome al team 
di C1), Destefanis&Novero, Re-
building, Geo Italy e Omarv, Bo-
nelle e Rossana, marchi della 
Fida, Automobili Tarabbio, Ban-
ca d’Asti e Banca d’Alba. «Senza 
questi amici non riusciremmo a 
far quadrare il bilancio - spiega 
Guido Rosso -. Siamo attivi nel-
le scuole grazie al prof. Pierpao-
lo Voglino. Con la quadretta di 
Serie A vogliamo rimanere tra 
le migliori quattro e qualificar-
ci alla Coppa Italia».

La cittadina astigiana ha ospitato la prima partita nel 1892

Castagnole delle lanze
dove il balon è tradizione
L’Araldica oggi vanta una Serie A, 
una C1 e quattro squadre giovanili.
Tris di scudetti tra il 2016 e il 2019

Enrico Parussa, capitano dell’Araldica, la quadretta di Castagnole delle Lanze
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INTER

seconda stella
il racconto
dell’impresa
La cavalcata verso lo 
scudetto numero 20 
secondo Fabrizio Biasin, 
volto conosciuto a chi 
frequenta le cose di 
calcio. “Inter. Seconda 
stella” (Sperling & Kupfer, 
157 pagine, 17.90 euro) 
ripercorre le tappe che 
hanno portato i nerazzurri 
a cucirsi sul petto la 
seconda stella prima degli 
eterni rivali del Milan. Un 
volume agile, che parte 
dalla costruzione estiva 
della squadra (le 
polemiche per la vicenda 
Lukaku, l’ingaggio di 
Thuram “soffiato” ai 

cugini rossoneri), analizza 
gli snodi cruciali della 
stagione e le poche 
delusioni (la Champions 
contro l’Atletico), si 
sofferma sui protagonisti 
di una avventura che ha 
consegnato a Simone 
Inzaghi il suo primo 
scudetto. La prefazione è 
di Javier Zanetti.

R.L.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMANZO

E se superga
non fosse
stata superga?
“Sliding doors” è 
doverosamente citato 
nella prefazione. La 
pellicola del 1998 è 
diventata paradigma nel 
linguaggio per aprire alle 
ipotesi: e se? È l’impianto 
del libro di Orazio Di 
Mauro e Sergio Gabetto “E 
se un angelo a Lisbona...” 
(Neos, 77 pagine, 14 euro) 
dedicato al Grande Torino 
perito a Superga. Il 
racconto è affidato a 
Guglielmo Gabetto, il 
centravanti papà di 
Sergio. Che cosa sarebbe 
successo se non ci fosse 
stata quella trasferta o se 

il viaggio fosse andato 
secondo i programmi, 
evitando il tragico 
schianto? Una domanda 
che non si sono posti 
unicamente i due autori, 
ma tutti gli appassionati. 
Perché quel 4 maggio ha 
tracciato una linea dopo la 
quale il calcio non è stato 
più quello di prima.

S.BO.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STORIA

l’incredibile
tricolore
della lazio ’74
Se c’è uno scudetto fuori 
delle righe è quello della 
Lazio 1974. A mezzo 
secolo dall’impresa 
appare ancora incredibile 
come quella squadra 
abbia potuto 
conquistare il primo 
titolo nella storia 
biancoceleste. Franco 
Recanatesi, con 
“Romanzo tricolore. 
Lazio 1974: la storia 
segreta di uno scudetto 
impossibile” (L’Airone, 
176 pagine, 11.90 euro), 
ci introduce in un viaggio 
alla scoperta di 
particolari poco noti ai 

più. Una narrazione 
coinvolgente dal 1972 al 
1974, fatta di aneddoti e 
disvelamenti, il cui filo 
conduttore porta alla 
spiegazione di come 
quello scudetto sia stato 
possibile. Un racconto 
completato dalla cronaca 
delle 30 partite tricolore.

S.BO.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Noi, Carota boys 
pazzi di sinner

LA STORIA DEI SEI TIFOSI SPECIALI

Andrea Schiavon

Q
uesti sono i giorni in 
cui la nostalgia di Jan-
nik Sinner si fa più acu-
ta. Con gli Internaziona-

li di Roma che si avviano alla 
conclusione manca ancor più 
in mezzo al campo del Foro 
Italico quella testa rossa, con 
il cappellino a tenere a bada 
la massa di capelli arruffati.
 Per cercare di sorridere 
aspettando giorni migliori ci 
si può rifugiare nel ricordo dei 
momenti più esaltanti dell’a-
scesa di Jannik e così ci si può 
ritrovare a sfogliare “Sogno 
arancione” (Bur Rizzoli, 256 
pagine, 15 euro) che porta una 
firma collettiva che è già un 
marchio: gli autori di questo 
agile libro sono i Carota Boys.
 A beneficio dei pochi che 
ignorano di chi si tratti occor-
re spiegare che dietro questo 
nome c’è un gruppo di amici 
che hanno travestito la loro 
passione tennistica, l’hanno 
resa visibile e hanno costruito 
una festosa riconoscibilità. Ma 
chi sono i Carota Boys? Sono 
Alberto, Alessandro, Enrico, 
Francesco, Gianluca e Loren-
zo, sei amici di Revello, poco 
più di quattromila anime in 
provincia di Cuneo.
 Tutto inizia un anno fa pro-
prio al Foro Italico, dove i sei 
(all’epoca in formazione “cin-
que più uno”) si presentano 
vestiti da carote, sfidando il 
caldo e le possibili ironie. Più 
che battute sarcastiche i Ca-
rota Boys suscitano simpatia 
(e in fondo questo libro è la 
conferma della benevola ac-
coglienza nei loro confronti): 
piacciono e più Sinner vince, 
più la gente si entusiasma con 
e per i Carota Boys.
 Quegli Internazionali per 
Jannik si chiudono agli ottavi, 
battuto da Francisco Cerundo-
lo. La semina delle carote però 
è appena all’inizio: poche setti-
mane dopo i Boys si radunano 
nuovamente ai piedi del Mon-
viso e questa volta partono con 

Da quarant’anni il calcio 
italiano viene periodica-
mente sconvolto da scan-
dali che finiscono per stra-
volgere le classifiche matu-
rate sul campo. I passaporti 
falsi, Calciopoli, gli scanda-
li delle curve ultras, il cal-
cioscommesse, le plusva-
lenze gonfiate... “Ingiusti-
zia sportiva” (Mondadori, 
564 pagine, 22 euro) è il li-
bro-inchiesta in cui i giorna-
listi Federico Ruffo e Jacopo 
Ricca ripercorrono uno per 
uno tutti i più grossi scan-
dali della Serie A. Per genti-
le concessione dell’editore, 
pubblichiamo in antepri-
ma una parte del capitolo 
relativo a Passaportopoli.

C’
è un modo di dire nei pa-
esi vicini: “A Fagnano ci 
sono più chiese che cri-
stiani”. Colpa del fat-

to che Fagnano Castello conta 
3371 anime in tutto, arrampi-
cate a 500 metri in provincia di 
Cosenza, ma la bellezza di quat-
tro chiese. Una chiesa ogni 842 
abitanti, roba da far invidia alla 
capitale. Sarà per questo che in 
via Garibaldi, all’anagrafe, non 
c’è un gran traffico, infatti nel 
1999 ci lavorano solo due im-
piegati. A luglio di quell’anno en-
tra una donna mai vista prima in 
paese. È arrivata da lontanissi-
mo: dice di chiamarsi Lidia Rat-
ti Viamonte e viene dall’Argenti-
na. È preoccupata, affranta, qua-
si piange; in Argentina non vo-
gliono dare la pensione alla sua 
povera mamma per un proble-
ma burocratico: manca il certi-
ficato di nascita del suo bisnon-
no Giuseppe Antonio Porcella, 
emigrato a fine Ottocento. Sen-
za quello, rischia di non sapere 
di cosa vivere. L’8 settembre le ri-
lasceranno il documento: pensio-
ne salva, una storia a lieto fine. Il 

destinazione Parigi, più esat-
tamente Roland Garros. È il 
primo Slam dove vanno per 
tifare Sinner. Non sarà l’ulti-
mo. Ormai l’onda arancione 
è inarrestabile e il libro è una 
sorta di diario di viaggio di un 
anno di trasferte. Da Wimble-
don a New York, da Melbourne 
fino a Rotterdam i Carota Boys 
raccontano in queste pagine le 
loro avventure inseguendo le 
traiettorie di Sinner. 
 Questa è una bella storia di 
amicizia e di intraprendenza 
che ha permesso a sei ragaz-
zi esperienze difficili persino 
da immaginare, come quan-
do in Australia si sono trovati 
protagonisti di una vera e pro-
pria conferenza stampa, come 
quelle dei giocatori. I Carota 
Boys sono degli aggregatori 
di simpatia che piacciono an-
che agli sponsor e così per la 
finale di Melbourne loro, rien-
trati in Italia, hanno radunato 
alla Nuvola Lavazza un miglia-
io di tifosi per seguire l’incre-
dibile rimonta di Jannik con-
tro Medvedev.
 Il resto è storia più che re-
cente. E neppure l’infortunio 
di Sinner è riuscito a spegner-
li: per fare gli auguri a Jan-
nik hanno coinvolto in un vi-
deo persino Nicola Pietrange-
li. «L’anca non perdona», dice 
il grande campione con l’espe-
rienza ortopedica dei suoi 90 
anni. E la raccomandazione è 
corale: «Prendi il tempo che 
serve!».

È in uscita il “libro nero” di Federico Ruffo e Jacopo Ricca

tutti gli scandali
minuto per minuto

Quarant’anni di campionati 
stravolti dalle indagini delle 
Procure. In anteprima una parte 
del capitolo legato a Veron, 
Recoba e ai passaporti falsi 

problema è che in questa storia 
nessuno, ma proprio nessuno, è 
chi dice di essere. La donna non 
si chiama Lidia Ratti Viamonte, 
anzi a dirla tutta non esiste nes-
suno con quel nome: in realtà si 
chiama Maria Elena Tedaldi, in-
terprete dallo spagnolo di origi-
ne italiana. A Buenos Aires lavo-
ra per lo studio legale Alvarez. E 
anche la persona il cui nome fi-
gura sui certificati che ha ritira-
to non è chi lei dice che sia: Giu-
seppe Porcella esiste (anzi esiste-
va), ma non è il suo bisnonno; e 
non è mai emigrato in Argentina. 
Quei certificati sono totalmente 
inventati, poggiano sui dati di 
Ireneo Portela, cittadino argen-
tino senza una goccia di sangue 
italiano che però è il bisnonno di 
Juan Sebastián Verón, fuoriclas-
se dai piedi che incantano della 
Lazio di Sergio Cragnotti. Con 

un rapido gioco, “Ireneo Porte-
la” e “Giuseppe Porcella” sono 
diventati la stessa persona: un 
contadino italianissimo, partito 
dalla Calabria per il Sudameri-
ca nel 1870, a cui l’anagrafe ha 
sbagliato a trascrivere il nome. 
Ed è questo che serve alla don-
na, alla Lazio e a Cragnotti. Per-
ché Verón è un extracomunitario 
e la cosa è un problema nel cal-
cio italiano di fine anni Novan-
ta, quando le regole prevedono 
un limite di cinque extracomu-
nitari per squadra. Per questo da 
mesi ogni calciatore sudamerica-
no cerca disperatamente un bi-
snonno europeo, una nonna por-
toghese, un trisavolo madrileno: 
per avere il doppio passaporto e 
circolare liberamente. Grazie a 
quel bisnonno creato dal nulla, 
il 9 settembre 1999 Verón ne ha 
trovato uno, anzi gliel’hanno fab-
bricato. Verón è appena diventa-
to italiano e nessuno, ma proprio 
nessuno si è posto una domanda: 
il centrocampista ha già giocato 
con Sampdoria e Parma, perché 
prima non ci si è mai accorti di 
questa parentela italiana?  Ne-
gli stessi giorni dagli uffici della 
Motorizzazione Civile di Latina 
scompare un numero imprecisa-
to di patenti di guida. Una di que-
ste finirà nelle mani dei dirigenti 
dell’Inter, insieme a un passapor-
to comunitario. Sono i documen-
ti di Álvaro Recoba, mancino da 
15 miliardi di lire all’anno, col di-
fetto di essere nato in Uruguay. Il 
passaporto si rivelerà falso, la pa-

tente contraffatta. Molti credo-
no che Passaportopoli inizi qui, 
con Verón e Recoba e le inda-
gini che si stringono attorno a 
loro, ma non è così. È una delle 
tante errate convinzioni su quei 
giorni: lo scandalo dei passapor-
ti nel campionato italiano in re-
altà nasce un anno dopo, in un 
aeroporto della Polonia. 
 Inoltre i passaporti non sono 
tutti falsi: molti sono documen-
ti regolari, emessi e stampati dai 
ministeri di mezza Europa; a es-
sere falsi erano parentele e cer-
tificati di nascita di improbabi-
li bisnonni portoghesi e italiani. 
Tutto per aggirare le regole. Uno 
sforzo inutile: quando le maglie 
delle procure inizieranno a strin-
gersi attorno a dirigenti, calcia-
tori e faccendieri, il sistema sem-
plicemente cambierà quelle stes-
se regole. Due scudetti finiran-
no così nella capitale (prima alla 
Lazio, poi alla Roma), barando, 
ma senza che nessuno paghi dav-
vero. Regole cambiate in corsa, 
tana libera tutti.
 Álvaro Recoba, oggi possia-
mo dirlo con tranquillità, non è 
uno qualunque. Insieme a quel-
lo di Verón, il suo è IL nome 
dell’inchiesta. Costato 7 miliar-
di di lire due anni prima e nel 
gennaio 1999 girato in presti-
to al Venezia – dove, a suon di 
gol capolavoro, ha condotto i 
veneti alla salvezza –, El Chino 
ha vissuto una grande stagione 
con 10 gol in 19 gare. Il suo è 
un talento sbocciato. Anche gra-
zie a quel passaporto falso: in-
fatti all’Inter non sarebbe mai 
potuto rientrare, perché il limi-
te previsto dalla FIGC per gli ex-
tracomunitari è di cinque gioca-
tori, e nerazzurri hanno gli slot 
pieni (Šimić, Jugović, Ronaldo, 
Córdoba e Mutu). Senza il fal-
so passaporto, niente Recoba: 
un’intera stagione è sostanzial-
mente stata falsata.
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La Ferrari SF-24 va all’assalto sulla pista di casa 
Gli ultimi aggiornamenti possono rilanciare le Rosse 
e aprire nuovi scenari nella corsa al titolo Costruttori 
contro la Red Bull e una McLaren sempre più lanciata
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D
a eff etto suolo a ef-
fetto suola il pas-
so è davvero bre-
ve. A Imola va così. 

In questa pista (al sugo) del 
Mondiale di F1 il piede (de-
stro) conta più che altrove 
per disegnare la traiettoria 
perfetta in mezzo alle pie-
ghe di un circuito che tra-
suda di storia. Perfomance e 
passione si fondono in riva al 
Santerno e rilanciano la sfi -
da di un campionato che po-
trebbe, adesso, essere a una 
svolta con i primi consisten-
ti aggiornamenti tecnici in 
arrivo proprio in coinciden-
za con il Gp dell’Emilia Ro-
magna.  Imola, quest’anno è 
come un’invitante torta “mil-
levoglie”. Quelle di Max Ver-
stappen che vuole rifarsi su-
bito dalla batosta di Miami. 
Quelle di Lando Norris, anco-
ra inebriato dal primo succes-
so in F.1. E, soprattutto, quel-
le di una Ferrari che mette 
in pista una versione Evo di 
una SF-24 super-aggiornata 
e pronta a limare il gap dalla 
Red Bull (anch’essa in versio-
ne aggiornata) e a contene-
re una McLaren che dopo la 
trasferta in Florida inizia a far 
davvero paura. Ci sono stra-
ti e strati di attese a compor-
re un “succulento mappazzo-
ne” di sogni e pensieri stupen-
di per questo appuntamento. 
Imola pista al sugo arriva in 
un momento particolare per 
questo Mondiale di F1 dove è 
caccia aperta a una Red Bull 
che, anche se in fase di implo-
sione dentro a un team sem-
pre più diviso e divisivo, con-
tinua a rappresentare un pa-
ragone scomodo per la con-
correnza. Nella prima sfi da 
europea della serie c’è dav-
vero tutto per assistere a un 
grandissimo spettacolo, un 
favoloso mix di emozione e 
passione rossa che anima da 
sempre questo Gp che va in 
scena sul circuito intitolato a 
Enzo e Dino Ferrari. Per molti 
l’appuntamento imolese è un 
vero e proprio crocevia del-
la stagione, un bivio da non 
sbagliare per una concorren-
za che sta serrando le fi la con-
tro una Red Bull che proprio 
da queste parti nel 2022 ini-
ziava una clamorosa scalata 
all’apice del Circus che anco-
ra non si è arrestata. Imola è 
una cattedrale nella quale si 
celebra il culto pagano dei 
motori. Imola deve rimane-
re un punto fermo dentro al 
Mondiale…

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pista
eff etto 
suola

Andrea Cordovani

L’EDITORIALE

Mario Donnini 

L a prova del sette. La 
settima gara del mon-
diale 2024 a Imola si 
presenta come una ve-

rifi ca tosta, una sfi da emozio-
nante, una rivincita che esal-
ta, solo a pensarla. Anche per-
ché quello del Santerno, dopo 
Suzuka, è il secondo circuito 
storico del mondiale in cui si 
corre quest’anno, quindi il ver-
detto, a parità di punti asse-
gnati, vale doppio. E una mac-
china che sbanca Imola state 
pur certi che poi può andar 
bene ovunque. Le attese pro-
tagoniste? Red Bull, Ferrari e 
McLaren, con la RB20 che re-
sta la monoposto top. Male-
dettamente veloce, affi  dabile 
– a parte Melbourne -, e vir-
tuosamente ispirata ai principi 
del genio Adrian Newey. Però 
quest’anno, rispetto all’anno 
scorso, può accusare degli 
improvvisi cali prestaziona-
li. Sì, proprio come a Miami 
nel Gp lungo, quando, dopo 
il trionfetto tranquillo nella 
sprint race, Max con le gom-
me dure nell’ultimo stint non è 
riuscito a tenere il passo della 
McLaren-razzo di Norris, che 
poi ha vinto la gara. E l’olan-
dese ha pure beccato un birillo 
perché procedeva impiccatissi-
mo e questa è la vera notizia.
Per dirla in termini pugilisti-
ci, il gigante invincibile ha va-
cillato, anche se per colpa di 
una Safety-Car entrata un po’ 
a casaccio. Ma il punto è un 
altro: la Red Bull può essere 
vulnerabile. Diciamo meno 
imbattibile dello scorso anno, 
dati alla mano, avendone già 
perse due su sei. Okay, que-
sta mettiamocela da parte, 
perché è una delle consi-
derazioni che contribui-
scono a rendere super-in-
trigante il Gp dell’Emilia 
Romagna.

FATTORI D’INCIDENZA
Per il resto l’analisi deve 
toccare tre punti cardine 
della faccenda, per inqua-
drare il tutto. Punto primo, 
Imola è una pista molto guida-
ta e impegnativa, senza tregua, 
dalla media alta ma non trop-
po e priva di respiro per uomi-
ni e macchine. Un mezzo infer-
no, agonisticamente parlando. 
E meno male. Poi c’è l’asfalto, 
che risulta abrasivo, tanto che 
in confronto quello preceden-
te di Miami sembrava vetro ri-
spetto a una brusca. In parole 
semplici, in una situazione del 
genere la Red Bull RB20 gode, 
perché tra tutte è la monopo-
sto più gentile con le gomme, 
a prescindere dalla mescola. 
Di più. Nelle edizioni recenti le 
creature di Newey si sono sem-
pre trovate bene, perché nelle 
condizioni migliori per rendere 
al massimo nella specifi ca con-
formazione del tracciato. Pun-
to secondo, Verstappen. Resta 
lui il faro del mondiale, il pilo-
ta più forte, il più in forma. E 
questo conta. Guardate la dif-
ferenza di prestazioni con Perez 

a parità di macchina e vi ren-
derete conto che senza Max la 
Red Bull sarebbe comunque al 
top del mondiale, ma davvero 
per un soffi  o. Con Max, è tut-
ta un’altra storia. Questa sto-
ria, appunto.

FATTORE NEWEY
Anzi, il terzo fattore è la sua as-
senza. Perché da Miami in poi 
il superfantagenio della F.1 è 
in aspettativa, ormai fuori dal 
muretto della squadra nei Gp. 
E, per andare sulla metafora 
calcistica, la Red Bull, senza 
Newey in pista, è come il Na-
poli privo di Maradona. A bre-
ve, nessun problema, a medio 
termine noie potrebbero esser-
cene, a gioco lungo magari sa-
ranno guai seri. Per questa sta-

della vettura e di conseguen-
za l’ala posteriore, con conse-
guenti ritocchi e adattamenti 
a quella anteriore. Insomma, 
un tagliando strutturale quasi 
completo e percepibile a occhio 
nudo, in una F.1 in cui le mono-
posto sono quasi indistinguibili, 
se verniciate delle stesso colo-
re. In sintesi, a Imola la Ferra-
ri gioca una delle briscole più 
alte. E lo fa in un tracciato che 
dal punto di vista tecnico non 
la favorisce molto, ma col van-
taggio di mettere in pista novi-
tà in un weekend che non pre-
senta sprint race, quindi con la 
possibilità di percorrere prezio-
sissimi chilometri in più di pro-
ve libere, per verifi care l’adat-
tamento e le prestazioni della 
rinnovata SF-24.

IMOLA SHOW: IN TRE PER LA GLORIA

Lando Norris 
ha vinto il Gp di Miami 
con la McLaren 
ed è attualmente 
quarto in classifi ca 
con 83 punti

Leclerc e Sainz
cercano il podio
Per Horner & co.
il “caso” Newey

La scuderia di Verstappen e Perez parte come al solito ampiamente favorita, ma c’è curiosità per il sostanzioso pacchetto d’aggiornamenti aerodinamici della Rossa

gione il lavoro è impostato, per 
la prossima il progetto della fu-
tura Red Bull è già delineato, 
quindi Newey lascia i suoi ex 
ragazzi in buona compagnia. 
Però non averlo più come in-
terfaccia decisivo e immediato 
segna un gap psicologico non 
da poco. Quindi, attenzione. E 
poi il fattore quattro, che con 
la pista e con la gara imolese 
non c’entra niente, ma rappre-
senta pur sempre la domanda 

regina della F.1 di oggi e cioè: 
dove andrà Newey? La risposta 
più plausibile non può che es-
sere una. Alla Ferrari. Per vari 
motivi. Perché a 66 anni è l’ul-
tima sfi da che gli resta. Perché 
lì troverebbe Lewis Hamilton, 
col quale non ha mai lavorato. 
Perché anche lì potrebbe lavo-
rare su delle barche. Infi ne, per-
ché la Ferrari è la Ferrari. Dai, 
vedremo.

VARIABILE ROSSA 
Intanto, ecco che siamo arriva-
ti a parlare della Ferrari, anche 
se a scoppio ritardato. Proprio 
a Imola il Cavallino Rampante 
presenta il pacchetto d’aggior-
namenti più sostanzioso, che 
riguarda le fi ancate, l’ingres-
so delle prese d’aria, il fondo 

Grazie al trionfo di Norris a Miami 
la McLaren fa da terzo incomodo 
nella lotta tra Red Bull e Ferrari
Sulle rive del Santerno una gara
che potrebbe dare molte risposte
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 GIOCARE IN CASA 
Poi c’è il fatto che la Rossa a 
Imola gioca in casa, nel cuore 
della Motor Valley, e questa è 
pur sempre una bella spinta. 
Anche se l’automobilismo è ben 
diverso dal calcio e i cori poco 
possono rispetto ai cavalli va-
pore e alle gomme che si ac-
cendono o no, in base a fattori 
non influenzabili dal diapason 
romantico. Però per il Cavalli-
no sfrecciare a Imola a due pas-
si da Maranello e con un auto-
dromo intitolato a Enzo e Dino 
Ferrari vuol dire tanto, chiama 
a una prova d’orgoglio, sugge-
risce di scovare energie impen-
sabili e determinazione aggiun-
tiva. Un overboost di forza, di 
rabbioso orgoglio dignitoso e 
pura poesia. Questo non dimen-
tichiamolo. Quindi, se a rigor 
di logica Imola sarebbe pista 
Red Bull per le caratteristiche 
di cui sopra, non si sa mai. Per-
ché nelle corse il cuore conta e, 
se non sempre, a volte ha per-
fino ragione.
 
DERBY ROSSO
Non ultima, in casa Ferrari c’è 
la sfida nella sfida. Quella che 
contrappone il confermatissi-
mo Charles Leclerc all’enuclean-
do Carlos Sainz, a oggi in cerca 
di un nuovo ingaggio in chiave 
2024. Dopo un inizio di mon-
diale buono per lo spagnolo, col 
picco d’orgoglio sublimato nel 
trionfo al Gp d’Australia, sono 
almeno due gare che il mone-
gasco riesce a stargli davanti 
senza troppi patemi, con inne-
gabili benefici d’autostima. Tut-
tavia Sainz è irriducibile e non 
sente il dovere di conformarsi 
più di tanto a dettami e ordini 
di scuderia. Per dirla in termi-
ni più semplici, ciascuno corre 
con logiche sue, anche se i due 

ragazzi restano fior di profes-
sionisti, quindi coltivano sano 
individualismo senza risulta-
re nocivi alla squadra. Da una 
parte questo contribuisce a fare 
ben sperare, dall’altra non evita 
di notare un pizzico di pepe e 
sale in più, nel confronto in pi-
sta, anche all’interno della Fer-
rari stessa.
 
TERZA INCOMODA
Ovvio, il cuore ha fatto mettere 
la Ferrari per seconda nell’espo-
sizione, però, a rigor di logica, 
sarebbe toccato alla McLaren 
l’onore d’esser passata in rasse-
gna subito dopo la Red Bull. In 
fondo la MCL38 di Norris negli 
ultimi due Gp si è mostrata in 
grado di viaggiare vicinissima e 

pure davanti alla RB20, grazie 
al recente step d’aggiornamento 
che l’ha fatta letteralmente vo-
lare e vincere a Miami. E anche 
per la McLaren le caratteristi-
che di Imola sono interessanti 
quanto stuzzicanti. Immaginar-
la ultracompetitiva con Norris 
e Piastri – pure lui avrà il pac-
chetto evo, finalmente – è puro 
buon senso. Anzi, non si vede 
come potrebbe andare altrimen-
ti. Attenzione, quindi, perché 
la Ferrari non avrà soltanto le 
RBR come rivali dichiarate ma 
le monoposto da cui guardar-
si saranno addirittura quattro, 
comprendendo le temibili oran-
ge-papaya che al muretto in ve-
ste di Team Principal vantano 
l’orvietano Andrea Stella.

 GLI ALTRI 
Certo, con venti macchine in pi-
sta, c’è il piacere e il dovere di 
parlare anche delle altre quat-
tordici. La Mercedes su tutte, 
anche se la sensazione è che 
dal 2022 a oggi i tedeschi ab-
biano sbagliato con la W15 la 
terza macchina di fila. In ogni 
caso, dopo il bel guizzo di Mia-
mi, Hamilton è atteso a una bel-
la prova davanti a coloro che 

IMOLA SHOW: IN TRE PER LA GLORIA

dal 2025 in poi diventeranno 
il suo pubblico, non meno spu-
meggiante e affettuoso di quel-
lo amico di Silverstone. Quan-
to all’Aston Martin, è tutto nelle 
mani di Alonso, anche se le pre-
stazioni della AMR24 a oggi pa-
iono migliori in qualifica che in 
gara. In realtà, se una sorpresa 
è lecito attendersela, lo sguar-
do va verso le due Racing Bul-
ls che nelle forme tanto somi-
gliano alla Red Bull delle scor-
so anno. La RB Vcarb01 è uscita 
da Miami come miglior attrice 
non protangonista, con lo stu-
pefacente quarto posto di Ric-
ciardo nella sprint race e il set-
timo di Tsunoda nella gara lun-
ga. Quindi, considerando che la 
factory faentina è la più vicina 

Charles Leclerc, terzo  
a quota 98 punti, insegue 
i due della Red Bull: Perez 
(103) e Verstappen (136) 

Al momento Leclerc conta tre podi in stagione (nessuna vittoria), Verstappen è già a quota 4 successi su 6 Gran Premi disputati

Banco di prova
anche per Haas
Alpine, Sauber
e Aston Martin

La scuderia di Verstappen e Perez parte come al solito ampiamente favorita, ma c’è curiosità per il sostanzioso pacchetto d’aggiornamenti aerodinamici della Rossa

al tracciato del Santerno, maga-
ri l’aria di casa potrebbe contri-
buire a un altro bell’exploit, pe-
raltro atteso e gradito come non 
mai. Infine, gli altri. Quelli del 
loggione nobile della F.1. La va-
lidissima Haas, con il consisten-
te ed efficace Hulkenberg e l’ar-
rembante – a volte pure troppo 
-, Magnussen. La Alpine che con 
i tosti Ocon e Gasly sta dando 
qualche recente segno di ripre-
sa, e infine, le Sauber di Bottas 
e Zhou, le quali fanno ciò che 
possono in attesa di trasformar-
si in Audi a partire dalla stagio-
ne 2026, quella del nuovo ci-
clo tecnico per le monoposto da 
Gran Premio. In sintesi il grup-
pone spinge alla grande e ma-
gari da esso potrebbe staccarsi 
qualcuno e diventare la mezza 
sorpresa della gara. Presumi-
bilmente Hamilton, ma non si 
sa mai, perché Imola mantie-
ne un certo carattere d’impre-
vedibilità.
 
FATTORI LATERALI 
Anche perché correre sul “pic-
colo Nurburgring” nel bel mez-
zo della primavera, tocchiamo 
ferro, non è mica una garan-
zia. Non dimentichiamo che il 
meteo è incognita non da poco. 
Qua ne possono succedere di 
ogni. La temperatura assurge 
a variabile poco padroneggia-
bile, l’asciutto non è certo ga-
rantito e in più ci sono anche le 
incognite agonistiche e i ghiri-
bizzi di gara, vedi la safety-car 
di Miami. In fondo la F.1 è una 
scienza assolutamente esatta a 
motori spenti, ma a motori ac-
cesi le variabili impazziscono 
e solo una parte della realtà è 
realmente padroneggiabile da 
piani, strategie e simulazioni.
Buon divertimento, dunque.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fulvio Solms

Bentornata alla Formula 
1 e bentornata, natural-
mente, alla Ferrari. Quasi 
nove mesi sono trascorsi 

dall’ultimo gran premio europeo, 
e mamma mia: sono stati lun-
ghissimi. Lasciata Monza, e sia-
mo ancora agli ultimi caldi della 
scorsa estate, il Mondiale se n’e-
ra andato a gironzolare non solo 
negli spicchi di mondo in cui lo 
pagano meglio – Medio Orien-
te e Far East –, ma anche in Au-
stralia e Sud America, in Giappo-
ne addirittura due volte –, da ul-
timo in Florida. Vedere una Red 
Bull che vince solo la metà del-
le gare (o perde tre volte su sei, 
fate voi) ha rianimato l’ottimismo 
in tutti gli appassionati, ferrari-
sti e non. Singapore e Melbour-
ne hanno ridato tono a una Ros-
sa che non è mai del tutto all’al-
tezza del molto che le si chiede, 
però, ecco, Imola è un’altra cosa.

BASE TECNICA
Centinaia di migliaia di chilo-
metri di trasferimenti si sono 
frapposti tra l’ultima Monza e 
il Santerno, non fi niva mai, e 
si riparte da qui, dall’Italia, an-
cora con una Red Bull superio-
re ma non più spadroneggian-
te. Il circuito “Enzo e Dino Fer-
rari”, poi, chiamando la Rossa 
alle armi solo con il risuonare 
del suo nome, fa da base tecni-
ca per l’intera partita europea 
che si giocherà, anche quest’an-
no, in meno di quattro frenetici 
mesi. Per precisa scelta strategi-
ca la Ferrari ha deciso di portare 
qui il suo primo pacchetto di svi-
luppi: una mossa concepita per 
evitare accelerazioni fuorvianti. 
Altri hanno seguito strade diver-
se, come la Red Bull che ha an-
ticipato le prime evoluzioni tec-
niche dell’anno al Gran Premio 
della Cina (21 aprile), peraltro 
senza troppo impressionare, e la 
McLaren che le ha sfoderate due 
settimane fa a Miami in questo 
caso impressionando eccome, 
visto che è tornata al successo 
dopo quasi tre anni. Tre squa-

A Imola i primi aggiornamenti per la Rossa a cui ne seguiranno altri in Spagna e Silverstone

Ferrari, nuovo look per la svolta

I test a Fiorano 
di settimana scorsa
fan ben sperare
in vista della gara

Singapore 
e Melbourne 
hanno ridato tono
al Cavallino

dre vincitrici in sei gran premi 
restituiscono dunque spessore e 
interesse a un campionato che 
non è nato morto, come era le-
cito temere.

LO SCATTO
Già nel privatissimo fi lming day 
della settimana scorsa a Fiora-
no, la Ferrari ha tirato fuori mo-
difi che che tra pance, ali, fondo 
e anche piccoli dettagli aerodi-
namici, dovranno dare frutti su-
bito. Poi auspicabilmente dovrà 
esserci un seguito nelle prossi-
me gare, giacché l’intero poten-
ziale di uno sviluppo non arri-
va tutto di botto ma ha bisogno 

del cosiddetto fi ne tuning, l’affi  -
namento graduale. Certo serve 
uno scatto, rispetto alla vettura 
come s’è vista fi nora, solo leg-
germente modifi cata per esse-
re adeguata ai diversi tracciati 
calpestati, ma sostanzialmente 
uguale a sé stessa dal debutto 
nel Gran Premio del Bahrain 
fi no a due domeniche fa. L’at-
tuale evoluzione fa di tutto per 
portare tutti i fl ussi, in maniera 
ancora più accentuata, verso il 
diff usore. Altro materiale evo-
lutivo già in cottura arriverà in 
Spagna (23 giugno) e poi poco 
più tardi, con buona probabi-
lità a Silverstone (7 luglio). In 

questo frangente la Ferrari do-
vrà dimostrare di avere un’altra 
stoff a rispetto alla squadra del 
2022, che partì forte come nes-
suno si aspettava – due vittorie 
e un secondo posto per Char-
les Leclerc nei primi tre GP – e 
poi inciampò per la prima vol-
ta proprio a Imola. Una perdi-
ta di controllo di Carlos Sainz 
alla Rivazza precedette la bur-
rasca, e da quel momento tut-
to risultò più diffi  cile.

LA CHIAVE
Quell’anno il Cavallino si di-
mostrò incerto proprio nello 
sviluppo, ciò che fu messo in 
capo a Mattia Binotto, a fi ne 
anno dimissionato dal presi-
dente John Elkann. E da qui 
in poi, proprio sulla capacità di 
sviluppo nel corso della stagio-
ne si parrà la nobilitate dell’at-
tuale team principal Fred Vas-
seur. L’esigenza del Cavallino 
non è solo quella di pareggia-
re il rendimento della Red Bull 
che peraltro non ha più l’abbri-
vio del 2023 ma anche (soprat-
tutto) la necessità di non fi ni-
re sotto il tacco della McLaren. 
La squadra guidata da Andrea 
Stella, va ricordato, l’anno scor-
so da metà campionato in poi 
fu nettamente seconda forza.

EMOZIONI
Sarebbe cosa bella e giusta se 
la Ferrari, scossa e speriamo 
rivitalizzata sul fronte-Leclerc 
dalla sostituzione intempesti-
va del suo ingegnere di macchi-
na (Bryan Bozzi per Xavi Mar-
cos: ma certe cose si fanno a ini-
zio anno) sapesse soddisfare un 
pubblico tradizionalmente cal-
do. Chi si reca sul Santerno lo fa 
anche per appagare la sua parte 
emozionale, come confermano 
l’intestazione del circuito a Enzo 
e Dino Ferrari, la collina della 
passione, le recenti rievocazio-
ni per il trentennale della mor-
te di Senna e Ratzenberger, l’or-
mai tradizionale Minardi Day. E 
per rispondere alla passione toc-
ca essere all’altezza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

La Scuderia di Maranello 
cerca la prima svolta 
della stagione rivedendo
alcuni aspetti aerodinamici
tra pance, ali e fondo 

Carlos Sainz è alla sua ultima stagione alla Rossa mentre Charles Leclerc, In Ferrari dal 2019, ha fi rmato un rinnovo pluriennale

Frédéric Vasseur, team Principal e general manager della Ferrari
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Il presidente
della gestione
del circuito:  
«Domenica 
immagino tutta 
la Rivazza come 
un’immensa 
macchia rossa»

Mario Donnini

Gian Carlo Minardi è non 
solo protagonista di 
vent’anni di Gp a testa 
alta in veste di Costrut-

tore, visto che nell’ultimo quin-
quennio è diventato il simbolo 
del ritorno della F.1 a Imola e nel 
nuovo corso virtuoso del circui-
to. In veste di Presidente di For-
mula Imola, è lui il responsabile 
della gestione, accanto e sempre 
in completa sinergia col Diretto-
re del tracciato Pietro Benvenu-
ti. Dargli la parola vuol dire en-
trare nella storia recente dell’im-
pianto e nei meccanismi che ne 
hanno decretato l’inattesa re-
surrezione, dal 2020 a oggi, pri-
ma in veste di supplente al som-
mo dell’emergenza e quindi di 
gradita rentrée nel calendario 
mondiale della F.1 targata Liber-
ty Media. E, tanto per comincia-
re, alla vigilia del Gp dell’Emilia 
Romagna 2024 il morale è alto 
e la fiducia al massimo...
«Posso dire che con la Famiglia 
di Formula Imola stiamo portan-
do avanti un lavoro fantastico e 
lo dimostrano anche gli eventi 
recenti. Confermo che il Wec, 
per esempio, ossia il mondiale 
endurance, ha portato 73mila 
spettatori nel weekend, dando 
un grande segnale di appetibilità 
e gradimento. Poi, il 1° maggio, 
c’è stata la giornata in onore di 
Senna e Ratzenberger e posso 
ribadire le cifre date dall’ammi-
nistrazione comunale, che par-
lano di oltre ventimila ingressi. 
Adesso è la volta del Gran Pre-
mio, per il quale abbiamo a di-
sposizione 90mila posti. Inol-
tre quest’anno c’è la possibilità 
di gustare tutti i pacchetti d’ag-
giornamenti che saranno por-
tati da diversi team, Ferrari su 
tutti, quindi il piatto si presen-
ta quanto mai prelibato. E per 
la domenica immagino tutta la 
Rivazza come un’immensa mac-
chia rossa, perché è il punto pre-
ferito dai Ferrari Club».
 
Quali sono le novità più inte-
ressanti di questa edizione?
«A livello di organizzazione mi 
fa piacere sottolineare che la fan 
zone presenta validissimi moti-
vi di richiamo, con varie F.1 sto-
riche, la ruota panoramica, i si-
mulatori, il merchandising, la 
zona dei pit-stop e anche la pos-
sibilità di ospitare sessioni di au-
tografi dei piloti, la domenica, 
prima della gara».
 
E parlando più in termini di ge-
stione?
«Posso dire che costituiamo una 
squadra fenomenale, in grado di 
raggiungere tanti risultati, mol-
ti dei quali già ottenuti, perché 
c’è la forza di gettare il cuore ol-
tre l’ostacolo. Non a caso siamo 
stati tra i primi a cambiare i cor-
doli e le vie di fuga e col nostro 
socio, il Conami, ossia il consor-
zio dei Comuni, portiamo avan-
ti una valida linea di impegno e 
di investimenti per essere sem-
pre più al passo con le esigen-
ze di un impianto che guarda al 
domani. Non a caso per il Wec, 
evento graditissimo anche stando 
ai riscontri dei social, siamo stati 
in grado di accogliere ai box ben 
14 Case e da questo punto di vi-
sta possiamo in futuro addirittu-
ra aumentare la nostra capacità 
di ricezione».
 
Detto questo, Imola viene da 
un 2023 decisamente sfor-
tunato oltre che drammatico.
«L’ultimo anno è stato davvero pe-
sante. Il 17 maggio c’è stata la pri-
ma alluvione con tutto quello che 
ha comportato e che è già noto, 

ma sottolineo che il 23 novem-
bre ce n’è stata una seconda, che 
ha letteralmente e malaugurata-
mente sommerso il nostro nuovo 
centro medico. Comunque, mal-
grado tutto questo, posso dire che 
siamo riusciti a chiudere in attivo 
e che tutto il lavoro fatto per recu-
perare in tempi molto incalzan-
ti mi rende assai orgoglioso. Ora 
penso anche a nuovi modi di por-
tare avanti la gestione degli even-
ti, magari coinvolgendo di più il 
centro di Imola, visto che percor-
rendo trecento metri a piedi qui 
da noi lo spettatore ha la possibi-
lità di passare in pochi minuti dal 
circuito alla città. Mostre, spetta-
coli, incontri, dibattito, sono tante 
le iniziative che si possono offri-
re, sfruttando il fatto che Imola, 
per certi versi e in senso buono, 
è un Gp anomalo, se comparato 
al resto del panorama mondiale. 
Con una passione popolare con-
divisa e un humus di appassiona-
ti molto fecondo e desideroso di 
sentirsi parte del tutto. Anzi, mi 
fai fare un proclama?».
 
Vai.
«Allora mi rivolgo al pubblico, al 
caro vecchio pubblico italiano e 
anche a tanti giovani, chiedendo 
di collaborare, di riempire le tri-
bune per tutto il weekend, quindi 
di credere fino in  fondo in que-
sto evento, mostrando lo spiri-
to, la positività e la sportività dei 
vecchi tempi, perché qui a Imo-
la sappiamo essere speciali per 
passione, affetto e competenza, 
compresi il venerdì e il sabato».
 
Bene, ci sta tutto. E per il fu-
turo?
«Per il futuro, posso dirti che sia-
mo regolarmente nel calenda-
rio del mondiale F.1 2025, poi si 

aprirà la trattativa per cercare la 
riconferma».
 
Sarà dura?
«Guarda, niente è facile, nulla 
è impossibile. Faccio da mezzo 
secolo l’imprenditore nel mon-
do del Motorsport e so che biso-

Gian Carlo Minardi “convoca” gli appassionati: «Abbiamo 90mila posti»

«Tifosi,  venite a Imola!»

«Passione, affetto
e competenza: qui
sappiamo come
essere speciali»

Il “muro” rosso che da sempre accompagna i weekend di Formula 1 sul tracciato del Santerno

Un’immagine della gara del 2022 vinta da Max Verstappen, che firmò un Grand Chelem (pole position, vittoria e giro veloce)

Gian Carlo Minardi è anche
presidente di “Formula Imola”

gna avere un atteggiamento ela-
stico, attento e disponibile. Di si-
curo nella F.1 d’oggi la fee, ossia 
la cifra che bisogna pagare per 
organizzare la gara, non è ga-
rantita dalle entrate dei bigliet-
ti, quindi bisogna per forza rivol-
gersi altrove. Chiedere e ottene-

re finanziamenti, creare cordate, 
riuscire a dialogare e a presen-
tare un piano di collaborazione 
con le istituzioni a livello loca-
le, regionale e pure governati-
vo. Recenti studi dimostrano che 
il Gp dell’Emilia Romagna per la 
Motor Valley crea un movimen-

to quantificabile in 270 milioni di 
euro. E questo giustifica appieno 
un interessamento, appunto, an-
che del Governo. Posso dire che 
ci stiamo lavorando e che, com-
plessivamente, parlando di tutti 
i soggetti, siamo una gran bella 
squadra, grazie all’Aci in un ruolo 
fondamentale. E permettimi an-
che di aggiungere che, al di là de-
gli aspetti politici che non mi ri-
guardano e nei quali non voglio 
e non devo entrare, trovo degne 
di plauso le scelte fatte dal Presi-
dente della Regione Stefano Bo-
naccini, il quale ha individuato 
nello Sport uno strumento for-
midabile di sviluppo economico 
e Turismo, investendo in questa 
direzione. Ha visto avanti e ci ha 
creduto e ci crede sino in fondo, 
cogliendo nel segno. Posso dire 
che collaborare con lui è un pia-
cere, avvalorato dai risultati e dal-
la possibilità di ottenere nuovi 
traguardi molto interessanti per 
Imola, la Motor Valley e il tessu-
to socio-economico di una zona 
molto ampia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’entusiasmo travolgente dei tifosi Ferrari, che non perdono mai il loro amore per la Rossa
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A Imola la Scuderia di Faenza 
vuole confermare il buon 
inizio di stagione e far bene 
davanti ai tifosi di casa

Il team principal Mekies: «Speriamo di mantenere il nostro slancio e fare punti»

Racing Bulls  
pronta
a stupire

Lorenzo Lucidi 

Il GP dell’Emilia Romagna è 
l’appuntamento di casa del-
la Ferrari, ma non solo: ad 
appena una ventina di chilo-

metri da Imola, a Faenza, sorge 
infatti la sede di un’altra scude-
ria tricolore, meno vincente ri-
spetto a quella di Maranello ma 
ormai diventata anche lei una 
componente storica del Circus, 
al netto dei suoi numerosi cam-
bi di nome. Stiamo parlando 
della Visa Cash App RB, me-
glio nota come Racing Bulls o, 
semplicemente, RB. Ovvero, la 
nuova veste della scuderia Al-
phaTauri, erede della Toro Ros-
so fondata nel 2006 che a sua 
volta nasceva dalle ceneri del-
la mitica squadra faentina Mi-
nardi, attiva in Formula 1 dal 
1975 al 2005 prima di essere 
rilevata da Red Bull per creare 
il suo team satellite. Nei suoi 
quasi vent’anni di attività sot-
to il controllo del colosso au-
striaco delle bevande energe-
tiche, il team di Faenza ha por-
tato al debutto piloti del cali-
bro di Sebastian Vettel, Carlos 
Sainz e Max Verstappen, riu-
scendo nell’impresa di racco-
gliere 5 podi, una pole posi-
tion, tre giri veloci e soprattutto 
due vittorie, entrambe nell’al-
tra gara di casa del team, quel-
la di Monza: la prima nel 2008 
con un inarrestabile Sebastian 
Vettel appena ventunenne, la 
seconda nel 2020 con un sor-
prendente Pierre Gasly davanti 
alle tribune vuote causa Covid.
Oggi Racing Bulls schiera il 
23enne Yuki Tsunoda, giappo-
nese come la power unit Honda 
che equipaggia le monoposto 
del team italiano e della squa-
dra-madre Red Bull, e il vete-
rano Daniel Ricciardo, austra-
liano classe 1989 già pilota per 
l’allora Toro Rosso nel biennio 
2012-13. Un’eccezione per la 
squadra di Faenza, che storica-
mente ricopre un ruolo di in-
cubatrice di talenti giovani e a 
volte giovanissimi, come quel 
Max Verstappen che debuttò 
sulla STR10 ancora minorenne.
 
PARABOLA ASCENDENTE
La stagione 2024 della Racing 
Bulls è iniziata con un consi-
stente miglioramento rispetto 
allo scorso anno, con 19 pun-
ti conquistati dalla coppia Tsu-
noda-Ricciardo nei primi 6 GP 

dell’anno contro i 25 dell’intero 
2023. Tsunoda è il pilota che fi-
nora ha ottenuto i migliori piaz-
zamenti stagionali per il team, 
con 4 arrivi a punti (3 in gara e 
uno nella Sprint) di cui due set-
timi posti in Australia e a Miami 
come miglior risultato. Qualche 
difficoltà in più l’ha vissuta Da-
niel Ricciardo, che al momen-
to non è ancora riuscito a chiu-
dere nessun gran premio nella 
top 10 (anche per episodi che 
l’hanno visto coinvolto non col-
pevolmente, come l’incidente 
in Cina con Lance Stroll), ma 
che si è reso protagonista della 
Sprint di Miami in cui ha chiu-
so 4° dopo aver resistito agli at-
tacchi della Ferrari di Sainz fino 
alla bandiera a scacchi. Un’im-
presa che gli è valsa 5 punti iri-
dati, ma soprattutto ha allonta-
nato le voci che lo davano in bi-
lico per il resto della stagione.
 
FIDUCIA DA MIAMI
«Sono molto fiero di me stesso, 
del team e della gente che mi 
è stata accanto che mi ha sup-
portato e che ha creduto in me 
- aveva esordito Daniel ai mi-
crofoni di Sky Sport F1 dopo 
essere sceso dalla sua Racing 
Bulls VCARB 01 al termine del-
la sprint in Florida - Credo che 
tante persone abbiano detto tan-
te c****te dicendo che non fos-
si più in grado di guidare o che 
fossi troppo vecchio. Il giorno 
in cui mi ritirerò sarà quello in 
cui penserò di non essere più in 
grado, ma fino a quel momen-
to proseguirò perché saprò di 
fare gare come questa». Una di-
chiarazione che ha il sapore di 
uno sfogo, ben motivato dalla 
pressione che da sempre i ver-
tici Red Bull esercitano sui pro-
pri piloti. Tanto più adesso che 
in lista d’attesa per un sedile c’è 
un giovane promettente come 
Liam Lawson. Quanto a Tsu-
noda, il suo posto non sembra 
essere mai stato davvero mes-
so in discussione da Red Bull e 
dall’esigente super-consulente 
Helmut Marko. Esordiente nel 
2021 sull’allora AlphaTauri con 

Cresce la fiducia
Qui nel 2020
il russo Kvyat
si piazzò quarto

Finora Tsunoda
meglio di Ricciardo
L’australiano
mai nella top 10

motore Honda, il pilota giappo-
nese allora 20enne debuttò con 
un convincente arrivo a punti in 
Bahrain, per poi ripetersi altre 
6 volte nel corso della stagione. 
Tanta velocità mista però a qual-
che errore e soprattutto a un ca-
rattere incandescente. Un aspet-
to che ha poi smorzato nel tem-
po arrivando a essere oggi un pi-
lota solido e costante, capace di 
portare punti al team quando ce 
n’è occasione.

IN CASA
Alla vigilia del GP di Imola, la 
classifica piloti vede Tsunoda e 
Ricciardo rispettivamente 10° e 
14°, con la Racing Bulls che si 

gode il 6° posto tra le scuderie 
davanti ad Haas, Alpine, Wil-
liams e Sauber. Una progressio-
ne che può far sorridere Lau-
rent Mekies, team principal del-
la squadra faentina subentrato 
a inizio anno dopo quasi due 
decenni di gestione Franz Tost. 
Francese, classe 1977, Mekies 
era già stato un membro di 
spicco della Toro Rosso fino al 
2014 per poi passare in FIA, 
dove si occupò dello sviluppo 
dell’halo, e dal 2018 in Ferrari 
nel ruolo di direttore sportivo. 
Lo scorso anno l’addio a Mara-
nello e il ritorno a Faenza, con 
la responsabilità di gestire un 
intero team e l’obiettivo, dato 
dalla dirigenza Red Bull, di far 
avvicinare le Racing Bulls alle 
parti nobili della classifica. La 
direzione intrapresa dal team 
sembra essere quella giusta, e 
a Imola ci sarà l’occasione per 
mettere in cascina altri punti 
preziosi su una pista che spesso 
regala colpi di scena. Dal ritor-
no in calendario quattro anni 
fa dell’Autodromo Enzo e Dino 
Ferrari, la scuderia Racing Bul-
ls ha sempre raggiunto l’obiet-
tivo della zona punti, segnan-
do tra l’altro un 4° posto con 
Daniil Kvyat nel 2020, mentre 
nell’ultima edizione disputata, 
quella del 2022, Tsunoda aveva 
chiuso la gara settimo. A Imola 
l’ambizione è quella di portare 
entrambi i piloti in zona pun-
ti, e magari ottenere un exploit 
come quello della sprint di Mia-
mi, stavolta davanti al pubbli-
co italiano.
«Il prossimo appuntamento è 
la gara di casa a Imola, a 20 
km dalla nostra sede di Faen-
za – ha spiegato il team prin-
cipal Laurent Mekies – Avere il 
sostegno del pubblico di casa, 
per non parlare di tutto il no-
stro personale della factory, dà 
una spinta in più alla squadra. 
Non vediamo l’ora, soprattutto 
dopo l’annullamento della cor-
sa dello scorso anno; speriamo 
di mantenere questo slancio e 
continuare a fare punti». La sfi-
da è lanciata.

©RIPRODUZIONE RISERVATALaurent Mekies, team principal della Racing Bulls

La monoposto della Racing Bulls, la VCARB 01, finora ha ottenuto 19 punti: la scuderia è sesta in classifica costruttori

Yuki Tsunoda e Daniel Ricciardo, i due piloti del team erede dell’AlphaTauri
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Matteo Novembrini

Imola è gioia e dolore, trionfi 
e tragedie. Ed anche sul retti-
lineo di partenza, purtroppo, 
se ne sono viste tante. Una 

in quel weekend nero del 1994, 
che purtroppo ricorrerà più vol-
te in questo giro di pista a spas-
so nella storia. In occasione della 
prima partenza, la Benetton di 
Letho si pianta in quinta casel-
la e Lamy, in arrivo dalle retro-
vie, non riesce ad evitarlo: im-
patto inevitabile e pezzi ovun-
que, alcuni anche nella tribuna 
principale: nove spettatori feriti.
 
TAMBURELLO
Se c’è un posto del cuore, a 
Imola, è inevitabilmente il 
Tamburello. Oggi una chica-
ne, all’epoca una lunga cur-
va da fare in pieno verso sini-
stra. Il luogo dell’ultimo istan-
te di vita di Ayrton Senna, fi-
nito a sbattere contro il muro 
con una Williams ormai ingui-
dabile. È, come tutti sanno, il 
1994. La storia più struggente 
del Tamburello, però, è quel-
la del 1989: Berger, all’epoca 
pilota Ferrari e vero amico di 
Senna, finisce violentemente 
a sbattere, la sua vettura pren-
de fuoco e solo il pronto inter-
vento dei “Leoni” della CEA lo 
salva da morte certa. Tornato 
in forma, Berger va con Senna 
a ispezionare la curva: vorreb-
bero estendere la via di fuga, 
ma dietro scorre il Santerno e 
non si può. Un ricordo che a 
Gerhard mette tutt’ora i brivi-
di: l’incidente di Ayrton avver-
rà a pochi metri dal punto in 
cui impattò lui.
 
VARIANTE VILLENEUVE
Anche qui, siamo di fronte alla 
storia e ai suoi ricorsi. Nel 1980 
Imola ospita il primo e unico 
Gran Premio d’Italia valido per 
il mondiale di F.1 non corso a 
Monza, e all’epoca la curva che 
segue il Tamburello è anch’es-
sa una veloce piega destrorsa. È 
in questa curva che Villeneuve 
perde il controllo e sbatte vio-
lentemente contro le barriere. 
Due anni più tardi, nella stes-
sa piega, Villeneuve subirà il 
sorpasso decisivo nella fratri-
cida lotta con Pironi: secondo 
Gilles è un tradimento bello e 
buono e, ancora colmo di rab-
bia, perderà la vita nelle qua-
lifiche di Zolder due settima-
ne più tardi. Da allora, quella 
curva diventa la “Variante Vil-
leneuve”, purtroppo dramma-
ticamente ricordata pure per 
l’incidente del 1994: la Simtek 
di Roland Ratzenberger ha un 
danno all’alettone e l’austriaco, 
senza più direzionalità, finisce 
a sbattere perdendo la vita. Se-
guirà una modifica al disegno 
per inserire la chicane di oggi.
 
TOSA
Per fortuna, alla Tosa non c’è 
niente di drammatico da ricor-

dare, quanto piuttosto qualco-
sa di elettrizzante. È il duello 
tra Michael Schumacher e Juan 
Pablo Montoya nel primo giro 
dell’edizione 2004. Il colombia-
no ci prova all’esterno, il Kaiser 
gentilmente lo accompagna fuo-
ri. A fine gara, con Schumi 1° e 
Montoya 3° divisi da Button, in 
conferenza il colombiano prote-
sta, Schumi in maniera un po’ 
furbacchiona si difende dicendo: 
«Non l’ho visto», e “JP” risponde 
ancora: «Devi essere cieco, per 
non avermi visto…».
 
PIRATELLA
Edizione 2020: Charles Leclerc 
sta provando a dare speranza a 
una SF1000 tutt’altro che favo-
losa mentre Daniil Kvyat, con 
l’AlphaTauri, è in forma sma-
gliante. In gran rimonta, il rus-
so della scuderia faentina trova 
un pertugio e chiude un sorpas-
so memorabile all’esterno della 
Piratella, per una delle manovre 
più belle dell’anno. Il vantaggio 
di gomma (soft per il russo, hard 
per il monegasco) c’è, ma non 
toglie un grammo alla bravura 
e al coraggio di Daniil in quel 
frangente, oltre che alla spetta-
colarità del sorpasso.
 
ACQUE MINERALI
Anno del signore 1983: Riccar-
do Patrese è in grande spolve-
ro e può diventare il primo ita-
liano a vincere a Imola. In po-
chi giri si porta in testa e nean-
che una sosta lunga gli tarpa le 
ali, tanto che rimonta e passa di 
nuovo Tambay. Purtroppo per 
Riccardo però arriva un errore 
alle Acque Minerali e va ko: fa 
scalpore nell’opinione pubblica, 
soprattutto a livello mondiale, 
l’esultanza del pubblico italia-
no, che non esita a gioire per 
l’uscita di scena di un suo con-
nazionale se a beneficiarne è la 
Ferrari, che infatti eredita la pri-
ma posizione andando a vince-
re con Tambay.
 
VARIANTE ALTA-CHICANE GRESINI
A lezione da Michael Schuma-
cher. Nel 2005, anno avaro di 
soddisfazioni per la Ferrari, la 
F2005 si illumina con Schumi: 
in qualifica Michael è appena 
13° e sembra una condanna su 
una pista del genere. E invece, 
nella fase centrale di gara, ac-

Alla Piratella è facile assistere ad alcuni sorpassi spettacolari

Nel 1994 il terribile incidente che coinvolge la Jordan di Rubens Barrichello alla Variante Bassa

Al Tamburello la tragedia di Ayrton Senna 

Tamburello, Tosa, Piratella, Acque Minerali: nomi che gli appassionati hanno imparato a conoscere

cade qualcosa di inspiegabile: 
Michael inizia a girare su tem-
pi mostruosi e ricuce il distacco 
dal vertice. Nella seconda par-
te di gara piazza il sorpasso di 
giornata alla Variante Alta, oggi 
chicane Gresini: seppur lontano, 
compie una staccata pazzesca e 
infila un incredulo Button. Un 
sorpasso che consente a Schu-
mi di tornare alla caccia di Alon-

Prost, che errore
alla Rivazza:
fuori al warm-up
causa pioggia

La Variante Bassa
rimanda al violento
impatto di Rubens
Barrichello nel ’94

Ogni curva una grande storia
Ripercorriamo questo tracciato
attraverso gli aneddoti, anche
tragici, che hanno accompagnato
ogni metro d’asfalto della pista

so: il tedesco arriverà negli sca-
richi di Fernando, ma non riesce 
a passarlo e chiude 2°.
 
RIVAZZA
Non avviene propriamente 
alla Rivazza 1, ma nella disce-
sa dopo l’attuale chicane Gre-
sini che porta a essa. Parliamo 
dell’incredibile errore di Alain 
Prost nel 1991, con il france-

se che, su pista bagnata, finisce 
clamorosamente fuori nel giro 
di ricognizione, senza riuscire 
a ripartire e a prendere il via. 
Un abbaglio a suo modo stori-
co, che non fa altro che alimen-
tare lo scherno del popolo bra-
siliano, ovviamente pro Senna, 
che continuerà a chiamare Prost 
“O Cauteloso” quando si tratta 
di correre sul bagnato.

VARIANTE BASSA
Oggi non c’è più, letteralmente 
tagliata per esigenze di show. 
Trovava spazio dopo la Rivazza 
2, e rappresentava l’ultima chica-
ne prima del traguardo, laddove 
oggi invece si consumano i primi 
metri di gara. Una staccata sec-
ca, sinistra e poi destra, mentre 
andare a dritto in frenata signifi-
cava imboccare la corsia dei box. 
Anche in questo tratto di pista si 
sono consumati eventi dramma-
tici: nel weekend nero di 30 anni 
fa è Rubens Barrichello che dà il 
via all’orribile sequenza che ca-
ratterizza quell’edizione, decol-
lando sulle barriere. Per fortuna 
è vivo: la diagnosi parla di naso 
e braccio rotto, tagli alla bocca, 
una costola incrinata e una leg-
gera amnesia. Meno cruento in-
vece l’errore di Hakkinen in gara 
cinque anni più tardi: Mika, in 
testa, sbaglia in uscita dalla chi-
cane e finisce nel muro gettan-
do al vento la vittoria.
 
TRAGUARDO
Questo il giro di pista a Imola. 
Tra una curva e l’altra, un me-
tro d’asfalto dopo l’altro, riec-
coci al traguardo. Un bel respi-
ro, prima di cominciare il pros-
simo giro…

©riproduzione riservata

Nel 1980 Gilles Villeneuve 
sbatte violentemente
nella curva che segue  
il Tamburello: due anni dopo,
in seguito alla sua morte,  
quel tratto verrà chiamato
Variante Villeneuve
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Mario Donnini

Q uesta non è solo la sto-
ria di una pista, ma il 
suo destino inserito in 
un aff resco più grande. 

A tratti imprevedibile e terri-
bile, come può essere la natu-
ra e la sorte delle umane cose. 
Imola 2 il grande ritorno è un 
fi lm strano, inatteso ed entu-
siasmante. La prima parte del-
la saga – comprese le due pro-
ve non valide per il mondiale 
del 1963 e del 1979 che aveva-
no visto al top Jim Clark e Niki 
Lauda, rispettivamente su Lotus 
e Brabham-Alfa Romeo -, si era 
sviluppata fi no al 2006, col Gp 
di San Marino vinto alla fi ne da 
Schumi sulla Renault di Alonso 
quale rivincita all’edizione pre-
cedente, a ordine d’arrivo inver-
so. Tutto era iniziato all’insegna 
dell’iride nel 1980, con la de-
nominazione di Gp d’Italia pre-
sa in prestito da Monza e la vit-
toria della Brabham-Cosworth 
di Nelson Piquet. In tutto ven-
tisei anni di storia intensissi-
ma, palpitante, fatta di giorna-
te memorabili, una su tutte il 
trionfo della Ferrari di Patrick 
Tambay in onore a Gilles Ville-
neuve, nel 1983, ma anche ter-
ribili, come appunto il weekend 
dell’edizione 1994, costellato 
da incidenti e drammi, con le 
tragedia di Ayrton Senna e Ro-
land Ratzenberger.

USCITA DI SCENA
Poi, dalla fi ne del 2006, il nul-
la. La cesura. La vedovanza 
imolese per certi versi dura, 
immeritata e indirettamente 
quanto ingiustamente puniti-
va, per una città e la tradizio-
ne che rappresenta. Da lì in poi 
Imola s’era trasformata soprat-
tutto per gli appassionati doc in 
tenero ricettacolo della rimem-
branza. Con frotte di fan che, 
al di là dell’attività di livello in-
ternazionale ma non più apica-
le come prima, carezzavano la 
pista del Santerno soprattutto 
per giornate rievocative dedi-
cate a miti quali lo stesso Sen-
na e Gilles Villeneuve, con la 
piacevole aggiunta dei Minardi 
Days, a riavvicinare gli appas-
sionati all’automobilismo che 
conta. Occasioni dolci e anche 
un po’ malinconiche per medi-
tare su un glorioso passato pre-
sumibilmente privo di futuro, in 
una F.1 sempre più globalizzata 
e orientata verso mete esotiche 
e straricche, meglio se all’inse-
gna di petroldollari e sceicchi. 
E invece no. All’improvviso, a 
inizio 2020, arriva il Covid-19 
e il mondo si spaventa, cambia, 
e difendendosi s’adatta, off ren-
do nuovi scenari.

PRESENZA DA SUPPLENTE
Come ad esempio l’opportuni-
tà del ritorno della F.1 a Imola, 
visto che ci si muove tra can-
cellazioni e rinvii di gare a se-
guito dell’emergenza sanita-
ria a livello mondiale. E così il 
Gp dell’Emilia Romagna vie-
ne inserito nel calendario solo 
a luglio, proprio a sostituire la 
gara cinese. Incredibile a dir-
si, per la prima volta in tutta 
l’ultrasettantennale saga della 
Formula 1 iridata, l’Italia si ri-
trova a ospitare ben tre eventi 
validi per il campionato mon-
diale, visto che c’è da contare 
anche il Gran Premio della To-
scana al Mugello, altra novità 
della stagione 2020, che resterà 
purtroppo a oggi mai più ripe-
tuta. Quanto alla confi gurazio-
ne della nuova veste imolese, 
oltre ovviamente a mantenere 
le varianti al Tamburello e alla 

Villeneuve, non prevede più 
la chicane della Variante Bas-
sa, scelta questa adottata per il 
tracciato dopo il Gran Premio 
di San Marino 2006.

LA STABILIZZAZIONE
E qui avviene l’inatteso e il bel-
lo della faccenda, perché gli or-
ganizzatori, grazie alla spinta 
dell’Aci presieduta da Angelo 
Sticchi Damiani e della Regio-
ne Emilia Romagna, più gli al-
tri soggetti interessati, fanno di 
tutto per dare il via a un nuovo 
ciclo, del tutto svincolato dall’e-
mergenza dell’epidemia. In al-
tre parole, utilizzando la crisi 
come un’opportunità sui cui la-
vorare, il gran colpo riesce, per-
ché il Gran Premio viene con-
fermato anche per la stagione 
2021, ancora una volta in so-

Passano gli anni, ma la Ferrari qui sarà sempre “a casa”

Uno scatto che dimostra la grande passione motoristica, e la voglia di F.1, del pubblico imolese

L’anno scorso la tremenda alluvione che colpì la regione
provocò l’annullamento della gara: l’Autodromo riparte

Questo circuito ha sempre avuto un rapporto
altalenante con il calendario della Formula 1
Nella sua carriera anche un ruolo da “supplente”

E Imola risorge
C’è voglia di motori

stituzione del Gran Premio di 
Cina, con la gara programma-
ta per il 18 aprile quale secon-
do appuntamento del campio-
nato, denominato Gran Premio 
del Made in Italy e dell’Emi-
lia Romagna. E qui la conno-
tazione di investimento della e 
sulla Motor Valley si fa più evi-
dente, a caratterizzare Imola 2 
dandole un’identità peculiare. 
E dal 2022, il Gran Premio vie-
ne inserito pianta stabilmente 
nel calendario del mondiale di 

F.1, addirittura per quattro anni 
consecutivi. E nello stesso anno 
c’è un’altra novità, ossia quella 
della gara sprint, da disputar-
si il sabato.

SFORTUNA 2023
Infi ne nel 2023, se prima era 
stata la sorte a rimettere in 
ballo Imola, stavolta ci pensa 
la natura in veste matrigna a 
sconvolgere il fi ne settimana (e 
non solo) dell’intera regione, 
perché dall’allerta meteo ros-
sa diramato a metà settimana 
per piogge e piene a rischio di 
esondazione, il maltempo ec-
cezionale dà vita a una vera e 
propria calamità diff usa. Con 
esiti tragici nelle zone vicine, 
al punto che la Federazione e 
gli organi competenti decido-
no di annullare il Gp, anche 

se le condizioni oggettive al 
limite ne permetterebbero la 
disputa, ma non avrebbe sen-
so distogliere energie e perso-
nale dalle attività di soccorso 
dei siti più colpiti.

NUOVI PADRONI
E così, tornando alle vicende 
a motore, se la lunga saga del 
primo capitolo di Imola è divisa 
tra più protagonisti, con Schu-
mi re grazie a sette aff ermazio-
ni su Benetton e poi su Ferrari, 
la nuova Imola, quella dall’e-
splosione del Covid in poi, in tre 
edizioni disputate ricalca esat-
tamente l’andamento del Mon-
diale. Perché nel nuovo ciclo a 
oggi, tre volte su tre il vincitore 
della gara s’è rivelato poi impla-
cabilmente anche trionfatore in 
campionato. Quasi ad attribuire 
al tracciato in riva al Santerno 
un’attendibilità assoluta, quan-
do a verdetti e scale dei valo-
ri in campo. A oggi, in verità, a 
colpire molto c’è anche il fatto 
che mai una Ferrari è riuscita a 
piazzare il colpaccio su quello 
che a tutti gli eff etti è anche il 

tracciato di casa, malgrado gli 
strenui quanto sfortunati attac-
chi di Charles Leclerc nel corso 
dell’edizione 2022.

CIFRE INTERESSANTI
Quindi a conti fatti a oggi nell’I-
mola new-age il re è Verstappen 
e la regina la Red Bull, con due 
vittorie a testa, seguiti da Ha-
milton e dalla Mercedes a quo-
ta uno. Quanto alle pole, siamo 
a una ciascuno tra Max, Lewis 
e Bottas, quando guidava per 
la Mercedes. È anche indicati-
vo andare a guardare i punti 
complessivi delle tre edizioni, 
visto che dopo il capoclassifi ca 
Verstappen a 59 lunghezze sta 
Hamilton con 45 e, udite udi-
te, Norris con 38 davanti a Le-
clerc a quota trentasette. Un 
buon motivo per sottolineare 
chance e incidenza di McLaren 
e Ferrari nella storia recente e, 
perché no, anche in quella che 
sarà la prossima cronaca della 
corsa imolese. Motivo in più 
per sfregarsi le mani, nell’atte-
sa che i motori si riaccendano.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel 2006 lo stop
dopo 26 anni
Nel 2020 il rilancio
posto pandemia
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L’entusiasmo del primo cittadino: «La mia passione ebbe inizio 
nel 1994, in quel terribile weekend di Senna e Ratzenberger»

«Un Gp, tanti benefici 
per tutto il territorio»
Il sindaco di Imola Marco Panieri: 
«Eventi come questi forniscono 
una ricaduta tangibile e vivificante 
per l’intero comunità. E di certo 
spero di veder trionfare la Ferrari»

Un mazzo di fiori e una sciarpa brasiliana sulla statua di Senna

Mario Donnini

M arco Panieri ha 33 
anni ed è sindaco 
di Imola dal 22 set-
tembre 2020. Oltre 

che un punto di riferimento am-
ministrativo, nei confronti del 
Gp vanta una passione autenti-
ca e calda, che lo vede in campo 
in veste formalissima ma anche 
emotiva, essendo operatore isti-
tuzionale e tifoso, all’interno di 
un lungo cammino di passione 
e impegno. Iniziato addirittura 
nel... Già, quando? «Addirittu-
ra nel 1994: avevo solo quat-
tro anni d’età – sottolinea il Sin-
daco -, nell’edizione sfortunata 
del terribile weekend che por-
tò via prima Roland Ratzenber-
ger e poi Ayrton Senna. In ve-
rità vidi soltanto le prove, però 
posso dire che la mia prima pre-
senza a bordo pista è stata pro-
prio quella».

E in cosa, invece, si distingue 
l’edizione 2024 del Gp dell’E-
milia Romagna e del Made in 
Italy a Imola?
«Prima di tutto c’è un’immensa 
voglia di ripartire, dopo un anno 
drammatico e difficile, eviden-
ziatosi in occasione della man-
cata disputa della gara nel 2023, 
per le ragioni purtroppo a tut-
ti note. E quindi questo diventa 
un momento di ripresa e di fi-
ducia in tutto ciò che verrà, rap-
presentando la nostra rivincita 
rispetto all’inclemenza della na-
tura. E tutto ciò assume anco-
ra più valore, in quanto avviene 
nella scia sentimentale del tren-
tennale appena ricordato a bor-
do pista della scomparsa di Ayr-
ton e Roland. Quindi in un’at-
mosfera molto intensa, che vede 
la città già da giorni sintonizza-
ta in modulazione Gran Premio 
e passione per le corse. Questa 
edizione è anche l’occasione per 
consegnare la Chiave della cit-
tà a Stefano Domenicali, che ha 
reso orgogliosa Imola portando-
ne il nome in tutto il mondo e 
con la quale ha mantenuto un 
legame profondo e che lo ha ac-
compagnato sin dall’inizio della 
sua carriera».
 
Le corse & Imola, binomio an-
tico e inscindibile.
«È un po’ come il Palio di Siena 
con i cavalli vapore al posto di 
quelli a quattro zampe, da ce-
lebrarsi sull’autodromo anziché 
in piazza, ma, fuor di metafora, 
il radicamento nella città della 
F.1 è profondo e stupendamen-
te vissuto». E pensare che fino 
all’inizio del 2020 tutto sembra-
va perduto. Imola era ormai una 
pista da guizzi nostalgici e lode-
voli, come i Minardi Days e le 
commemorazioni di Villeneuve 
e Senna, ma ormai senza reali 
agganci col treno della F.1 vera.
 
Poi è arrivato il Covid e da una 
crisi è nata una possibilità. Un 
miracolo, non trova?
«Un miracolo se visto dal di fuo-
ri, ma vissuto dal di dentro le ga-
rantisco che è stata un’improv-
visa opportunità colta attraver-
so un grande lavoro di squadra 
che ha visto all’opera Comune, 
Regione Emilia Romagna e Go-
verno. È stato così che il Mon-
diale di ciclismo è stato orga-
nizzato in quindici giorni e la 
F.1 è tornata. E da lì l’impregno 
è proseguito, per trasformare le 
chance da emergenza in norma-
lità e lo straordinario nell’ordi-
nario, investendo nella politica 
del fare. Come Comune preve-
diamo, dal 2020 al 2026, 250 
milioni di euro di investimen-
ti, che riguardano infrastruttu-

re, ma anche sanità e sociale, 
cambiando assetti viabilistici, 
pensando la città sempre più 
inclusiva e rigenerata, come ad 
esempio la stazione rinnovata. 
In tutto ciò il Gp rappresenta 
un volano, un’occasione ulterio-
re per fare rete con le imprese, 
offrendo la possibilità di nuove 
partnership, ricerca e sviluppo 
anche con università e nuove 
polifunzionalità. E non solo la 
F.1 ma anche la recente gara del 
Wec hanno portato presenze, ci-
fre e riscontri di riguardo per la 
comunità e la nostra economia. 
Mi permetta di dire che il gio-
co di squadra con tutti i soggetti 
coinvolti rendono fondamenta-
le il ruolo di eventi come questi, 
all’interno di quell’oasi felice che 
è la Motor Valley, in grado di for-
nire una ricaduta tangibile e vi-
vificante per l’intero territorio».
 
Cosa dicono i dati in suo pos-
sesso, per quanto riguarda 
l’incidenza del Gp?
«Lo Studio sull’impatto econo-
mico prodotto dal Gp del Made 
in Italy e dell’Emilia-Romagna 
produce una fotografia del qua-
dro economico, manifestando 
i valori creati grazie all’assun-
ta decisione di svolgere a Imo-
la tale evento. L’evento ha ge-
nerato 9.897 arrivi turistici per 
complessive 42.614 presenze, 
con una permanenza media di 
4,3 notti. Gli spettatori che han-
no preso parte all’evento nel-
le tre giornate di gara (22, 23 
e 24 aprile) sono invece sta-

Lo scorso 1° maggio, proprio a Imola, il ricordo di Ayrton a 30 anni dalla sua scomparsa

ti ben 129.656. Complessiva-
mente, i benefici economici ge-
nerati grazie alla realizzazione 
del Formula 1 Rolex Gran Pre-
mio del Made in Italy e dell’E-
milia-Romagna sono quantifi-
cabili in 274 milioni 167mila 
euro. Di questi, i benefici di-
retti, quindi i valori economi-
ci rilasciati sul territorio da tut-
ti coloro che hanno partecipa-
to all’evento, sono stati pari a 
poco più di 30 milioni di euro, 
mentre i benefici indiretti, os-
sia quelli attivati per risponde-
re alle esigenze di beni e servizi 
per l’organizzazione dell’even-
to ed i servizi territoriali di va-
rio genere, sono stati pari a 22 
mlioni 700mila Euro. Ammon-
tano complessivamente a circa 
13 milioni di euro i benefici in-
dotti. Altri valori sono quelli ge-
nerati sulla filiera legacy e sulla 
valorizzazione del brand Imola 
nonché il media ADV value: si 
tratta soprattutto di benefici a 
lungo termine, quantificati ri-
spettivamente in 36 milioni e 
172 milioni di euro».
 
E al di là delle cifre, la sua veste 
di pur composto tifoso cosa le 
suggerisce?
«A Imola, si sa, si accende la pas-
sione per le rosse. Pertanto la 
previsione – e di certo anche la 
speranza – dei tanti spettatori 
del Gp, me compreso, è quel-
la di vedere trionfare la Ferrari, 
magari col suo pilota di punta 
Charles Leclerc».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sinistra
Bruno Senna,
Andrea Kimi
Antonelli
e Marco 
Panieri

Enorme commozione anche per il pilota austriaco Roland Ratzenberger
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Matteo Novembrini

Senza Enzo Ferrari, forse, 
non ci sarebbe stata Imo-
la. Il Drake ci mise mol-
to del suo per la realiz-

zazione di questa pista, stuzzi-
cato dall’idea di avere un “pic-
colo Nurburgring” vicino casa e 
si dice anche per esaudire i desi-
deri di suo fi glio Dino. Oggi l’au-
todromo si chiama “Enzo e Dino 
Ferrari”, e allora non sorprendia-
moci se il rosso sul Santerno bril-
la fi no a diventare rosso vivo. La 
Ferrari a Imola è a casa: rivivia-
mo alcune sue imprese.

TAMBAY 1983
Volto squadrato con lineamen-
ti gentili, moro di capigliatura e 
gentiluomo nei modi. Era que-
sto, Patrick Tambay. Era questo 
e altro, ma era soprattutto un 
amico sincero di Gilles Villeneu-
ve, quello al quale Gilles è for-
se legato nel modo più trascen-
dentale possibile. Perché a Imo-
la 1983 Gilles non c’è già più, 
volato via nell’incidente di Zol-
der due settimane dopo il “tradi-
mento” di Pironi a Imola 1982. 
E Imola 1983, alla vigilia, è una 
gara che fa sanguinare una feri-
ta ancora non rimarginata. Ma 
come se ci fosse qualcosa nell’a-
ria, un anno dopo la corsa che 
di fatto segna vita e carriera di 
Gilles, ecco che dal niente spun-
ta Tambay: Patrick corre col cuo-
re e vince. È un trionfo commo-
vente che tocca in primis il pro-
tagonista, Patrick Tambay, alla 
sua seconda ed ultima vittoria 
in carriera: uno dei pochi casi 
in cui, forse, la seconda vittoria 
è più emozionante della prima. 
Commemorata così: il francese 
resta senza benzina nel giro d’o-
nore, e si ritrova portato in trion-
fo dal pubblico festante che nel 
frattempo ha invaso la pista.

URLO SCHUMI 1996
L’avvento del grande profeta a 
Maranello è targato 1996, quan-

do Michael Schumacher sbarca 
sul pianeta Ferrari. Schumi ha 
iniziato l’anno mettendoci tutto 
se stesso, il suo modo di fare sta 
facendo presa sui tifosi e a Imo-
la sono in tanti ad attenderlo: 
dopo due podi e due ritiri nelle 
prime quattro gare, alla quinta 
qualifi ca con il Cavallino Ram-
pante Michael nobilita la F310 e 
coglie la prima pole position ve-
stito di rosso. Non è un sabato 
da tregenda, ma entusiasmante 
sì: il popolo inizia a capire che 
con Schumi si può. Per dare la 
misura dell’impresa, basta guar-
dare il cronometro: le imbattibili 
Williams sono a due decimi con 
Damon Hill e a tre con Jacques 
Villeneuve, ma soprattutto Ed-
die Irvine, che guida la Ferrari 
numero 2, è 6° a 1”3. Vincere 
in condizioni “normali” è chie-
dere troppo, ma anche in gara 

Nel 2006 l’ultimo successo del Cavallino Rampante con Michael che firma pole e vittoria

Schumi dà il massimo e chiude 
2°, alle spalle di Hill: sul podio, 
solo applausi e la sensazione che 
il successo non sia lontano. Ar-
riverà circa un mese dopo, sot-
to il diluvio di Barcellona: ma 
questa, è un’altra storia.

1999: ATTESA FINITA
Tra il 1983 ed il 1999 accado-
no tante cose: titoli sfi orati con 
Alboreto e Prost, la scomparsa 
di Enzo Ferrari, la ricostruzione 
partita con Jean Todt e l’arrivo 
di Schumacher. In tutto ciò, c’è 
una costante: il Cavallino Ram-
pante non riesce più a vincere 
un titolo e, digiuno nel digiuno, 
non riesce nemmeno più a im-
porsi a Imola. In entrambi i casi, 
l’ultimo successo è del 1983: in 
quell’anno a Imola vince Tam-
bay e a fi ne anno la Rossa è re-
gina tra i Costruttori. E sarà un 
caso o forse no, ma entrambi i 
digiuni terminano proprio nella 
stessa stagione, 16 anni più tar-
di: nel 1999 a Imola vince Schu-
mi e a fi ne anno la Ferrari riporta 
a Maranello il titolo Costruttori, 
nonostante il tedesco sia costret-
to a saltare 6 Gp per l’infortunio 
di Silverstone. Imola, circa due 

Nel 1996 Schumi
interrompe
un digiuno lungo
ben 16 anni

Le più belle imprese Rosse a Imola
Dallo struggente trionfo di Tambay agli squilli 
di Schumacher: alcune imprese memorabili 
della Ferrari sul circuito del Santerno   

mesi prima del botto in Inghil-
terra, aveva alimentato l’illusio-
ne che il titolo Piloti fosse pos-
sibile: Hakkinen fi nisce grosso-
lanamente a muro quando è in 
testa e Coulthard viene battuto 
dalla velocità di Schumi e dall’a-
cume tattico del muretto Ferra-
ri, che con Michael azzarda una 
strategia con una sosta in più. A 
pista libera, Schumi impone un 
ritmo incredibile tanto che quan-
do si ferma per eff ettuare l’ulti-
ma sosta, riesce a tornare in pista 
davanti a Coulthard, vincendo.

 2003: LA DEDICA
Ci sono vittorie amare, vittorie 
che hanno un sapore diverso 
perché c’è altro, nella vita, oltre 
a un Gran Premio di Formula 
1. È il senso dell’edizione 2003, 
con Michael Schumacher vitto-
rioso sì, ma con la morte nel cuo-
re: perché all’alba della domeni-
ca mamma Elisabeth se n’è an-
data e lui, sul podio, ha il volto 
impassibile: ha lo sguardo perso 
nel vuoto, la mascella serrata, un 
pianto che sembra voler uscire 
da un momento all’altro. Micha-
el se lo terrà per sé, aprendosi 
solo privatamente ad un dolore 

raro. Il tutto in un fi ne settima-
na già carico di tensioni, perché 
il mondiale è cominciato male 
(appena 8 punti in tre gare) ed 
Imola ha già il sapore di un’ulti-
ma spiaggia. Il destino vuole che 
Michael e Ralf Schumacher oc-
cupino la prima fi la, ma la tanto 
temuta chiamata dalla Germa-
nia arriva: mamma Elisabeth, 
da tempo malata, sta vivendo 
le sue ultime ore di vita. Ciò che 
avviene il quel weekend è qua-
si surreale: dopo le qualifi che i 
due fratelli volano a casa, a sa-
lutare la madre, con le rispetti-
ve squadre (Ferrari e Williams) 
che lasciano i due liberi di deci-
dere. Michael e Ralf si parlano, 
si confrontano e si confortano e 
alla fi ne decidono: correranno. 
“Perché mamma avrebbe volu-
to così”. Rientrano a Imola all’al-
ba, per rituff arsi nei convulsi pre-
parativi prima del via. Alla fi ne, 
dopo la corsa più diffi  cile della 
vita, Michael è 1° sul traguar-
do, Ralf 4°. Disumani, in tutta 
la loro umanità.

2006: GRAZIE MICHAEL
È il 23 aprile e su Imola è già 
esplosa la primavera, con i suoi 

colori e i suoi odori. Nell’aria si 
respira la spasmodica attesa che 
ogni anno accompagna la Fer-
rari sul Santerno, seppur nella 
consapevolezza che pure questo 
mondiale non è partito granché 
bene: dopo tre gare Schumi già 
insegue uno scatenato Alonso. 
Ma siccome a Imola e Monza, 
con un pubblico speciale, suc-
cede spesso qualcosa di specia-
le, ecco che Schumi e la 248 F1 
invertono la tendenza: Schumi 
fa la pole e poi vince. L’antago-
nista è Alonso, e il duello che va 
in scena ha molte similitudini 
con quello stupendo dell’anno 
prima. Solo che stavolta davan-
ti c’è Michael, che trionfa con 
robotica freddezza: si tiene die-
tro lo spagnolo e, nel giro in più 
a disposizione a serbatoi vuoti, 
stampa tempi suffi  cienti per re-
stare davanti quando poi tocca 
a lui entrare ai box. È la prima 
vittoria stagionale per la Ferrari, 
sarà pure l’ultima sul Santerno 
per Michael, giunto a quota 7 a 
Imola: 18 anni sono passati da 
allora, e quello resta l’ultimo sus-
sulto Ferrari sulla pista dedicata 
alla memoria del suo fondatore.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nell’edizione del 1983 fu Tambay a imporsi a Imola
fi rmando la sua seconda e ultima vittoria in carriera

L’esultanza del campione tedesco per la vittoria nel 2003Nel 1996, al suo primo anno in Ferrari, Schumacher chiuse secondo a Imola dietro Damon Hill
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MAX VERSTAPPEN 
DATA DI NASCITA: 30/09/1997
GP DISPUTATI: 191
PODI: 103
PUNTI IN CARRIERA: 2722,5
MONDIALI VINTI: 3

SERGIO PEREZ 
DATA DI NASCITA: 26/01/1990
GP DISPUTATI: 264
PODI: 39
PUNTI IN CARRIERA: 1587
MONDIALI VINTI: -

1

11

M
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LEWIS HAMILTON 
DATA DI NASCITA: 07/01/1985
GP DISPUTATI: 338
PODI: 197
PUNTI IN CARRIERA: 4666,5
MONDIALI VINTI: 7

GEORGE RUSSELL 
DATA DI NASCITA: 15/02/1998
GP DISPUTATI: 110
PODI: 11
PUNTI IN CARRIERA: 506
MONDIALI VINTI: -

44

63

M
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LANDO NORRIS 
DATA DI NASCITA: 13/11/1999
GP DISPUTATI: 110
PODI: 16
PUNTI IN CARRIERA: 716
MONDIALI VINTI: -

OSCAR PIASTRI 
DATA DI NASCITA: 06/04/2001
GP DISPUTATI: 28
PODI: 2
PUNTI IN CARRIERA: 138
MONDIALI VINTI: -

4

81

FE
RR

AR
I

CHARLES LECLERC 
DATA DI NASCITA: 16/10/1997
GP DISPUTATI: 131
PODI: 33
PUNTI IN CARRIERA: 1172
MONDIALI VINTI: -

CARLOS SAINZ 
DATA DI NASCITA: 01/09/1994
GP DISPUTATI: 190
PODI: 21
PUNTI IN CARRIERA: 1067,5
MONDIALI VINTI: -

16
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FERNANDO ALONSO 
DATA DI NASCITA: 29/07/1981
GP DISPUTATI: 386
PODI: 106
PUNTI IN CARRIERA: 2300
MONDIALI VINTI: 2

LANCE STROLL 
DATA DI NASCITA: 29/10/1998
GP DISPUTATI: 149
PODI: 3
PUNTI IN CARRIERA: 277
MONDIALI VINTI: -

14

18

I SIGNORI DEI MOTORI SFILANO AL SANTERNO



15 FORMULA 1/SPECIALESabato 18 maggio 2024
RA

CI
NG

 B
UL

LS

DANIEL RICCIARDO 
DATA DI NASCITA: 01/07/1989
GP DISPUTATI: 245
PODI: 32
PUNTI IN CARRIERA: 1322
MONDIALI VINTI: -

YUKI TSUNODA 
DATA DI NASCITA: 11/05/2000
GP DISPUTATI: 72
PODI: -
PUNTI IN CARRIERA: 75
MONDIALI VINTI: -

3
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VALTTERI BOTTAS 
DATA DI NASCITA: 28/08/1989
GP DISPUTATI: 228
PODI: 67
PUNTI IN CARRIERA: 1797
MONDIALI VINTI: -

GUANYU ZHOU 
DATA DI NASCITA: 30/05/1999
GP DISPUTATI: 50
PODI: -
PUNTI IN CARRIERA: 12
MONDIALI VINTI: -

77

24

HA
AS

KEVIN MAGNUSSEN 
DATA DI NASCITA: 05/10/1992
GP DISPUTATI: 170
PODI: 1
PUNTI IN CARRIERA: 187
MONDIALI VINTI: -

NICO HULKENBERG 
DATA DI NASCITA: 19/08/1987
GP DISPUTATI: 212
PODI: -
PUNTI IN CARRIERA: 536
MONDIALI VINTI: -

20

27

W
IL
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ALEXANDER ALBON 
DATA DI NASCITA: 23/03/1996
GP DISPUTATI: 87
PODI: 2
PUNTI IN CARRIERA: 228
MONDIALI VINTI: -

LOGAN SARGEANT 
DATA DI NASCITA: 31/12/2000
GP DISPUTATI: 27
PODI: -
PUNTI IN CARRIERA: 1
MONDIALI VINTI: -

23

2
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NE

ESTEBAN OCON 
DATA DI NASCITA: 17/09/1996
GP DISPUTATI: 139
PODI: 3
PUNTI IN CARRIERA: 423
MONDIALI VINTI: -

PIERRE GASLY 
DATA DI NASCITA: 07/02/1996
GP DISPUTATI: 136
PODI: 4
PUNTI IN CARRIERA: 394
MONDIALI VINTI: -

31

10

I SIGNORI DEI MOTORI SFILANO AL SANTERNO
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Vanzini, la voce della Formula 1 
di Sky Sport crede nelle Rosse: 
«Il pacchetto di aggiornamenti 
potrebbe regalare una spinta
in più alla Scuderia di Marenello 
E prepariamoci al bagno di folla»

Matteo Novembrini 

I l narratore è colui che rac-
conta, espone i fatti e di-
venta una sorta di colonna 
sonora per ciò che si vede. 

In Italia il ruolo del narratore 
spetta a Carlo Vanzini, voce di 
Sky Sport per la F.1 per la pri-
ma volta nel 2007 e poi inin-
terrottamente dal 2013, cioè da 
quando la tv satellitare ha riac-
quisito i diritti per trasmettere 
i Gp del Circus. In questo las-
so di tempo sono raddoppiate 
anche le gare in Italia, la qua-
le è riuscita ad avere di nuovo 
in calendario Imola, rientrata 
nel 2020 e oggi pronta a vive-
re un’edizione 2024 molto at-
tesa dopo la cancellazione per 
maltempo di 12 mesi fa.

 Siamo a un quarto di cam-
pionato: finora è un Mondia-
le oltre le aspettative?
«Direi che è nelle aspettative 
e per certe cose, parlo a livel-
lo personale, anche al di sotto. 
Mi spiego: nelle prime gare mi 
auguravo più lotta tra McLa-
ren, Mercedes e Ferrari con 
tutte quante a inseguire la Red 
Bull per darle più fastidio, inve-
ce all’inizio c’è stata solo la Fer-
rari, con Mercedes non perve-
nuta e McLaren in ripresa solo 
nelle ultime due corse. Da que-
sto punto di vista sinceramen-
te mi sarei aspettato qualcosa 
di più, però gli episodi ci hanno 
portato ad avere al tempo stesso 
un Mondiale oltre le aspettative. 
Quest’anno c’è quella voglia di 
vedere gara per gara cosa può 
succedere. Aspettavamo Miami 
per vedere gli sviluppi McLaren 
e con una serie di fortune addi-
rittura ha vinto, ora attendiamo 
Imola per gli aggiornamenti Fer-
rari. Oggi, fermo restando la su-
periorità di Red Bull e Verstap-
pen, c’è sempre tanta curiosità 
per la gara che verrà, e a mag-
gior ragione ci sarà per Imola».

ra, ho nel cuore quelle scene. 
Dal punto di vista professiona-
le invece penso a due anni fa, a 
quanto è stato bello ricevere un 
coro sempre alla Rivazza: era-
vamo io e Marc Genè e senti-
re l’intera collina urlare il mio 
nome mi ha fatto piangere, è 
stata un’emozione grandissima. 
L’emozione è venuta fuori pro-
prio ricordando quando ero io a 
essere lì tra la folla, in mezzo a 
quella gente, e sostanzialmen-
te mi ci sento ancora. Ora vivo 
tutto dalla cabina, ma ricordo 
come dicevo il fango in mezzo 

alla folla e quel coro mi fa sem-
pre ricordare il privilegio che 
ho ad avere il ruolo che rico-
pro, tutto questo pur cercando 
di restare sempre quel ragazzo 
che stava sulla collina. Sempre 
a livello di emozioni ricordo il 
2003, l’anno in cui Schuma-
cher fece la pole e poi volò in 
Germania dalla madre che sta-
va per morire. Michael e Ralf 
andarono, tornarono per cor-
rere e Michael vinse. Poi io nel 
1994 non ero in pista, però ri-
cordo quando andammo in cir-
cuito a registrare uno speciale 

«Tanti ricordi legati a questo Gran Premio. Quella volta da tifoso nel fango fu speciale» 

«A Imola
la svolta
Ferrari»

«Per quanto visto
a Fiorano, sarà 
una versione 2.0
della SF-24»

Le emozioni vissute nei primi sei Gran Premi di questa stagione promettono una gara avvincente e incerta anche a Imola 

Carlo Vanzini 
è la voce 

della Formula 1
per Sky Sport 

da più 
di 10 anni

sulla scomparsa di Ratzenber-
ger e Senna: percorremmo a 
piedi il tratto del Tamburello e 
fare quello speciale è stato un 
qualcosa di emotivamente for-
te. Mi vengono infi ne a mente 
i duelli tra Alonso e Schumi, 
nessun sorpasso ma una sfi da 
incredibile giro dopo giro. Per 
il tifoso magari la gara spetta-
colare è quando ci sono tanti 
sorpassi, per me invece lo è an-
che una gara in cui due piloti a 
ogni giro se le suonano, e pur 
non superandosi sai che stan-
no facendo qualcosa di spaven-

Cosa aspettarsi dalla tappa 
di Imola?
«Attendo innanzitutto le prove 
libere, perché sono molto cu-
rioso di vedere questa Ferrari. 
Per quanto visto a Fiorano pos-
siamo considerarla una SF-24 
“2.0”. Visivamente c’è stato un 
grandissimo lavoro, ora non re-
sta che scoprire se gli aggiorna-
menti funzioneranno o no. Par-
to dal presupposto che la Fer-
rari va per conquistare il po-
dio, perché se diciamo che con 
questo pacchetto va per vin-
cere si creano delle aspettati-
ve che, se poi le cose non van-
no bene, diventano un boome-
rang clamoroso, lo dice la sto-
ria recente della Ferrari. Però 
aspetto Imola con tanta curio-
sità, perché può essere un via-
tico importante per la stagione 
Ferrari e non solo: se la direzio-
ne presa sarà molto buona po-
trebbe regalarci un prosieguo 
di campionato avvincente. Mi 
attendo poi un bagno di folla 
eccezionale per la Rossa, e devo 
dire anche per la Racing Bulls: 
ci lavorano tanti amici di Faen-
za, perciò mi auguro una bel-
la accoglienza e un bel risulta-
to anche per loro».

Parliamo di Imola come cir-
cuito e atmosfera: in una 
classifica di gradimento, 
come la piazzi?
«È sempre difficile fare una 
classifi ca, credo che ogni pista 
abbia un motivo diverso per 
piacermi. Oltre a Imola tra le 
più belle metto Australia e Ca-
nada, poi ovviamente non pos-
so non mettere Monza per l’e-
mozione che dà, con il pubbli-
co, la gente e l’atmosfera. A par-
te tre o quattro gare che non mi 
piacciono granché, devo dire 
che ho sempre un buon motivo 
per vivere una trasferta su una 
determinata pista, e mi sento 
un privilegiato a farlo».

I tuoi ricordi speciali di Imola?
«Ricordi tanti, tra cui la prima 
volta da tifoso, nel fango alla 
Rivazza. I tempi sono cambia-
ti, oggi magari non piace più e 
si fa prima a fare polemica, ma 
io l’esperienza nel fango sotto 
la pioggia la ricordo come una 
fi gata, era un tipo d’avventu-

toso. Per me Imola comunque 
è speciale anche per la terra, 
l’ospitalità e i sorrisi. Quando 
vado in Emilia Romagna pen-
so al sole, ma inteso come vo-
glia di vivere, di ospitare, di di-
vertirsi e ovviamente come vo-
glia di motori della Motor Val-
ley. Secondo me quella zona 
è il cuore pulsante dell’Italia, 
perché rappresenta un po’ tut-
to quello che siamo, dalla pia-
dina alle opere d’arte dei mo-
tori prodotte da tutte le azien-
de che lì hanno casa». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA



formula 1/SPECIalE Sabato 18 maggio 202418

Stefano Tamburini

Certi luoghi hanno un’ani-
ma, perché sono proprio 
gli spiriti delle storie vis-
sute, perdute o sognate a 

renderli vivi anche quando sono 
deserti. L’Autodromo Enzo e Dino 
Ferrari è uno fra i posti migliori 
per vedere ciò che non si potrà 
mai dire che non c’è più, perché 
sulle tribune e sui prati si respira 
un’aria speciale ben oltre quella 
che è impregnata del rumore dei 
motori e delle emozioni.
Alle recentissime celebrazioni per 
il trentennale della scomparsa di 
Ayrton Senna e Roland Ratzen-
berger, è bastato guardarsi intor-
no per capire che il motorsport 
non potrà mai prescindere da 
emozioni come queste. Luoghi 
del cuore come Imola rappresen-
tano l’antidoto migliore ai nuovi 
barbari che spacciano il moder-
nismo come se fosse il dolce stil 
novo del terzo millennio. 
Imola ha tagliato il traguardo dei 
settant’anni nel 2023, quando gli 
effetti devastanti dell’emergen-
za climatica hanno impedito lo 
svolgimento del Gran Premio. 
Adesso ha la grande occasione 
per essere per sempre qualcosa 
in più che un circuito: un luogo 
delle radici. Partendo proprio da 
dieci mini-ritratti che rappresen-
tano l’essenza di questa fabbrica 
di genuina passione.

LUCIANO CONTI
Nel calcio è il primo presidente 
capace di incassare due miliar-
di di lire, un’enormità nel 1975, 
dalla cessione di un calciatore, il 
centravanti Beppe Savoldi, pas-
sato dal suo Bologna al Napo-
li di Corrado Ferlaino. Ma Lu-
ciano Conti è molto altro: im-
prenditore di successo, gentle-
man driver, editore di giornali 
legati al motorsport (come Au-
tosprint della prima stagione) e 
uomo appassionato di corse. Il 
calcio è un mezzo per dare un 
senso alla bolognesità, la vera 
passione è per il battito dei mo-
tori. Ma la storia che più di ogni 
altra lo contraddistingue è quel-
la della sua ostinazione nel por-
tare la Formula Uno a Imola. È 
suo infatti il “colpo” del 1980, 
quando il Gp d’Italia di Formula 
Uno si svolge per la prima vol-
ta lontano da Monza. Il Circus a 
Imola tornerà poi con altre “tar-
ghe”; quella di San Marino e poi 
dell’Emilia-Romagna.

ENZO FERRARI
Ci sono 34 anni tra il primo e 
l’ultimo abbraccio di Enzo Fer-
rari con Imola. L’inizio è una 
traccia sulla rivista “Mondo Mo-
tori”: è il 27 marzo 1948 quan-
do appare un articolo firma-
to dal Drake: «Imola con il suo 
circuito avrà un vero e proprio 
piccolo Nurburgring». Ferra-
ri nell’ultima fase della carrie-

ra si fa vedere poco sulle pi-
ste, fa eccezione solo per Fio-
rano e Imola. L’ultima volta, 34 
anni dopo l’articolo “profeti-
co” sull’impianto, è il 17 apri-
le 1982 e va in scena la riappa-
cificazione tra Lauda e Ferrari 
dopo una burrascosa separa-
zione. Le parole sono di Niki: 
«Ero alla McLaren e andammo 
a Imola per alcuni test. C’era 
anche l’ingegner Ferrari, che 
mi volle incontrare. Parlammo 
a lungo e ci capimmo di nuovo. 
Sono felice che la nostra inte-
sa sia ripresa proprio a Imola».

le dieci leggende di iMOlA

L’Autodromo Enzo e Dino Ferrari è ormai entrato
nella storia della Formula 1. Qui si sono scritte 
le pagine di diversi grandi campioni dei motori

GIAN CARLO MINARDI
Quelli di Gian Carlo Minardi 
sono sogni che nascono in quel-
la particolare officina chiama-
ta passione. E sono sogni conta-
giosi, perché lui nel mondo del-
le corse è stato ed è un po’ di 
tutto tra pochi mezzi a disposi-
zione e tanti campioni lanciati. 
E dopo il ruolo di presidente di 
scuderia, quello di titolare di un 
team di Formula Uno con il suo 
nome, adesso è a capo del circu-
ito di casa. Sì, certo, lui è di Fa-
enza e i 16 chilometri di rivali-
tà si annullano quando si tratta 
di mettere insieme l’impresa di 
aver costruito e rimesso in pie-
di dopo la crisi questo meravi-
glioso autodromo e quella rea-
lizzata con la Minardi, oggi Ra-
cing Bulls. Due elementi di orgo-
glio legati da un nobile artigiano 
delle corse.

ROLAND RATZENBERGER
Roland Ratzenberger fin da pic-
colo voleva essere come Niki Lau-
da e andava a 300 all’ora verso 
il viale dei sogni, prima con la 
mente e poi al volante. E pazien-
za se quella vettura sganghera-
ta che gli hanno messo sotto il 
sedere è la più lenta. Roland è 
al settimo cielo quando riesce a 
salirci. È il terzo appuntamen-
to di una strana stagione, con 
le vetture dell’anno prima adat-

tate al nuovo regolamento che 
elimina sospensioni intelligenti 
e altri aiuti al volante. Guidar-
le è complicato. Già il venerdì 
le prime avvisaglie, quando un 
giovane Rubens Barrichello se 
la vede brutta. Lo show però va 
avanti. Al sabato Roland tenta il 
tutto per tutto, esce leggermen-
te di pista e danneggia l’ala an-
teriore. Lanciata a 300 all’ora in 
rettilineo, senza l’appendice l’au-
to è come un proiettile e finisce 
dritta contro un muretto alla cur-
va della Tosa. Otto testacoda, gli 
pneumatici che volano ovunque, 
dal polverone emerge l’auto di-
strutta e il casco del pilota recli-
nato prima a destra e poi a sini-
stra. La morte di Roland avrebbe 
potuto salvare Ayrton. Ed è triste 
doverlo dire: è dovuto morire il 
Primo, perché il sacrificio dell’Ul-
timo non era stato sufficiente.

AYRTON SENNA
Ayrton non c’è più da 30 anni. È 
stato un ispiratore di sogni: of-
friva trionfi impossibili e solitari 
slanci di solidarietà al riparo dei 
riflettori. Su tutte c’è la storia di 
Massimo, un ragazzo di Imola 
che si era risvegliato dal coma 
grazie a un nastro registrato con 
la voce di Senna. Quando il cam-
pione venne a conoscenza del-
la vicenda, si fece accompagna-
re in ospedale da quel ragazzo 

purtroppo rimasto tetraplegico. 
E la stessa cosa accadde altre vol-
te, anche alla vigilia del Gp della 
morte. Uscendo dall’ospedale in-
contrò l’inviato Rai Ezio Zermia-
ni, al quale chiese di non rende-
re pubblica quella cosa. Era sua 
e di quel ragazzo. E basta. E lo è 
rimasta a lungo.

GILLES VILLENEUVE
L’amicizia esalò l’ultimo respi-
ro sotto una bandiera a scac-
chi, due settimane prima che la 
morte piombasse su un mito con 
la tuta della Ferrari, Gilles Ville-
neuve. È il 25 aprile del 1982. 
In prima fila partono le Renau-
lt di René Arnoux e Alain Prost. 
Subito dietro le Ferrari di Gilles 
Villeneuve e Didier Pironi. I due 
sono amici e nulla fa pensare a 

quel che accadrà verso fine gara. 
Gilles, quando è in testa, al giro 
46, vede un cartello ai box con 
la scritta “Slow”. C’era un accor-
do: nel caso in cui si fossero tro-
vati in testa a metà corsa, le po-
sizioni sarebbero state congelate. 
Didier non rispetta l’ordine. Gil-
les è una furia: «Credevo di ave-
re un amico, un onesto compa-
gno di squadra. Invece è un im-
becille». Incrocia Piero Ferrari e 
gli dice: «Cercate un altro pilota». 
Poi ci ripenserà e si presenterà 
a Zolder, 12 giorni dopo, dove 
poi decollerà sopra la March di 
Jochen Mass. Era un azzardo, 
conseguenza di quanto accadu-
to a Imola.

STEFANO DOMENICALI
Con quello di domenica saranno 

Un rapporto speciale quello tra Valentino Rossi e Imola dove ha 
corso la prima volta in 125 nel 1996, ha vinto l’anno successivo
e poi nel  2022 ha iniziato la sua avventura su quattro ruote

Nato proprio a Imola, Stefano Domenicali si appresta a vivere
il suo terzo Gran Premio di casa da capo del Circus 
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dalla vista di chi sorveglia l’in-
gresso. I più bravi sono Stefano 
e i suoi amici, perché riescono a 
portar dentro un divano e un te-
levisore alimentato da una bat-
teria d’auto. Il divano viene dal 
convento dei frati e se lo procura 
Mauro Gambetti, compagno di 
classe di Stefano, che dopo il li-
ceo diventerà prima ingegnere e 
poi frate. Dal 20 febbraio 2021 è 
vicario generale del papa per la 
Città del Vaticano. Uno che avrà 
poi modo di dire di Stefano, che 
«potrebbe fare il cardinale. Non 
gli manca nulla».

MICHAEL E RALF
L’aereo plana dolce nel cuore del-
la notte che si affaccia sulla Pa-
squa. È il 20 aprile 2003 e, nel 
piazzale deserto dell’aeroporto 

Marconi, c’è solo un’auto nera 
con l’autista e un uomo dal vol-
to noto che aspetta all’esterno. 
È Jean Todt, capo della scude-
ria Ferrari, viene da Imola, dalla 
pista dove da poche ore si sono 
concluse le qualifiche del Gp di 
Formula Uno. Todt è lì che aspet-
ta un pilota che è anche un ami-
co, Michael Schumacher. È su 
quell’aereo con il fratello Ralf, 
anche lui pilota, rivale in pista 
con la Williams. Sono andati e 
tornati da Colonia, in Germa-
nia, dove in una clinica la loro 
mamma Elisabeth sta per mori-
re. Sono riusciti a guardarla negli 
occhi ormai quasi spenti, un’ulti-
ma carezza, un bacio, le lacrime 
e un abbraccio. Poi la decisione 
di tornare. Sì, perché ci sarebbe 
da correre, poche ore dopo. Todt 

è seduto fra i due fratelli, guarda 
Michael e pronuncia le sole pa-
role di tutto il viaggio: «Solo se 
te la senti, Michael, decidi tu». 
Schumi fa solo un cenno di inte-
sa, come per dire “corro” ma non 
apre bocca. Il ferrarista trionfa e 
sale sul podio. Suonano gli inni, 
lui ascolta impassibile, guarda 
avanti senza muovere un mu-
scolo. Le bottiglie dello champa-
gne restano chiuse. È la Pasqua 
più nera, quella che si conclude 
con un altro viaggio con lo stes-
so aereo. Destinazione Colonia, 
per l’ultimo saluto alla mamma.

VALENTINO ROSSI
Oggi no, ma all’inizio l’abbraccio 
tra Imola e i motori è quasi essen-
zialmente con le due ruote. An-
che per questo non è un giorno 

come gli altri, quel 1° settembre 
1996 quando sulle rive del San-
terno si affaccia un ragazzino di 
Tavullia. Guida un’Aprilia e ar-
riva quinto nella gara delle 125. 
Due settimane prima ha vinto 
per la prima volta a Brno, in Re-
pubblica Ceca. Si chiama Valen-
tino Rossi e l’anno successivo, al 
Gp del 6 luglio, ha già vinto cin-
que delle sette gare precedenti. 
Trionfa anche a Imola in un tri-
pudio di folla, a fine stagione ar-
riverà il primo titolo di una serie 
di nove. E con Imola il rappor-
to è speciale, perché qui ripar-
tirà la sua seconda vita motori-
stica, quella a quattro ruote. È il 
5 aprile del 2022 e va in scena la 
prima prova stagionale del Gran 
Turismo Word Challenge Euro-
pa. Pienone di tifosi e un cartel-
lo che vale più di mille parole: 
“Ti seguirei anche se tu giocas-
si a bocce”. 

VITTORIO ADORNI
Ci può essere anche uno sfreccia-
re lento, e al posto del rumore del 
motore quello della fatica di chi 
spinge sui pedali. E per una vol-
ta i riflettori del Mondiale sono 
quelli del ciclismo. Ed è una sto-
ria fascinosa come quelle di tan-
te sfide ad alta velocità, perché il 
circuito non è mica semplice da 
percorrere anche pedalando. E 
poi una parte della sfida è fuo-
ri dalla pista. È il 1° settembre 
1968. Ci sono 250mila persone 
sul percorso e ci sono i migliori 
dell’epoca, quella dominata dal 
belga Eddy Merckx, il Canniba-
le. La speranza è che possa far-
cela Felice Gimondi, l’avversario 

più fiero. Solo che, a corsa anco-
ra addormentata, spunta Vitto-
rio Adorni, altro big azzurro. A 
duecento chilometri dal traguar-
do parte una fuga con ben cinque 
italiani: Gimondi, Adorni, Dan-
celli, Taccone e Bitossi. Con loro 
ci sono Merckx, gli altri belgi Van 
Springel e Van Looy. E il porto-
ghese Agostinho. Adorni, di for-
za, a ottanta chilometri dal tra-
guardo saluta e stacca tutti. Giro 
dopo giro aumenta il divario e il 
suo arrivo festante è ancora più 
lento di quello di una corsa nor-
male, è un po’ come il pilota di 
Formula Uno che va a zig zag per 
distillare la gioia. Porta le mani 
alla bocca e lancia un bacio pri-
ma di alzare le braccia al cielo. 
Il secondo, Van Springer, arriva 
dopo 9 minuti e 50 secondi. A 
Imola le bici sono di casa, come 
i concerti, le auto e le moto. Un 
mix che rende speciale un im-
pianto dove si possono celebra-
re anche i matrimoni. La Formu-
la Uno è solo il momento più im-
portante di un’attività che non si 
ferma allo show del momento, 
che non si consuma in tre giorni 
di prove, qualifiche e Gp. Quelle 
curve sanno farsi voler bene sem-
pre, nonostante tutto quello che 
hanno passato tra demolizioni e 
ricostruzioni, conti in rosso e fuga 
del Grande Circus che sembra-
va definitiva. Ecco, quell’impre-
sa di Adorni, sia pure senza un 
motore, incarna l’essenza di un 
autodromo che ha saputo aboli-
re la parola impossibile, trasfor-
mandola in un sogno con tan-
te anime.
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tre i Gp di casa vissuti da capo del 
Circus. Per Stefano Domenicali in 
precedenza c’erano stati i “ritor-
ni” da uomo Ferrari. Ma adesso 
è qualcosa che vale molto di più: 
59 candeline spente l’11 mag-
gio, Domenicali ogni volta è fe-
steggiatissimo, nonostante i suoi 
proclami anti-tradizione. E pen-
sare che per lui tutto è comincia-
to con un guado e una collina 
da scalare per entrare di nasco-
sto nell’autodromo. Stefano ha 
14 anni quando la Formula Uno 
si affaccia per la prima volta sul 
“suo” circuito. È una sfida che 
non vale per il Mondiale, quella 
del 16 settembre 1979. Per ar-
rivare alla collina che domina 
la curva della Tosa, la cosa mi-
gliore è guadare il fiume e risa-
lire dietro al costone che ripara 

Quello tra Gian Carlo Minardi e Imola è un binomio unico: 
prima capo di una scuderia che portava il suo nome e di base 
a pochi chilometri dall’Autodromo di cui oggi è presidente 

Stesso Gran Premio, Imola, stesso anno, il 1994, stessa sorte 
di Ayrton Senna per Roland Ratzenberger morto nelle qualifiche

Il nome di Ayrton Senna rimarrà per sempre legato a Imola: sono 
passati già 30 anni dalla sua morte ma il suo mito vive ancora 

Nel 2003, i fratelli 
Michael e Ralf 
Schumacher, 

impegnati 
nel Gp di Imola 

dovettero volare 
a Colonia per dare 

l’ultimo saluto 
alla madre per poi 

rientrare 
per la gara

Il 17 aprile del 1982 a Imola ci fu la riappacificazione tra Ferrari e Lauda dopo una burrascosa separazione

A Imola, il 25 aprile 1982, si consuma l’amicizia tra Gilles Villeneuve e Didier Pironi per un mancato accordo di scuderia  
che costò la vittoria al camnpione canadese che soli 12 giorni più tardi perse la vita sul circuito di Zolder
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16 settembre 
1979, la F.1 sbarca 
a Imola con il 
GP Dino Ferrari, 
non valido per 
il Mondiale. La 
gara venne vinta 
da Lauda su 
Brabham-Alfa 
Romeo. In foto, 
la Ferrari di Gilles 
Villeneuve

Alain Prost si improvvisa fotografo durante l’edizione del 19901° maggio 1983, a Imola il podio è interamente francese: vince Tambay (Ferrari), secondo Prost (Renault) e terzo Arnoux (Ferrari)

19901983

1979

OTTO SCATTI PER LA STORIA 
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Nel 2020 Imola torna 
in calendario a causa 

dell’emergenza Covid. 
Vinse la Mercedes 
di Lewis Hamilton

Lo sguardo pensieroso di Ayrton Senna, inconsapevole che Imola 1994 sarà l’ultimo Gran Premio della sua vita

I tifosi della Ferrari affollano le tribune dell’autodromo durante la scorsa edizione

Il duello ruota a ruota tra Hamilton e Verstappen durante l’edizione 2021

Nell’anno del suo primo Mondiale ferrarista (2000), Michael 
Schumacher trionfa a Imola battendo Hakkinen e Coulthard

2022

20212020

1994 2000
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Il pilota del team Prema è sempre andato 
a punti nelle prime tre gare della stagione

di Dario Lucchese 

D ieci e lode per estro, 
talento e simpatia. 
Andrea Kimi Anto-
nelli a Imola vi arri-

va da star, amato e acclamato 
come i protagonisti del pad-
dock accanto, quelli del gran-
de Circus della Formula 1. Ci 
potete scommettere. Il piloti-
no bolognese (17 anni) ritor-
na in pista per il round nume-
ro quattro del Fia Formula 2, 
prima delle trasferte europee 
di un calendario che annovera 
14 appuntamenti. Un campio-
nato in cui ci si dimentica tal-
volta che Antonelli quest’anno 
è al suo debutto. Ma che de-
butto. In monoposto fino ad 
ora ha vinto tutto. Due tito-
li nel 2022 nella F4 tricolore 
e nell’analoga serie tedesca; 
due anche lo scorso anno nel-
la Formula Regional Middle 
East e in quella europea. Sem-
pre con il team Prema. In due 
stagioni e mezzo ha disputa-
to 94 gare, ottenendo 33 vit-
torie e 30 pole position: un 
rate positivo semplicemente 
impressionante. Kimi come il 
re Mida, che tutto ciò che toc-
ca trasforma in oro.

PREDESTINATO
Lo ha capito prima di tutti 
gli altri Toto Wolff, che lo ha 

adocchiato quando era ancora 
un marmocchio che stravince-
va anche nei kart. Una scom-
messa, quella dell’austriaco, 
che nel 2018 lo ha voluto con 
sé, inserendolo nel program-
ma junior della Mercedes (si 
parla di un contratto decen-
nale). Oggi un investimento 
certo. In Formula 2 Antonel-
li ci è arrivato senza tirare i 
dadi due volte e senza nep-
pure passare dal via: nien-
te Formula 3, quella che sul-
la carta è la categoria inter-
media di una piramide eretta 
sapientemente dalla Fia, l’a-
nello di congiunzione ideale 
per chi arriva dalla F4 e dal 
Regional. Invece no. Kimi ha 
bruciato tutte le tappe. E c’è 

Andrea Kimi Antonelli quest’anno 
è alla prima stagione in Formula 2
dopo aver vinto la Formula 4 ADAC, 
la Formula 4 italiana e il FIA Motorsport 
Games nel 2022 e la Formula Regional 
Middle East e la Formula Regional 
Europea nel 2023

A Imola ha stupito:
nei due giorni di test
ben 900 chilometri 
a bordo della W13 

Wolff nel 2018   
lo ha inserito
nel programma
junior Mercedes 

di più, perché a Imola ha ri-
schiato addirittura di fare il 
proprio esordio in Formula 1 
con la Williams, naturalmente 
motorizzata Mercedes. C’era, 
pare, anche una deroga per 
permetterglielo, non essendo 
ancora maggiorenne. Ma for-
se è meglio fare un passo alla 
volta. Non c’è fretta, perché 
Kimi sembra ormai destina-
to a salirci sulla Mercedes F1. 
Anzi, ci è già salito. Lo ha fat-
to a metà aprile a Spielberg, 
in Austria, dove ha guidato la 
monoposto del 2021 in condi-
zioni da tregenda (neve, piog-
gia e infine asciutto). E lo ha 
fatto proprio a Imola un paio 
di settimane fa, prima di spo-
starsi a Silverstone. Sul cir-

cuito emiliano, Kimi ha com-
pletato due giornate di test e 
quasi 900 chilometri al volan-
te della W13 a effetto suolo. 
Con la vettura impiegata nel 
Mondiale 2022 da Lewis Ha-
milton e George Russell ha 
lasciato tutti a bocca aperta, 
stampando con le gomme ros-
se il tempo di 1’17”180 sec-
co: roba da brividi.
 
MISSIONE PODIO
Ma l’attenzione adesso tor-
na all’impegno di Imola con 
la Formula 2. Nell’apertura 
del Bahrain, Kimi ha subi-
to conquistato il suo primo 
punticino. A punti ci è anda-
to poi anche a Jeddah (sesto 
in qualifica e sesto anche in 
entrambe le gare), mentre a 
Melbourne ha ottenuto il se-
condo tempo e chiuso quar-
to nella Feature Race. Niente 
podi, fino ad ora. Ci proverà 
appunto a Imola, dove ad at-
tenderlo c’è anche il confron-
to con un compagno di squa-
dra eccellente che risponde al 
nome di Ollie Bearman. Una 
sfida tutta in chiave Merce-
des-Ferrari. Sulla Rossa l’in-
glese è stato straordinario, 
chiamato in extremis a sosti-
tuire Carlos Sainz nel Gran 
Premio dell’Arabia Saudita. 
Bearman al proprio attivo ha 
già una stagione in Formula 

Dopo i trionfi nelle categorie 
minori, il bolognese va a caccia 
del primo podio stagionale  
nel campionato Fia Formula 2 

KIMI AntonellI 
un talento genuino
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Il siciliano Gabriele Minì, terzo a Melbourne a bordo della Prema Racing

Il piacentino Leonardo Fornaroli, primo nel Mondiale Formula 3 con la Trident 

A sinistra 
l’esultanza 
del bolognese 
per il 
successo 
della F4 
italiana nel 
2022. 
Pilota del 
Mercedes 
Junior Team, 
Antonelli ha 
effettuato 
dei test con 
vetture di 
Formula 1 
ad aprile: 
a Spielberg 
con la 
Mercedes 
W12 e poi 
a Imola con 
la Mercedes 
W13

Al Santerno sfida tricolore tra il piacentino primo
a 37 punti e il siciliano terzo a soli quattro punti

I talians do it better nel Fia 
Formula 3. Dopo i primi 
due round, Leonardo For-
naroli arriva a Imola da 

leader, ex aequo con l’ingle-
se Luke Browning; dietro di 
loro Gabriele Minì. Una sfida 
dalle varie sfumature trico-
lori, con Fornaroli che ha ini-
ziato la stagione decisamen-
te con un altro passo rispet-
to allo scorso anno: terzo in 
Bahrain nella Sprint Race, in 
pole e poi secondo a Melbour-
ne nella Feature e quattro vol-
te su quattro in zona punti. Il 
piacentino, che ha compiuto 
19 anni a dicembre, è appro-
dato nella categoria nel 2023 
legandosi al team Trident di 
Maurizio Salvadori. C’è il pas-
so e la consistenza per inse-
guire adesso anche la sua pri-
ma vittoria. Sempre pensando 
comunque al campionato. Un 
campionato che sul circuito 
del Santerno giunge al terzo 
dei dieci appuntamenti. A sole 
cinque lunghezze c’è Minì. Il 
prodigio siciliano dell’Alpine, 
che dal 2018 corre con i colo-
ri della All Road Management 
di Nicolas Todt (lo stesso che 

A Imola sfilano i campioni
azzurri: Fornaroli e Minì 

formula 3

Kimi ha bruciato 
le tappe e avrebbe 
potuto esordire 
in F1 con la Williams

del weekend. Davanti a tutti 
nelle libere e pole di gara 1, 
quando è stato fermato da un 
problema alla sua monopo-
sto; poi un contatto e una pe-
nalizzazione lo avevano rele-
gato dietro. Nella stessa serie 
tricolore, sul circuito del San-
terno, Bearman ha conquista-
to due vittorie nel 2021, anno 
in cui (alla pari di Antonelli) 
ha portato a casa sia il titolo 
italiano che quello del cam-
pionato tedesco. Nella classi-
fica del Fia Formula 2, Anto-
nelli è attualmente nono con 
24 punti, a 38 lunghezze dal 
leader Zane Maloney, e il mi-
gliore tra i rookie. Solo due 
punti per Bearman, che a Jed-
dah aveva ottenuto la pole 
prima di essere chiamato a 
salire sulla Ferrari F1.
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segue tra i tanti altri anche 
Charles Leclerc), dopo una 
prima stagione con la Hitech 
Pulse-Eight è passato alla Pre-
ma. Anzi, vi ha fatto il suo ri-
torno. Perché con la squadra vi-
centina nel 2020, al suo debut-
to in monoposto, ha agguan-
tato il titolo della F4 italiana. 
Lo scorso anno il marinese ha 
conquistato a Monaco una vit-
toria storica ed un altro succes-
so sul circuito dell’Hungaroring, 
prima di firmare appunto con 
la Prema a fine stagione, cen-
trando con la squadra di René 
Rosin un altrettanto clamoro-
so terzo posto nel Grand Prix 
di Macao. Stessa età di Forna-
roli (19 anni li ha compiuti a 
marzo), Gabriele è andato an-
che lui a punti in tutte le quat-
tro gare disputate quest’anno: 
settimo e sesto in Bahrain, poi 
ancora sesto in Australia, dove 
nella gara lunga ha concluso 
terzo dopo avere mancato la 
pole per 19 millesimi. Dietro 
di lui c’è il suo compagno di 
squadra Dino Beganovic, pi-
lota della Ferrari Driver Aca-
demy, che ha vinto la Feature 
Race di Melbourne. A Imola, 

nel 2022, Minì vi ha conquista-
to il suo primo successo nella 
Formula Regional, in cui quel-
lo stesso anno si è laureato vi-
cecampione. E adesso è pron-
to a riprovarci.

da.lu.
©riproduzione riservata

2 alle sue spalle. In Bahrein, 
con la nuova vettura introdot-
ta proprio all’inizio quest’an-
no, Kimi gli è stato sempre da-
vanti fin dalle libere. Stesso 
discorso in Australia, fatta ec-
cezione per la Sprint Race in 
cui si è registrato il suo pri-
mo e unico ritiro. A Imola, nel 
2023, nel primo appuntamen-
to della Formula Regional Eu-
ropea, Kimi si presentò con 
un secondo posto. Sempre a 
Imola, in F4 aveva dominato 
durante tutta la prima parte 
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